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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PFNQinNI* POSSENTE E UNITARIA RISPOSTA OPERAIA 

rLUOiuni. governo per una seria riforma 



James Dhlamini e Victor MIambo, due del tre africani assassinati dal ranisti 
rhodesiani, nonostante la grazia concessa dalla regina Elisabetta 







La giornata di lotta proclamata dalla CGIL — Scioperi generali in decine di città — Cortei di giovani lavoratori e studenti — Il grande 
comizio nel centro di Roma — 35 mila in piazza a Bologna e 30 mila a Firenze — I metallurgici della FIOM, FIM e UILM uniti hanno 
bloccato le aziende milanesi — La protesta dei minatori sardi e siciliani — Manifestazioni di braccianti e coloni in tutto il Sud — Amen¬ 
dola al Parlamento; i pensionati non devono pagare i costi di una riforma insufficiente —11 governo costretto a porre due volte la fiducia 


Risposta unitaria 

Jl « NO j> CHE IERI, in tutta Italia, la classe operaia 
ha detto alle proposte governative sulle pensioni, 
risuonerà a lungo nelle orecchie di quei pochi (e tra 
questi il crumiro Popolo) che alla vigilia avevano dato 
per « fallimentare » l’iniziativa della CGIL. Dedi¬ 
chiamo sia a costoro, sia ai teorici della già avvenuta 
« Integrazione » della classe operaia, i dati e le noti¬ 
zie che descrivono le manifestazioni di lotta di Ieri e 
Ieri l’altro, come tra le più riuscite, le più unitarie, 
le più combattive che i lavoratori italiani abbiano 
organizzato e condotto a termine In questi ultimi anni. 
Anche molti studenti, ieri, si sono uniti alle mani¬ 
festazioni degli operai e dei lavoratori. E non sono 
mancate, fra i giovani universitari, le sincere scoperte 
di chi si accorge, immergendosi in una realtà precisa 
In movimento, di avere imparato qualcosa su cos’è 
una lotta organizzata, cos’è una battaglia sindacale 
d’avanguardia e di massa al tempo stesso, quanto 
trascinano e portano avanti le parole d’ordine del¬ 
l’unità e le scelte di precisi obiettivi. 

Le parole d’ordine, lanciate dalla CGIL, sono state 
premiate da un succes.so unitario splendido. Alla FIAT 
di Torino, la lotta unitaria ha spinto a dire « no > al 
governo non solo la UIL ma perfino il sindacato SIDA. 
L’apporto dei metallurgici dei tre sindacati, a Milano 
e nella maggioranza dei grandi centri del Nord, è 
stato netto e significativo. A centinaia si contano i 
casi in cui, in centri grandi e piccoli, nelle fab¬ 
briche moderne e nelle rozze officine, gli operai 
hanno « staccato » tutti insieme, comunisti, sociali¬ 
sti, cattolici, unendosi in un « no » che è qualcosa 
di più che un semplice rifiuto: è un si a una vera e 
radicale riforma di struttura che potrà nascere solo 
dalla lotta unitaria, solo dall’intreccio di spinte poli¬ 
tiche ed economiche capaci di delineare una prospet¬ 
tiva davvero nuova che scarti i miseri aggiustamenti 
« riformistici ». 

In fondo L.A LEZIONE contenuta nella vicenda 
di lotta per le pensioni che ormai da settimane è al 
centro di una appassionata tensione della classe ope¬ 
raia. è una lezione di fiducia nella lotta e neU’unltà 
attorno a grandi obiettivi di riforma. Tagliandosi fuori 
da un moto che ha avuto momenti di intensità e uni¬ 
tarietà eccezionali, hanno operato a ritroso quei diri¬ 
genti sindacali che, nella CISL e nella UIL, non hanno 
inteso che questa lotta si inserisce con forza nel pro¬ 
cesso vivo dell’unità sindacale, ne costituisce fin d ora 
un fatto preciso, di base, sul quale converrà riflettere 
per lavorare con lena ancora maggiore a costruire 
la prospettiva dell’unità. 

]\ ELLE STESSE ORE in cui milioni di lavoratori ri¬ 
spondevano aH’appello unitario della CGIL e degli 
altri sindacati aderenti alla lotta, in Parlamento 
i comunisti davano energicamente battaglia sugli 
stessi temi, strappando già alcuni miglioramenti alla 
legge. Non si snatura la realtà della lotta, anzi 
la si chiarisce in tutte le sue componenti sottolinean¬ 
do il collegamento che ieri si è avuto tra la lot¬ 
ta che ha avuto luogo nelle fabbriche e nel paese 
e la battaglia politica in Parlamento. La lotta per la 
riforma delle pensioni è una grande ed esaltante lotta 
operaia, che interessa milioni e milioni di uomini e 
donne che. anche su questo terreno, chiedono uno 
Stato che rispetti e realizzi la sua natura di c Repub¬ 
blica fondata sul lavoro ». Di qui la grande carica 
politica e sociale, rinnovatrice, di una battaglia come 
questa. Di qui il successo che ha arriso a quelle forze 
che hanno inteso la portata generale di questa lotta, 
destinata, diremmo fatalmente, a divenire sempre più 
unitaria, sempre più indicatrice dei traguardi nuovi 
che le forze politiche di sinistra e la classe operaia 
unita possono proporsi e proporre a tutto il paese, 
per dare un colpo decisivo alle strutture marce at¬ 
torno a cui continua ad arroccarsi il privilegio e co¬ 
struirne nuove che garantiscano ed esaltino i diritti 
del mondo del lavoro. 

Maurilio Ftrrara 


Primi successi della battaglia dei comuuisti alla Camera 


Cariche poliziesche contro 
gli universitori a Torino 


Dal Paese al Parlamento: l'opposizione alla legge del governo per le pen¬ 
sioni si è espressa mercoledì e Ieri in una potente protesta che ha scosso per¬ 
sino la consueta sicumera dei Moro e dei Colombo. La Camera ha sospeso in 
giornata il dibattito per affidare a un comitato di nove parlamentari il compito 
di migliorare in alcuni punti le proposte sulla base di richieste avanzate da 
esponenti di tutti i gruppi. Il Comitato ha terminato i lavori ieri alle 18 con 

■ modiHche che rappresentano 

un primo successo dell'oppo 
sizione comuni.sta ma non ac- 
H ^ colgono la che è ve- 

■ V'Ik B B^B ^ ieri da ogni angolo d’Ita 

^ ^ Ha. che è richiesta di una 

modifica d'indirizzo politico, di 
rinunciare a chiedere altri sa- 
m t inf* M enfici ai lavoratori. 

KlfkPPntn In hinf Hanno aperto le due glor 

jLM %/\Mf w\Mf JL nate di lotta, mercoledì, i 300 

- . ' . , . . .mila .metalmeccanici milanesi 

'fW : " che, con là loro unità totale. 

m hanno smentito nel modo più 

JLtv . O V/ m bruciante il padronato nel suo 

desiderio non nascosto di ve- 
^ -r "W w andare in frantumi il 

1 jT'M m / ^a ^a processo unitario. Ma ancora 

tttlCilC ICL AJÀlJ più forte doveva e^ere la 

^ ^lezione che è venuta, ieri. 

dalle campagne e dalle città. 

. A Torino la classe lavoratrì 

_ A pagina 5 _ ce. lutla la classe lavoratrice. 

é tornata a colpire unita con 

__un grande sciopero che ha 

posto all'ordine del giorno la 
grande questione uscita dal 
dibattito sulle pensioni: il ri¬ 
fiuto della classe operaia, e 
In particolare delle categorie 
più avanzate del Nord, di con¬ 
tinuare a fare le spese della 
politica assistenziale con cui 
il governo cerca di parare le 
falle paurose della sua poli¬ 
tica sociale, di coprire le fe- 
roci ingiustizie a danno di 
vaste categorie di anziani e 
dei lavoratori agricoli. 

I due milioni di coloni e 
braccianti mai come ieri sono 
stati ricini alla classe operaia 
deH'industria. Per ì loro au¬ 
menti e per quella parità cit¬ 
tà campagna per cui si bat 
tono da anni, i lavoratori agri¬ 
coli non hanno chiesto, nelle 
centinaia di comizi e cortei, i 
soldi degli operai ma i debiti 
contributi del padronato agra¬ 
rio; non altra assistenza sta¬ 
tale, ma una politica econo¬ 
mica che tolga al padronato il 
sostegno delle centinaia e mi¬ 
gliaia di miliardi che il gover¬ 
no gli regala. 

Operai deirindustria e brac¬ 
cianti. in molti casi anche con¬ 
tadini, sono del resto conflui- 
U nelle stesse imponenti ma¬ 
nifestazioni di Napoli. Firen¬ 
ze (30 mila a Piazza della Si¬ 
gnoria), Bologna (35 mila), 
Koma (decine di migliaia), 
Genova, Bari e di decine di 
altri capoluoghi. Intere categ•^ 
rie — come i 500 mila alimen¬ 
taristi, in sciopero per 4 ore, 
e I minatori di Sicilia e Sar¬ 
degna — hanno portato il loro 
contributo a un mmìmento che 
mobilita milioni di lavoratori 
attivi accanto ai 7 milioni di 
pensionati, alle generazioni an¬ 
ziane che attendono giustizia. 
Le fabbriche sono rimaste 
bloccate in tutti i grandi cen¬ 
tri . industriali, e particolar¬ 
mente a Milano. Gli studenti 
si sono miti agli operai, in 
molte manifestazioni, come a 
Roma. 

La spinta del paese si è ri¬ 
flessa nel drammatico dibat¬ 
tito alla Camera dove sono in¬ 
tervenuti. per il PCI, i com¬ 
pagni Giorgio .Amendola. Su- 
lotto e Biagìni. n governo, in 

Mentra l'agitazione degli studenti universitari continua e si diflficoltì di fronte ai dissensi 
ailarga ad altri atenei, gravi episodi di violenza poliziesca si apertisi riella sua stessa mag- 
seno verHkati ieri a Tarino, dove un corteo di 4.ÌN giovani è gioranza, è stato costretto a 
stato aatvaggiamonte aggredito davanti a Palazzo Campana a pone per ben due volte la 
swccasalvamanta davanti alla seda della e Stampa ». Intanto a fiducia nelle votazkxù di ieri 
. Milana II prvf. Mattalia, pratMa dal Lkaa Parini, è stata sa- r.maa-e 




L'uniti è stala l'elemenlo caratterizzante della giornata di lotta decisa dalla CGIL. Agli scioperi, alle manifestazioni e ai cortei 
svoltisi in tutto il Paese hanno aderito lavoratori e pensionali di tutte le correnti sindacali. A Torino ha partecipalo allo sciopero 
anche la UIL. A Milano mercoledì si è svolta una compatta astensione dei metalmeccanici su decisione della FIOM, FIM e UILM. 
Nella foto; la possente manifestazione dei metallurgici milanesi 


Dichiarazione di Terracini e Ingrao: 
la legislatura si chiude nel marasma 


Non resta che prendere atto dello stato a cui il centro sinistra ha portato le cose e andare 
al gindizio del voto popolare — Domani al Senato inizia il dibattito sullo scandalo del SITAR 


OGGI 
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la segnaletica dì Westmoreland 


Mentru l'agitaziofM degli studenti universitari continua a si 
allarga ad altri atanai, gravi apisodi di violanza poliziesca si 
sano verHkati lari a Tarino, dova un corteo di 4.ÌN giovani è 
stata sahraggiamante aggredito davanti a Palazzo Campana a 
swccasahramante davanti alla sode della c Stampa ». Intante a 
Milane II prvf. Mattalia, prvtMa dal Lkaa Parini, è stata so- 
s p esa dal mInislTv Gvl par essarsi rMutata di chiamart la pen¬ 
ila centra gli studenti elio ec ca pene Fbtftwfn A PAG. • 


APAOINA4al 


B isogna riconoscere 
che un generale co¬ 
me Westmoreland finora 
non si era mai visto. Ve¬ 
nuto su in un ambiente, 
quello dei generali, dove 
il motto di ognuno è: 

• Io lo avevo detto •, il 
nostro Westjf, invece, pas¬ 
sa i suoi giorni a ripete¬ 
re: « Chi Varrebbe mai 
detto? •, e la sua non i 
una vita, è una eterna e 
inarrestabile caduta dal¬ 
le nucole. 

- Se voi leggete con Vat- 
tensione che meritano le 
cronache della guerra nel 
Vietnam, vedete che i 
Viet compaiono sempre 
a dove tutti meno se li 
aspettavano • e siccome 
quel «tutti* si riferisce 
oi generali americani che 


sono nel Vietnam appun¬ 
to per aspettarseli, viene 
. da chiedersi che cosa 
stanno a fare quei Iosa- 
gnoni, con quello che co¬ 
stano di diarie, così lon¬ 
tani da casa. Secondo 
indiscrezioni attendibili, 
una delle maggiori occu¬ 
pazioni di Westmoreland 
consiste nel classificare i 
centri del paese in « vio¬ 
labili • e • inviolabili ». 
La s>ia idea sarebbe che 
se il nemico avesse un 
minimo di educazione, 
dovrebbe attaccare sol¬ 
tanto le città • violabili ». 
Più che mettere dei car¬ 
telli, che cosa si deve 
fare? Invece il FNL. 
trascurando altezzosamen¬ 
te la segnaletica, mar- ' 
tedi, per esempio, ha vio¬ 


lato Cam Khan, che We- 
sty aveva tanto raccoman¬ 
dato di non toccare. Il 
presidente Johnson ha un 
bel telegrafare: « Favori- 
te vincere *, ma lui fa 
presto a parlare. Se U ne¬ 
mico calpesta le aiuole, 
poteva prevederlo West- 
moreland? 

L’ultima del fronte è 
da non credere. Le sue 
truppe hanno attaccato 
cinque centri alla stessa, 
identica ora. Potete im- 
maginarvi la confusione, 
cori Westy ha telefonato 
alla Casa Bianca e, scu¬ 
sandosi per l’espressione, 
ha detto che sta succe¬ 
dendo un casotto da per¬ 
derci ■ la testa. Fortuna 
che non Dui. 

Partah r ac c ln 


Rientrata 


da Budapest 


la delegazione 


del PCI 


E* rientrata ieri pomenggio 
a Roma, con un aereo prove¬ 
niente da Zurigo, la delegazione 
del PCL capeggiata dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, mem¬ 
bro della Direzione e dell'Uf- 
fkrk) politico, e comprendente i 
compagni Carlo GalluzzL della 
Direzione e responsabile delia 
Sezione Esteri, e .Michele Rossi 
della Sezione Elsteri. che ha par¬ 
tecipato airincontro consultivo 
dì Budapest dei partki comuni¬ 
sti e operaL 

■ Hanno accolto la delegaxiona 
a Fiumiciiio i oompogni Gtddo 
Capprikni • Sergia flamlMg 
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l’Unità / venerdì 8 morzo 1968 


8 marzo 

Migliaia di 
manifestazioni 

Un ricce ciltndarle di mani 
feitailoni — il tratta di migliala 
e migliala — è «tato pradlipo- 
ato par calebrara In tutto II paa* 
ot la giornata dall' • marzo. 
Giornata Intarnazionala dalla 
donna. La manlfettailoni van¬ 
gane organizzata olirà cha dal- 
r udì a da altra aiioclazioni 
famminlll, ancha da amministra- 
iloni comunali a provinciali, da 
cooparatlva, sindacati. Il m<nl- 
slaro dalla Sanità, su richiesta 
dalla CGIL ha concesso a tutta 
la dipendenti mezza giornata di 
fasta. 

La parola d'ordine che TUOI 
ha lanciato In questa occasiona 
e PIÙ potere alle donna par cam¬ 
biare la società • vuole espri¬ 
mere la volontà delle donne di 
essere sempre p'ù presenti In 
tutti I campi della vita nazio¬ 
nale per rendere la società pro¬ 
fondamente diversa dall'altuale 
e nella quale sla possibile a 
tutte le donne avare un lavoro 
stabile e qualificato nel seltori 
portanti dell'economia. In cui 
vi sla una reale protezione della 
lavoratrice madre. In cui sor 
gano ovunque servizi sociali per 
la prima Infanzia gestiti dal 
Comuni, In cui siano date alle 
donne che hanno lavoralo giu¬ 
ste oens'onl senza togliere loro 
alcuna condizione già conquista¬ 
ta. In cui nella famiglia sla ga 
rantlla la piena parità dei co¬ 
niugi senza preferenzlalltà ana¬ 
cronistiche e In cui sla possi¬ 
bile sciogliere mediante II di 
vorzio quel matrimoni che più 
non sussistono. Tali problemi 
che non hanno avuto alcuna 
soddisfacente risposta dalla IV 
legislatura dovranno essere ri¬ 
presi utilmente nella V In modo 
risolutivo. 

Ed ecco alcune fra le più In¬ 
teressanti manifestazioni che si 
svolgeranno In questo periodo. 
Il sindaco di Torino celebrerà 
la data con la presenza di tutte 
le associazioni femminili le quali 
hanno voluto Invitare una rap¬ 
presentante delle donne demo¬ 
cratiche greche In esilio per ma¬ 
nifestare ad essa la loro soli¬ 
darietà. Presso II comune di Fi¬ 
renze l'8 marzo verrà celebralo 
in tutte le associazioni temml- 
nili florenline. A Milano verrà 
allesllto alla Scala uno spetta¬ 
colo In onore delle donne. I ne 
gozi di La Spezia sono In gara 
fra loro per le migliori vetrine 
dedicate alla ricorrenza, Inoltra 
varrà premiata dairUOI provin- 
clale la mamma che darà alla 
luce un bimbo nella data del- 
l'f marzo. Conferenze e spet¬ 
taceli tono organizzati In tutto 
Il paese. Ancha nel paesi di più 
grande emigrazione femminile, 
come In Svizzera e In Belgio, 
sono previste riunioni celebrati¬ 
ve dell'l marzo. 


Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE • AL- 
CUNA sono tenuti od atsare 
presenti elle Camera fln dal¬ 
l'Inizio ella seduta antimeri¬ 
diana 'di oggi. 


Nota CGIUCISL-UIL 


Una dichiarazione 
di Terracini e Ingrao 


Al Senato il governo ha posto lo fiducia per respingere ^emenda mento del PCI 


LA LEGISLATURA Statali : ribadita l'ingiusta norma 

SI CHIUDE sulle trattenute per lo sciopero 

NEL MARASMA 


« E' necessario che il voto popolare con¬ 
danni la DC e il centro sinistra » — Do¬ 
mani al Senato il dibattito sul SIFAR 


Il decreto pre.sldenzlalo 
che scioglie le assemblee 
parlamentari è atteso per 
domenica o lunedi In prece¬ 
denza Saragat si Incontrerà 
coi pre.sidentl delle due Ca¬ 
mere Egli ha concluso Ieri 
il ciclo delle consultazioni 
« informali • col capi grup¬ 
po. Mercoledì mattina sono 
stati ricevuti al Quirinale t 
compagni Terracini e Ingrao 
che al termine del colloquio 
hanno rilasciato airt/nità la 
seguente dichiarazione: 

« Richiesti dal presidente 
della Repubblica, abbiamo 
esposto II nostro parere sul¬ 
la conclusione della legisla¬ 
tura. Come sapete, 1 gruppi 
parlamentari comunisti già 
dal giugno scorso proposero 
che si procedesse. In tempo 
utile, ad una accelerazione 
del lavori parlamentari e ad 
una Imitativa per decidere 
quali erano le leggi e le que 
stionl su cui concentrare 
rattività del Parlamento pri 
ma che terminasse la legisla¬ 
tura. 

« Per otto mesi abbiamo 
ripetuto più volte questa ri¬ 
chiesta ed abbiamo avanzato 
precise, concrete proposte 
anche dalla tribuna del 
nostro Comitato centrale 
Quando in autunno si parlò 
di scioglimento anticipato 
delle Camere, noi ci dichia¬ 
rammo contrari, proprio per 
tentare di utilizzare it tempo 
ancora disponlbite per vara¬ 
re alcune misure positive. 

• Il governo e la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra non 
hanno accettato la nostra 
proposta, nè sono stati ca¬ 
paci di definire un program¬ 
ma ragionevole di lavoro. 
Facciamo un solo esempio: 
li governo e la maggioran¬ 
za si sono rifiutati di di¬ 
scutere ed approvare persi¬ 
no la proposta di legge per 


Occupazione femminile: 
impegno insufficiente 


Negli ambienti sindacali 
(Cuti; CISL e UlL), a conclu¬ 
sione della Conferenza nazionale 
auH'occupazione femminile si ri¬ 
leva che la discussione svoltasi 
nella fase conclusiva del lavori 
ha largamente confermato co¬ 
me, sul tema dell'occupaziona 
femminile, si sia sviluppato ne¬ 
gli ultimi anni un vivo Interesse, 
coocretatosi nella elaborazione 
di analisi e dj proposte pun¬ 
tuali intese a facilitare il pro¬ 
gredire della condizione femrm- 
mie nel lavoro e nella società. 

Si è notato peraltro in questa 
occasione che U rapporto tra i 
sindacati e la attuazione della 
politica di piano richiede un 
ultenore approfondimento al fi- 
ne di fare acquisire con chiarez¬ 
za il ruolo dei sindacati. 

Nel mento di una politica di 
occupazione delle forze di la¬ 
voro remminili. le conclusioni 
della conferenza sono state ca¬ 
renti. seconno il punto di vista 
sindaca.e. per quello che ri¬ 
guarda l'impeigno ad intervenir» 
in alcuni settori, anche nell am¬ 
bito della * consultazione pro¬ 
grammata ». quali quelli tessili, 
alimentare, agneo.o. ove è più 
evidente il processo di ristruttu- 
raz.one produttiva e più com¬ 
promessa la posizior,e ^Ue la¬ 
voratrici. 

1 sindacatL per ad che si ri- 
ferisce agli interventi del po¬ 
tere pubbUco in materia di ser¬ 
vizi sociali e di riforma delia 
legislazione, hanno preso atto 
dell'impegno assunto dal mini¬ 
stro Pieraccini — a nome del 
governo — di dare carattere di 
pnorita, nei primissimi mesi del¬ 
la prossima legLsIatura. alla ap¬ 
provazione della propo^ di leg¬ 
ge avanzata dai sindacati in 
materia di asili indo (2 500 asili 
nel quinquennio 1968-'72). alla 
approvazione del disegno di lèg¬ 
ge per la scuola materna e alla 
riforma della formazione profes- 
•ionaie. 

1 sindacati hanno preso atto 
OOQ viva soddisfazione de.la af- 
fennazione del ministro circa 
raccettaslone del prtnopio del 
la partecipazione sindacale al 
«oUocameata secondo le richie- 
ate avanzate dai sindacati stes¬ 
ai ila alia c Triangolare > che 
alla conferenza suU'occupaaone 
fenuninile. auspicando che i 
tempi per tale riforma siano 
U (riù possibile abbreviati. 

I Sindacati, per ciò che si ri- 
rensce al raggiungimento deha 
riduzione generale degù orari 
di lavoro, tema assai discusso 
nel corso della conferenza, ri¬ 
tengono che tale obiettivo non 
oebba essere ctrilocato apnori- 
stioamenie nel tempo lungo 

1 sindacati condividono l'opi¬ 
nione che l'esame del probiema 
della occupazione femminile, 
per quanto riguarda gli aspetti 
operativi non possa ritenersi 
esaurito con le concJusior.t di 
questa conferenza e pertanto so¬ 
no dispooibili per una coUoca- 
Bone nel gruppo di lavoro per- 
manilla pmsso il minuterò del¬ 
la Pregminmazione economica 
• ^ anali^it da istitni- 
m presM I din omoidatl dal 
■Msir» PlemodnL 


Eletto a Mas$a 

Sindoco 
sociolista 
coi voti 
delle sinistre 

MASSA. 7. 

n consiglio comunale di Mav 
sa ha eletto martedì, con una 
maggioranza che ha visto le si 
nistre unite e ha messo fine 
alla amministrazione di centro- 
sinistra. il nuovo sindaco della 
città il .sociali.sta Rarbore.si 
I-a votazione è giunta al ter¬ 
mine di una lunga crisi che ha 
travagliato per mesi Tammini 
sZrazione comunale, e che ha 
portato alle dimissioni del sin¬ 
daco democristiano Fialdini. Do¬ 
po circa quattro ore di dibattito, 
e dopo due votazioni nulle, il 
candidato sostenuto dalle sini¬ 
stre unite ha ottenuto 21 voti 
su fO. La maggioranza cosi 
ottenuta supera di due voti 0 
numero complessivo del consi- 
glien comunisti e soaalisti: è 
^iaro quindi che consiglieri di 
altri gruppi (si parla di un re¬ 
pubblicano e di un democristia¬ 
no). hanno votato per il can¬ 
didato delle sinistre. 

Si è spezzato co.si, dopo ven- 
t'anni. il monopolio che la DC 
ha sempre esercitato su! comune 
di Ma.ssa; la dttà toscana non 
aveva più avuto un «indaco so¬ 
cialista dal lontano 1915 
Fallimentare si era dimostrata 
anche la collaborazione fra DC 
e socialisti nella giunta di cen 
tro-sìnlstra: il partito di mag¬ 
gioranza non aveva risparmiato 
colpi e umiliazioni ai suoi al¬ 
leati. pur di ribadire la sua 
posizione di strapotere. Di qui 
n nuovo sdìieramento politico 
che ha riportato le sinistre uni¬ 
te alla direzione del comune. 


Il 12 con Lamo 
la conferenza 
stompo della CGIL 

La conferenza stimpa annua¬ 
le della Confederazione Gene¬ 
rale Italiana del Lavoro, già 
fissata per martedì 12 marzo, 
sarà tenuta dal segretario con¬ 
federale on. Luciano Lama, a 
causa della indisposizione die 
ha colpito fl se^etario gene¬ 
rale on. Agostino Novella. 

La conferenza stampa si svol¬ 
geri alle ore lOJO ndla sede 
confederale in Corso d'iudia 25. 


La maggioranza ha mantenuto così in vita la prassi discriminatoria per cui 
ai dipendenti nubblici viene sottratta una giornata dì stipendio anche se 
scioperano un’ora soltanto • Voltafaccia dei socialisti per salvare il governo 


la riduzione dell’orario di 
lavoro, che era stata appro¬ 
vata airunanlmltà dal CNEL 
e che è fortemenle sostenu¬ 
ta da tutti i sindacati 

« Assai spesso governo e 
partiti della maggioran7.a 
non sono stati in grado nem¬ 
meno di mettersi d’accordo 
ai loro Interno sulle cose da 
fare e noi non ci slamo tro¬ 
vati di fronte nemmeno un 
interlocutore responsabile. 

« Si è giunti cosi ad una 
situazione di confusione e 
di marasma, come è dimo¬ 
strato dal comportamento 
del governo sulle torbide vi¬ 
cende del SIFAR, dalla as¬ 
sai tardiva e sbagliata legge 
sulle pensioni, dalle Inam- 
mi.ssibili misure poliziesche 
contro eli studenti. 

« Andare avanti In questo 
modo serve .solo a screditare 
il regime democratico A no¬ 
stro giudizio a questo punto 
non resta che prendere atto 
dello stato a cut il centro¬ 
sinistra ha portato le cose, 
concludere la legislatura e 
andare al giudizio del voto 
popolare, salvo naturalmen¬ 
te 1 giorni che sono necessa¬ 
ri per terminare 1 dibattiti, 
sulla cut necessità tutti t 
gruppi parlamentari siano 
d’accordo. 

« Un punto però cl sembra 
Inderogabile: la legislatura 
non può terminare senza 
che il governo mantenga al¬ 
meno l’impegno as.suntosl di 
riferire ai Parlamento sui ri¬ 
sultati a cui è giunta l'inchie¬ 
sta governativa sut SIFAR 
e sul fatti del luglio 1064. La 
sentenza contro L'Espresso 
ha re.so ancora più stringen¬ 
te questa necessità. 

«Sappiamo bene, che, chiu¬ 
dendosi cosi la legislatura, 
molte questioni restano gre* 
vemente insolute; a comin¬ 
ciare da quella delle univer¬ 
sità messa drammaticamen¬ 
te in luce dalia lotta degli 
studenti e per le quali un 
documento della Direzione 
dei nostro partito proprio 
stamane ha detto con chia¬ 
rezza i nostri orientamenti; 
fino ai problemi brucianti 
deH’occupazione e dei dirlL 
ti dei lavoratori: fino al te¬ 
ma urgente di una nuova 
politica estera che agisca a 
favore della pace e deU'in- 
dipendenza dei popoli, con¬ 
tro le aggressioni imperia¬ 
listiche. 

• Ma per una soluzione po¬ 
sitiva di questi problemi è 
ormai indi.spensabile la spin¬ 
ta di un voto popolare, che 
condanni duramente la DC e 
il centro-sinistra e indichi 
una alternativa di rinnova¬ 
mento strutturale ». 

Si è appreso ieri che il di¬ 
battito sul Sifar al Senato i 
fìssalo per il pomeriggio di 
domani. 

U QUESTIONE UNIVERSI¬ 
TARIA Il suggello a questa 

stracca legislatura, il più 
indicativo forse della conge¬ 
nita impotenza del governo 
è la situazione universita¬ 
ria. E’ la prova — per dirla 
con un comunicato dei gio¬ 
vani de — < della involuzio¬ 
ne della esperienza del cen¬ 
tro sinistra e del moderati¬ 
smo con cui è stata gesti¬ 
ta >. In extremis la maggio¬ 
ranza, visto il piano Gui ca¬ 
dere sotto l’urto dei movi¬ 
mento studentesco, si risol¬ 
ve a presentare una propo¬ 
sta di legge che dà ai Con¬ 
sigli di Facoltà la possibilità 
di sperimentare nell’anno 
accademico ’68-69 « nuove 
modalità di svolgimento del¬ 
ie attività didattiche e di ri¬ 
cerca. i\i comprese le mo¬ 
dalità degli esami ». La pro¬ 
posta prevede che i Consigli 
siano integrati con un nu¬ 
mero di membri eguale a 
quello dei professori di mo¬ 
lo (ordinari, .straordinari, 
aggregati) in rappresentan¬ 
za per un terzo dei profes¬ 
sori incaricati, per un terzo 
degli assistenti di ruolo e 
per un terzo degli studenti. 
I Consigli deliberano a mag¬ 
gioranza di 3/5. Ma se il mi¬ 
nistro della P.I. ritiene « che 
le modifiche introdotte allo 
ordinamento dei piani di stu¬ 
dio pregiudichino gravemen¬ 
te le esigenze di formazione 
professionale e le possibilità 
di riconoscimento del valore 
legale dei titoli di studio, 
sospende l’esecutività delle 
relative decisioni ed invita 
il Consiglio dì Facoltà ad 
apportare ì necessari ade¬ 
guamenti ». Se il Consiglio 
non vi provvede il ministro 
annulla le decisioni dopo 
aver sentito un comitato di 
36 professori di ruolo, 12 
professori incaricati, 12 assi¬ 
stenti di molo e 12 studenti 
istituito per cooidinare la 
sperimentazione didattica. 

re. r. 


Ieri al Senato 

Il governo affossa la 
legge ex combattenti 

Il provvedimento era stato approvato all'unanimità dalla Ca¬ 
ntera — DC e PSU hanno imposto la sospensione della discus¬ 
sione — L'intervento critico del compagno Anelito Barontini 


li governo ha Imposto rinaabbiamenlo del dist 
gno di legge m favore degli ex combattenti, 
dipendenti da enti pubblici, costringendo la mag 
gioranza del Senato ad un clamoroso volta 
faccia. 

U disegno di legge approvato all'unanimitò 
dalle Camera, contiene degli importanti benefici 
per gli ex combattenti, ex internati, orfani e 
vetiove di guerra che lavorano nelle ammini 
strazioni pubbliche. Il periodo trascorso In guer 
ra viene calcolato ai Ani dell'anzianità di ser¬ 
vizio e quindi dello stipendio a della pensione 
Inoltre sono previste delle facilitazioni che con 
sentono di maturare io anticipo li massimo della 
pensione. 

Giunto al Senato II disegno di legge avrebbe 
dovuto essere approvato definitivamente dalla 
commis.sione in sede deliberante una settimana 
fa e sarebbe potuto entrare in vigore prima del 
la fine delia legislatura. Il governo però pre 
sentò una serie di emendamenti per I quali oea 
suo gruppo espresse parere favorevole. Dinanzi 
a questo atteggiamento II ministro Bertinelli. con 
evidenti scopi ostruzionistici chiese il rinvio del 


dibattito In aula. La discussione in aule In eiletti 
iniziò lunedi scorso. Ma durante questi giorni, 
dopo due « vertici » tenuti a Palazzo Madama 
alla presenza del ministro Colombo. U governo 
ha imposto a democristiani e socialisti la deci 
sione. 

Nella seduta di Ieri 11 de CERRINl ha chiesto 
che il dibattito fosse detinitivamenle sospeso 
Questa proposta è stata condivisa dal capogrup 
po del PSU ZANNI F.R II compagno B.VRO.NTI 
NI (PCI) SI è detto contrario criticando dura¬ 
mente il governo pei questa inammissibile so 
praffaztone nei confronti della volontà già ma 
nifestata dal Senato e a danno degli ex combat 
tenti I comunisti hanno chiesto la verifica del 
numero legale che è risultato inesistente fino al 
tardo pomeriggio per le assenze dei gruppi di 
maggioranza. Qualcuno non ha voluto delibera 
tamente partecipare alla votazione, come ad 
esempio il relatore Airoldi Alla fine però demo 
cristiani e socialisti hanno approvato la deci 
sione di sospensiva con la quale il disegno di 
legge è stato silurato. 


Nella notte, come fossero banditi 

Arrestati sei contadini 
per la protesta del vino 

Il settembre scoreo la popolazione di Bella aveva reagito airarrivo del* 
rufflclale giudiziario venuto a sequestrare le misere masserizie per pro¬ 
cacciare allo Stato qualche migliaio dì lire di tasse - La collera dei 
lavoratori di fronte al nuovo sopruso 


Noitro lenrizio 

NICASTRO (Catanzaro). 7 
AiKora contadini calabresi in 
carcere Dopo i 40 braccianti 
arrestati a Isola Caporizzuto e 
Cutro (per 1 quali, recente¬ 
mente. U tribunale di Crotone 
ha emesso un giudizio che. men¬ 
tre U condanna per « reati > la 
cui esistenza fra l'altro non è 
stato possibile dimostrare, dà. 
alla maggior parte di essi, la 
libertà provvisoria) è venuto 
il turno di sei coltivatori diretti 
di Bella di Nicastro. contro i 
quali la magistratura ha spic¬ 
cato mandato di cattura. Cin¬ 
que di essi sono stati arrestati 
la notte scorsa, mentre il se¬ 
sto è » latitante ». I cinque con¬ 
tadini. in piena notte, sono stati 
trasferiti alle carceri di Vibo 
Valentia, a più di 50 chilome¬ 
tri di distanza da Nicastro. 1 ca¬ 
rabinieri che hanno eseguito il 
marcato ^ cattura sono pene¬ 
trati nelle abitazioni dei con¬ 
tadini mentre questi erano a 
Ietto, trascinandoli via con la 
forza, al punto che alcuni di 
loro sono stati caricati sui cel¬ 
lulari senza scarpe e semisve¬ 
stiti. L'azione è stata repen¬ 
tina e solo quando i cellulari 
avevano imboccato la via di 


Vibo U paese ha potuto accor¬ 
gersi di quanto era avvenuto 
nelle abitazioni dei cinque con¬ 
tadini. In precedenza gli inte¬ 
ressati mal avevano avuto co¬ 
municazione di denunzie pre¬ 
sentate a loro danno, né si è 
mai saputo che un procedi¬ 
mento istruttorio fosse in corso 
a car5co di lavoratori della po¬ 
polosa frazione de! comune di 
Nicastro. Tanto più che il man¬ 
dato di cattura, che parla di 
< resistenza aggravata ». fa ri¬ 
ferimento ad un fatto che sa¬ 
rebbe avvenuto niente meno 
che il primo settembre dello 
scorso anno. 

Invano i legali, prontamente 
nominati dal nostro partito e 
dalle ACLL hanno fatto pre¬ 
sente l'assurdità di questa mi¬ 
sura. 

Ma. al di là della pur gra¬ 
vissima vicenda giudiziaria, va 
detto che questa misura, cioè 
l'incarcerazione, va conside¬ 
rata l'unica risposta che il gt^ 
verno di centro-sinistra abbia 
saputo dare finora a questi con¬ 
tadini che. da anni, si battono 
per un intervento dello Stato, 
capace di modificare le loro 
drammatiche condizioni di vita. 

Nello scorso autunno, come 
si ricorderà, I coltivatori di¬ 


Una protesta dei membri comunisti 
dell'antimafia 

Grave scorrettezia 
del DC Pafundi 

Ha reso pubblica una sua relazione 
prima d’informarne la commissione 


I parlamentari comunisti fa¬ 
centi parte della Oxnniissione 
d'inchiesta sulla mafia, dichia¬ 
rano che la cosiddetta relazione 
Pafundi. presentata da alcsuni 
organi di stampa e in primo 
luogo dal « Popolo ». giornale 
del partito a cui appartiene Io 
stesso Pafioidi, ad^rittura co¬ 
me conclusione dell'inchiesta, 
non è stata mai discussa e tan¬ 
to memo approvata dalla Com- 
missiope stessa, ed è stata di- 
stnbuita ai giornali e a un'a¬ 
genzia pnma che agh stessi com¬ 
missari. 

La pretesa relazione, inaccet¬ 
tabile nelle premesse e nelle con- 
dusioDi. e la manovra gioma- 
liotlca eba l'ha accompagnata, 
rivdano il tentativo finale di 
confonderà a mascherara Tazio- 
oa ooodotta Ìb tutti quaatt os¬ 


ai daQo stesso Pafundi e dal 
suo poutito per ritardare le in¬ 
dagini. rinviare I giudizi e, do¬ 
po l'approvazione del documen¬ 
to su Palermo, impedire ogni 
altra dcUberaziooe conclusiva 
sulle indagini che la Commis¬ 
sione andava svolgendo e sugli 
importanti accertamenti con¬ 
seguiti. 

1 parlamentari comunisti, che 
in numerose occasioni hanno te¬ 
nuto a dissociare pubblicamente 
la loro respoosabilità da qudla 
del sen. Pafundi. presidente no¬ 
minato dai presidenti dcl> Ca¬ 
mere. jwesenteranno nella riu¬ 
nione finale di questa fase dei 
lavori della Cotnmissiona d'in- 
chiesta, ma dichiinzioQe con¬ 
clusiva sui risultati raggiuunti 
dalla coiunlitione s sulla sua 


retti di Bella, assieme a tutti 
gli altri contadini della Piana 
di Sant'Eufemia Lamezia po¬ 
sero drammaticamente al go¬ 
verno il problema della ven¬ 
dita del vino prodotto in que¬ 
sti anni e rimasto nelle loro 
botti. U vino è la produzione 
prevalente di questi contadini. 
L'impossibilità di venderlo equi¬ 
vale alla più nera miseria per 
migliaia di famiglie: ccmdizlone 
nella quale si trovano appunto 
1 contadini della Piana di San¬ 
t'Eufemia al punto da non po¬ 
tere, da anni, pagare le tasse. 

Dopo lunghe settimane di 
lotte, manifestazioni, scioperi 
generali, in concomitanza con 
le manifestazioni di Isola Ca- 
porizzuto e di Cutro. U, governo 
intervenne con promesse che. 
pur nella loro inadeguatezza, 
sono rimaste, fino ad oggi, sol¬ 
tanto tali. 

Sono arrivati ora I mandati 
di cattura. 

I fatti cui l'autorità giudi- 
ziaria fa riferimento risalgono 
precisamente, come dicevamo, 
al 1° settembre dello scorso 
anno, quando 1 seimila abitanti 
di Bella si videro invaso U 
paese da oltre duecento poli¬ 
ziotti che scortavano un uffl- 
ciale giudiziario giunto sul po¬ 
sto per pignorare i oM^ili di 
uno del tanti coltivatori diretti 
che non aveva potuto pagare 
le tasse. In un batter d’occhio 
il piaese si riversò io piazza. 
Le donne suonarono le cam¬ 
pane della chiesa. Di fronte 
alla presenza di quella folla, i 
poliziotti e TulBciale giudizia¬ 
rio (Kesero la via del ritorno. 
Nessun incidente si verificò in 
quell'occasione. 

Da ieri notte c'è molta ten¬ 
sione nella fraziooe. Ieri e oggi 
nessuno è andato a lavorare. 
Centinaia di contadini stazio¬ 
nano quasi permanentemente ^ 
fronte al municipio di Nicastro. 
dove stamane si è dovuto riu¬ 
nire d'urgenza, su nchiesta dei 
comunisti. U Consiglio comu¬ 
nale. Nd corso della riunione 
U sindaco democristiano ha do¬ 
vuto riconoscere die il governo 
ha tradito le aspettative dei 
contadini della Piana di San- 
t'Eufcniia. n Consiglio, alla 
line, onaniroetnente ha decìso 
di patrocinare od coUegio di 
difesa per i carceratL 

La giunta democratica di 
Sant'Eufemia Lamezia, intanto, 
ha deciso di recarsi domani al 
completo presso fl carcere di 
Vibo per esprimere la propria 
solidarietà a quei lavoratori. 

(Questa sera, invece, a Bella 
si riunisce un comitato di soli 
darietà dì braccianti e di con 
ladini che da domani anJrà. 
a turno, a lavorare la terra 
dei contadini incarcerati. 

Per sabato e domenica, in¬ 
fine. U PCI. che ha già fatto 
affiggere un manifesto di so¬ 
lidarietà in tutta la provìncia, 
ha indetto manifestazioni oltre 
che a Bella e a Nicastro anche 
negli altri comuni della Piana 
di Sant'Eofaoiia. 

Franco Martolli 


Ai dipendenti delTamministra- 
zione statale, anche se sciope¬ 
reranno per un'ora, sarà trat¬ 
tenuta una intera giornata di 
stipendio. Per mantenere in vi¬ 
gore questa prassi iniqua, il 
governo ha posto addirittura la 
questione di fiducia al Senato 
riuscendo in tal modo ad evi 
tare una frattura nella maggio¬ 
ranza. 

1 socialisti, che Insieme ai co¬ 
munisti e al PSIUP avevano 
presentato un emendamento per 
stabilire che la trattenuta fos¬ 
se proporzionale alla durata 
effettiva dello sciopero, sono sta¬ 
ti co.stretti ad una umiliante 
ritirata II governo Moro ha 
voluto allinearsi alla tradizione 
centrista, anche nella classica 
diffidenza e avversione nei con¬ 
fronti della libertà di scioiiero 
Su questo punto si è avuto lo 
scontro più acceso nel dibattito 
del disegno di legge sul rias 
sotto delle carriere dei dipen 
denti dello Stato conclusosi con 
l'approvazione del (irovvedimen 
to nella serata di mercoledì 
scorso 

I comunisti e I socialisti di 
■ unità proletaria avevano presen¬ 
tato un articolo aggiuntivo per 
fì.s.sare appunto che le trattenute 
sullo stipendio fossero propor 
zionali alla durata effettiva della 
a.slensione dal lavoro Analogo 
emendamento era stato pre.sen 
tato da Bonacina. Viglianesi e 
altri senatori del PSU Era ve¬ 
nuta a mancare all'ultimo mo 
mento la firma del senatore 
de Coppo, dirigente della CISL. 
allorché si era profilato un aper 
to conflitto col governo La ne^ 
ces.sità di cancellare questa 
norma Ingiusta, che in sostanza 
tende a scoraggiare le azioni 
di sciopero da parte degli sta¬ 
tali. era stata sottolineata du¬ 
rante la discussione generale 
sul disecno di legge, oltre che 
dai compagni Gianquinlo (PCI) 
e Di Prisco (PSIUP). dai socia¬ 
listi Bonacina e Bonafini. 

Tutti i sindacati si sono na¬ 
turalmente pronunciati da tem¬ 
po perchè la prassi attuale (o*^ 
se modificata. Come è noto la 
prete.sa di imporre (con una cir¬ 
colare di Taviani) anche per 
un'ora di sciopero una trattenu¬ 
ta pari ad una intera giornata 
di stipendio, aveva suscitato 
una tenace lotta degli autofer¬ 
rotranvieri. che sono poi riu¬ 
sciti a spuntarla col nuovo con¬ 
tratto di lavoro. Per gli statali 
però fl governo, durante le 
trattative con i sindacati per 
fl riassetto delle camere, non 
ha voluto cedere. 

Prima Nenni. iervolino e Pre¬ 
ti (nel 1965). poi Pieraccini, Co¬ 
lombo e Bertinelli (nel 1966) si 
erano detti personalmente favo¬ 
revoli ad introdurre una norma 
che stabilisse la proporzionalità 
della trattenuta. Ma il governo 
nel suo complesso si pronunciò 
contro e al Senato ha ribadito 
questa pasizionc antidemocra¬ 
tica. 

Quando si è giunti al voto sul- 
Temendamento. U compagno Fa¬ 
biani ha affermato che U pieno 
esercizio del diritto di .sciopero, 
sancito dalla Costituzione, non 
può considerarsi effettivamente 
garantito per i dipendenti dello 
Stato qualora l'amministrazione 
statale adotti misure di carat¬ 
tere punitivo, come quella di 
calcolare le trattenute sullo sti¬ 
pendio a giornate intere, qua¬ 
lunque sia la durata dello scio¬ 
pero. Fabiani ha poi detto che 
la norma tende ad eliminare 
una assurda differenza di trat¬ 
tamento tra gli statali e i di¬ 
pendenti delle imprese pri¬ 
vate. 

li ministro Bertinelli ha subi¬ 
to chiesto di fare una didiiara- 
zione ed ha annunciato che il 
governo lo aveva incaricato di 
porre la questione di fiducia per 
rigettare l'emendamento. 

II compagno Di Prisco 
(PSIUP) ha definito vergognosa 
la decisione di porre la questi» 
ne di fiducia per impedire il 
pieno esercizio del diritto di 
sciopero garantito dalla Costitu¬ 
zione il socialista Bonacina. 
che aveva presentato om Vi- 
glianesi un emendamento ana¬ 
logo a quello di FabianL si è 
lamentato vivacemente < per la 
decisione improvvisa e inoppor¬ 
tuna dd governo di porre la 
questione fiducia ». Bonacina 
ha poi detto che la decisione 
era tanto più inesplicabile in 
quanto poche ore prima si era 
raggiunto un accordo tra gb 
esponenti delia maggioranza nel 
senso che si sarebbe votato per 
appello nominale senza che il 
governo ponesse la questione di 
fiduaa. 

li senatore soaalista ha con¬ 
cluso che comtxique il suo gnip 
po SI vedeva costretto a ntì 
rate l'emendamento anche se 
non cambiava pa.'ere sulla sua 
opportunità. 

Nella votazione per la fidu¬ 
cia hanno votato contro i co- 
munistt 1 sodalisU di unità 
proletaria e i missuu. a favore 
1 democristiani e 1 socialisti. 

Alle Federazioni 

Invitiamo la Ftdarazlonl a 
spedirà con urgoaza gli alan- 
chi dagli abbonemanfl alal- 
torali, ricafdande cIm II far- 
mina mauimo par la tempo- 
stiva atlivaziona scada il tt 
marzo, (òli «lancili davano 
conlenare gli Indirizzi del do- 
stinatari il più completi pos- 
sibila compreso il numero di 
codico. 

• • • 

Entro II 15 marzo devono 
pervenire gli elenchi do* 
compogni che si sono di¬ 
stinti nello roccolto dogli 
oMonomontl normoll por po¬ 
to» offottooro il oortogglo dol 

III viaggi p r om i o In URSS. 

Il o ortogglo vorrà otfatlo a lo 
Il là moriOk 


mentre i liberali si sono signi¬ 
ficativamente astenuti. Successi¬ 
vamente si è concluso 11 dibat¬ 
tito .sulla legge nel suo com- 
ple.s.so II compagno Fabiani, 
motivando Ta.steasione del PCI 
nel voto finale, ha ricordato che 
il gruppo comunLsta. favorevole 
alle pasilive mo<liflche ottenute 
dai sindacati per il trattamento 
economico degli statali. re.spm 
ge però quella parte della legge 
che riguarda il riordinamento 
deH'amministrazione dello Stato. 
Fabiani ha rilevato che 11 go¬ 
verno ha In sostanza eluso an 
cora una volta l'esigenza di una 
autentica riforma. Per analoghi 
motivi, esposti dal compagno DI 
Prisco, si è astenuto anche il 
grmipo del PSIUP 
Il Sonato ha approvato ieri 
dcnnilivainente il disegno di 
legge che prevede interventi a 
sostegno del prezzo del parmi¬ 
giano grana attraverso acquisti 
da parto dolTAlMA 
II compagno S.ALATl (PCI) ha 
espresso il voto favorevole del 
gruppo comunista pur rilevan¬ 
do la necessità di una politica 
organica per dare solide prospet¬ 
tivo a questo .settore produttivo. 

E' poi iniziato Te.samc del 
di.segno di legge che sancisce 
la soppressione dclTEnte auto 
trasporti (E.A.M). prevedendo il 
trasferimento dol personale al 
ministero dei trasporti. Il com- 
l>agno GUANTI, pur con certe 
riserve ha annunciato il voto 
favorevole del PCI. 

f. i. 


Malgrado il sabotaggio 
dei governo 

Aumentate 
le pensioni 
di guerra 

L'apposito emendamento 
al bilancio venne fatto 
approvare in dicembre 
dal PCI ai Senato 


Alla Clamerà è stata approvata 
in via definitiva la legge per 
l'aumento delle pensioni di guer¬ 
ra; al Senato è passato con 
modifiche il disegno di legge per 
U vitalizio agli ex combattenti 
delle guerre I915-I9IB e prece¬ 
denti. li provvesiimento dovreb 
be perciò essere ratificato dal- 
Tassemblea di Montecitorio nei 
prossimi giorni. 

li varo delle due leggi corona 
l'iniziativa del PCI che dopo 
anni di pressioni, di sostegno 
continuo alle lotte dei mutilati e 
invalidi e degli ex combattenti, 
riuscì in dicembre al Senato, e 
malgrado l'opposizione tenace 
del governo, a far approvare un 
emendamento al bilancio dello 
Stato con cui venivano stan¬ 
ziati 73 milierdi da destinare 
afl'aumento delle pensioni di 
guerra ed al vitalizio per gli 
ex combattenti. 

Il governo ha fatto trascorre¬ 
re altn due mesi prima di deci¬ 
dersi a presentare i disegni di 
legge di attuazione della norma: 
non solo, ma ha anche snatu¬ 
rato in parte La volontà espres¬ 
sa dal Parlamento, con una prò 
posta per le pensioni di guerra 
che di.sattende — per quanto si 
riferisce alla riforma della le 
gislazione in materia — le aspet¬ 
tative degli interessati, mentre 
per la fiarte economica ha com¬ 
piuto discriminazioni gravi. 

Il Senato prima e la Camera 
dopo non hanno — per l'incom¬ 
bente termine della legislatura 
— potuto introdurre moiifkhe 
al provvedimento, die contiene 
persino norme peggiorative del¬ 
la legislazione in vigore. 

A tìtoìo di informazione, ri¬ 
corderemo che per j m-jtiJati e 
invalidi di prima categoria gli 
aumenti variano da 2-t6 mila a 
IR1000 fanno Per le altre set¬ 
te categorie gh au.menti sono 
di Sfimila (2-). W.mila f3*). 72mi 
le (4*), 60mila (5*). 48mila (6«). 
2-lmiIa (7’). IRrnila (8»), Di con 
seguenza. dalia seconda all'ot- 
tava categoria, gli assegni di 
pensione annui sono portati: per 
la seconda a 432mìla lire, per 
la terza Sófmile. p^ la quarta 
276mila. per la quinta 234mila. 
per la sesta I92mi]a. per la set¬ 
tima 132mila. per l'ottava 99 
mila. 

Aumenti maggiori avranno I 
mutilati disoccupati o anziani 
bisognosi che non possono esse¬ 
re collocati al lavoro. 

Per quanto cooceme Ta-ssegno 
vitalizio agli ex combattenti, si 
ricorder à che il governo ha de¬ 
curtato di tre miliardi lo stan¬ 
ziamento. per destinare questa 
somma alla coniazione di meda¬ 
glie commemorative, mentre ha 
decurtato di S.’nila lire l'anno 
l'assegno (da SSmila ridotto a 
60mila). Il testo governativo è 
stato modificato innanzitutto nel 
la concessione dell'assegno, che 
fl governo voleva estremo mente 
ba.sso. e che fl Senato ha stahi 
lito nei « minimo imponibile » 
ai fini della complementare E 
stata soppressa poi la norma 
con CUI il governo negava l'a,« 
segno a coloro che av'essero go 
duto di una pensione pubbiKa 
di TOOmila lire fanno II Sena 
to. infine, ha deciso che venga 
conc e ssa mia annualità ddl'as 
segno vitalizio alla vedova o ai 
flgU deH'ex combattente all'atto 
dd deoooao dd titoUra ddl'as. 


Assemblea della 
Confederazione a Roma 

Le richieste 
degli artigiani 
per la prossima 
legislatura 

Pensioni, servizio sanita¬ 
rio nazionale, riforma tri¬ 
butaria, politica del cre¬ 
dito e fonti di enerqia 
L'adesione del PCI al'a 
piattaforma rivendicativa 
portata dal compagno 
Napolitano 

La Confederazione nazionale 
dell'artlglanatn tramalo un 
rapido bilancio dell’ultimo 
quinquennio di lotte, ha fl.s- 
sato ieri, nel corso di una .sa- 
duta del Con.sigllo nazlonal» 
svoltasi a Roma, nella sala 
del Ridotto deirKM«:pn ?1| 
obbiettivi al quali essa tende¬ 
rà In vista e nel corso della 
quinta legi.slatura Alla presi¬ 
denza delTas-semblea in.sleme 
al oresldente della CNA, ono¬ 
revole Oelmlnt. sono stati chia¬ 
mati tra gli altri gli on Schla- 
no Bastfanelli Prancnvllla Ve- 
spignanl e 1 cosegretarl con- 
fpoerall Copoa e De Clllls: era 
presente rnche 11 compagno 
Olorelo Napolitano, della Di¬ 
rezione del PCI 11 quale ha 
espre.s.so un giudizio oostttvo 
sulle rivendicazioni che vengo¬ 
no avanzate dnell artigiani e 
sulla loro rispondenza con una 
linea di sviluppo democrattco 
La relazione degli organi di- 
ngentt della Confederazione, 
che è stata approvata Infine 
al termine del lavori è stata 
illustrata dal dott De rillis. 
In essa si riflettono anni di 
lotte e di continua elaborazio¬ 
ne unitaria del orohleml del- 
l'artiglannto. nel rifiuto co.stan- 
te di una vi.slnne folkloristtira 
del settore e quindi di un at¬ 
teggiamento naternnll.sftcj» il 
giudizio esprp,sso sulla legisla¬ 
tura trascorsa parte dalla con¬ 
statazione dell’esistenza di un 
continuo .scontro tra una li¬ 
nea di programmazione econo¬ 
mica democrailca e una linea 
(che poi è quella del grande 
padronato) la quale tende in¬ 
vece alTapprofondlmentc da¬ 
gli squilibri manlfp.«ta*lsl fln 
qui. Il governo, in questa si¬ 
tuazione « ha subito una co¬ 
stante pressione di fronto al¬ 
la quale in più nrcnslon* non 
ha avuto determinazione suf- 
ficlenle oer spostare a favore 
delle forze produttive II p» 
so dell’Intervento pulihllcn » 

Le battaglie dell’artlgianato 
hanno da un lato ottenuto al 
cuni ri.sultatl tangibili mentre 
dalTaltro hanno portato ■ a po¬ 
sizioni di carattere generale 
sta la elaborazione sia la ini¬ 
ziativa sindacale e l’azione or¬ 
ganizzativa della categoria » 
Tra 1 risultati economici im¬ 
mediati. la CNA elenca gli 
stanziamenti per 1) credito e 
per Tassi-stenza malattia il con¬ 
corso dello Stato al ripiano 
dei disavanzi delle casse mu 
tue. Testensione della cla.ssifi- 
cazlone in Cl del redditi del 
le imprese artigiane Ma qua¬ 
li sono 1 traguardi sui quali 
la Confederazione chiama a 
pronunciarsi fl prossimo Par 
lamento, e quindi, fin da ora 
tutte le forze oolltlche f 
Il documento approvato è 
In proposito riccamente arti 
colato Viene affermata la n« 
cessità: 1) delTattuazione di 
un servizio sanltano naziona 
le le della riforma del sistema 
pensionistico: 2) di una rifor¬ 
ma tributarla che si oasi 
sul principio dell'imposizione 
diretto e personale e che inci¬ 
da progressivamente sui red¬ 
diti eflettivi; 3) di una politi¬ 
ca del credito radicalmente 
mudtlicata nel criteri fonda¬ 
mentali; 4) di una politica ur¬ 
banistica nella quale debbo¬ 
no trovare spazio le attività 
artigianali; 5) di una politica 
delle fonti di energia che ri¬ 
duca al massimo l costi delle 
formture per uso produttivo 
e consenta ia localizzazione 
delie attività agendo come fat¬ 
tore propulsivo e non invece, 
come attualmente, frenante 
delle esigenze di sviluppo (e 
stata giustamente resa pubbli¬ 
ca rindustna elettrica — si ri¬ 
leva nel documento ~ ma à 
stato conservato un sistema 
tariffario che ricava circa U 
40 per cento dal totale del 
proventi dell'Enel, attraverso 
la vendita di circa il 14 per 
cento del totale delTenergla 
agli utenti di (orza motrice 
ai disotto dei 30 ulowatt); 6) 
di una politica che consideri 
come impegni primari quelli 
per l'istruzione, ia formazio¬ 
ne e l'addestramento profao- 
sionale. Queste nvendjcazio- 
nl di carattere generale ven¬ 
gono poi ulteriormente preci¬ 
sate e tradotte nelTindicazio- 
ne di concreti provvedimenti 
da assumere nella prossima 
legislatura. 

Il compagno Napolitano, con 
11 suo intervento, ha. come 
abbiamo detto, i^resso un 
giudizio positivo sulle nvendi- 
cazìonl artigiane, che al col¬ 
locano nel quadro di una linea 
di sviluppo democratico e in 
alternativa alle tendenze domi¬ 
nanti in atto. Tale concordan¬ 
za parte, del resto, dalia col- 
locazione dell’artigianato nnl- 
ia situazione italiana, e dalia 
sua funzione di progresso, rl- 
coooscluta e affermato da tem- 

K oal rooTimento operalo ttn- 
no. In questo — tia detto 
Napolitano — sta la radica dal¬ 
la nostra adesione, che tutta¬ 
via non è formale, ma al tra¬ 
duce In un preciso e respon¬ 
sabile impegno sul punti es¬ 
senziali di una politica di rin¬ 
novamento che sono contenu¬ 
ti nella piattaforma nvendtea- 
tlva degli artigiani Italiani. 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


I problemi deiroccupazione 

Le italiane 
degli anni 
settanta 

La loquacità di Pieraccini e la realtà — Par¬ 
lano del futuro per nascondere il loro falli¬ 
mento — Un augurio per i’8 marzo 


Torino: origini e sviluppo dello lotto nelle dichiorozioni degli studenti e nei documenti 


Non vogliono che r Università 
resti una « proprietà della Fiat » 


La resistenza alle repressioni si accompagna alla crescita autonoma di un movimento che non finisce di stupire per la sua vitalità 
Inoccupazione è già un organismo nuovo - Non pubblichiamo i nomi per evitare che si allunghi la lista dei mandati di cattura 


L’awlclnarsi delle elezio¬ 
ni fa diventare loquace, fi¬ 
no alla frenesia, l’on. Pierac¬ 
cini. I suoi discorsi quasi 
non si contano più; parla 
agli industriali sulla « con¬ 
trattazione programmata » 
per il Mezzogiorno, parla 
suiroccupazionc femminile, 
parlerà ancora domani ai 
sindaci sull’* Italia degli an¬ 
ni 70 ». Purtroppo, questi 
discorsi, anche se aumenta¬ 
no di numero, non crescono 
In serietà: e l’lmpre.ssione 
che se ne ricava (lo diciamo, 
sla ben chiaro, senza alcu¬ 
na soddisfazione) è quella di 
un ministro delta program¬ 
mazione che naviga, senza 
bussola e senza cannocchia¬ 
le, e senza nemmeno saper 
nuotare, in un mare tempe¬ 
stoso e su una nave dove il 
timone è saldamente In ma¬ 
no di altri (i Colombo, i 
Carli, 1 veri responsabili di 
quanto accade in Italia). 

Lo scopo elettorale è evi¬ 
dente. Ma anche questo ci 
sembra un calcolo sbaglia¬ 
to. La situazione è tale che 
in ognuno di questi conve¬ 
gni la prima costatazione è 
l’assoluta inesistenza di quel 
« Piano » che fu approvato 
per legge Scrivemmo allo¬ 
ra. Oliando la maggioranza 
costrinse il Parlamento a 
compiere siffatta sciocchez¬ 
za. che nessuna legge può 
far volare un asino: e oggi 
tutti riconoscono che l’asino 
(cioè il Piano Pieraccini) 
non ha volato. Vorrebbero 
parlare dell’Italia degli an¬ 
ni 70. Ma non facciano ri¬ 
dere! Parlino dell’Italia di 
oggi, gli autori del fallimen¬ 
to degli anni 60! 

Alla Conferenza sull’occu¬ 
pazione femminile (che, del 
resto, è stata preparata se¬ 
riamente dal lavoro unitario 
di molte commissioni) un 
dato è venuto fuori con gran¬ 
de rilievo: dal 1961 al 1967 
le donne occupate sono un 
milione in meno. Il maggior 
tributo Io hanno pagato, na¬ 
turalmente, le più derelitte: 
le donne delle campagne e 
quelle del Mezzogiorno. 

E* un dato drammatico. 
Certo, conosciamo la discus¬ 
sione, più o meno sottile, 
che viene portata avanti; si 
è trattato della diminuzione 
del peso di settori arretrati 
o marginali, e si tratta an¬ 
che di vedere se uno svilup¬ 
po economico moderno porti 
a un aumento o a una di¬ 
minuzione delia mano d’ope¬ 
ra femminile. Consideriamo 
queste argomentazioni as.sai 
deboli e anche false da un 
punto di vista scientifico: 
ma, in ogni caso, vogliamo, 
in questa sede, attirare l’at- 
tenrione e la sensibilità di 
tutti sulia dimensione uma¬ 
na del problema. 

E per i prossimi anni? Le 
previsioni sono incerte e va¬ 
ghe, per 1’indu.stria c an¬ 
che per i servizi: si parla in 
verità di stagnazione com¬ 
plessiva. Ma per l’agricoltu¬ 
ra si prevede che altre 350 
mila donne (fino al 1970) 


saranno cacciate dalle cam¬ 
pagne. Anche su questo ter¬ 
reno, il naufragio della pr^ 
grammazione del centro-si¬ 
nistra è totale: non si è 
costruito, ad esempio, nem¬ 
meno uno dei 3R00 asili-ni¬ 
do previsti dal Piano. 

Certo, il problema del¬ 
l’occupazione femminile si 
confonde, e fa tutt’uno, nel 
nostro paese, con quelli del¬ 
l’occupazione in generale: ne 
è forse, sotto certi aspetti, 
l’elemento fondamentale. Ma 
su questo punto essen¬ 
ziale (come del resto an¬ 
che su altri punti particola¬ 
ri) nes.suna indicazione è ve¬ 
nuta dal governo alla Con¬ 
ferenza dei giorni scorsi. E 
rimanendo neH’amhito della 
logica della politica econo¬ 
mica di centrosinistra, non 
poteva venire. Perchè il 
problema non si ri.solve con 
espedienti più o meno elet¬ 
torali, ma con profonde ri¬ 
forme sociali, con una pro¬ 
grammazione effettivamente 
democratica che, rompendo 
il prepotere dei monopoli, 
punti suH’alIargamento mas¬ 
siccio del mercato inter¬ 
no, cioè sulla risoluzione 
dei problemi dell’agricoltu¬ 
ra, del Mezzogiorno, dell’as¬ 
setto civile e moderno del 
pae.se, e quindi su un di¬ 
verso tipo di sviluppo indu¬ 
striale. 

Alla Conferenza suH’occu- 
pazione femminile sono ri¬ 
suonate molte belle e giuste 
parole sulla emancipazione 
della donna. E noi siamo 
contenti di questo. Anche 
perchè sappiamo che l’eman¬ 
cipazione non è solo un fat¬ 
to economico, ma politico 
generale, e anche di costu¬ 
me. Ma, mentre ascoltavamo 
queste parole, non pensava¬ 
mo soltanto alle ingiustizie 
assurde, alle discriminazioni 
anacronistiche e incivili che 
esistono ancora oggi per le 
donne nelle fabbriche, nei 
campi, negli uffici, e finan- 
co nelle famiglie. Pensava¬ 
mo che quel milione di don¬ 
ne che lavorava nel 1961 e 
che oggi non lavora più non 
ha certo compiuto dei passi 
avanti sulla via dell’emanci¬ 
pazione. Il potere monopo¬ 
listico fa compiere a questa 
cau.sa, come ad ogni causa 
di libertà e di giustizia, dei 
passi indietro. 

Oggi è rs marzo. A tutte 
le donne italiane, e soprat¬ 
tutto alle più giovani, noi 
auguriamo una vita diversa. 
Auguriamo cioè, per loro e 
per tutti, un cambiamento 
delia situazione politica, la 
sconfitta delle forze conser¬ 
vatrici, della DC e del cen¬ 
tro-sinistra. Queste le con¬ 
dizioni che bisogna creare, 
con le prossime elezioni, 
perché l’Italia degli anni 
70 sia preparata, oggi, da 
una politica economica nuo¬ 
va, perchè vada avanti, in 
questo quadro, la causa an¬ 
tica e nobile deU’emancipa- 
zione femminile. 

Gerardo Chiaromonte 



Dal nostro inviato 

TORINO, 7. 

Il « bollettino » quotidiano 
del comitato di agitazione de¬ 
gli universitari torinesi, ieri 
l’altro dava notizia dei manda¬ 
ti di cattura contro i 13 « ca¬ 
pi » del movimento studente¬ 
sco; « Lo stato democratico si 
difende, — diceva — il sistema 
rivela la sua inefficienza ». E 
poi: « La lotta studentesca con¬ 
tinua in tutta Italia. La re¬ 
sistenza netta ai tentativi di 
repressione, è accompagnata 
dallo svilupparsi autonomo 
del movimento nelle sue as¬ 
semblee, nelle sue commissio¬ 
ni di lavoro... In questo svi¬ 
luppo che impegna un nu¬ 
mero non facilmente calcola¬ 
bile di studenti in tutte le 
grandi città italiane, sta il 
senso e il valore politico cen¬ 
trale di questi giorni. Que.sta 
è anche la nostra forza, que¬ 
sto è quello che fa, in effetti, 
paura al sistema; perchè non 
c’è .soltanto l’università in Ita¬ 
lia e questo lo sanno benissi¬ 
mo. Il problema non sta in 
quattro mobili o nell’occupa¬ 
zione di alcuni ruderi della 
cultura. Vottragglo, Vinvasio- 
ne, la resistenza, la violenza, 
Vinammissibile, stanno nel 
fatto che si pensi e si agisca 
al di fuori del gioco prestabi¬ 
lito delle parti: io comando, 
tu taci. Io ho il potere, tu 
caso mal dialoghi. Ma l’inam- 
missibile c’è e continuerà ». 

Il movimento degli univer¬ 
sitari di Tonno non finisce 
di stupire: li hanno cacciati 
da Palazzo Campana, dalla fa¬ 
coltà di architettura, li hanno 
intimoriti in ogni modo (ol¬ 
tre ai mandati di arresto ci 
sono più di 4(X) denuncie) per¬ 
seguitati da pedinamenti e 
perquisizioni. La Stampa e la 
Gazzetta del Popolo li dava¬ 
no già per sconfitti: hanno 
perso la possibilità di colie- 
garsi, dicevano, non hanno 
posto dove riunirsi, sono ri¬ 
dotti ad una cinquantina. In¬ 
vece lunedi alle 10 c’è stata 
una assemblea di 1800 persone 
al Politecnico fino ad ora 
Inviolato ed un'altra di 600 
persone a Fisica. E la pri¬ 
ma ha deciso di sospendere 
per 4 giorni l’attività didatti¬ 
ca, mentre a Fisica (dove si 
erano riunite le facoltà scien¬ 
tifiche e umanistiche) si è 
decretato l’occupazione aper¬ 
ta, e la trasformazione delle 
aule della facoltà in sede del 
comitato e della assemblea. 

Ancora una volta, quello 
che agli inizi della lotta ve- 


< 

S. JUAN — Come una gi¬ 
gantesca piovra, la macchia 
di petrolio continua ad al¬ 
largarsi intorno alla Occan 
Eagle, la petroliera rima¬ 
sta tagliala in due all'in¬ 
gresso della baia di S. Juan 
(Portorico). Ogni tentativo 
di allontanare dalla spiag¬ 
gia la macchia di petrolio 
è risultato vano. Impossi¬ 
bile è stato anche rimuove¬ 
re il relitto. La famosa 
spiaggia dei miliardari re 
sterà impraticabile per 
mesi e mesi. Nella telefoto: 
la petroliera troncata di 
netto in due, con la gigan¬ 
tesca piovra di petrolio 


L'analisi di cento trasmissioni dimostra l'asservimento agli interessi governativi 


TELEGIORNALE SOTTO ACCUSA 


Il volume che contiene lo ricca documentazione è stato redatto dal « Gruppo di stadio strumenti audiovisivi e pubblico » di Bologna - Il 71 
per cento del tempo riservato ai partiti di maggioranza - Le « assenze » più clamorose • Un primo maggio televisivo • Una tecnica primitiva 


n primo, preciso documento 
éel pepnanente atto d'accusa 
contro il Telegiornale è stalo de- 
pMitato ieri mattina, nelle ma¬ 
ni della stampa, dal c Gruppo 
di Studio — strumenti audiovi- 
visivi e pubblico *: un orupvo 
ài piovani bolognesi (di cui 
rUnità ha altre volte illustrato 
il lavoro) che ha studiato, se¬ 
zionando ed analizzando. 100 te¬ 
legiornali. Più di tre mesi di 
€ informazione >. tra il 29 gen¬ 
naio e rs maggio 1961. 

Un volume intero. Alla prima 
occhiata, può sembrare ovvietà. 
Chi non sa che la televisione tn- 
vece di essere pubNica è gover¬ 
nativa? Chi non sa che la con¬ 
trollano uomini della OC e del 
PSU? Che viola in pepnanenza 
le norme istituzionali, sfugge 
scientemente ai controlli della 
commissione parlamentare, na- 
scontie le notizie scomode e ba¬ 
da più alle inaugurazioni che, 
facciamo caso, al Vietnam? 

Lo sappiamo. Ma tra le mani 
abbiamo adesso un otto tTaccusa 
irto di Cifre, orari, percentuali. 
Una analisi strutturale che va 
oltre le peggiori « impressioni » 
0 che anche al di là di un 
bfterrento politico — offre un 
Ozioso materiale per avviare 
ipi discorso ed un esame sui mo- 
éi in cui n più efficace strumen¬ 
to di comunicazione di massa 


viene utilizzato per distoreere 
la verità, ingannare il telespet- 
tatore. falsare il « messaggio ». 

L'analisi — che ieri è stata 
presentata alla stampa dal pre¬ 
sidente dall'.ARCl on Jacometti, 
dal sen. Pani presidente della 
ART.A. dal critico telensivo Ci¬ 
pnani, dal presidente delT.ARCl 
di Bologna D'.Alfon^o e da tre 
e.^ponenti del S.AP (Roberto 
.Alrusi. Duilio Baratta e Li¬ 
dia Serenar!) — è stata oc- 
nata dopo mesi di prepa¬ 
razione: ed è durata, a sua 
volta, alcuni mesi. Ha tutto il 
carattere, dunque, di un origina¬ 
le lavoro scientifico che non ha 
alcun precedente ne in Italia né 
alTestero. Un lavoro, ovviamen¬ 
te, che presenta alcune lacune 
e pud prestarsi a molte obie¬ 
zioni: la prima delle quali é 
che. riferendosi soltanto ad un 
momento deWinformazione tele¬ 
visiva. non tiene conto che U 
Telegiornale non copre da solo 
tutto Parco di informazioni del¬ 
la stampa quotidiana (il che. 
per certi versi, potrebbe aggra¬ 
vare il risultato dello studio). 
La stessa deliberata oggettività 
dell'indagine, il suo carattere 
strettamente strutturale, potreb¬ 
bero invitare a ridurre le con¬ 
clusioni entro i limiti ristretti di 
una semplice denuncia; e et 
tratta, comunque, di una inda¬ 


gine svolta soltanto al livello 
della diffusione del messaggio 
televisivo senza un raffronto con 
la ricezione da parie del pubbli¬ 
co. Ma rpiesti limiti sono pre¬ 
senti agli stessi autori. Siamo 
infatti al c Quaderno n. I », Fra 
qualche mese avremo già un 
nuovo lavoro, condotto su qua 
ranta giorni di trasmissioni 
giornalistiche preelettorali. ET 
un materiale, irusomma. che vuo¬ 
le soltanto iniziare un discorso. 
Pur cosi, è un materiale sensa¬ 
zionale. Eccone alcune sintesi 
rapidissime. 

• • • 

Cento telegiornali del primo 
canale (ore 20JO). Raffrontati 
con sei quotidiani: l’Unità, V.A- 
vanti!. L’Avvenire d'Italia, il 
Giorno, il Corriere della Sera, 
n Messaggera Un totale di 3S 
ore e 13 rnhaiti di trasmissione, 
con 13S3 notizie. Vediamo subito 
il dato tecnico: il telegiornale 
italiano non conosce quasi la 
ripresa diretta. Questo mezzo di 
informazione tipicamente televi¬ 
sivo costituisce, infatti, appena 
ri.17% delle trasmissioni: il 
volto dello speaker solo rappre¬ 
senta invece d 7,3(1%; lo speaker 
più fotografie rJlJì2%; lo spea¬ 
ker più un servizio fOmato (ma¬ 
gari di repertorio) il 33,83%; 
i t servizi» (per esempio l'in¬ 


tervista ad un ministro) sono 
a 30,33%. 

Un telegiormle. insomma, tec¬ 
nicamente primitivo. Ma subito 
cediamo che è anche politica¬ 
mente /ozioso. Senza contare, 
infatti, le notizie in cui appaio¬ 
no (o si parla di) uomini di 
governo (che sono poi quelli dei 
portili di maagioranza). esami 
marno le notizie dedicate ai par¬ 
titi in quanto toh. Secondo pre¬ 
cisi accordi, d tempo domebbe 
essere strettamente proporzio¬ 
nale alla rappresentanza parla- 
mentare. Ma mentre la coalizio¬ 
ne governativa rappresenta eo- 
m'è noto U 55J9% degli elettori, 
gode in TV del 71,3$ per cento 
del tempo; d PCI e d PSIUP 
(che rappresentano il 28.9% del 
corpo elettorale) scendono ol 
17,24%. Rapporti analoghi resta¬ 
no airintemo di ogni smgcla no¬ 
tizia. Il Telegiornale, quando ci 
parla della DC. manda in onda 
notizie la cui durato media è 
di oltre tre minuti; se parla 
del PCI si mantiene sui 49 se¬ 
condi. 

Questi primi esempi, fornisco¬ 
no già un'idea della precisa or¬ 
ganizzazione settaria che carat¬ 
terizza il tefepiomole. Ma sia¬ 
mo ancora alla quantità. I guai 
peggiori cominciano quando si 
passi alla qualità, o più precisa¬ 
mente al contenuto delle varie 


notizie. 

Questa analisi diventa eviden¬ 
te attraverso le assenze del tele¬ 
giornale. .Assenze unicamente 
ricavate dal confronto con i 
Quolidiani sopracitati. alia stes¬ 
sa data. Sei periodo di tempo 
esaminato dal gruppo bolognese, 
i giornali parlano, e sulle pri¬ 
me pagine, di Sifar. scandalo 
Bazan. scandalo di .Agrigento, 
il caso Giollomhardgtarolaro. 

10 scandalo Federconsorzi. le 
manifestazioni anti - Humphreg 
in Europa, il Tribunale Russell. 

11 dossier raccolto nel « qua¬ 
derno » è allucinante. Appare 
chiaro die l’ordine è quello del 
silenzio o della confusione. 

Scegliamo un caso per tutti. 
Lo scandalo del Sifar sulle pri¬ 
me pagine di tutti i giornali fin 
dal 31 gennaio. Quel giorno — 
tanto per fare un esempio inso¬ 
spettabile — il Corriere della Se¬ 
ra reca già in prima pagina un 
titolo a sei colonne, lì Telegior¬ 
nale tace. Tacerà per due mesi 
e mezzo fino al 15 aprile quando, 
nel corso di una notizia di due 
minuti dando conto di una riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri. si spiega che è stata 
ascoltata • una relazione del mi¬ 
nistro della Difesa sui risultati 
di una inchiesta relativa ali’atU- 
vità del Sifar... ». Lo successino 
informazione i éel 18 oprila. Già 


da due gicfpii i quotidiani (anche 
quelli più governativi) hanno 
annunciato la sostituzione di De 
Lorenzo da Capo di S.M. e la 
nomina del gen. Vedovato. La 
TV, con 48 ore di niardo. si 
limita ad annunciare (tempo: 
5 secondi) che * Il presidente Sa 
ragat ha ncevuto il generale 
Vedovato ». Chi sia questo mili¬ 
tare e perché vada a trovare 
il presidente della Repubblica 
è taciuto al telespettatore. For¬ 
se è un vecchio amico di fami¬ 
glia? 0 andrà a fare il quarto 
a tressette? 

Questo esempio vai bene per 
tutte le altre assenze. Ma le 
< presenze », come si mamfesta- 
no? Torniamo a misurare i 
c tempi ». Le notizie del telegior¬ 
nale. per solito, sono di due mi- 
nutL Ve ne sono tuttavia 4S 
€ eccezionalmente lunghe »; tra 
i 5.J0 mmult e t 17. Quali sono 
questi aurenimenti eccezionali? 
(Té un po’ di cronaca nera; c è 
.Saropat che ricorda Toscanini 
(13.45 minuti): Saragat che inau 
aura la Fiera di Milano (IO 

minuti): Saragat al giuramen 
lo delle reclute (8.35); la 

Pasquetta. lo primavera, un 

convegno de... La notizia record 
(quella di IT) è tuttavia 'de¬ 

dicata al Primo Maggio. Cos'è 
improvvisa crisi demoerotica 
drUo rV7 A rassicurarci, acca- 


ne il contenuto. Per la TV U 
Primo .Maggio significa (nell'or¬ 
dine di presentazione): Saragat 
all'EVR insieme ad Ambrosini, 
Angelini. Bosco. Compiili. Cica 
gna. Cavallari, GnstAia. Baldi¬ 
ni: un discorso di Bosco, ceri 
monta a Bari con Moro: Moro 
alla CISL: inaugurazione crm 
.Moro e Ruhinacci: Senni che 
parla a Rieti: finalmente .Noi elio 
in Sicilia. Storti a Siena, l'ig'.ia 
nesi e Cructani: chw.fura con 
un nuovo dvscoTSo di Bosco ed 
elenco di leggi in via di appro¬ 
vazione. L'esempio, ci sembra, 
è sufficiente. 

Spicce non poter continuare. 
Le notazioni, infatti, sono anco¬ 
ra molte e numerose (assai indi¬ 
cative. in particolare, quelle che 
riguardano il mon^ del lavoro). 
Ma molti risultati di questa in¬ 
dagine sono già stati pubblicati 
a suo tempo daU'Unità. sn oltn. 
inentahilmente dovremo tornare 
in futuro II * Quaderno n. I ». 
intatti, è soltanto un punto di 
partenza: per un vecchio atto 
d'accusa contro ia RAI TV e 
p-^r nuove analisi e denunce. 
.Alla vigilia elettorale, non v'é 
da far.si troppe lUusioni: soltan¬ 
to una battaglia quotidiana po¬ 
trà mettere un freno alla fazio¬ 
sità di questo t ente pubblico ». 

Dario Natoli 


niva chiamato autoritarismo 
e adesso viene più sintetica¬ 
mente chiamato « sistema », 
ha commesso un grosso erro¬ 
re. Credeva di colpire la te¬ 
sta del movimento, a Torino, 
e non ha fatto che allargar¬ 
lo e portarlo fuori dell’am- 
bito della categoria universi¬ 
taria. 

« Il fatto è — mi ha det¬ 
to X, uno studente di lette¬ 
re, rifacendosi al volantini 
ciclostilati e diffusi — il fat¬ 
to è che fin dagli inizi, il 
sistema ha sempre Interpreta¬ 
to le lotte secondo schemi 
tradizionali. E le ha combat¬ 
tute secondo 1 tradizionali 
schemi della violenza, del ri¬ 
catto. della intimidazione. 
Quindi non le ha capite e 
non ha capito nemmeno che 
a Torino come in tutte le al¬ 
tre città d’Italia dietro le lot¬ 
te studentesche sta un fatto 
primario- Temergere di forze 
che parlano e agi.scono in 
modo nuovo, che prendono 
coscienza delle esigenze rea¬ 
li e quindi sono inevilabil- 
mente portate a maturare, 
allarganaoli e approfondendo¬ 
li, i propri obiettivi ». 

A Torino, come a Milano, 
la lotta è partita dalla facol¬ 
tà di architettura, dove già 
l’anno scorso gli studenti ave¬ 
vano introdotto un discorso 
« nuovo », chiamato anche ■ di 
spazio strutturale ». Cioè ave¬ 
vano dimostrato la po.ssiblli- 
tà di impadronirsi — su ba¬ 
si perfettamente legalitarie — 
di un certo numero di stru¬ 
menti di potere di cui dispo¬ 
nevano i docenti per creare 
al movimento studentesco 
uno « snazio » autonomo di la¬ 
voro. di ricerca e di lotta 

E come a Milano, il movi¬ 
mento studentesco, elaboran¬ 
do l’e.sperienza di architettura 
è andato oltre: ha stabilito 
che lo n spazio autonomo » do¬ 
veva es.sere l’organizzazione 
permanente della assemblea 
degli studenti. Da cui far de¬ 
rivare, attraverso scelte de¬ 
mocratiche, ogni decisione ri¬ 
guardante la vita dell’univer- 
sità. 

Dalla assemblea sono nate 
le commissioni, 1 gruppi di 
studio e l controcorsl. « I con¬ 
trocorsi — ha spiegato X — 
sono serviti soprattuto a ve¬ 
rificare se fosse sufficiente 
(sia sul piano culturale che 
su quello didattico) assumere 
gli interessi degli studenti 
come metro per le scelte. Han¬ 
no dimostrato che non era 
sufficiente, o comunque, che 
gli interessi e le esigenze de¬ 
gli studenti erano tali da far 
saltare ogni possibile sche¬ 
ma. anche il meno tradizio¬ 
nale. che restasse neH’ambito 
deirinsegnamento universita¬ 
rio. E che la collaborazione 
con i docenti, sia pure con 1 
docenti avanzati, finiva con il 
ricostruire all'interno della 
università un tipo di gerar¬ 
chia e di lavoro di élite mol¬ 
to simile a quello contro cui 
era nata ragitazione ». 

L’occupazione, cominciata :i 
22 novembre, è andata aran¬ 
ti per tutti questi tre mesi 
chiarendo giorno per giorno e 
prima di tutto a se stessa, i 
propri contenuti ed il pro¬ 
prio significato. • L’occupazio¬ 
ne — dice Dario X — è già 
un organismo nuovo, imme¬ 
diatamente rivoluzionario che 
si identifica con la massa stu¬ 
dentesca. L’occupazione gene¬ 
ra i propri strumenti, l’as¬ 
semblea e le commissioni, ed 
i propri quadri. Ma strumen¬ 
ti e quadri devono ora per 
ora confrontarsi con la capa¬ 
cità dell'occupazione di rin¬ 
negarli qualora si rivelino 
troppo avanti o troppo ar¬ 
retrati rispetto alla lotta. E 
l'occupazione può essere il 
tramite più diretto — alme¬ 
no questo è il mio parere — 
sia di scontro con i rappre¬ 
sentanti del potere (potere 
accsulemico e potere di clas¬ 
se) che di incontro con le al¬ 
tre forze rivoluzionarie, anzi 
con l'altra forza rivoluziona¬ 
ria che è la classe operaia ». 

« E’ un discorso che non 
ha molto senso — replica F. 
X — e rischia di essere un 
parlare a vuoto ». 

E poi mi spiega; « 11 
movimento universitario ha 
talmente in orrore le cosiddet¬ 
te mediazioni politiche, che 
può ospitare anche questo di¬ 
scorso ancora immaturo. In 
realtà. Io abbiamo scritto an¬ 
che sui nostri documenti. La 
occupazione è il momento più 
acuto della lotta contro l’au- 
tontarismo accademico e ser¬ 
ve a demistificarne il pater¬ 
nalismo». 

« La radice dell’autoriUri- 
smo accademico — dice uno 
dei documenti — come tutte 
le forme di potere autorita¬ 
rio. non risiede soltanto hi 
una sene di strutture istitu¬ 
zionali ed economiche, ma ri¬ 
siede soprattutto e in pnmo 
luogo nel consenso da parte 
di coloro che il potere su¬ 
biscono ». 

« Se una occupazione è fat¬ 
ta solo per protestare gli stu¬ 
denti non elaborano forme di 
collegamento c di unificazio¬ 
ne. dopo un po’ si rendono 
conto che stanno perdendo 
tempo, che prima o dopo cl 
si logora e Cd si stufa e cpian- 
do l’agitazione cessa, le cose 
tornano come prima. Ma se 
gli studenti sanix) organizzar¬ 
si e imparano a cUscutere, 
essi rietMÌquistano la loro au¬ 
tonomia e individuano rapida¬ 
mente i veri problemi ». 

Ma non c’è soltanto l’auto- 
ritarismo del docenti. L’un! 
versità di Torino ha una par¬ 
ticolarità rispetto alle altre 
università italiane, come tut¬ 
to qui. è «cosa della FIAT». 
Dei padroni della FIAT. LTia 
gridato anche ieri, all’assem- 
blea del Politecnico il giova¬ 
ne X: «Qui — ha detto — 
il fatto è più brutale die al¬ 
trove. Qui gli ordini al do¬ 


centi Il dà 11 nipote ut quel 
signore là! ». E Indicava — tra 
gli applausi — il busto bron¬ 
zeo del senatore Agnelli che 
dominava l’assemblea. 

Negli ultimi dieci anni a 
Torino, gli iscritti a legge so 
no rimasti quasi costanti (da 
1567 a 1B54) mentre ad eco 
nomia sono raddoppiati (da 
2045 a 4025) e questo indi¬ 
ca l’aumento progre.ssivo del¬ 
l’afflusso all’untversltà degli 
studenti provenienti dalle 
scuole tecniche, periti, ragio¬ 
nieri, geometri). E. mentre 
a legge gli studenti che arri¬ 
vano alla laurea sono circa 
il 550/0 (nei dieci anni) a eco¬ 
nomia la percentuale oscilla 
tra il 13 e il Ho/o. La sele¬ 
zione diventa una strage. 

« Soltanto un numero limi¬ 
tato di studenti può permet¬ 
tersi di perdere il suo tem¬ 
po ad ascoltare le lezioni 
del profe.ssori senza essere 
pagati o senza trarne alcun 
vantaggio: gli altri si dedi¬ 
cano ad attività retribuite op¬ 
pure a cose più interessan¬ 
ti... Siccome al professori (più 
operosi) place allevare vivai 
ristretti e selezionali di gio¬ 
vani... vengono istituiti semi¬ 
nari... che hanno la funzione 
di isolare, selezionare ed edu¬ 
care ideologicamente quel 
« bravi » che per tutto I an¬ 
no sono stati seduti sul pri¬ 
mi banchi per farsi vedere. 

« La frattura fra questi e la 
massa degli esclusi, quelli 
che non vengono allevati e so¬ 
no trattati male agli esami 
perchè parlano meridionale 
("si esprimono male") e por¬ 
tano un nome sconosciuto, 
diventa sempre più forte ». 
(«Lettera a una professores¬ 
sa » pag. 73). Il libro scritto 
dagli allievi di don Milani alle 
scuole di Barbania era una 
specie di Vangelo dell’occupa- 
zione di Palazzo Campana do¬ 
ve quelli u dei primi banchi » 
1 più bravi sono stati gli ini¬ 
ziatori della rivolta e le han¬ 
no dato gli stnunentl teorici 
di discussione. Sono Bobbio, 
Viale, Donai Cattin, Andritto 
e gli altri, adesso cercati co¬ 
me pericolosi banditi dall’In¬ 
terpol. 

« L'Università — dice uno 
dei documenti del comitato di 
agitazione — non fornisce aiu¬ 
ti economici a suoi iscritti 
che in maniera risibile. Chi 
proviene da famiglie non ab¬ 
bienti per mantenersi agli 
studi deve lavorare. Gli stu¬ 
denti lavoratori specie nelle 
facoltà di economia, magiste¬ 
ro, lettere e filosofia costitui¬ 
scono ormai la maggioranza 
della popolazione universita¬ 
ria. A matematica, fisica, leg¬ 
ge, architettura la loro per¬ 
centuale cresce continuamen¬ 
te. Le loro condizioni di lavo¬ 
ro sono precarie... A Torino 
il boicottaggio degli studenti 
che frequentano le scuole se¬ 
rali è organizzato su larga 
scala dalla FIAT: aumento 
continuo delle quote di iscri¬ 
zione. spostamento degli ora¬ 
ri. pressioni dirette sul pro¬ 
pri dipendenti che studiano 
fino a negare 1 permessi in¬ 
dispensabili alla preparazione 
degli esami... ». 

Su queste componenti con¬ 
crete (battaglia culturale e 
battaglia contro l’università 
di classe) si articola dunque 
la carta rivendicativa dei to¬ 
rinesi: 

« Ma la carta rivendleativa 
è solo il punto di partenza 
— dice Giorgio X — è chia¬ 
ro che nessuna ristrutturazio¬ 
ne può eliminare il fatto 
che l’università di una socie¬ 
tà borghese non può diventa¬ 
re un’isola rivoluzionaria. La 
ristrutturazione è soltanto un 
obiettivo intermedio. Ma la 
università può e deve essere 
un momento di contestazio¬ 
ne permanente; investire con¬ 
flitti che non si risolvono • 
livello dell’università e nem¬ 
meno di tutta la struttura 
scolastica. Per questo il mori- 
mento ricerca ria ria quegli 
obiettivi transitori che impe¬ 
discono il cristallizzarsi del 
movimento stesso in strut¬ 
ture di autogestione. E re- 
spmge — o almeno deve re¬ 
spingere — le contrattazioni 
parziali per facoltà o gruppi 
di facoltà e cercare di crea¬ 
re un contatto verticale con 
le altre categorie di studen¬ 
ti (medi, serali, ecc.) ». 

Difficile imbrigliare questa 
lotta. 

« Hanno provato con la tol¬ 
leranza, altrove con le genti¬ 
li concessioni, e adesso pro¬ 
vano con il terrore: ma il nx>- 
rimento va avanti ». 

Poche ore dopio Io sgombe¬ 
ro di Palazzo (Campana gli stu¬ 
denti erano davanti alla FIAT 
e hanno oato inizio ad un dia¬ 
logo che da allora non si è 
mai interrotto. Sabato, la ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro i mandati di arresto avrà 
il patrocinio della Càmera del 
Lavoro. 

« Noi abbiamo tempo — di¬ 
cono gli studenti — molto più 
tempo di loro. Non abbiamo 
scadenze elettorali; e il movi¬ 
mento, col tempo, si allar¬ 
ga e matura. E impara ad in¬ 
dividuare i propri avversari: 
sia quelli accademici che 
quelli politici ». 

Annamaria Rodar! 


NOTA — Come U lettore avrà 
osservato, nel pezzo i Romi de¬ 
gli studenti sono stati sodituiti 
con una X Questo per evitare 
che la luta dei « mandati d ar¬ 
resto » ri allunghi ancora « R 
regime fascuta — hanno scritto 
gli studenti — conosceva la ca¬ 
tegoria del " reato politico ”. 
La società della repressione 
” democratica " non lo conó¬ 
sce: riduce le azioni politiche 
die vuole impedire ai rango éi 
reato comune. Incorrono nelle 
stesse pene anche le p r op N te 
di carattere didattico». 
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PENSIONI: ECCEZIONALE MOBILITAZIONE NEL PAESE E BATTAGLIA DEL PCI IN PARLAMENTO 
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Scontri nellamaggioranza sulle pensioni 


DG e PSU costretti 

. I 

ad accettare modifiche 


Una dichiarazione di Tognoni: la legge rimane negati¬ 
va anche dopo i ritocchi del Comitato ristretto - Calef- 
fi: perchè gli agrari non sono chiamati a contribuire? 


Amendola denuncia alla Camera le responsabilità del governo 

I pensionati non devono pagare 
il costo d'ima rifomia inadeginta 


n significato politico com¬ 
plessivo del provvedimento pre- 
•entato dal governo per le pen¬ 
sioni sta emergendo, al di là, 
dei singoli aspetti, anche nello 
valutazioni di alcuni settori del¬ 
la maggioranza di centro-sini¬ 
stra. L'alto prezzo che esso com¬ 
porta per tutta la classe lavo¬ 
ratrice, a fronte di modesti inizi 
di riforma, è affiorato infatti 
persino negli interventi alla riu¬ 
nione che il gruppo parlamenta¬ 
re della DC ha tenuto alla Ca¬ 
mera nella notte fra mercoledì 
e giovedì. Molte le crìtiche e le 
proposte di modifica: il fanfa- 
niano Barbi ha cHiiesto di stral¬ 
ciare dal provvedimento 1 mi¬ 
glioramenti economici, rinun¬ 
ciando a tutte le norme peggio¬ 
rative: l'aclista Borra ha chie¬ 
sto di reintrodurre nella legge 
il diritto alla pensione di anzia¬ 
nità. Donai Cattin ha chiesto 
che le pensioni in alto superiori 
al 65% di una paga non ven¬ 
gano toccate. Il gruppo riemiv 
cristiano, tuttavia, ha accolto 
la lesi di Moro che ha invitato 
1 propri parlamentari a tenere 
di conto della « globalità della 
politica economica > del gover¬ 
no: ma è proprio in questa glo¬ 
balità che le esigenze dei pen¬ 
sionati sono state respinte no¬ 
nostante le pressanti sollecita¬ 
zioni che da oltre un anno ven¬ 
gono dal paese e dal gruppo 
parlamentare del PCI. 

Anche 11 Direttivo del gruppo 
parlamentare del PSU. dopo una 
riunione tenuta Ieri alla Came¬ 
ra. si è orientato per un rie- 
sann; della legge. Le perplessi¬ 
tà dei socialisti vertono, secon¬ 
do una dichiarazione delJ’on. 
Cucchi. suH'età pensionabile del¬ 
le donne e siiirinsufficiente au¬ 
mento delle pensioni minime per 
i braccianti. 

Significative sono anche le 
reazioni registrate da un orga¬ 
no padronale come la « Stam¬ 
pa » di Torino che. quasi a sot¬ 
tolineare la presenza di diverse 
posizioni In seno alla Confindu- 
etria. dà un certo rilievo all'In- 
conlenibUe protesta dei lavora¬ 
tori. L'editoriale rileva, in par- 
tlcolare, l’errore madornale 
compiuto dal governo chiedendo 
di abolire la pensione di an¬ 
zianità 0 di renderla incompa¬ 
tibile con la prosecuzione del 
lavoro, poiché < la pensione di 
anzianità costituisce il giusto 
godimento del frutti di una pre¬ 
videnza di tipo assicurativo, co- 
Btituita ed onorata secondo nor¬ 
me precise durante una lunga 

J iarfe della vita del lavoratore >: 
n sostanza la pensione di an¬ 
zianità è nn diritto inalienabile 
che deriva direttamente dall'ac- 
cantonamonto di una parte del 
salario operaio e non si può 
manometterla senza compromet¬ 
tere le fondamenta stesse della 
previdenza. 

Il provvedimento presentato 
dal governo, inoltre, non pre- 
oenta solo aggravi per lavora¬ 
tori e pensionati, ma anche as¬ 
surde agevolazioni per il pa¬ 
dronato in agricoltura. Lo ha 
ricordato in una dichiarazione 
il segretario della Federbrac- 
cianti-CGIL Giuseppe Caleffi 
che rileva l'assurdità di < con¬ 
tinuare a dare pensioni di fame 
e regalare al tempo stesso cen¬ 
tinaia di miliardi ai padroni. Le 
economie U governo le può fare 
obbligando gli agrari a pagare 
i contributi nella stessa misu¬ 
ra che per gli altri setlon », 
cioè che comporterebbe un ul¬ 
teriore afflusso allTNPS di cir¬ 
ca 270 miliardi ali'annoi Caleffi 
ha concluso rivendicando una 
riforma che dia parità ai lavo- 
raton agncob che si vedono 
condannati nuovamente a delle 
pensioni minime di fame. 

Sui lavori del Comitato par¬ 
lamentare ristretto il compagno 
Tognoni ci ha fatto la seguente 
dichiaraziooe: < Le questioni sul¬ 
le quali si é discusso arrivando 
a definizioni sostanzialmente nu- 
gliori di quelle previste dal di¬ 
segno dì legge governativo, so¬ 
no le seguenti: 1) per fare in 
modo che i lavoratori t quab con 
il sistema attuale hanno diritto 
a una pensione superiore al 
65% della retribuzione, fino al 
1970 possono scegliere U tratta¬ 
mento loro più conveniente: 2) 
per quanto riguarda le pensioni 
di anzianità — alla quale s ba 
diritto dopo 33 anni di contri¬ 
buti effettivi — si è oonvenuto, 
oootrariamente a quanto subi- 
liva il testo del disegno di leg¬ 
ge che abrogava definitivamente 
Ule trattamento a partire dal 
1. maggio 1968. che deUa pen¬ 
sione rimane per coloro che re¬ 
steranno involontariamente di¬ 
soccupati: 3) circa il tratumento 
pensionistico dei braccianti è 
stato deciso che saranno valu¬ 
tati. agli effetti della determina¬ 
zione delle pensioni, sia i con¬ 
tributi effettivi che quelli figu¬ 
rativi. assimilando i secondi ai 
primL Ciò significa àhe la ca¬ 
tegoria dei braccianti ritrarrà 
da questa modifica un migliore 
tratumento di pensione. 

Sì è convenuto infine di osare 
un sistema particolare di va- 
luUzkne dei contributi effettivL 
figurativi e di prosecuziooe vo¬ 
lontaria, che consenu, imiumen- 
te a quanto sUbilito nel primo 
punto con l'opzione, di riservare 
un tratumento pensionistico non 
inferiore a quello attuale anche 
a quei lavoratori che abbiano 
lunghi periodi di contribuzione 
volonUria. Naturalmente il di¬ 
segno di legge, anche cosi mocU- 
ficaio, conserva molti punti ne¬ 
gativi per muUre 1 quali la 
battaglia parlamenUre comuni¬ 
sta continuerà in aula nelle 
•toniate di oggi e di domani ». 



Il comizio dtlla C.d.L. a pazza SS. Apostoli 


Sull'accordo per le pensioni 


VKUANESI AMMETH LE 
DIVERCENZE NELLA UIL 

li dirigente sindacale, durante la conferenza stampa d’inizio d’anno, ha parlato delle posizioni 
dei dirigenti di Torino e dei metalmeccanici • Accuse al PCI > Espressa la speranza di un supera¬ 
mento dei contrasti nel processo unitario • No alle Incompatibilità - Gli incontri coi sovietici 


Elettrodomesticc 

goveraotivo 

Ancoro una volta, ieri .«c- 
ro. il Telegiornale s'è acce¬ 
cato per non essere costret¬ 
to a vedere (e a mostrare 
ai telespettatori) i comizi, i 
cortei, le grandi manifesta¬ 
zioni popolari che hanno ca¬ 
ratterizzato la giornata di 
lotta per le pensioni indet¬ 
ta dalla CGIL. Dovunque si 
andava, ieri, a Roma e nel¬ 
le oltre città, non si par¬ 
lava che di questo: tutti sa¬ 
pevano. decine di miglraia 
di persone hanno diretta- 
mente partecipato alle ma¬ 
nifestazioni (le foto che pub¬ 
blichiamo e che sono solo 
una piccola parte di quelle 
giunte ieri in redazione, lo 
testimoniano): ma la TV ha 
finto di non accorgersi di 
nulla. .Al solito. Willy De 
Luca ha liquidato tutto con 
una decina di parole: ha 
detto che Io giornata di pro¬ 
testa si ero espressa c m 
rane forme ». E. al solito. U 
suo volto i stata Tunica im¬ 
magine che la TV ci ha con¬ 
cesso. Dire che questa i la 
politica dello struzzo, è dir 
poco: su questa na la TV 
si riduce non solo al rango 
di un elettrodomestico — si 
riduce al rango di un elet¬ 
trodomestico che non fun¬ 
ziona. Ed è inevitabile che 
sia così: la corrente gorer- 
natira che la alimenta ser¬ 
ve. appunto, a non farlo 
funzionare. 


Viglianesì ha ammesso la 
presenza di divergenze all’in- 
temo della UIL, attorno alio 
accordo col governo per l'au- 
mento delle pensioni e la ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale. L’ammissione è afiiora- 
ta durante la conferenza stam 
pa tenuta ieri a Roma dal 
segretario generale delI'UIL 
sul bilancio sindacale deH'UIL 
e le prospettive per il 1968. 
Viglianesì. rispondendo alla 
domanda di un giornalista, ha 
infatti parlato delle posizioni 
assunte dai c compagni della 
UIL di Torino, malgrado le 
circolari inviate > e di altre 
posizioni affiorate « in alcune 
categorie, come i metalmec¬ 
canici >. Come è noto, infatti 
a Torino la UIL. ba deciso con 
la CGIL, una giornata di lotta. 
Scioperi e pmte.ste sono stati 
proclamati dalla UIL a Trieste. 
Novara e, per i metalmeccani 
ci. a Milano Infine le alte per¬ 
centuali di astensione regi¬ 
strate ieri hanno testimonia¬ 
to il rifiuto degli attivisti sin¬ 
dacali della UIL al progetto 
governativo cod come è stato 
(ino a ieri formulato. Viglia- 
nesì ha anche dichiarato che 
il seg-etario della UIL di To¬ 
rino c sentirà suo dovere di¬ 
mettersi dalla segreterìa con¬ 
federale di cui fa parte ». 

La conferenza stampa del 
segretario generale della UIL 
si è accentrata sul tema del 
portìo: l'accordo per 'e pen 
sioni. Viglianesì ne ha dato 
una valutazione estremamen¬ 
te positiva, senza tener con¬ 
to delle critiche concrete 


avanzate dairintero movi¬ 
mento sindacale. Se raccor¬ 
do non sì è fatto la « colpa >, 
secondo il dirìgente della UIL. 
è tutta del PCI che avrebbe 
costretto al rifiuto la CGIL (e, 
a quanto pare, anche gran 
parte della CISL e della UIL). 
Viglianesì non ha fatto una 
cronistoria della vertenza; 
non ha detto che la segrete¬ 
rìa della CGIL nella pomata 
di martedì delia scorsa setti¬ 
mana, dopo la conclusione 
delle trattative, aveva de¬ 
ciso di dar luogo a una con¬ 
sultazione democratica, con¬ 
vocando ì direttivi delle Ca¬ 
mere del lavoro e le Federa¬ 
zioni di categoria. La consul¬ 
tazione aveva portato a un 
giudizio complessivamente ne¬ 
gativo. poi ribadito dal Comi¬ 
tato direttivo della CGIL < al¬ 
l'unanimità » e. quindi, alle 
decisioni di lotta. Viglianesì. 
comunque, pur parlando di 
€ situazione drammatica » per 
il governo e per il processo 
unitario fra ì sindacati (in 
realtà l'unità alla base in que¬ 
sti giorni ha ritrovato forza e 
combattività), pur elencando 
le divergenze ancora presenti 
fra le tre centrali sindacali 
e Ironizzando sulle < illusioni » 
di chi credeva che l'unità or¬ 
ganica fosse alle porte, ha 
espresso la speranza che « a 
lunga distanza » le contingenti 
divergenze di valutazione sul 
progetto per le pensioni non 
debbano incidere sul processo 
di unità fra i sindacati. An¬ 
che Lama per la CGIL e Arma- 
to per la CISL. con accenti 
però ben più costruttivi, ave¬ 


vano nei giorni scorsi espres¬ 
so la necessità di non cristal¬ 
lizzare in una scissione (e at¬ 
tuali differenti valutazioni. 

La conferenza stampa di Vi- 
glìanesi ha inoltre ribadito il 
giudizio ottimistico della UIL 
sulla ormai pressoché conclu¬ 
sa legislatura: la ripresa eco¬ 
nomica si è consolidata anche 
se « a sjKse dei lavoratort ». 
Nel '68 l'azione sindacale do¬ 
vrebbe essere tuttavia « re¬ 
sponsabile » senza troppi im¬ 
pegni « in una azione pseu- 
do<ontrattualistica a livello 
aziendale »: in realtà l'inizia- 
tiva. a livello aziendale, in 
particolare nel settore metal 
meccanico, è in atto, con la 
partecipazione di CGIL. CISL 
e UIL. 

Una dura polemica è stata 
rivolta dal segretario della 
UIL a coloro che hanno posto, 
nel dibattito interno al movi 
mento sindacale, il problema 
delle « incompatibilità » fra 
cariche sindacali e cariche 
parlamentari Ge « incompati¬ 
bilità », come è noto, sono un 
obiettivo -SU cui è d’accordo 
l'intera CGIL e sul quale, al- 
l'interno della CISL. come 
hanno dimostrato ì lavori del- 
rultìmo Consiglio generale, i 
ctwisensi vanno crescendo). 

Viglianesì ha infine dimo¬ 
strato una certa apertura sui 
problemi dei rapporti intema¬ 
zionali tra centrali .sindacali, 
parlando degli incontri fra di¬ 
rìgenti UIL e sindacalisti so¬ 
vietici c delle recenti inizia¬ 
tive intraprese a livello eu¬ 
ropeo fra CGIL e CGT. 

Bruno Ugolini 


Ci sono Sfati tre anni di tempo per studiare la ristrutturazione della previdenza ma 
tutte le iniziative nell'interesse dei lavoratori sono state ostacolate - Interventi di 
Biagini e Salotto - Voci di dissenso nello stesso schieramento di maggioranza 


PER DUE VOLTE IL GOVERNO PONE LA FIDUCIA 


Da due giorni è in corso a 
Montecitorio la battaglia sul¬ 
le pensioni. H governo sta 
cercando di imporre, e per 
que.sto è ricorso due volte al 
ricatto del volo di fiducia, un 
provvedimento die è stato 
respinto dai lavoratori di tutta 
Italia, dalla più grande confe 
derazione sindacale, CGIL, da 
numerosi sindacati di c.itego 
ria della CLSL o della UIL. I.e 
lotte dei lavoratori hanno co¬ 
munque costretto il governo, 
che doveva non solo fare i 
conti con l'opposizione del PCI 
e del PSIUP ma con i dissen¬ 
si che dividevano la maggio¬ 
ranza, ad accettare significa¬ 
tive modifiche al testo pro¬ 
posto. 

Nel corso di queste due 
giornate, durante 11 dibatti¬ 
to. hanno prevalso le voci di 
critica e di denuncia, sia da 
parte dei comunisti (hanno 
parlato i compagni Giorgio 
Amendola. Biagini e Sulotto) 
e dei socialisti unitari (Ali 
ni. Minasi e Lizzadri). che da 
parte dei rappresentanti del¬ 
la maggioranza. In partico¬ 
lare il de Borra ha alTer- 
mato che voterà a favore 
della legge solo se sarà modi¬ 
ficata: un altro de. l'on. Sca¬ 
lia, segretario della CISL. e 
il socialista unificato Giorgio 
Guerrini hanno manifestato 
perplessità anche se, contrad¬ 
dittoriamente soprattutto di 
fronte alle lotte che scuotono 
i! paese, hanno giudicato so¬ 
stanzialmente positiva la 
legge. 

Infine, soltanto l’on. Storti, 
segretario generale della 
CISL. accanto al ministro 
Bosco, ha voluto fare il pala¬ 
dino del provvedimento per il 
quale egli voterà a favore 
« neirinferes.se dei lavora¬ 
tori ». Perfino il relatore di 
maggioranza, il deniocri!5tiano 
Zanibelli (altri due de ave¬ 
vano rifiutato l’incarico di re¬ 
latori perchè non condivide¬ 
vano il testo governativo), 
non ha potuto esentarsi dal 
formulare riser\'e e critiche. 

D compagno Amendola ha 
esordito rilevando che men¬ 
tre alla Camera si discute il 
progetto governativo di rifor¬ 
ma è in atto nel Paese un 
vasto movimento di lotta. 
Credo che raramente — ha 
detto Amendola — il nesso 
Parlamento-Paese, discussio¬ 
ne parlamentare e partecipa¬ 
zione delle masse sia appar¬ 
so più evidente, più illumi¬ 
nante. più istruttivo. 

Questa stessa, grande mo¬ 
bilitazione delle masse indica 
l’importanza del problema che 
la (Camera è chiamata a di¬ 
scutere: nessuno può sotto¬ 
valutare l’estensione e il vi¬ 
gore di questo movimento col 
pretesto polemico che si trat¬ 
ta di un’operazione elettora¬ 
listica promossa dai comuni¬ 
sti. Il fatto che i lavoratori 
di tutta Itafia. che la parte 
più agguerrita della classe 
operaia — quella del c trian¬ 
golo » Milano-Genova-Torino 

— scendano in lotta spesso 
per iniziativa di tutti e tre 
ì sindacati dimostra che sia¬ 
mo di fronte a un movimento 
unitario che supera i limiti 
dei partiti e inieste un pn> 
blema che riguarda la classe 
operaia nella sua grande 
maggioranza. 

Moto unitario 

La diversità di valutazione 

— ha proseguito Amendola — 
che si è manifestata nei con 
fronti del progetto governa 
tivo da parte delle tre cen 
trali sindacali e le perples 
sìià e i dubbi che sono stati 
espressi centralmente non 
hanno impedito che si s\i 
luppasse nel Paese questo 
moto unitario. Vi è stata una 
consultazione democratica ed 
è stato un bene che le cen¬ 
trali sindacali, impegnate 
nella trattativa dì un pro¬ 
blema cosi impcKtante. ab¬ 
biano rimesso la questione 
agli interessati. H modo co¬ 
me si è risposto dimostra 
che questo è il metodo p^ 
prio di un'autonoma vita sin¬ 
dacale: e le differenze di at¬ 
teggiamento non serviranno 
ad indebolire l'unità sinda¬ 
cale. 

Esaminando il progetto go¬ 
vernativo 0 compagno Amen 
dola ha affermato che quello 
dei comunisti non è un giu¬ 
dizio che parte da una si.ste- 
matica e preconcetta nega¬ 
tone di tutto il prow^- 


mento. Esso ha infatti un 
nucleo positivo che consiste 
nel metodo di liquidazione 
delle pensioni basato su tre 
coefficienti: salario deH'ulti- 
mo triennio, periodo di atti¬ 
vità lavorativa, età. Nella 
media si giunge anche ad 
nn miglioramento dei livelli 
I>ensionisiici, per quanto vcii 
gano lasciati fuori foni grup 
pi che vedono [leggiorale le 
attuali condizioni II provve 
dimento costituisce un avvio 
di riforma, sia pure ad un 
livello relativamente basso e 
con una prospettiva ancora 
lunga per giungere a quel- 
1*80% del salario che era già 
fissato come obbiettivo fin 
dal '65. 

Ma restano aperti molli e 
complessi problemi, ed Amen¬ 
dola ne ha citati alcuni: quel¬ 
lo di garantire dalla caduta 
dei livelli pensionìstici quei 
lavoratori che. per motivi di 
età e di salute, proprio negli 
ultimi anni vedono cadere il 
livello del salario: il proble¬ 
ma deiretà. il cui livello non 
può essere fisso: infatti, ad 
esempio, proprio nei settori 
di maggiore meccanizzazione 
e avviata automazione il lo¬ 
gorio fisico del lavoratore 
rende l'uomo inadatto all’at- 
tività lavorativa a livelli mol¬ 
to bassi di età: quindi — ha 
detto Amendola — questo 
provvedimento deve garantire 
il rispetto delle condizioni di 
miglior favore. 

Chi paga 

Nella leggo governativa 

— ha proseguito l'oratore co¬ 
munista — sono contemplate 
misure ed economie volte a 
scaricare sui pensionati c sui 
lavoratori le spese della ri¬ 
forma. le spese per l’aumento 
delle pensioni in atto e il 
deficit attuale dell'INPS. Gli 
oneri che dovrebbero gravare 
sui lavoratori sono: aumento 
dei contributi deirL65%, abo¬ 
lizione delle pensioni di an¬ 
zianità. abolizione della pos¬ 
sibilità di cumulo tra la pen¬ 
sione e il salario, aumento 

— sia pure in prospettiva — 
dell’età pensionabile delle 
donne. In particolare è estre¬ 
mamente grave l’abolizione 
del cumulo pensione-salario: 
in primo luogo perchè per 
tutti gli altri pensionati vige 
il principio opposto in secon¬ 
do luogo perchè, operando su 
una situazione in atto, ter¬ 
rebbero ridotti dra.sticamcnte 
i redditi di centinaia di mi¬ 
gliaia di famìglie operaie In¬ 
fine è assolutamente insuf¬ 
ficiente l’aumento delle pen¬ 
sioni in alto: 1200 lire per i 
lavoratori autonomi c 2-100 
lire per i lavoratori dipen¬ 
denti. 

Come mai il governo — ha 
chiesto Amendola — che toiolc 
at'viare un certo proce.sso di 
riforma del sistema pensio¬ 
nistico attuale, ricono=<-e al¬ 
cuni principi che hanno una 
certa validità e poi circonda 
questo riconoscimento di tanti 
elementi negativi da suscita 
re una rivolta? .Alla radice 
di lutti gli aspetti negativi 
del provvedimento vi è una 
contraddizione di fondo: il 
governo ha dovuto introdurre 
un principio nuovo per la li¬ 
quidazione delle pensioni e il 
rapporto peasione-salario ri- 
fìulandos! nello stcs.so tempo 
di procedere alle due condi¬ 
zioni essenziali d’ una rifor¬ 
ma delle pensiori: ristruttu¬ 
razione e der-o'rafizzazione 
del sistema di previdenza, ri 
forma del finanziamento. 

n governo ha rifiutato di 
affrontare queste riforme ed 
ha scelto la strada cara alla 
DC e che è stata «cguita negli 
ultimi anni- quella dei prov¬ 
vedimenti parziali e settoria 
lì. In particolare la mancata 
riforma del finanziamento si 
risolve nel solito vecchio mo^ 
do: quello di aumentare i 
contributi sui lavoratori di- 
petK^li deirir.dustria e dei 
servizi, di ridurre le presta¬ 
zioni a! pensionati, dì ridurre 
gli aumenti nei limiti attuali 
Di qui il di.scredito che ha 
subito circondato roperazione 
che si voleva presentare co¬ 
me riforma E non vi è da 
meravigliarsi per questa n 
volta Certo — ha detto 
Amendola — riforma del ti 
nanziamento e riforma degli 
istituti burocratici sono ope¬ 
re comp!e.sse e che non pos- 
.sono essere fatte in fretta: 
ma ecco la responsabilità alla 


quale il governo non si può 
.sottrarre. Perchè su questa 
materia il governo ha avuto 
una delega dal Parlamento 
sin dal I9G5. 

n governo non si è ser¬ 
vito della delega nonostante 
le nuove proroghe concesse e 
le continue sollecitazioni. Cosi 
il tempo è trascor.so. gli aniii 
.sono (wssati evi oggi ci tro 
viamo a discutere que.sto 
provvedimento di estrema im¬ 
portanza con l’acqua alla go 
la. Ora abbiamo le conse¬ 
guenze deleterie dii questo 
modo di procedere veramente 
negativo che è dato dal rifiu¬ 
to ostinato del governo di 
affrontare le questioni dalla 
loro base, dalle loro fonda- 
menta. Questo modo di pro¬ 
cedere si esprime in una po¬ 
lìtica di modifiche settoriali, 
di piccoli ritocchi, di compli¬ 
cate leggine che sta a dimo 
strare la crisi del centro sini¬ 
stra e le contraddizioni in 
terne della DC. 

Nel caso di questa « rifor¬ 
ma ». come in altri casi (ri¬ 
forma deirunivcrsità. riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, ccc.) ci sono dei tempi 
di elaborazione legislativa da 
parte del governo che durano 
anni. In lutti questi casi, do¬ 
po lunghissime trattative, si 
tenta, attraverso la solita riu¬ 
nione presieduta da Moro, di 
giungere a un compromesso 
tra le diverse istanze interne 
tra governo e maggioranza. 
Ma questi compromessi han¬ 
no base molto labile e a un 
certo punto — com'è avve¬ 
nuto — sono spazzati inevita¬ 
bilmente dall’urto dei contra¬ 
sti esistenti nel Paese c nella 
Camera. 

Da ciò deriva questa situa¬ 
zione di lentezza c di para¬ 
lisi del lavoro legislativo che 
non va imputata al Parla¬ 
mento. ma a un rapporto non 
corretto tra governo e oppo¬ 
sizione e tra governo e la 
sua stessa maggioranza. 

Il Parlamento, secondo il 
governo, dovxebbe dire sol¬ 
tanto c si > 0 « no ». e se vi 
sono situazioni particolari 
nella stessa maggioranza, il 
« sì > o il € no » vengono im¬ 
posti dalla minaccia del voto 
di fiducia. Questo — ha detto 
Amendola — può riuscire 
qualche volta, ma non per 
problemi che riguardano mi¬ 
lioni di lavoratori. Ad un cer¬ 
to punto dai milioni di lavo 
rafori parte una contestazio 
ne. una critica che spazza 
via questo facile gioco c im¬ 
pedisce di procedere per que¬ 
sta via. Questo avviene per 
le pensioni, come per le uni¬ 
versità: l’azione delle masse 
operaie e iL'gli studenti spez¬ 
za il procedimento e ri ob¬ 
bliga a mutare continuamen¬ 
te le vostre posizioni. 

Caos 

Si é arrivati così, alla fine 
della legislatura, in una situa 
zinne di caos Si è persino 
tentalo l’assurdo di addossa¬ 
re ai comunisti, a loro pre¬ 
tesi * ostruzionismi ». la re¬ 
sponsabilità di questo caos: 
di addossare ai comunisti la 
responsabilità di cdò che go¬ 
verno e maggioranza non so¬ 
no stati capaci di fare in cin¬ 
que anni. .Ma in questo caos 
da voi preparato — ha con 
eluso Amendola — si profila 
un disegno che va denuncia¬ 
to: del disordine da voi pra 
vocato. che è fatto di ina 
dempienze. d’incapacità, di 
contraddizioni e ritardi, voi 
cf-rcate di addos-sarc la rc- 
spmsabilità aH'opposizione per 
giungere alle elezioni in un 
dima di marasma e di ten 
s;one politica e cercare di 
presentare la DC come garan 
te di quell’ordine democrati¬ 
co che in realtà siete voi a 
rodere e ad indebolire. 

Che cosa ha significato la 
frase di Taviani deH’altro 
giorno, U richiamo al '22? 
E’ chiaro che Taviani vuole 
rappresentarsi come colui che 
ha riportato l’ordine nelle for¬ 
me varie e diverse che ogni 
volta si trovano per portare 
avanti un tentativo autorità 
no. Elcco come la questione 
delle riforme, il modo come 
voi l'avete affrontata si in¬ 
quadra in un disegno politico 
molto più vasto. Ma questo 
disegno noi lo contrastiamo. 
Noi diremo al paese chi sono 
i re^xKtsabili di questa im¬ 


potenza. di questo di.sordine, 
(lì queste promcs.se non man¬ 
tenute. 

II compagno BI.AGINI ha 
affermato clic con la legge 
governativa si concedono ai 
pensionati aumenti immediati, 
che costitui'^cono una vera e 
propria elemosina elettorale. 
Il « senso di resiKinsahilità ♦ 
dimostralo dal governo in 
qiie.stn occasione contrasta m 
modo stridente con la lar 
ghezza con cui si provvede 
invece quando sono in gioco 
gli interessi del padronato e 
dei grossi monopoli: basti 
pensare ai 6.10 miliardi a suo 
tempo regalati con la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri stxtiali, 
nonché alla proroga dei mas¬ 
simali degli assegni familiari 
che con il presente prnvved'- 
menio viene estesa a tutto 
il 1970. 

II compagno ‘^IILOTTO ha 
ricorctalo che da rtiie anni la 
produzione indu'Jtr'aU* ri'gi‘-tra 
sensibili incrementi p il red 
dito nazionale aumenta in 
misura sunerinre al -5 per 
cento: di fronte a questa ri 
presa della nostra economia 
si pone però una riduzione 
deiroccupazionc. mentre i sa¬ 
lari .sono aumentati in misura 
inadeguata rispetto all'au- 
mento della produttività Que¬ 
sto significa che sono enor¬ 
memente accresciuti il ritmo 
produttivo c Io sfruttamento 
dei lavoratori, come è dimo¬ 
strato anche (ial notevole ati 
mento degli infortuni sul la¬ 
voro. Eblienc — ha dotto Sii- 
lotlo — di fronte a onesta 
situazione il governo non av¬ 
verte l’elementare dovere di 
annnrtare almeno sostan/<aIi 
miglioramenti ni tra»»amon'i 
pensionistici inveee di rooM 
niiare in modo n<'rvirare "”n 
politica che addns.sa sulla 
clascp lavoralrire e sui non 
•sionati in nartirnlare tutti i 
sacrifici imnosii dallo .svi 
luppn del sistema prndiitl'vo. 

le modifiche 

Dopo la replica del ministro 
Bosco, che si è limitalo a 
fare la storia delle trattative 
intercorse con i sindacati per 
tentare rii dimostrare che lo 
avallo dato da CISL e UTT. 
prova la hnnf.à della legge, è 
iniziato l’esame degli emen¬ 
damenti rbe lutti i gmnpi e 
in parfieolare i comunisti 
hanno presen’ato Da rilevare 
che la seduta è iniziala con 
notevole ritardo perché non si 
erano ancora conclusi i lavori 
della .speciale commissione 
cnstitiiila per tentare d’ giun¬ 
gere. da parte governativa, a 
un accordo con i diversi grup 
pi c in partienlare con la 
stessa maggioranza sul prò 
hlema degli emendamenti. 
Nel PSU e nella DC. infatti, 
larghi settori contrastano il 
testo governativo 

Un accordo infine era rag¬ 
giunto per alcune modifiche, 
in particolare suH’articolo .5- 
con esse (diamo a par<e il 
commento dri compagno To 
gnoniì si escludono dalla di¬ 
sciplina INPS gli i.stituti au^o 
nomi" il cumulo tra la pen 
sione e la retribuzione viene 
consentito ai lavoratori agri¬ 
coli: la pensione di anziani 
tà viene mantenuta per colo¬ 
ro rive rimangono senz.a lavo¬ 
ro contro la loro volontà: co¬ 
loro che sono già In pensione 
al momento doU’entrata in 
vigore della legge, possono» 
op’arc tra il sistema attuale 
e quello nuovo, secondo il loro 
vantaggio. 

Nel (mr.so della discussione 
e delle votazioni .sugli emen¬ 
damenti hanno parlato p'‘r 
il PCI i comnagni INGRÀO. 
CIRXROMONTE. ARENANTE. 
MAZZONI. VENTUROLI. ROS 
SfNOXTCU. SULOTTO. RIA 
GINI e .ALBONI. Il presiden¬ 
te del Consiglio .Moro per due 
volte ha posto la questione di 
fiducia su altrettanti emenda¬ 
menti proposti dal PCI: col 
primo si proponeva che « la 
franchigia * concessa per il 
cumulo pensioni-salari fosse 
elevata da 15.600 lire a tren¬ 
tamila lire: col secondo che 
i minimi delle pensioni fos¬ 
sero elevati por i lavora'ori 
dipendenti e per quelli au*o- 
nomi a trentamila lire Si so¬ 
no fatte notare, durante le vo¬ 
tazioni. le numerose 33*^070 
di deputati della sinistra del 
PSU. 

f. 
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ILAVORATORIITALIANI IN LOTTA PER ADEGUATI AUMENTI E UNA VERA RIFORMA PREVIDENZIALE 


Risposta di massa 
aH'appello 
della CGIL a Roma 


I tipografi neiia notte hanno dato ii via aiia iotta 
Cantieri deserti - Unitaria partecipazione - Gran¬ 
diosa assembiea a SS. Apostoli di operai e studenti 


La Roma dei lavoratori si 
è fermata ieri per tutta la 
giornata: lo sciopero generale 
per le pensioni ha bloccato 
tutte le fabbriche, i cantini 
edili, le camiKigne. ampi set¬ 
tori del commercio. K’ stala 
una possente prova di forza, 
di volontà, di unità che poi 
ha trovato eco in una grande 
entusiasmante manifestazione 
svoltasi per ore nel cuore del¬ 
la città. 

La Camera del Lavoro ave¬ 
va chiamato i lavoratori alla 
protesta ma il suo invito non 
è stato raccolto .soltatito da¬ 
gli 0 |)erai e dagli impiegati 
organizzati nella COL. bensì 
anche dalla stragrande mag¬ 
gioranza degli aderenti agli 
altri sindacati. In numerose 
aziende, piccole e grandi, di 
ogni .settore, come f|ue||e IH?- 
trolifere. la parola d'ordine 
dello sciopero è stata fatta 
propria e rilanciata dallo 
commissioni interne unitaria¬ 
mente. cioè anche dai rap¬ 
presentanti della CISL e del¬ 
la UIL. Anche gli studenti, 
da settimane impegnati nella 
battaglia che ha cono.sciuto 
momenti drammatici per il 
rinnovametPo deirUniversità, 
hanno aderito alla giornata rii 
lotta e alla protesta in 
piazza 

Il via allo sciopero, si può 
dire, è avvenuto nelh“ tipo- 
gralìe. nella notte, e lui de- 
jjositi dei tram e degli auto¬ 
bus. all’alba. Alcuni quotidia¬ 
ni non sono stati stampati e 
quelli che ce l'hanno fatta ad 
uscire sono giunti nello edi¬ 
cole in ritardo e in veste di¬ 
messa. Il servizio tranviario, 
filoviario e automobilistico ur¬ 
bano, come era stato deciso 
dal sindacato CGIL, ha la¬ 
sciato i depositi soltanto alle 
7 del mattino invece che alle 
5. La partecipazione dei di¬ 
pendenti dell’ATAC o della 
STEFER alla prote.sta è sta¬ 
ta superiore all'RO'io. 

Sotto la pioggia, a tratti 
scrosciante, i lavoratori, i di¬ 
rigenti sindacali, hanno dato 
vita a combattivi picchetti da¬ 
vanti alle aziende, mentre 
piazza Santi Apostoli, nel cen¬ 
tro della città, cominciava a 
gremirsi. Ecco i dipendenti del 
Poligrafico dello Stato: nello 
.stabilimento Gino Capitili an¬ 
che la UIL aziendale ha ade 
rito alla prote.sta: sia qui che 
neU'azienda dì piazza Verdi 
rastcn.sionc dei lavoratori è 
stata superiore al IWÌ^T,. Ecco 
i lavoratori della FATME; nel¬ 
la più grande fabbrica me¬ 
tallurgica cittadina lo .sciope¬ 
ro è stato prcs.sochc totale (08 
per cento) e vi hanno aderito 
anche gli iscritti alla UILM c 
alla FIM. Da Maccarese, la 
azienda agricola minacciata 
di smobilitazione, giungono 
braccianti e mezzadri: si .«^o- 
no astenuti dal lavoro al com 
pioto. 

Da Colleferro telefonano che 
nelle fabbriche del monopol-o. 
la BPD. lo sciof)oro è riuscito 
air85''J’. Con l'arrivo degli c- 
dili — tutti i cantieri sono ri¬ 
masti deserti — sulla piaz¬ 
za spuntano i primi cartelli: 

« Vogliamo aumenti sostanzia¬ 
li delle pensioni. Elemosina 
No! ». c No alla pre.sa in giro 
del governo ». « Unificare gli 
enti ». * Vogliamo gestire noi 
lavoratori il fondo pensioni ». 
Gli universitari innalzano tino 
stri.ccione: « Gli studenti con 
gli operai in lotta ». 

I..a lumia piazza, malgrado 
la pioggia, in un baleno si 
riempie Dal palco, a getto 
continuo, fra gli applau.si. an 
niincìano nomi di aziende c 
percentuali: Ottica Meccani 
ca 93'>; dcpiisili e distribu 
zinne carburanti Fina Total. 
Mobil, .Agip 100'^; BP italiana 
lOOT'. Raffineria Roma 80‘>; 
Cinecittà 100^; Saro e Lucia¬ 
ni 100'^; Lancia 95'>; Coca- 
Cola 100%, L'elenco è lunghi.s- 
simo. non c'è il tempo di leg¬ 
gerlo tutto Si può calcoiarc 
che in totale Io sciopero di 
oltre .3.50 000 lavoratori è riu 
scito al 90% 

Parla por primo il scn l'm 
berto Fiore, segretario na 
rionale del sindacato pendio 
nati: «II progetto gmerna 
livo è una beffa, questa è la 
prima risposta dei lavoratori 
e dei pensionati, altri ne se¬ 
guiranno ». Ha la parola poi 
il compagno Agostino Maria- 
netti. segretario della C.d L: 
€ La giustezza della lotta pro¬ 
clamata dalla CGIL è con¬ 
fermata dalla grande parteci¬ 
pazione unitaria dei lavorato¬ 
ri. anche di quelli iscritti al¬ 
la CISL e alla UTI- ». 

Poi lo studente Piporno por 
ta l'ado.sinnr deeli iiniversit.i 
ri: « Abiamo imparato a lot 
tare da voi E oggi a bat¬ 
tiamo per la fine della seno 
la di classe, delia scuola dei 
padroni... >. Infine il compa- 
, gno Mario Pochetti, segretario 
regionale della CGIL, mette 
•otto accusa la politica di 
foesti anni della Previdenza 


sociale c del governo, le ccn- 
tina a di miliardi sottratti ai 
lavoratori e ora gli aumenti 
irri.sori. vergognosi che ven¬ 
gono proposti. « La lotta dei 
lavoratori continuerà fino al¬ 
la conquista di adeguati au¬ 
menti e di una radiealc rifor¬ 
ma », concludo. 

.Alla fine della manifesta¬ 
zione si è formato un lungo 
corteo di operai, di cittadini, 
di studenti che, attraverso 
piazza Venezia, il Corso si è 
jKirtato davanti a palazzo Chi¬ 
gi c poi a Montecitorio. Qui 
è stato più volle gridato: «Pcn- 
.sioni Pensioni! » e « Via la po¬ 
lizia dairUniversità ». 



ROMA — Un momento del comizio 


FIRENZE — Un aspetto dell'imponente manifestazione 


Tutti i trecentomila hanno aderito allo sciopero CGIL, CISL, UIL 

Milano: tanti colletti bianchi 
nella fiumana d ei metallurgici 

Operai, impiegati e studenti nei cortei e nel comiz io unitario > Una manifestazione cosi entusiasmante 
non c'era stata da anni. Il documento unitario dei tre sindacati • Folti picchetti davanti alle fab¬ 
briche - Sono tornati i fischietti > Fraternità fra i lavoratori di tutte le correnti 


Napoli: in corteo 
ediii e braccianti 


Oggi una fermata di due ore nelle aziende metal¬ 
meccaniche Indetta dalia FIOM-CGIL e FIM CiSL 


NAPOLI, 7 

Migliaia di lavoratori pro¬ 
venienti da tutta la provin¬ 
cia hanno preso parte oggi 
a Napoli alla giornata di lot¬ 
ta per la riforma del pensio¬ 
namento e Taumento delle pen¬ 
sioni indetta nazionalmente 
dalla CGIL. 

Tremila braccianti agricoli, 
edili, pensionati, si sono mossi 
in corteo da pin7.7a Mancini ed 
hanno attraversato le vie del 
centro tra gli applausi e le 
manifestazioni di solidarietà 
dei cittadini che facevano ala 
lungo le strade o affacciati ai 
balconi. Particolarmente calo¬ 
roso è stato il saluto degli 
studenti che affollavano la 
gradinata dell’Università quan¬ 
do è pa.ssato il corteo. 

Nel corso del comizio che 
ha chiuso la forte manifesta¬ 
zione hanno parlato i segre¬ 
tari provinciali dei sindacati 


dei pensionati, braccianti ed 
edili Bottarì, Petrella e Di Ro¬ 
berto, e il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Giuseppe Vi- 
gnola. Il rappresentante dei 
sanatoriali ha espresso la par¬ 
tecipazione di quei lavoratori. 
Anche i tranvieri hanno pre^ 
so parte alla lotta. Tutti i 
mezzi pubblici sono rimasti 
ferini dalle 10 a mezzogiorno. 

I^ giornata di ampia, vigo¬ 
rosa lotta è stata anche a Na¬ 
poli un momento importante 
della battaglia che si condu¬ 
ce per respingere le proposte 
governative sulle pensioni. 

Per la riforma delle pen¬ 
sioni domani saranno effettua¬ 
te due ore di scioiwro dei la¬ 
voratori metallurgici indetto 
dalle segreterie provinciali del¬ 
la PIOM e della FIM CISL. 
Lo sciopero avrà luogo anti¬ 
cipando la uscita di ogni tur¬ 
no di lavoro. 


Elevate astensioni in tutta Italia 


Fermi per mezza gìornota 
i 500 mila alimentaristi 


Giornalisti: 
proclamato 
lo stato 
d'agitazione 

Il progetro covemativo sulle 
pensioni sta provocando anche 
roppr^sizione della categoria dei 
gioin.ili'ti. in particolare in mo¬ 
nto alle « ct-ooomie * che si vor¬ 
rebbero acqiii'ire abolendo la 
iv'n.'ioue di anzianità e il < cu 
mulo» tra lavoro e pensione. 

I.a Fcilera/ione nazionale del¬ 
la stampa ha invntato i consigli 
direttivi delle .Assx-iazioni re¬ 
gionali a proclamare « lo fatato 
di agitazione di tutta la catego¬ 
ria e a tenersi pronti ad ogni 
sviluppo della necessaria azione 
a difesa degli interessi dei gior¬ 
nalisti italiani ». 

L'assoaazione della stampa 
romana ha comunicato la sua 
adesione all invito della Fede¬ 
razione nazionale proclamando 
lo stato di agitazione oei gior¬ 
nalisti del I.azio Umbna. .Abruz¬ 
zo c Molise. Eguale presa di 
posizione è stata as.sunta a To¬ 
nno dalla .Assoaazione stampa 
subalpina e dalla associazione 
napoletana della stampa. 

L’associazione giornalisti del¬ 
la R.AI-T\' ha inviato un tele¬ 
gramma al ministro Bosco di¬ 
chiarando d'essere pronta al¬ 
l'azione. 


Dai primi dati pervenuti alla 
scarctena nazionale • della 
FII.ZI.AT CGIL appare una 
grande partecipa/ one dei 500 
mila lavoraton alimentari'ti al¬ 
lo sciopero nazionale di mezza 
Ciomata di protesta contro il 
progetto governativo per le pen¬ 
sioni. 

.A .Milano: Centrale latte 
100T-. .Motta eO'è, Galbani 9ì%. 
Frontini 100%. Ramazzotti 90%. 
Polenghi Lombardo 90%. Zaini 
68%. Alemagna 92%. Mellin 
100%. Vecchia Milano 100%. 

.Alla Bulloni di .Arezzo la per¬ 
centuale dei lavoraton che han 
no scioperato 8 ore è del 75%. 
Nelle provinole di Bologna. Cre¬ 
mona. Modena. Reggio Emilia 
lo sciopero e stato tota:e m 
tutte le fabbriche dell'industria 
aumentare 

.A Novara le percentuali sono 
le seguenti: Pavesi 90%. Pai 
(patatinel 98%. Helvethia 99%. 
Proclutton Latte 100%. Polenghi 
Lombardo 100%. Nestlè 90%. 
Birra Sempione 100%. 

A Torino: Tobler 100%. Mag¬ 
giora 30%; Molino Chiarese 
90%. Venchi Unica 30%, ed ele¬ 
vate astensioni in altre fabbri¬ 
che dolciarie. 

A Firenze le percentuali del¬ 
lo sciopero oscillano tra il 90% 
e il 95% COSI pure nelle fabbri¬ 
che di (ìenova (Dufour, Saiua. 
Elah. .Aura. Centrale del Latte. 
Conserve ittiche. 

A Salerno le grandi aziende 
dell'industna pastaria e delle 
conserve vegetali hanno regi¬ 
strato una partecipazione pres¬ 
soché totale: Pastificio Ferro 
100%, Amato 95%. Scaramello 
90%. Pecoraro (conserve vege¬ 
tali) 100%, CVS 100%. Del For- 
no 100%. Gambardella 60%, Spi- 
• nell! 60%. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

In piazza, per le strade, con 
1 fischietti che resero celebri 
1 loro scioperi del 1961-’62, 1 
300 mila metalmeccanici mila¬ 
nesi hanno protestato uniti e 
combattivi contro il progetto 
governativo per le pensioni. 
Alle nove in punto di ieri, dai 
cancelli della TIBB (Tecno- 
masio) escono 1 primi gruppi 
operai. Si affollano davanti 
alla fabbrica in più di mille, 
mentre un altoparlante lancia 
le parole d’ordine concordate 
fra i tre sindacati della cate¬ 
goria. Di fronte alla fabbrica, 
i cartelli: « FIOM: giu.ste pen¬ 
sioni »; «FIM-CISL»; «UILM». 
A matita rossa, su un bel lo¬ 
glio di carta gialla appeso al 
muro, la protesta ferma delle 
AGLI. 

Da ogni fabbrica, alla stes¬ 
sa ora, è uscita la fiumana. 
Tute blu degli operai, grem¬ 
biuli grigi, « colletti bianchi » 
degli impiegati. Un membro 
della Commissione interna del¬ 
la TIBB si accosta; « Gli im¬ 
piegati ci sono quasi tutti, 
non s’era visto da anni ». Per 
telefono si hanno le altre no¬ 
tizie. Pieno successo alla Bor- 
letti, alla Face, all’Alfa di Mi¬ 
lano e di Arese, alla Sit-Sie- 
mens, nelle piccole e medie 
metallurgiche. Davanti a ogni 
fabbrica un operaio legge l’or¬ 
dine del giorno preparato dai 
tre sindacati uniti; 

«Tenuto conto delle prote¬ 
ste e del malcontento emersi 
nelle fabbriche sui contenuti 
delle proposte governative, 1 
sindacati metallurgici milane¬ 
si non possono che farsi in¬ 
terpreti di tali opposizioni 
esprimendo un loro severo giu¬ 
dizio critico ». Il documento 
si articola poi in brevi, pre¬ 
cise contestazioni e contropro¬ 
poste Applaudono convìnti gli 
operai. 

A piazzale Lotto c'è la mag¬ 
giore concentrazione di ope¬ 
rai .Arrivano qui i « pullman » 
da Arese, arriva il corteo del¬ 
l'Alfa milanese, si ritrovano 
tutti alle 9,.30 davanti ai can¬ 
celli della Siemens Escono in 
massa le ragazze Un gruppo 
di operai si siede per terra. 
La strada è bloccata Suonano 
i fischietti, suona la famosa 
«campana» dell'Alfa (quella 
che viene messa in funzio¬ 
ne solo nelle occasiom dei 
grandi scioperi) tenuta a me¬ 
la di un bastone da due gio¬ 
vani operai. Sono tre-quattro- 
mila operai: le due Alfa, la 
Siemens, la PIAR e le minori 
della zona. Parla Gaimitl, del¬ 
la FIM: Poche parole pnma 
che sia data lettura dell'ordt- 
ne del giorno unitario. Subito 
dopo - e questa è una vera 
novità — parla uno studente. 
Banfi, che porta l'appoggio e 
la piena solidarietà degli stu¬ 
denti milanesi che slaruio oc¬ 
cupando la « statale »; « E' la 
stessa battaglia, la nostra; com¬ 
battiamo gli stessi padroni e 
ci rifiutiamo di diventare do¬ 
mani gli strumenti del vostro 
sfruttamento ». L'applauso è 
generale. 

Riprendono 1 fischietti. Si gi¬ 
ra intorno allo stabilimento 
della Siemens, con la «cam¬ 
pana» defi’Alfa in testa. Poi 
si prosegue per lo stabilimen¬ 
to milanese dell’Alfa, la mani¬ 
festazione unitaria ricorda al¬ 
tre battaglie che hanno visto i 
metalmeccanici milanesi sein 
pre In prima fila su due ter¬ 
reni: la compattezza e unità 
della categoria; la sua combab 
tività. Anche oggi sono tutti 
qui: operai della FIOM, del¬ 
la CISL, dellUlL. Nessun ri¬ 
catto diretto e indiretto ha 
funzionato: ci sono tutti, ope¬ 
rai e (lirigenU, sindacalisti, at¬ 
tivisti, ImpiegatL Anche In tut¬ 


te le altre fabbriche la parte¬ 
cipazione degli impiegati è sta¬ 
ta particolarmente rilevante. 

Passa il cojteo, composto e 
deciso, e si leva una voce da 
un camion fermato dalla fol¬ 
la: « Sono con voi, dategli sot¬ 
to ». Il camionista si prende 
un applauso. La gente ovun¬ 
que approva; il tema delle 
■pensioni è vissuto da tutti e 
questa battaglia è una batta¬ 
glia di tutti E c’è un'altra par¬ 
ticolarità: la partecipazione en¬ 
tusiasta, combattiva, vivacissi¬ 
ma dei giovani. « Almeno io 
voglio una pensione decente; 
non come quella dei mie! vec¬ 
chi », dice uno di 20 anni. 

Finita la manifestazione, da¬ 
vanti al cancello della Siemens 
c’è un crocchio di operai. Par¬ 
la con loro un attivista sin¬ 
dacale della fabbrica: « Ecco, 
spiega, prendi per esempio 
Questa qui e questa qui (e in¬ 
dica due operaie): una è del¬ 
la FIOM e una della CISL. Eb¬ 
bene, non siamo qui insieme? 
Non vedete che appena c'e un 
vero problema cì troviamo per 
forza tutti uniti? Governo o 
non governo, sono i padroni 
che bisogna battere e chi li 
aiuta». E’ mezzogiorno, si rien¬ 
tra in fabbrica. E senza ran¬ 
cori politici di sorta; i lavo¬ 
ratori hanno combattuto tutti 
insieme, nessuno s’è tirato in¬ 
dietro. 


A Firenze durante 


Ugo Baduel 


lo sciopero generale 

30 mila 
persone 
in Piazza 
Signoria 


FIRE.VZE. 7. 

Firenze ha dato una risposta 
enusiasmante airappello della 
CGIL c»n una grandiosa mani¬ 
festazione che ha testimoniato 
inequivocabilmente la volontà 
dei suoi cittadini di ottenere una 
vera riforma del sistema pen- 
sjonistico. Trenta mila lavorato¬ 
ri hanno affollato il lungo cor¬ 
ridoio degli Uffizi, trab^cando 
in piazza della Signoria. lette¬ 
ralmente gremita in tutta la 
sua ampiezza. La giornata 
di lotta è iniziata con lo scio¬ 
pero generale che ha letteral¬ 
mente paralizzato l’attività pro¬ 
duttiva a Firenze e nella prò 
vincia. Sono stati bloccati i 
trasporti, le fabbriche, l’attività 
nelle campagne e gli stessi ci¬ 
nema sono rima.sti chiusi, ini¬ 
ziando la programmazione dal 
secondo spettacolo. .Alle 15.30 
migliaia di lavoratori si sono 
radunati alla Fortezza da Ba,«so 
da dove è partito un immenso 
corteo che ha attraver.'ato la 
città fra due fitte ali di citta¬ 
dini che con la loro adesione 
spes.so applaudendo, hanno con¬ 
fermato il significato generale 
che la lotta per le piensioni con¬ 
tro le proposte governative, sta 
oggi assumendo. Un applauso in¬ 
contenibile ha salutato l’ingresso 
del corteo in piazza della Si¬ 
gnoria già da alcune ore af¬ 
follata di lavoratori, mentre ve¬ 
nivano innalzati decine e decine 
di cartelli e di striscioni che 
riproponevano resigenza di una 
vera riforma. Subito dopo si è 
svolto il comizio tenuto dal 
compagno Gianfranco Bartolini. 
segretario della CCdL di Firenze. 


300 mila lavoratori uniti nella battaglia 

Tonno: blonata la Rat 
In sdopero anche la UH 

Astensioni altissime anche nelle fabbriche a maggioranza CISL • Severe 
critiche della FIM CISL e della UIL al disegno di legge del governo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Da anni i lavoratori torinesi 
non vivevano più una giornata 
come questa. Trecentomila, in 
città e in provincia, hanno scio¬ 
perato uniti e compatti (xintro 
il progetto del governo sulle 
pensioni. La Fiat è bloccata, 
con oltre l'BOob degli operai e 
notevoli gruppi di impiegati 
fuori dai cancelli degli stabili¬ 
menti, con interi settori pro¬ 
duttivi, reparti ed officine com¬ 
pletamente dese.'ti. Sono bloc¬ 
cate rOlivetti. la Riv-SKF, la 
Lancia, i grandi stabilimenti di 
carrozzerie. .Nel settore degli 
elettrodomestici lo sciopero è 
oltre il 90VÓ. Alla Pirelli, alla 
CE.AT. alla .Michelin, alla Far- 
mitalia. in tutte le maggiori 
aziende chimiche, della gomma, 
del vetro e delle materie pla¬ 
stiche, le astensioni dal lavoro 
sono p.-essoché totali. Tra i 
tessili sono ferme tutte le più 
grosse fdobriche. in alcune del¬ 
le quali non ,si era più sciope¬ 
rato da anni Ferme le case 
editrici, i dolciari, semiparahz- 
zati I trasporti pubblici. Se la 
impronta dello sciopero è data 
dal suo successo nei grandi 
gruppi industriali, altrettanto 
impressionante è la riuscita in 
centinaia e centinaia di azien¬ 
de minori, nelle piccole fabbri¬ 
che che a Torino vengono chia¬ 
mate « boite »: in ogni rione 
della periferia c'erano stama¬ 
ne picchetti di scioperanti, qua- 
.=i ad ogni angolo di via. Nel 
Pinerolese. nella zona di Rivoli, 
Collegno e Grugliasco Io scio¬ 


pero è as.solutamentc totale. 
Lungo la fascia industriale che 
va da Torino a Chiv'asso alme¬ 
no 30.000 operai hanno incro¬ 
ciato le braccia. 

Non è stala solo una mani¬ 
festazione di protesta, è stato 
un plebiscito. Ciò che è acca¬ 
duto stamane non ha precedenti 
nemmeno nei momenti più acu¬ 
ti delle lotte siiKlacali del 1962. 
Lo sciopero per la riforma del¬ 
le pensioni era indetto dalla 
FIO.M, dalla FIM, dall UILM e 
dal FIS.MIC-SIDA per I metal¬ 
meccanici. e dai sindacati CGIL 
e UIL per tutti gli altri settori 
deH’industria e del comme.'-cio. 
La CISL provinciale non aveva 
ritenuto opportuno aderire, «pur 
avendo presenti i dissensi sol¬ 
levati da alcuni gruppi di lavo¬ 
ratori e. all'interno dell’organiz¬ 
zazione. da alcune categorie dcl- 
l’industria ». Forse p(Khi scio¬ 
peri sono stati tanto « chiesti » 
e < voluti » dai lavoratori come 
questo. Dove è man 

cata l'iniziativa delle sezioni 
sindacali aziendali, vi hanno 
sojoperito. qua.si con volontà rab¬ 
biosa. i singoli operai. Un esem¬ 
pio: alla .Ages Cìomma di San- 
tena. azienda di proprietà del¬ 
la FI.AT. dove la CISL detiene 
la maggioranza assoluta in C I. 
e dove la CGIL non è nemme¬ 
no presente, la propaganda per 
Io sciopero si è limitata alla 
di.slrib'.izione di un volantino, 
ma .stamane i 700 operai hanno 
scioperato al 1000?,. Nell elcnco. 
lungnissimo. delle aziende in 
.sciopero, figurano fabbriche do¬ 
ve da anni l’azione sindacale 
era impedita, come la Farmi- 
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Scioperi, cortei e monifestozioni in tutta Italia 
Trentacìnquemìla al comizio di Bologna 


In lutto il Paese la ■ gior¬ 
nata di lolla > per le pensioni 
indella dalla CGIL ha regi¬ 
stralo la partecipazione altì- 
va e combattiva di milioni 
di lavoratori aderenti a tutte 
le Confederazioni. Ovunque si 
sono svolli cortei, comizi e 
manifestazioni di massa. Al- 
l'aslensione hanno preso par¬ 
te, in forma articolata, anche 
i lavoratori addetti ai servizi 
Diamo qui di seguito un 
panorama, necessariamente 
iricompleto e frammentario, 
del movimento: 

• UMBRIA — Temi: .Ar- 
ci3ier:e 95%: edilizia 90%: 
Papi.gno e Offìc.zia Bosco 95 
per cento; L-.nole.im 93 'i ; 
Elettrocarboni'jm 80%; Ghi¬ 
sa mareabile. Cotonificio. V"»- 
ne'.t. Petre'.li. ne turbni ed 
ed-.:; d: S;»eto 100%; 100% 
anche re'.c f.ìbbriche di Fo- 
l.ano: iV-mgia: 100% .al^e 
fornaci; 80 % manufatti ce 
men;o; 90% e-iih; daU'85 al 
100 % arche a Città di Ca¬ 
stello e Marscìano. 

• EMILIA — Scioperi, cortei 
e comizi in tutta la regione. 
A Bologna astensione alI'SS 
per cento, con punte del 95 
alla Sabiem. 93 alla Duca¬ 
ti elettromeccanica, 90 alla 
Minganti. 100 per cento nel¬ 
le campagne. .Al comizio di 
Bellina hanno partecipato 
oltre 35 mila persone. .A Pia¬ 
cenza nei .settori industria e 
agricoltura 90 per cento; aiia 
metallurgica .Astra, dove tut¬ 
ti i lavoratori sono iscritti 
alla CISL. l'astensione è sta¬ 
ta del 100 per cento. .A Reg¬ 
gio Emilia: industrie alimen¬ 
tari dal 95 al 100 per cento. 

• CALABRIA — Cantieri 
edili, officine meccaniche • 


cantieri dell’.Auto-strada del 
Sole di Reggio Calabria scio¬ 
peri intorno afi'80 % ; fermi 
anche gli edili di Catanzaro. 
Nicasiro e Crotone: totale 'o 
.sc.opcro noi cementifici d- 
Vibo Valentia. 

• PUGLIA - A P’odZia cor¬ 
tei in tutti i comixii della 
provincia: ferme l'.Agino Mo 
to di Manfredonia. la carte, 
r.i di Foggia e la Laner.v-sì. 
Decimila in corteo a Bari; 
100 % alla Broda HUPP: 
alla Stan'g fermi i 600 delli 
ditta appaltatr.ce: alla Saplc 
in .sciopero anche i lavora¬ 
tori deia CT.SL e ITI-. A Ta¬ 
ranto bloccati i cantieri na¬ 
vali e fermi il tub ficio e lo 
S'opmg de’.ri’alsider. 

• TOSCANA - Alla Lcbole 
di .Arezzo 98 %. neiie altre 
fabbriche abb.gliame.nto ID) 
per cento, me* a. mere .mie 9’> 
por ccn*o; iOO % ne: settore 
metallurgico di P.s:o;a e 90 
per cento tra i calzatur.er, 
d; Monsummano; scioperi 
compatti a Viareggio e a 
Mas<arosa; 95 % a Siena; 
Livorno: sciopero compatto 
con cinquemila in corteo, 
scioperano domani i metai- 
liirgici FIOM-FIM di Livorno 
e Piombino, chiuse !e edicole 
dei giornali .A Pi.sa. a.s:en- 
s one pressoché totale, in 
particolare alla VTS. Marz-vt- 
lo. Si nt Gobain .A Ma^a 
Carrare se opero provnci.ile 
aU’8()%. con punte al 95% 
a’.l'Olivetti. Cantieri Nava'i. 
Fibronit. Cementena. a! 90 r 
alla Da'imne. D'Avenza e 
D'.Aro. 90 % rei settore mar¬ 
mo. 8È8 % alia Rumianca, 
90 % allo Jutificio di .Aulì». 

• PIEMONTE — Cogne di 
.Aosta 90 %. ad Asti 100 % in 


tutte le fabbriche c.sclusa la 
Facis. ad .Alessandria 90 % 
metallurgici, 95 % Rhodiato- 
ce. a \erceÌ!i 100 % a Tr.no 
Vercelle-e. 70 % alla Cerami¬ 
ca Pozzi, 80 % alia Pire.li. 
90 % metalmeccan.ci; Biella 
meta’rreccanici 9-5 %. tes^’li 
d.i! 90 al 95 %. fra cui la 
Tessitura di Colieirno. il rrwi- 
zlificio Poalietti. la Centti. 
la Fila Coiiegno; a N'<r.a'*a 

95 % Rhod.atoce di Pallanza. 

96 %■ siderurgici e tes.s.!i, 
95 96% alla Pavesi. 100% 
Scotti e Brioschi. 

• ABRUZZI — .Alla S emens 
deir.Aquiia 85 % con adesione 
UIU 100 % al cementific.u 
Sacci Fama, alla ficaia e 
alla Baldori. .A Teramo ed.li 
100%. alia Ca-. ni. .Adon-c. 
Fa-tizi. Fama. Fornaci Ro¬ 
seto 100 %. 

• MARCHE - A Pesaro 
nan'jo scioperato tu:te le ca 
tezore per i'intera g.om.sTa 
Cin astensioni e.evatissime. 
Cni isi anche molti negozi de; 
centro cittad.no. fìciopero ce- 
nerale di 24 ore anche in prò- 
vi.ncia di .Macerata. I centri 
investiti con particolare in¬ 
tensità dalla manifesU 2 :o^.e 
di protesta sono stati que.b 
di Macerata. Tolentino. Civi- 
tarxna Marche. Largl^ le 
adesioni fra gli operai deì- 
r odiistria calzaturiera. In 
provincia di .Ancona hanno 
scio.nerato per 24 ore gl: edili 
c I cement.eri Ne! pomer.c- 
go hanno d.senato le fio- 
bric.he di metalmeccanici. 
Part.ci^armente nu.sciti gii 
sciopen a. Cantiere .N'avae 
di .Ancona, alle Cartiere Mi- 
Iiani e nelle fabbriche di Jesi. 

• SICILIA — Paralizzate le 
miniere dell’Agrigentino, di 


Enna e CaltanLssetta; bloc¬ 
cata la zona indastriaie di 
Catania; a Paiermo scio.jen 
dall'80 al 100 % e fermo il 
cantiere navale Piacgio. Co¬ 
mizi e cortei ;n tutti i centri* 
a Siracusa nella indastr.aie 
t-sc.'jso i! Petrolchimico fer¬ 
mate al 95%; se.operi an- 
c.ho al bacino di carcnagz.o 
di Trapani al 100 % e nei 
.-ervnzi pubblici. 

• VENETO — Corteo impo¬ 
nente a Mestre, alla Sirma 
di Porto Marghera .sciopero 
totale procla.mato anche dalla 
.«ez.ooe sodacaie CISL. alla 
Sava 100 %. alla Vetrocoke 
attivasti delia UIL hanno svol¬ 
to propaganda per io scio¬ 
pero. 90 % ali’Italsider. !00 
;>er cento al cantiere Breda. 
dai -10 al 50'f le fabbricane 
eh m che della Monted;=on. 
80 % rie 4 m.la operai del'e 
imprese appaltatnc; di Porto 
Marghera si è astenuto A 
Verezia hanno aderito anche 
1 dipende.nti della R.AI tenuti 
in assemblea. Il segretario 
della CGIL Scheda ha salu¬ 
tato nel comizio gli stixlenli 
m lotta. .Alla Zoppa? di Tre 
VISO mercoledì .si è sciooe- 
ato al 100 % per decisione 
dei tre sindacati. Oggi, sem¬ 
pre a Treviso, sciopero gene¬ 
rale in tutte le altre aziende 
rretalmeccaniche. neiredibz'a 
e nel legno. 

• LAZIO — Oltre al forte 
.sciopero di Roma si sono 
avuti scioperi al 100 '7 a'Ie 
fonder e .smal’erie Genovesi, 
ai’ia .M.strai. Wool. Ime. Via- 
nini. (tornea. Ghira. Gene- 
pesca. Vetrerie federate. Pc- 
nacciooe. Garzotti, Cosutna- 
no. Simap e OMP di Latina. 
.A Viterbo grossa manifesta¬ 
zione centrale e corteo. 


talia (90có), e<i i tre stabili¬ 
menti tessili dcll’ETI (1 e.x-€VS) 
di Collegllo, Porosa Argentina 
e Rivoli (dal 90 al 100%j. 

Animali picchetti di operai 
incuranti del maltemi» — ca¬ 
deva una fitta pioggia mista a 
nevischio — si .son formati fin 
dallalba davanti a tutte le 
aziende. Grida, trilli di fischiet¬ 
to. « beccate » feroci contro i 
ix>chi crumiri pmvenivano in¬ 
differentemente da operai ed 
operaie, da anziani lavoratori 
e ragazzi, li più massiccio ten¬ 
tativo di far fallire io sciopero 
è provenuto dalla direzione del- 
l’.AT.M, che ha cercato di met¬ 
tere a profitto l’opera dei tran¬ 
vieri aderenti alla CISL (circa 
il 35%) mettendoli tutti in ser¬ 
vizio fin dal primo turno, do|>o 
aver soppresso i .servizi sjie- 
ciali pi.-r le fabbriche che co¬ 
stituiscono oltre un terzo delle 
corse. .Ma già a metà mattina 
pullman ed autobus comincia¬ 
vano a .sear.seggiare. ed inutil¬ 
mente dall'azienda si telefona¬ 
va a casa di autLsti. manovra¬ 
tori e bigliettai: « Venite pure 
a lavorare- Lo sciopero non c'è 
più ». Col passare delle ore 
quasi tutto il servìzio uriiano 
è stato coperto da pullman pri¬ 
vati fatti venire da diverse lo¬ 
calità del l’iemontc. Lombardia 
e Veneto. Le notizie sulla riii- 
•scita dello sciopero .sono rim¬ 
balzate subito di fabbrica in 
fabbrica. .Alla FI.AT Mirafiori 
avevano scioperato tutti, cosi 
alla .Meccanica, alle I*res<ie. 
alle Esperienze. Poi sono arri¬ 
vate le percentuali per stabi¬ 
limento: Ausiliarie 90. Fonde¬ 
rie 70. Ferriere 90. SP.A cen¬ 
tro e Stura 90. Materferro 95. 
OSA Lingotto e Stura 90. Gran¬ 
di Motori 75. SIM.A 85. Ricam¬ 
bi 90 (con gruppi di impiegati). 
Motori .AVIO 90. .Auto Mirafiori 
70. Alla RIV di Torino lo scio- 
pero era al 95%). 

.Nei sei stabilimenti Olivetti 
del Canavese si andava dal 92 
al 93, anche qui con numero¬ 
sissimi impiegati. Alla Lancia 
si era al 6^7090- Poi altri dati: 
Pinin Farina 90. Viberti 95. 
C^astor 98, Mandelli 100. (barel¬ 
lo 95, .Abarth 80. Indesit 96. 
Singer 95. Magnadyne 90. Mi¬ 
chelin 93, Pirelli 98. Nei quat¬ 
tro stabilimenti CE.AT dal 93 
al 98%). Stars-Fiat 99. Oreal 
100 (operai ed impiezati). Snia 
Viscosa 100. Nazionale (}o 2 ne 
93. Philips 100. I>eumann 100. 
Capamianto 100 (operai ed im¬ 
piegati). .Magnoni 85. .Alpina 100 
(operai ed impiegati). 

Nel pomirriggio anche i tail- 
sti hanno effettuato due ore di 
sciopero. Le percMituali di scio- 
pe.-anti sono ancora cresciute 
nei turni del pomeriggio e del¬ 
la sera. Non potevano tardare 
le prese di posizione. Dopo 11 
comunicato della CdL è venuto 
quello della FIAf-CISL: « Devo¬ 
no tenerne conto il governo ed 
il Parlamento >: poi quello dH 
SfD.A che « richiama l'e<ecvtì- 
vo a tener presente la volontà 
popolare, tonto chiaramente e- 
spre^sa con lo sciopero e le 
manifestazioni di oggi »: q-uel- 
lo deirUILM: « L’adesione dei 
lavoratori allo sciopero di pro¬ 
testa ha dimostrato che il pro¬ 
getto di legge gorematìro vie¬ 
ne a ledere in particolars pfl 
interessi dei dipendenti delle 
aziende industriali ed in partico¬ 
lare di quelli metalmeccanici ». 

La presidenza provinciale del¬ 
le AGLI ha espresso solidarietà 
« con i lavoratori che lottano 
per modificare t risultati delle 
recenti trattative tra governo e 
Confederazioni sindacali in me¬ 
rito alla riforma delle pensio¬ 
ni ». Infine un’a.s«emblea di at- 
tivi'ti FIDAI e FIM della Fiat 
auto. Fiat Fon-lerie e delle fab¬ 
briche di To'*ino S'id ha appro¬ 
vato un comvinicato che con¬ 
clude; « Partecipazione massic¬ 
cia lavoratori allo sciopero in¬ 
detto unitariamente si commen¬ 
ta da sé, e deve essere con¬ 
siderato come pronunciamento 
democratico 

Michele Cotta 
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Oggi il dibattito al Brancaccio 
Domenica grande manifestazione 


È stata una delle più grandi giornate di lotta di questi ultimi anni 


Fabbrica per fabbrica così lo sciopero 
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Un momento 
della manife¬ 
stazione del 
PCI per te 
borgate. Sta 
parlando I I 
compagno Tri¬ 
velli, segreta¬ 
rio della Fede¬ 
razione roma 
na. Alla presi¬ 
denza siedono 
(da sinistra) i 
compagni Me 
landri, Gloggt, 
Verdini e Del¬ 
la Seta e l'in¬ 
gegnere Sal¬ 
zano. 



Piazza Santi Apostoli, ore 9: la grande manifestazione è iniziata sotto la pioggia 


N'iiO.n (ì'):\ii.tni. C.i-.al Ht-iUmi', 
lìorgnetto l’rene.itino. Oitienic. 
Ponte Magliaiij. Dt'cinia. eec. 

La -situazione <k‘lle borgate è 
btata aiiipi-iinente illu-tiat.i in 
due relazioni. < I,e liorgatc nel¬ 
la Huma di o.<gi » di Piero del¬ 
la Seta e KJoardo Salzano e 
eSvilup(X) delle struttine e dei 
servizi civili > di Giuliana Giog¬ 
hi. Virgilio .Melandri. Giuliano 
Frasca e Aldo Tozzetti. e da 
un discorso introduttivo fatto 
dal compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Fovierazione co¬ 
munista romana. .Altre relazioni 
scritte su lenii particolari co¬ 
me il tempo libero e il decen¬ 
tramento legati alle borgate, 
.sono stale consegnate ai par¬ 
tecipanti al dibattito. 

I/C borgate, come si è detto, 
rappresentino nella Roma dei 
nostri giorni imo dei problemi 
più gro.ssi. Le borgate che ospi¬ 
tano un terzo della popolazio¬ 
ne della capitale .sono di tre 
tipi: quelle «ufficiali», costrui¬ 
te cioè dagli enti preposti alla 
e>iilizia popolare; quelle «.spon¬ 
tanee o abu-sive », pianificate 
dalla speculazione .sulle aree: 
i borghetti c gli agglomerati di 
baracche, che sono indubbia¬ 
mente tra tutti i tipi di bor¬ 
gate. quelle più incivili, più 
inumane. 

n problema delle borgate ba 
rappresentalo, non da oggi, un 
fatto sociale quanto mai acuto. 
Poiché appunto le borgate so¬ 
no le zone depre-s.se della cit- 


Farmacie comunali 

Il consiglio comunale ha approvato 

C'è voluto il 
voto del PCI 

Una parte dei democristiani non ha 
partecipato alle votazioni nel tentativo 
di facilitare Vopposizione delle destre 


Il voto comunista, favorevo¬ 
le. ha consentito airi;)0 di ieri 
mattina che la deliberazione 
che istituisce 30 farmacie co¬ 
munali di cui dieci entro 
l'anno) fosse approvata dal 
consiglio comunale. Il « disim¬ 
pegno» del gruppo de e la 
presenza all’intemo della De¬ 
mocrazia Cristiana di forze 
nettamente orientate a favori¬ 
re i grossi gruppi farmaceuti¬ 
ci. avevano messo in forse la 
approvazione della deliberazio¬ 
ne, contro la quale monarchi 
ci. liberali e fascisti hanno 
scatenato una aperta manovra 
ostruzionistica che ha impedi¬ 
to per molte sedute il voto e 
che ha prolungato la seduta 
di mercoledì fino alle due di 
mattina. 

La maggioranza richiesta per 
l’approvazione della delibera¬ 
tone era di quarantuno voti 
(maggioranza qualificata, trat¬ 
tandosi dell’assunzione di un 
servizio pubblico). A R^ina 
Coen Petrucci, era chiaro che 
il voto del PCI sarebbe stato 
In ogni caso determinante. 

Ma l’aspetto politico impor¬ 
tante è che airintemo del 
gruppo de si è verificata una 
frattura; alami consiglieri del¬ 
la (lestra, fra cui l’on. Greg¬ 
gi. si sono assentati dalla riu¬ 
nione per non votare a favo¬ 
re della proposta dell’assesso¬ 
re C^bras, la cui replica, for¬ 
temente polemica nei confron¬ 
ti dei gruppi farmaceutici, è 
stata corretta da un breve di¬ 
scorso di Siuitini (che ha esal¬ 
tato Piniziativa privata) e da 
un Intervento dcH’esponenta 
4tlt> Confindustria laziale, Ni- 


stri, anch’egli de. il quale ha 
dato un'interpretazione molto 
limitativa del prm*vedtmento. 

Di fronte all’attacco delle 
destre, la DC ha reagito dun¬ 
que. prima presentando un 
prowòlimento molto limitato 
(Io ha ammesso Io stesso Ca- 
bras che pure non ha accet¬ 
tato un emendamento del PCI 
illustrato da Javicolt che mi¬ 
rava ad ottenere l’apertura del¬ 
le 30 farmacie entro l’anno), 
poi favorendo l’attacco delle 
destre, alle cui manovre o.stru- 
zionistiche — ma a norma di 
regolamento legittime — non 
ha saputo opporre tl fronte 
compatto dei suoi consiglieri, ( 
ma solo alami antidemocrati¬ 
ci tentativi di Santini di li¬ 
mitare tl dibattilo. Insoninia 
una buona parte della DC ha 
agito in unione con liberali e 
fascisti. 

Comunque la deliberazione 
è piassata. I voti del PCI e 
dello PSIUP hanno permesso 
che la maggioranza quacdica- 
ta fosse raggiunta (la delibe¬ 
razione ha ottenuto 43 voti fa¬ 
vorevoli e 11 contrari; favore¬ 
voli centro sinistra, rci. 
PSIUP. contrari i consiglieri 
di destrai. 

In apertura di seduta, su 
rollecitazlonc dei consiglieri co¬ 
munisti Ezclla Seta e Salzano, 
il sindaco ha comunicato 
che l’amministrazione comu¬ 
nale è favorevole al man¬ 
tenimento del vincolo su tutto 
il comprensorio di Tor Ver¬ 
gata destinato all'università e 
che i lottizzatoli abusivi che 
hanno operato in quell’area sa- 
, ranno denunciati all’autorità 


tà. gli iii->e.iidineiili ohe ni.in- 
c-ana di lutto, dove il coniiino 
non arriva inai con i senizi. 
con Tacqua. con la luce, c-on 
le farmacie, le ^ClIole. le stra¬ 
de. 1.1 rete <!i fognatura. 

li fenomeno delle borgate si 
è ingigantito negli ultimi anni 
lino a divenire il più grosso 
problema cittadino, a cau.sa 
della iKilitica condotta dalle 
amministrazioni che si sono 
succeiiute al Campidoglio. Si è 
lasciato infatti clic lo sviluppo 
urbano avesse come unico 
« motore » la siieculazione sul¬ 
le aree e nello stesso tempo si 
è praticamente abbandonato il 
piano regolatore del 1962. 11 
numero delle borgate « sponta¬ 
nee e abusive » è enormemente 
aumentato in .seguito a lottizza¬ 
zioni abusive a .scoixi speculati¬ 
vo. La legge vieta in modo 
esplicito que.sle lottizzazioni, 
ma ramministrazione comuna¬ 
le non ha mai colpito nessuno 
dei ricchi proprietari terrieri 
che hanno .sfacciatamente violato 
la legge. Se qualcuno è stato 
colpito è il piccolo costruttore, 
è il singolo operaio che co- 
strui.sce la casa per sè e per 
la famiglia, quella casa che 
nessun ente si è sentilo in do¬ 
vere di concedere. Il braccian¬ 
te Vincenzo Di Leo. venuto 
dalla Calabria e incarcerato il 
20 dicembre .scorso per essersi 
costruito una casetta, è l'uiti- 
mo degli « abusivi > colpiti. 
Nes.suno degli speculatori è fi¬ 
no ad oggi andato in carcere. 

La situazione dei .servizi del¬ 
le borgate è abbastanza nota. 
Per fare alcuni e.sempi basti 
pensare che manca in tutte 
queste zone una rete fognaria 
regolare, che 20 mila bambini 
vanno a .scuola in luoglii dove 
et sono .solo fognature statiche 
e bevono acqua di pozzo, e che 
Il comune non provi ede a ne.s- 
siin «eriizio di nettezza lirb.ina. 
Un terzo dei romani — è stato 
detto al convegno — vive in 
condizjoni «coloniali ». 

II problema delle borite non 
solo non è .stato fronteiig'ato 
balle ammini.strazioni capitoli, 
ne. ma non si è neppure im¬ 
boccata una via di soluzione. 
Ultimamente — ha denunciato 
Piero della Seta — la giunta 
di centro .sinistra ha stornato 
6 miliardi per la costruzione 
di un tronco di autostrada, de¬ 
stinati in un primo momento 
alla siste.mazione delle fogne di 
alcune borgate, 

I.e \ie per il ri.sanamento 
delle borgate e la sistemazio¬ 
ne dell'anello che .strozza Ro¬ 
ma, sono state indicale in que¬ 
sti punti: riforma della finanza 
locale, decentramento ammini¬ 
strativo. Diano di edilizia po¬ 
polare. rispetto del piano rego¬ 
latore. piani particolare.ggiati. 
opere pjboliche nelle borgate. 
Ala por imboccare la strada 
giusta per risolvere il proble¬ 
ma delle borgate è indispensa¬ 
bile — ha sottolineato il com¬ 
pagno Trivelli — invertire una 
tendenza e un indirizjto politi¬ 
co. E' necessario sriluppare 
una battaglia che faccia emer¬ 
gere ed espli>iere tutte le ron- 
traddiz om del centro-.sinistra e 
che imponga un nuovo pro- 
gram.ma, n.:ove sceiie politi¬ 
che ed economiche ed una nuo¬ 
va guida al Campidoglio. 

Terminata LiIIustrazione del¬ 
le retazioni <u è aperto il di¬ 
battito. La prima a prendere 
la parola è stata Dina Panico 
ch€ ha illustrato la drammati¬ 
ca situazione della borgata 
Fasso E. -Agnese attraversata da 
una linea ferroviana che con¬ 
tinua a mietere vittime, spe 
eie fra ì bambini. Hanno poi 
Mrlato Pierantozzi (Magliana). 
Polizzano (Cinquina). Caruso 
(Prcnestino) Netto (Vigna Man¬ 
gani). Quartuccio (.Aguzzano- 
Talenti). 

Oggi pomeriggio proseguirà il 
dibattito. .Alle 20 concluderà il 
compagno .Aldo Natoli. 

Domenica al Cinema Bran¬ 
caccio si terrà una grande mani¬ 
festazione popolare sul rinno¬ 
vamento di Roma. Parleranno 
Enrico Berlinguer e Aldo Na¬ 
toli, praaiederi lUoao TrivcUL 


Domani gli studenti romani 
m lotta si riuniranno alle 9 al 
palazzotto dello Sport, al Fla- 
miiiiu: nonno finalmente trovato 
la .sede che li iwssa racco¬ 
gliere tutti iier una assemblea 
generale. Al magistero c’è 
l'aria delle facoltà occupate. 
Consigli riuniti, corridoi pieni 
di giovani che discutono, pic¬ 
chetto allentrata che rac¬ 
coglie le immancabili sigarette. 
L’attività dei giovani prosegue 
ad un ritmo serrato. Alercoledl 
scor.so è stato eletto il nuovo 
co.mitato di agitazione (o coor¬ 
dinamento). Sono stati già presi 


ASSEMBLEE 

CGIL-scuola 
e ARAU-ANPUI 
discutono 
sull'Università 

Domani, alle ore 18 nel 
salone della Camera del La¬ 
voro si terrà una assemblea 
generale organizzata dal sin¬ 
dacalo provinciale scuola 
della CGIL. Professori, ausi¬ 
liari e studenti affronteran¬ 
no il grande tema della ri¬ 
forma scolastica italiana 

contro la legge Gui. 

• • « 

Oggi alle 17,30 nella sede 
deirislituto di Matematica 
avrà luogo un'assemblea ge¬ 
nerale straordinaria tra tut¬ 
ti i professori incaricali e 
assistenti dell'Ateneo. All’or- 
dine del giorno dell'assem¬ 
blea indetta dall'ARAU e 
darr'ANPUI l'attuale situa¬ 
zione deii'università. 


i necessari contatti con le al¬ 
tre università in vista dei con¬ 
vegno nazionale che si terrà a 
Milano. 

Ieri sia nella mattinata che 
nel pomeriggio un centinaio di 
studenti hanno bloccato gli e.sa- 
mi che si stavano svolgendo in 
un Istituto di medicina del Po¬ 
liclinico. Sono entrati nelle aule 
ed hanno fatto presente che 
ogni attività didattica doveva 
essere interrotta, come d’altron¬ 
de Io stesso rettore aveva de¬ 
ciso. (gualche polemica, qual¬ 
che reazione ma poi gli stessi 
professori hanno capito che la 
richiesta dei giovani era giusta. 
Sempre interessante l’attività 
dei quattro con.sigli. che dopo 
alcuni giorni di sbandamento 
hanno ripreso a tunzionare. 
.Aula I; collegamento classe 
operaia. Sulla lavagna sono se¬ 
gnate importanti fabbriche cit¬ 
tadine. alcune stazioni, dalle 
quali partono e arrivano i pen¬ 
dolari; alcune borgate, t. Do¬ 
mani mattina — dice una ra¬ 
gazza — andremo in questi posti 
a distribuire il nostro manife¬ 
stino*. Infatti, gli studenti che 
seguono questo consiglio — e 
sono migliaia — si sono suddi¬ 
visi in tanti gruppi di pocne 
persone. Nella mattinata di 
og.gi inizieranno il primo la- 
\oro di volantinaggio. 

Già al grande comizio della 
CGIL per le pensioni alcuni stu¬ 
denti avevano distribuito il loro 
manifestino: rivolti agli ojicrai 
i giovani precisano le proprie 
rivendicazioni: « Vonbamo che 
la scuola e l'un’i'ersità siano 
aperte a tutti coloro che oqqt 
ne sono esclusi. Il primo oìnet- 
tiro è: " Concessione di un as- 
sepno ìnleoraliro olir famiglie 
operaie per ogni figlio in età 
scolastica: e presalario genera¬ 
lizzato agli .studenti unirersitari 
per poter studiare senza preoc¬ 
cupazioni economiche e senza 
la necessità di lavorare " ». 

In un'altra aula si discute 
dei collegamenti con le altre 


Una richiesta avanzata dai difensori 

Scarcerare i quattro giovani 
arrestati a Valle Giulia 

” La richiesta di libertà provvisoria jier i quattro giovani 
“ arrestali dalla polizia durante gli scontri a vaDe Giulia è 

1 stata presentata dagli avvocati difemwi. L’istanza, fimats 
“ dai legali Bruno Andrcozzi, Gustavo Thiery. Enzo Zaino e 
Z Giovanni Ozzo, verrà e.saminata dal giudice Mario Bruno. 
; Tutti e quattro i giovani sono stati già interr^ati dal ma- 
Z gi.strato e hanno quindi potuto raccontare come in effetti sono 
^ stati arrestati. Lo scenografo iraniano Mosben Olia, era sul 
" tram che fu bloccato dalla polizia a Villa Borghese. II gio 
Z vane sceso dal niezzo pubblico, fu fermato dai que.^unni 

* perchè, aveva a tracolla una macchina fotografica, peraltro 
Z .-senza rollino, e quando mostrò il biglietto del tram. sp:egando 

* che stava soltanto pas.sando di li. gli agenti glielo strapparono 
Z Anche lo jugoslavo Pajor Ivira. fu fermato dai quc-stunni 

2 mentre stava andando a casa di un amico, in via Bruno 
> Buozzi. Gli agenti lo portarono a San Vitale {»rchè era privo 
Z di documenti. Gli altri due arrestati il profe-ssor Edgardo 
- Ferreri e l’assistente Massimo La Pema, quando furono fer- 
Z tnati, stavano cercando di placare gli animi. II giudice pren- 

* derà quanto prima una decisione: c c’è da augurarsi che la 
; ridtiaiu di iìlwtà vnoa accolta. ... 


sedi universitarie italiane: stan¬ 
no leggendo due documenti: 
quello stilato dall’.Ateneo di 
'Trento, quello degli studenti di 
Pisa. « L'analisi del lavoro 
svolto dai nostri colleghi — 
dice qualcuno ~ sarà lungo e 
ci porterà via molto tempo, ma 
non bisogna perdersi iTanimo ». 
-A conclusione, con un proprio 
documento, gli studenti romani 
cercheranno di .sintetizzare le 
varie pi^izJoni. i diversi atteg¬ 
giamenti de! colleghi. 

II magistero ieri (lomeriggio 
era pieno di giovani liceali: c’è 
stata infatti una assemblea de¬ 
gli stiKlenti medi per organiz¬ 
zare un rapiwrto costante di 
lavoro con gli univer.sitari. In 
apertura d'assemblea alcuni gio¬ 
vani hanno tracciato le atti¬ 
vità, svolte e quelle che do¬ 
vranno svolgersi nei diversi 
licei. Dal canto loro gli uni¬ 
versitari suddivisi in tre granali 
gruppi andranno domani in 
molte scuole per distribuire un 
volantino — nei quale si preci¬ 
sano i rapporti e i collega- 
menti tra università e .vruola 
media — e per avvicinare in 
modo diretto i più giovani col¬ 
leghi. 

NeH'asscmblea generale di 
domani, che vuole anche avere 
il significato di una grande ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
l'arresto dei quattro giovani a 
A'aJe Giulia, gli .stuicnti af- 
friviteranno i temi della cre¬ 
scita del nxr. inxTito, della - la 
qualificazione politica, della r.- 
sposla d.i dare al rettore, e 
delia definizione rii iin.a 
•nazionale. 

E' anche da segnalare un do¬ 
cumento degli stórienti del pri¬ 
mo biennio di ingegneria: do¬ 
po varie a.sse.niblce. e dopo una 
organizzazione capillare, i cir¬ 
ca 600 giovani iscritti a que¬ 
sto cor.^ hanno espre-so m un 
lungo comunicato — unitaria¬ 
mente — la propria adesione 
alla lotta degii universitari. .An¬ 
che se una buona parte di Io- 
ro partecipa attivamente ai 
lavori che si «volgono a! Ma¬ 
gistero 1 iniziativa riezli t in- 
gegne.ri » tervie a «ottoiineare 
alc.ini problemi 'Decitici rieiia 
facoltà, « E' il comiir. rato e la 
inizio — hanno rietto — di t.n 
ìaroro seno e polii.co che ab. 
hiamo intenzione di portare a 
vanii, .sia di stretto collega. 
mento con il monmento. .sia 
aWinterno della nostra facoltà». 
.Ad economia e commercio, in¬ 
vece — la facoltà che D'.Avack 
aveva conces-so agli studenti in 
lotta — si sono raccolti alcu¬ 
ni universitari, pochissimi e 
con evidente scopo provocato- 
no. Pare che finora l'unica 
co«a che siano stati capaci di 
fare è quella di aver rotto una 
grande porta a vetri. 

.A tarda sera il comitato d'a¬ 
gitazione. dopo una lunga nu 
n-one. nella quale sono stati 
discus.'! alami importanti prò 
blemi, ba reso noto il -eguente 
comunicato: 

Il nuovo ciclo delle lotte del 
movimento studentesco è stato 
caratterizzato fondamentalmen 
te dal rifiuto da parte degli stu¬ 
denti dì delegare a qualsiasi 
organisnno la gestione della lot¬ 
ta. • dal rteoooacimeato della 


as.semb!ea e delle .sue articola¬ 
zioni. consigli di lavoro, com¬ 
missioni. ccc. come momento 
decisionale. Que.slo .significa in 
concreto la fine delle vecchie 
e burocratiche strutture rap¬ 
presentative (Unuri. OORR) e 
delle associazioni sluiientesche 
(UGI, Intesa .Agir, ecc.) .sup¬ 
porto c e.«pre«sione delle prime. 
L'estinzione della vecchia rap- 
p."esentanza è un proccs.so ir¬ 
reversibile dovnito all'organioa 
incapacità e impo.ssibilità di 
e.ssa a recepire le nuove istan¬ 
ze del movimento stiKicntesco. 
che ha rifiutato una linea di lot¬ 
ta sindacalistica e affermato 
l'esigenza di una azione politica 
di massa, che ha come suoi o- 
bicltivi la conte.stazionc, non 
.settoriale. dell'organizzazione 
classista dell'università. Coeren¬ 
temente a questa linea l'assem¬ 
blea generale degli .studenti in¬ 
vita i .suoi partecipanti a di¬ 
mettersi — se ne .sono ancora 
membri ~ dagli OORR e dalle 
as.sociazioni stiKientcschc. per 
.'enzionare il completo esauri¬ 
mento e la estraneità alle lot¬ 
te in cor.so. 


Convenzione 
per In 
Centrale 
del latte 


Al ministero delPAgricoltura 
presente il ministro Restivo, 
è stata definita una conven¬ 
zione tra l'Azienda municipa¬ 
le della Centrale del Latte e le 
cooperative dei produttori che 
coprono la cosiddetta « zona 
bianca ■ di Roma, con la quale 
si disciplina la raccolta e la 
consegna del latte alla Centra¬ 
le nonché il collocamento del 
prodotto di « supero » 

Frattanto la direzione della 
Centrale aveva costretto l’altro 
giorno gli operai della azien¬ 
da municipai’.zza'a a diffonde 
re fra tutti i produttori del¬ 
l'Agro e della provincia un vo¬ 
lantino firmato dalla Bonomia- 
na. dallX’^nior.e agricoltori e 
dallX^CI (l’organizzazione scis¬ 
sionista della de.stra socialde¬ 
mocratica). con il quale si in- 
vntavar.o i contadini ad ac¬ 
cettare le recenti ed arbitra¬ 
rie deliberazioni della Centra¬ 
le onma ancora della firma 
dell’accordo sulle richieste dei 
produttori. 

L’aspetto più grave delPepl- 
sodio è che si è tentato da 
parte della direzione della 
azienda comunale, di ridare 
forza a quelle tre organizza¬ 
zioni che durante la battaglia 
de: nroduttori sono state su¬ 
perate ed emarginate dall’Al¬ 
leanza dei Contadini. Il presi¬ 
dente provinciale dell’Allean¬ 
za. aw. Angiolo Marroni, ha 
subito inviato un telegramma 
di protesta al prefetto, al sin¬ 
daco ed allo stesso presiden- 
I te della Centrale. Del Turco. 


Massicce e unitarie astensioni ovunque 
Alla FATME hanno aderito anche gli 
iscritti alla FIM e alla FILM - Bloccato 
il porto a Civitavecchia 


Dal convegno del PCI un’accusa al malgoverno capitolino 

Borgate: Sono ormai un terzo di Roma 

Per rinnovare la città è indispensabile risolvere innanzitutto il problema delle borgate - Tre tipi di insediamenti - La grave situazione dei 
servizi - Le relazioni di Trivelli, Della Seta e Giuliana Gioggi - Parla una delegata del Fosso di S. Agnese ~ Provvedimenti da adottare subito 

fvtno circ .1 900 mila i lo na- .N'iio.n Goiriiani. Ca->al Rei toni', tà. gli in->e.iidiiU‘nti ohe man- • 

ni che vivono nelle liorgale; lìorgnetto Preru'.itino. Oitien-.c. c-ano rii lutto, dove il comuiio .. ...... 

-sono o.-niai un terzo gli ahi- Ponte -Maglidiia. Dt'cima. evo. non arriva mai con i servizi. ." 

tanti della capitale castretli a La -situazione <k‘lle borgate è con l’acqtia. con la luce, c-on ^ ' - «.■' ' m ' m m m ' 

abitazioni maPaiie n nelle ca- duo relazioni. < Le l>>:gatc nel- de. Li rete <!i fognatura. .ra Precisano gli obiettivi e le prospettive del movimento 

se prive dei più elenient.iri sor- la Roma di oggi » di Pie.o del- H fenomeno delle borgate si - ® - 

vizi. l.a città è circ-omlata da la Seta e Edoardo Salzano e ^ ingigantito negli ultimi anni .. . . .. . .. . ' . . 

un grande anello ilove .sono «Svilup(X) delle .struttine e dei cmo a divenire il più grosso 

.sorte, jier ragioni diverse, le servizi civili » <li Giuliana Giog- problema cittadino, a causa 

numerose bo.-gate: un anello gl. Virgilio .Melandri. Giuliano della iKilitica condotta dalle m imi ■ m ■ ■■ B B BM B ■ Vi ■ Bbb b .bb b 

ohe condiziona lutto il resto Frasca e Aldo Tozzetti. e da amministrazioni die si sono MB A* WÌB BJ B MB lAL 1 A.* B B B B M AT ^1 B B m Al 1 BB^T^T A 

di Roma, dal .suo sviliipiio eco- un discorso introduttivo fatto succedute al Campidoglio. Si è lAJ%_\riWlnl FU Ibb Ivl I I IIIIFIÌI II llìl lllllftl 

panico al suo vivere civile. dal compagno Renzo Trivelli. lasciato infatti che lo sviluppo nilPwlBlfII^A bIbIb I^AbAALI 1# I Wl#blB I I 111 kV I I FI 

E’ naturale che il rinnovamen- segretario della Fovierezione co- urbano avesse come unico 

to della città pa.ssi attraverso niunista roman.i. .Altre relazioni « niotore » la siieculazione sul¬ 
la soluzione dello spinoso prò- scritte su temi particolari co- le aree e nello stesso tempo si ■ Mi Mi H ■ Mi Mi M ■■■■ BBBpiflpiB'i ■%■■■ ■ BB BB BB BB 

blema delle borgate. me il tempo libero e il decen- è praticamente abbandonato >1 llllHJIll All Al IbAI A mm t I IH liti I II 1~ B1 bb B 1 i 

I modi e i mezzi per rLsoI- tramonto legati alle borgate. piano regolatore del 1962. 11 |||||W|U|M| U| |^U| U# # P | | || ||F| | || ^|^|||C | 

vere il problema delle borgate .sono state consegnate ai par- numero delle borgate « sponta- ■BlÉrlVIlBlil ' MmWm I fBBBlBMBjlB Bb I ■ AF IFIbiIbiIbIF G#I IFII I 

sono stati indicati nel corso tecipanti al dibattito. nee e abusive » è enormemente 

del convegno premosso dall.i I.e borgate, come si è detto. aumentato in seguito a lottizza- ■ - 

Sta irS'o ^^^clano le aule del magistero occupalo per la riunione delle 9 al Flaminio - Bioccali gli esami di medicina - Il 
I S^.s: «flSi davanti alle fabbriche, alle scuole, Ira i pendolari i giovani dislribuiranno volantini 

rigenti della federazione, di zo¬ 
na c di .sezione, consiglieri co¬ 
munali e provinciali, i rappre¬ 
sentanti delle bor.gate Gordiani. 

Prenestino, Galliano. Torrione. 

A'illa Certosa. Mandrione. via 
F. Pesce. .Acilia, O.stia Lido. 

Trullo. Alagliana. Monte Spac¬ 
cato. Torre Maura, P.riniaval- 
le. Settebagni. Castel Giubileo. 

Cinquina. Fidene. Fosso S. .Agne¬ 
se. Vigna Mangani, Borghetto 
Latino. Statuario. Romanina. 

Gregna. Ponte Mammolo. Colla¬ 
tina. Pietralata. S. Basilio. Fi- 
nocchio. Tor Vergata. Andrà. 


La giuriiutd di lotta di ieri, 
per le pensioni, è stata una 
delle più intense, più combatti¬ 
ve, che si sia avuta nella città 
e nella provincia in que.sti ul 
timi tempi. Oltre 3.10.000 lavo^ 
ratori hanno partecipato allo 
sfiopcro di 24 ore nel settore 
dell’industria, del commercio, 
dell'agricoltura. .Altre astensioni 
dal lavoro, di piu breve durata. 
SI sono avute nei settori dei 
'-ervizi, degli enti vari. 

Per la totale partecipazione 
dei lavoratori, iH'r Tadosion? 
allo scioiiero di organizzazioni 
di categoi la aziendali della 
CISI. e della UIL iier l'ade 
.sione m Iliaca degli iscritti 
a qiie>ti ultimi due sindacati, 
la grande protesta di ieri ha 
assunto un significato profonda¬ 
mente imitai 10 ed è stata nn'ul- 
tei ime te-timonianza della vo 
lontà dei lavoratori di battersi 
iinili i)er la soluzione del grande 
prob'ema delle iK'ii'ioni. 

F.cco. mi dettaglio, come han¬ 
no scioi>eiato i lavoratori: 

EDILI 

Nel più gro.ssi cantieri 
lo seio’K-'ro è stato totale. Coni- 
pk‘.ssivamente la categoria si è 
asiemita dal lavoro per Tmtera 
giornata al 9.i iier cento. Per 
centuah altissime si sono avute 
iK'l settore' del legno, dei ma 
mifatti di ceiiM'nto. nelle for¬ 
naci. 

METALMECCANICI 

La protesta è stata prc.ssoché 
totale. In molte aziende l'ade¬ 
sione alla protesta è stala uni¬ 
taria. .Alla Fatme hanno ade¬ 
rito anche gli i.scritti alla FIM 
e alla UILM (9HVf). totale è 
stala Ta.stensione nelle fabbri¬ 
che Olivetti. Palermo. Stire. 
Giovannelti (CGIL. CISL), .Alce. 
Feram; dall‘80 al 95'r hanno 
scioperato alTOMI. alTEIettro- 
nica. l'Ila Lanoia, alla Fe- 
ne.il - Sud. 

TIPOGRAFI ,„;u'striin/o 

dei quotidiani hanno sciop-'rato 
al 95'1. .Nelle altre aziende: 
l’oligrafìeo piazza Verdi 90' 
via Gino Capponi 96'> (CGIL - 
UIL). Cartiera Nomenana 90'( 
(CGIL-UIL). .Apollon 100'1 
(CGIL - UH-), il lOO'r si è avuto 
alla ROTOCOLOR, Tiiminelli, 
Cataldi, Staderini. Poligrafica 
di Pomezia. Tilligraf, Ojxtraia 
Romana, Stalimari. 

CHIMICI, PETROLIERI, 

GOMMA Raflincria Roma 

(operai, tecnici ed impiegati) 
95'(-. .Agip direzione commer¬ 
ciale 30'T'. Agip deposito distri¬ 
buzione (operai ed impiegati) 
lOO'l, Agip deposito materiale e 
nianutcnzìone (operai ed impie¬ 
gati) lOO'c. B.P. italiana deposi¬ 
to carburante e distribuzione, 
operai cd impiegati 95'ó Conve- 
gas (operai) 98:c. Solvay (ope¬ 
rai eti impiegali) lOO'^r. Eridania 
già Distillerie Italiane (operai) 
lOO'^f. CII-SO (operai) 98^. Isti¬ 
tuto Sereno (operai) 70'r, Cled- 
ca (operai) lOO'c. Pirelli Villa 
.Adriana (operai) OST-, Pirelli 
Torre Spaccata (operai) 40'r. 
Wellcome Italia (operai) 40'7. 
Fina Italiana deposito costiero 
(o:>erai) lOO. 


Nuovo rifiuto 
della Procura 
alla libertà 
per Petrucci 


Ancora un no alla richiesta 
di libertà provvisoria per l’ex 
sindaco Pe/ucci. Stavolta e 
toccato alla Procura Generale 
della Corte d’Appello esprime¬ 
re parete negativo sulla conces¬ 
sione della libertà a Petrucci 
e a Dario Morgantini, in segui¬ 
to alla richiesta fatta dat di¬ 
fensori dei due. Il parere del¬ 
la Procura Cìenerale (ohe con¬ 
sta di cinque pagine) è stato 
inoltrato alla sezione istrutto¬ 
ria della Corte d’Appello allà 
quale spetta rulleriore deci¬ 
sione. 

Come è noto la richiesta di 
libertà provvisoria per Pe.v sin¬ 
daco eia già stala respinta dal 
giudice i.stnittoie, doti Fran¬ 
co il quale aveva motivato il 
rifiuto sostenendo che vi er» 
già .stato un gravissimo tenta¬ 
tivo per inquinare le prove 
che inano a mano la magistra¬ 
tura raccoglieva. I legali di 
Petrucci. subito dopo avevano 
presentato un ricorso in Cas¬ 
sazione: ma lo hanno poi ri¬ 
tirato, per non andare Incon¬ 
tro a un nuovo parere nega¬ 
tivo. 


Assetto territoriale 

Le cooperative 
contro 
Mechelli e 
Ippolito 


ALIMENTARISTI .„„cc,c. 

Cola 100''c, Blasi ICWT^, Genti¬ 
lini lOOrr. Panlanella 99'“r. 
Centrale del latte (due ore) 
98 per cento. 

SP^^^COLO Gji operai di 
Cinecittà hanno fermato il la¬ 
voro al lOO'r. quelli del teatro 
dell'Opera al 70'r. quelli della 
INCOM al TOT. 

COMMERCIO Hanno scitv 

perato per Tintcra giornata al 
lOO'c gli operai delle ditte Ve 
ncziano. Morabito. Canterini. 
Soferot. Sidercom.st. Siderurgica 
Romana. Pacifici, .Alfonso. Fu- 
lugnoli. mentre negli alberghi, 
astensioni totali (due ore) si 
sono avute al Parco Principi. 
•ACI. Casa dello Studente. Flo¬ 
ra. Quirinale. 

ALTRE AZIENDE E ENTI 

Nel .settore tessile, fra le altre 
aziende, hanno fermato il Lavoro 
al 100" la Luciani e le confe¬ 
zioni Samo. Fra i telefonici la 
astensione è «tata del 60" con 
01101 “ del 90'r ;n alcuni reparti. 
Totale l’astensione fra i lavora 
tori degli --poalti del ga« e fer¬ 
roviari Nelle aziende agricole 
to'ale è stata la protesta alla 
Maccarese. alTLstituto «mr-men- 
tale zofitecnico. fra i braccianti. 
Nel .settore parastatale lo scia 
pero si è avuto a ore diverse: 
90'r all’ACI. alTUnire, 

75^ alla Gescal. òO'c alla CRI. 
dal 50 al 60T nei quattro uffici 
dell’ENP.AS. I sanatoriali, su 
indicazione unitaria della CGIL, 
della CISL e della UIL «j «ooo 
as(en’--ti dal lavoro dalle 11 alle 
16- 100’’^ fra t salariati e 65'» 
fra gli imnieg.ati. 


CIVITAVECCHIA s, è f«r 

mato il Tw>rto Hanno «eope 
-ato gli edili e anche gli opera¬ 
tori del mercato e numerosi 
commerdanti. Una manifesta 
/ione si è svolta nella sala della 
Compagnia portuale dove ha 
parlalo il compagno Bensì della 
C.d.L. di Roma. 


Spettacolo 
per le donne 
ol Belli 

Il Circolo culturale e ricrea¬ 
tivo Trastevere, in occas.cne 
della Festa internazionale del¬ 
la donna, presenta oggi, alle 
16.30 al Teatro Belli, uno spet¬ 
tacolo al quale preiKkino par¬ 
te il Gruppo do Folk Singer e 
c I conta storie » Spadacdno, 
Chittò. Casalino, Merli, Ckxra- 
do « Marisa Bilotti. 


nana DO'! ^ organizzazioni provmcia- 

; li del movimento cuopenuivo 

si è uviito schierate contro il ten- 

Tiimìnpiti tativo attuato da una parte 

’o Scà ^ e “a cosi 

delta operazione Mecnelh-lp- 
, uix?raia polpo) di affossare il proget¬ 
to di assetto territoriale eia- 
ni ICDI borato dagli architetti Picci- 

ULItnl, nato, Moroni c Vittorini c pro¬ 
posto al Comitato della pro- 
R o m a grammazione dal Provveaito- 
mpiegati) Opere Pubbliche, 

conimcr- documento umlario 

ilo distri- Federazione provinciale del- 

mnìpi/nti) l’Associazione Generale delle 

aloriale e Cooperative Italiane, della Con- 

ed iiiinie federazione Cooperativa Italia- 

la denosi- i'eui^rcooii nai.nu 

espresso « un st-veru giuuizin 
critico nei confronti della po- 
o ^on\e- sizione che e stata assunta dal- 

'prìHin T ^ maggioranza dei membri del 
trmanin ^ ^ come e iioio u...»- 

emesso un voto che niodi- 
n” (icando nella sostanza il pru- 

- m vm getto di assetto territoriale e 

* ir “ *'* P'vnu i.tiiiiru»io con gii 

obbiettivi di armonico svilup- 
’tn.T' po che il Comitato stesso aie- 

rai) 40 r. f^Q posto a base dei suoi la- 

I costiero pori ». 

Il uocunienio votato dalle tre 
organizzazioni cooperative giu- 
. . p dica « inconcepibile tl fatto 

Alla Coca Qtig /q formulazione del prò- 

\' f/ramma regionale possa esse- 

Ja 99 r i-g condizionato da interessi 

due ore) particolaristici » e chiede che 

> il comitato interministeriale 
della programmazione econo- 
. ,. mica, pronunciandosi in tal 

operai m senso, renda jyossibile al CRPE, 
li f f *** riprendere ili esame lori- 

5,*,. j „ ornarla proposta di assetto ter- 

iclli della ritortale ». 

Il voto delle tre organizza¬ 
zioni cooperative è iinportan- 
no scitv molti versi. Intanto es- 

, , se rappresentano un arco di 

rtiftft Va forze politiche che va dalla 

PCI. Poi il documento 
S , ’ sconXe-ssa il voto dato dall’ar- 

wrurg.ca thiteito Maretla. che si e 

m schierato con Mechelli c Ip- 

aitjcrgm, polito, pur rappresentando nel 

. 1' CRPE tutto il movimento roo- 

^ Yinapt. peratlvo; infine mette In una 

?nte. rio- difficile condizione lo stesso 

Ippolito, membro della presl- 

— raiTI Qvnza nazionale dell ACCi <As- 

t tNTI sociazione Generale Cooperatl- 

? k. altre Italiane). 

* 1 i- .*1^ Intanto è stato confermato 

) Il lavoro jj presidente provvi.sorio 

le conte- crpe, dì Segni, na tra- 

smes.so al ministro del bilan- 
w r con ejQ g della programmazione i 

li reparti. acK'un.enti iiniiia eluDorali o 

I lavmra acquisiti dal Comitato. Su sol- 

la« e Ter- lecitazione del compagno Pie- 

■ agric(>.e j-o Della Seta. Di Segni ha di¬ 
letta alla chiarate in Consiglio comuna- 

sirTmen- jg g^e la decisione non com- 

iraccianti. porta alcuna limitazione nel- 

e lo SCIO l'attività del CRPE. 

' diverre: Sempre su sollecitazione del 

alTUnire, consiglieri comunisti il sinda- 

alla CRI. co ha assunto l’impegno di 

tiro tifTici aprire sul problema un dibat- 

nriali. su tito in aula e di opporsi a 

Ila CGIL, qualsiasi tentativo, operato d*b 
L si sono l’alto, di impedire una elabo- 

Ik* 11 alle razione democratica 

3 ti e 65'» 

ANNUNCI SANITARI 

Si è U r- Medico ipeclalltta darmatologa 


om STROM 

Cura acleroaanie lambulaiorlaW 
««nza operazione) delle 

EHORRCHIH « VENE VASKOSE 

Cura della complicazioni: ragai^ 
flebiti, eczemi, nleara varlcoaa 

VKIfSRKB. PBLLB 

DlirCNZIONI NBtSUAU 

VIA (OlA DI RIENZO n. 152 

XeL SM.MI - ora N-tN; lettivi R-l» 
(Aut M San n 779/2231à3 
_ dal W roaitglo 195» _ 

SHIRUR6IA PLASTICA 

esrencA 


difeiii aei viro c dei corpo 
macchie e tumori della peli# 
DCPIUIZIONE DEriNI'TIVA 


Hr IRAI Buozzi <t 

UI UMI Appuntamento t 877JB 

Aaiorls. Prel 13iSl - M-I8-8Ì 
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Decentramenta 


NUOVO 

RINVIO 

T KLKZIONE dei consigli di 
ctrcojcruione sarà di nuovo 
rinviata, f" questa in sostanza 
la decisione presa dalla Giunta 
comunale a proposito del decen¬ 
tramento. In un articolo com¬ 
parso ieri sul Fofwlo iasses.sore 
Bubblco ha dovuto assumere il 
ruolo di difensore d'ufficio di una 
proposta sbagliata, che non ri¬ 
sponde allo spirito e al testo del¬ 
le deltbere istitutive del decen¬ 
tramento. che rappresenta in so¬ 
stane un rinvio dell’elezione dei 
consigli. Afa i toni appassionati 
ai quali l'assessore 5i è ahban 
donato a proposito della autono¬ 
mia non sono stati sufficienti a 
cancellare la realtà. La Giunta, 
invece di proporre l'elezione dei 
2-iO consiglieri di ciicoscrizione 
(elezione che. .secondo gli impe¬ 
gni presi due mesi or sono, 
avrebbe dovuto avvenire alla fi¬ 
ne di febbraio) proiMiie di ap¬ 
provare un regolamento eletto¬ 
rale, di inviarlo all'approvazione 
del Ministero degli Interni, e, 
solo dopo il benestare della bu¬ 
rocrazia del Viminale, di inizia¬ 
re la procedura per l’elezione. 

Non entriamo in que.sta sede 
in un esame dettagliato della de¬ 
libera elaborata dalla Giunta. 
Abbiamo già in passalo formula¬ 
to delle critiche contro il tenta¬ 
tilo di alterare la proporzionale 
con un sistema i maggioritario » 
(t truffa \ assessore Biihbico!), 
.sono critiche che svilupperemo 
nel dibattito in Consiglio comu¬ 
nale Il carattere democratico 
del decentramento che è stato 
già alterato dal diritto di voto 
attribuito all'aggiunto del sinda¬ 
co non può essere ancora peg¬ 
gioralo da un assurdo sistema 
di maggioranze precoslituite. 

TL PROBLEMA che vogliamo 
affrontare oggi è la inaccet¬ 
tabilità di un rinvio. L'argomen¬ 
to della giunta è di una fragili¬ 
tà estrema. L’articolo 13 del re¬ 
golamento degli Organi del de¬ 
centramento prevede che la ele¬ 
zione dei consigli circoscriziona¬ 
li sia regolamentata da un siic- 
cc^.sivo provvedimento. Ma nul¬ 
la impone che il provvedimento 
* succe.ssna » sta un atto forma¬ 
le del Consiglio comunale sotto 
posta al con.suelo iter di appro¬ 
vazione. Sella normalità dei ca¬ 
si il regolamento per la nomina 
di rappresentanti, di organi col¬ 
legiali che emanano dal consiglio 
ò un fatto puramente interno. 
Pcr.sino quando .si à voluto mo¬ 
dificare la composizione delle 
Cammissioiii amministratrici del¬ 
le Aziende municipalizzate con 
la introduzione di commissari 
supplenti, la modifica è avvenu¬ 
ta senza un atto indipendente, 
con la semplice nomina. Nel ca¬ 
so in cui gli .scrupoli legali non 
ave.s.sero lascialo dormire il son¬ 
no del giusto agli uomini del cen¬ 
trosinistra sarebbe sempre sta¬ 
to po.s.sihile in una sola delibera 
stendere il regolamento (che de¬ 
ve .soltanto limitarsi ad applica¬ 
re la proporzionale) e nominare 
insieme i 240 consiglieri di cir¬ 
coscrizione. 

FRONTE a queste conside¬ 
razioni sentiamo la neces.si- 
tà che accanto al progetto della 
giunta venga discussa la no.stra 
mozione, il testo comunista che 
prevedeva reiezione immediata 
dei consigli. Spingere in que.sta 
direzione non significa solo acce¬ 
lerare la attuazione del decen¬ 
tramento, mettere in moto for¬ 
ze nuove, ravvivare l'attività del- 
l'amministrazione. Significa an¬ 
che respingere una manovra te¬ 
sa a mortificare l'autonomia del¬ 
l'amministrazione capitolina. 

La maggioranza, la DC, mes¬ 
se alle strette hanno abbandona¬ 
to ogni parvenza di autonomia 
per ricorrere alla compiacente 
lentezza dell'autorità tutoria. 
L'atteggiamento negativo del 
Ministero a propo.sito del decen¬ 
tramento. che a volte aveva tro¬ 
vato una timida replica negli at¬ 
teggiamenti degli amministratori 
del centro sin'u^tra. diventa l'ul¬ 
tima risorsa per impedire una 
realizzazione scomoda. A questo 
punto il rifiuto di una simile ma¬ 
novra non è più .soltanto una po¬ 
lemica contro il ccnlro^sinistra 
ma diventa un preciso atto di 
difesa dell’autonomia, della de¬ 
mocrazia negli enti locali. 

Pio Marconi 

Manifestazioni 
per l'8 marzo 

Oa; 2 i. nel quadro della gior¬ 
nata intemazionale delia donna, 
•SI svolgeranno a Roma e pro¬ 
vincia numeroso manifestazioni. 
Eccone l'elenco; 

Posti di lavoro: 

Manifattura Tabacchi, ore 12, 
Mansa Cinnari Rodano; For- 
lanmi, ore 14. Ciglia Tedesco; 
Nuova Apollon. ore 9.30. Maria 
Mtchelti; Esattona Comunale, 
ore IO, Jole Orlandi. 

Manifestazioni: 

Teatro BcUi. ore 16.30. spet¬ 
tacolo con i Fo'k Singors oratri* 
ce Tilde Gioiann.m del C.D. 
deirUDI di Roma. Creolo 8. 
Russell, ore 17, noi saloncino 
della Lega delle Cooperative. 
M rel’a D'.Xrcaiizc.i del D.re ti»o 
dellTT)! di Roma; C.to.o c.i.- 
turale del Trul.o. ore 15. Canni 
la Raserà; Garbate.la. ore 15 30. 
Leda Colombini dd C. D. del- 
TL'DI; .Appia. ore 17. Lia Le¬ 
pri del C. D- dell'UDI; Ostia Li¬ 
do. ore 16. Carla Capponi; Ti- 
bartino IV. ore 16. .Maria Mi- 
chetti; Portooaccio. ore 16.30. 
Tina Costa del C. D. dell'UDI; 
Quartiociolo. ore 16J0. Teresa 
Gatta del C D. dell UDL 
In tutti i .Ministeri e in alcu¬ 
ni Enti pubblici e in alcune fab- 
bnehe l’fl marzo verrà celebra¬ 
to. d'accordo con la Carrera 
del Lasero dalle Commissioni 
Imcme e dal Sindacati di ca- 
te.gcria L'I'DI ha organ zza o 
la distnbuziono di matcn-sle e 
della tradizionale mimosa. 

Provincia: 

Genzano (.Aula Magna del 
Comune) ore 18, .Aida Tiso del 
C. N. dell'UDI; .Ardea. ore 16. 
Liana Cellerino: Collefcrro, ore 
16. con Jole Orlan^ del CJ). 
«•U'UDI. 


il partito 



Il giorno 

Oggi venerdì 8 marzo (67- 
299). Onomastico: Gerardo. Il 
sole sorge alle 6,32 e tramonta 
aUe 18.18. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 30 maschi e 53 
femmine; sono morti 25 maschi 
e 25 femmine: di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 39 matrimoni. 

Vietnam 

Questa sera alle 20.30 orga¬ 
nizzata dalla FGCI nella se¬ 
zione di Portuense Villini si 
terrà una serata dedicata ad 
« Immagini e testimonianze del 
Vietnam >. 


A.N.P.I. 

Sabato 9 marzo alle ore 20,30 
si terrà l'assemblea dei parti¬ 
giani del quartiere Italia pres¬ 
so la sede del PSU in via Sta- 
mira. Il presidente provinciale 
deH'ANPI. avv. Achille Lordi, 
parlerà sul tema « La Resisten¬ 
za a salvaguardia della de¬ 
mocrazia e per la difesa della 
pace >. 

Domenica 10. alle ore 9,30, 
presso la sede di via dei Sar¬ 
di 12, il vice presidente provin¬ 
ciale deU'ANPI, Franco Rapa- 
relli. parlerà ai partigiani del 
quartiere S. Lorenzo per com¬ 
memorare I martiri delle Fosse 
Ardeatine. 


Rinvio 

La conferenza dei proff. Ca- 
nestrelll, Servadio e Spirito sul 
tema c Nascita ed evoluzione 
della psicoanalisi > preannuncia¬ 
ta per oggi presso ITstituto di 
psicologia dell'Università di Ro¬ 
ma. è rinviata a data da desti¬ 
narsi. 

Nozze d'argento 

Il compagno Edmondo Capo¬ 
nero, diffusore del nostro gior¬ 
nale. ha festeggiato ieri le sue 
nozze d'argento. .Al caro Edmon¬ 
do. alla moglie. Eralda. gli au¬ 
guri dei compagni di Civitavec¬ 
chia e deirUnità. 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato Diraltivo della Fede- 
razlona è convocalo par lunedi 
11 marzo, alle ero 9,30. 

COMITATO FEDERALE o 
Commissione Federate di Con¬ 
trollo sono convocati in seduta 
comune per mercoledì 13 e gio¬ 
vedì 14 alte oro 11. 

SEGRETARI DI ZONA — 
Riunione streordlnoria oggi alle 
ore 12. 

ASSEMBLEE — Campo Mar¬ 
zio, 20.30, D'Aversa. Allumiere, 
19, Fredduzzl; Casteinuovo, 
19,30, Ricci; Riano, 19,30, Ago¬ 
stinelli; Cocciano, 19. Rossi; 
Cerveleri, 19, Marroni; Palom¬ 
baro, 20, Imperiali; Villalba, 19, 
Ranallt; Tivoli, 19, Bacchetll; 
Magnano, 19, Bozzo; Campagna- 
no, 19, Maderchl; Formello, 19, 
Cianca; Casteigandolfo, 19, Co- 


cht; Monlecompalrl, 18, Velie- 
tri; Rocca Priora, 19. Cesaronl. 
COMMISSIONE PROVINCIA: 
domani, ore 9,30, In Federazione 
con Fredduzzl. SERVIZIO D'OR¬ 
DINE: I compagni sono convo¬ 
cati per domenica 10 al cine¬ 
ma Brancaccio alle ore 8,30. 
PRESENTATORI DI LISTA: 
dette seguenti sezioni sono con¬ 
vocati come segue: ore 19,30, 
Tufello, presso la sezione; ore 
20, Aguzzano, Montesacro e Val- 
melaina presso la sezione Mon- 
lesacro. DIRETTIVI: Monte Ma¬ 
rio, ore 20,30, C.D. e Probiviri. 

FGCI — Alla sezione Por- 
luense Villini alle ore 20 si ter 
rà un dibattito sul Vietnam. A 
conclusione saranno proieliat* 
diapositive sulla lolla del po¬ 
polo vietnamita. 





RiTROVI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
R()31ANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto dedicato a 
musiche di Mozart (tagl 20) 
eseguite dal Trio GulU-Glu- 
ranna-Carumta con la parte¬ 
cipazione del flautista Gazzel- 
lonl Biglietti in vendita alla 
Filarmonlc .1 (312560). 

AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto di 
musiche contemporanee (com¬ 
positori Rosa Melchiorre e 
Pratella Balilla Francesco) 
ASSOCIAZIONE MLSICALE 
ROMANA 

Lunedi alle 21.110 chiesa S ta 
Maria dell'Orto concerto d or- 
g.ino c negro spirituais 

SOl.lEIA DEL tfljAKlFrrrO 

Giovedì alle 17.30 concei to del 
profo.s.sor A Capocaccia pre¬ 
side di facoltà dell'università 
di Genova in un concerto con- 
fcreiizu. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Imminente Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandinl con la 
novità: • Il giudizio del den¬ 
te • di F Molo e • L'Inipareg- 
giatiile mainrialo > di Max 
Aub Regia F Molè 

ai.i.'arusiica 

Domenic.i alle 17 famil ultima 
rccil.i C la Teatro Stabile rc- 
jilic.i • Le allegre comari di 
Windsor » di Sti.ikcspcare 
Regia Pietro Zardiiu. 

BEAT 72 

Alle 21,30 il teatro «perlmen- 
t.ile dei burattini di Otello 
Sarzl 

BELLI (Tel. 3.Ì0.384) 

Alle 2I.-15: • Maschere eterne 
nel gioco del mondo ». 
BURGU S. SPIRITO 
Domenica alte 16.30 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 

« Matilde di Canossa > 2 tem¬ 
pi in 10 quadri di Salvatore 
Morosini. Prezzi familiari. 
CARMELO BENE (Vlculo del 
Divino Amore 2-A - Piazza 
Borghese • Tel. 673556) 

Fino al 13 alle 22: « slr End 
Lady Macbeth » di Leo e Per¬ 
la con Leo De Berardlnla e 
Perla Peragnllo 
DELLA COMETA 
Alle 21.15 Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta « Tartufo » 
di Molière. Regia Paolo Giu- 
r.inna. 

DELLE ARTI 

Alle 21.13 C la Teatro Moder¬ 
no presenta « La ragazza di 
Stoccolma > con A. GiufTrè, 
P Quattrini. M. Valdemarin. 
L ProuchO Novità 
DELLE MUSE 
Alle 21.30 Elio Pandolfl. Gra¬ 
zi.! Maria Spina, Piero Leri: 

« La raganella * di Charles 
Dycr. Regia Ruggero Jacobbi. 


DE' SERVI 

Marti di alle 21.15 C ia dir. F. 
Ambroglini con « Tutto ciò 
non è vero • novità di P De 
Vincenzo con P Lulno, S Al¬ 
tieri. M A. Gerllnl. A. Bar- 
chi. Mi Novella Regia Am- 
brogiini 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 C la del Porcospino 
presenta • Ricatto a teatro > 
di Dacia Maraini. Regia Peter 
Hartman 
ELISEO 

Alle 21 Proclemer e Alber- 
tnzzl con la novità : • GII 
amanti > di B Rondi. 
PILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21JO- « Per le vie 
di Parigi » di René Clair. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22- « Jazz Club », M 

Schiano presenta il « Middle 
J izz Cjuartct » con Minnic 
Minoprio 
GOLDONI 

Alle 2i;i0 eia Teatro prc- 
sent.! « The Mouictrap • di 
Agatha Chrlslle. Regia Fran- 
ces Rollly. 

IL CORDINO 

Imminente: « E’ ver che sia 
rinferno •. 

MICHELANGELO 
Domenica alle 17 la C.la Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta 
c La moschetta > del Ruzante 
con G. Monglovino, M Tem¬ 
pesta, A Marani, G. Maestà. 
Regia Maestà. 

ORAl'ORIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta Lea Padovani e P 
Carlini In • Il caharCtore ■ 
con E Guarini di D Verde e 
B Broccoli 
PANTHEON 

Domani alle 16.30 le mario¬ 
nette di Miaria Accettella con 
< Cappuccetto Rosso • flaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia autori. 
PARIOLI 

Alle 21,30: < La sottoscritta 
avendo sposalo un ergastola¬ 
no . • di Dino Verde, con 
Bruno Broccoli, regia di 
Marcello Allprandl 
PLAY BOY CLUB 
Sabato alle 21 serata inaugu¬ 
rale: « Vogliamo diventare 
amici? » di E. Torricella con 
S De Guida e F. Leo. 

PUFF 

Alle 22: c Cosi è come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. MiriA. Piegar!. Pal- 
mier. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D*Assunta, E. Mon- 
tesano. 

QUIRINO 

Domenica alle 21,15 Teatro 
Stabile di Torino e Vittorio 
Gasstnan in « Riccardo III « di 
Shakespeare. Regia L Ronco¬ 
ni con Edda Atbertini, Mario 
Carotenuto. V. Gassman e con 
Edmonda Aldiini 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checca e Anita 
Durante in « Don Desiderio > 
di Glraud e 2 a selezione Fe¬ 
stival della poesia romana. 


CASA del TRANSISTOR 

Via Vittoria Colonna, 23 
Piazza Barberini, 6 
Via Borgognona, 41 

OPERAZIONE PRIMAVERA 


a prezzi da ridere!! 


REGISTRATORI 


Prezzi 

listino 

RidoHi a 

PHILIPS EU3392. 

Lo 

56.000 

32.500 

STEIM . 

9 

54.000 

11.450 

MANGIADISCHI PHONORETTE . 

9 

14.000 

7.100 

MUSICASSETTE REGISTRATE. . 

9 

4.400 

3.100 

CASSETTE PHILIPS C/fiO .... 

9 

2.500 

1.200 

CASSETTE PHILIPS C/fO .... 

TELEVISORI 

» 

3.600 

2.000 

PHILIPS «TARANTO» 23" . . 

9 

180.000 

90.000 

CGE portatile 16".prezzo speciale 

74.000 

REX 23" sintonia coni. . . . prezzo speciale 

78.000 

RASOI ELETTRICI 




PHILIPS 3 leste. 

9 

19.500 

10.900 

REMINGTON SELECTRIC . . . 

> 

16.900 

9.900 

SUMBEAM G/9. 

9 

16.900 

10.900 

BRAUN SIXTAN. 

» 

16.900 

10.000 

RADIOTRANSISTOR 




7 TRANSISTOR. 

9 

14.000 

5.000 

RADIO ZENITH TRANSOCEANIC 

» 

278.000 

119.000 

FILODIFFUSIONE compì. Corneo 

CINEPRESE 

» 

39300 

28300 

ZEISS Movilux proiell. Zeiss Mov. 

» 

401.000 

160.000 

NIZO Super 8. 

9 

199.000 

105.000 

MINOLTA K S Super 1 . . . . 

9 

163 000 

90.000 

STEIN Super 8. 

9 

54.000 

16.000 

PROIETTORE 

FUJI M 3 tripasso. 

FOTOGRAFIA 

» 

98.000 

59.000 

ZEISS ICAREX. 

» 

139.000 

85.000 

ZEISS Super BC.. • 

» 

211.800 

98.000 

MINOLTA Hi-Matic 7. 

> 

72.000 

45.000 

PELLICOLE 




KODAK 2x8 Coler. 

» 

2.150 

1.990 

KODAK Super 8. 

> 

3.200 

2.200 

POLAROID Cleler. 

» 

3.950 

2.900 

AGFA 2x8 Color. 

» 

2.750 

1.600 

LAVASTOVIGLIE REX 


139.000 

79 000 

LUCIDATRICI 9 spazzole 

46.000 

13.900 


LAVATRICE CANDY SUPERAUTOMATICA '68 
prezzo speciale L 70.000 


N.6.: I prezii s'infendono compnnsivi di ogni spesa: 

Dazio . ICS • Troiporto • Oorao occoaaorie 
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SATIRI 

Alle 21.15 C.la « Il Boccflsce- 
I na » con « Caccia al lupo • di 
I Verga, < L'altro dgllo • e « La 
giara > di Pirandello Regia 
Renato Pinciroli con R Bua 

S. SABA 

Alle 21,30 il Teatro del Possi¬ 
bili presenta « Caino • di Lord 
Bvron Regia Durg.i. 

SEITEPEROITO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 « Jazz al cabaret « 
con Lilian Tcrry e Renato 
Sellani e « Aritmie > con i 
carita.storie di Silvano Spa¬ 
daccino. 

SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramierl e 
Murisa Del Frate con Ettore 
Conti in « La svoglia al col¬ 
lo » testi di Marchesi e Ter- 
zoli Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurlo. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Domani e domenica alle 15,30 
e 17,30 al Ridotto Eliseo « Pic¬ 
colo patriota padovano - San¬ 
gue romagnolo - Piccola ve¬ 
detta lombarda - Tamburino 
sardo » riduzione RalTaello La¬ 
vagna. - ' ' 

VALLE 

Alle ore 21,15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Nella 
giungla delle città » di B. 
Brecht. Regia Antonio Ca- 
Icnda. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7303.306) 

DIaboUk, con J.P. Law A 4' 
e rivista Gennaro Masinl 

VOLTURNO 

90 notti pcr II mondo (VM 18) 
DO ^ e rivista Marotta 




Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362053) 
Italian secret senrtee, con N. 
Manfredi SA ^ 

AMERICA (TeL 386068) 
Kallan secret serrlce. con N. 
Manfredi SA 0- 

ANTARES (TeL 890J47) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newmon SA 0 

APPIO (Tel. 779A38) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 0 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

Tony Rome 

ARISTON ( Tel. 353J330) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. W'idmark DR 0 
ARLEIXIHINO (Tel. 358A54) 
via dalla pazza follo, con J. 
Chnstie DR 00 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston OR 0 

AVENTINO (TeL 572037) 

7 Winchester per un massa¬ 
cro. con £. Byrnea A 0 
BALDUINA (TeL 347062) 

Dalle Ardrnne all'Inferno, con 
F. StafTord A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V Gassman 
SA 0 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 00 

BRANCACCIO (Tel. 7350S5) 
Tiro a segno per uccidere con 
S. Granger A 0 

CAPITOL 

Blow-np, con D. Hemmlngs 
(VM 14) DR 000 
C4PRANICA (TeL 672065) 
Vivere per vivere, con Yvea 
Montand _ DR 00 

CAPRANICHETTA (T. 672.665) 
Bella di giorno, con C. Dc- 
neuve (\’M 18) DR 0000 

COLA DI RIENZO (T. S56064) 
7 W1nchr«ter per un massa¬ 
cro. con E Byrnes A ♦ 
CORSO (Tel. 671091) 

I sette fratelli Cervi, con G 
M Volonte DR 000 

DUE ALLORI (Tel. 273307) 

Io, l'amore, con B Bardo! 

(VM 13) S 0 

EDEN (Tel. 380.188) 

Caroline Cherle, con F. An- 
glade (VM 13) S 0 

EMB.ASST 


L'n attico sopra l'Inferno, con 
S Rendali (VM 18) DR 0 
EMPIRE (Tel. 855022) 
fi giorno della civetta, con T. 
Nero (VM 18) DR 00 

EURCINE (Pfsaa ItaUa. $ . 
Ettr - TeL 56J6JII) 

Vivere per vivere, con Yvea 
Montand DR 00 

EUROPA (Tri. 865.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funàs C 00 

FIAMMA (Tel. 47I.I00) 
FAcaUtton (prima) 
FÌ.A.M.METTA (Tel. 470.464) 

In thè lirai of thè night 
GALLERIA (Te). 673J67) 


La religiosa, con A Karlna 
(VM 18) DR 00 

GARDEN (TeL 5S2A48) 


Tiro a segno per nccidere. con 
S Granger A 0 

GIARDINO (Tel. 8MJW) 


sinfonia di gnerra. con C. 
Baaton OR 0 


IMPERIALCINE N. 1 (Telefo- 
no 686.743) 

Gli uerhi della notte, con A 
Hepbuin (VM 14) G 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con F 
Nero (VM I8| DR 44 

ITALIA (Tel. 836.1)30) 

L Investigatore c<*n F SInatra 

G 44 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

7 Winchester per un massacro 
con E. Byrnes .\ 4 

MAJESTIC (Tel, 674.908) 

Il favoloso dottor Dollttle, 
con R IlarrlBon A 44 

MAZZINI (Tel. 351i»42) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

MEi'RO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.30.1‘J6) 

Faccia a faccia, con T Mi- 
lian -k 4 

MEiROPOLI'l’AN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con K 
Dexter (VM 18 ) DK 4 

MIGNON (TeL 869.493) 

La fontana della vergine 
omaggio a I Bergtnan) 

(VM 16) DR 44 
MODERNO (Tel. 460J283) 
Vlolence. con T Laughlin 
DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460J^) 

La valle delle bambole, con B 
Parkins (VM 14) 8 4 

MONDIAL (Tel. 834Jt76) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand UR 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Italian secret Service, con N 
M.infredi SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
La rapina al trono postale, 
con S B.»kcr G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I protagonisti, con J. Sorci 

DR 4 

PALAZZO 

La rapina al treno postale, 
con S Baker G 4 

PARIS (Tel. 754.31)8) 

II fa\olo$o dottor Dollttle con 

R. Uamson A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Cenerentola DA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470J»5) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 44^ 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 4^ 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Marat Bade, di P. Brook 

(VM 14) DR 0000 
RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 
li dottor Zlvago con O. Sharif 
DR 4^ 

REX (TeL 864J65) 

Cenerentola DA ♦♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

11 dottor Zivago con O. Sharif 
DR 4> 

RIVOU (Tel. 460.883) 

La calda notte deiritpettore 
Tlbbe. con S. Poltler G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770348) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A ♦ 

ROXY (TeL 870304) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DR ♦ 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.4^) 

Clnetna d'Essai: Ixtntano dal 
Vietnam DR 0000 

SAVOIA (TeL 861J59) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi s ♦♦ 

SMERALDO (TeL 451381) 

NIck mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 
SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 
Vendetta airo.K. Corrai, con 
J. Garner A ^4 

TREVI (TeL 689319) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 13) A 4 ^ 

TRIO.MPHE (TeL 8330303) 
Blow-np. con D. Hemmings 
(VM 14) UR 444 
VIGNA CLARA (Tel. 330359) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funèa c 00 

Seconde visioni 

AFRICA: sette volle donna, 
con S. Me Laine S 4 

AIRONE: Il massacro del gior¬ 
no di san Valentino, con J. 
Robarda DR ♦ 

ALASKA: Amassinatlon, con H. 

Silva G 4^ 

ALBA: Le fate, con A. Sordi 
(VM 14) C 0 
ALCE: DJango cacciatore di 
taglie 

ALCYONE; Cera una volta, 
con S Loren 8 00 

ALFIERI: 11 dottor Zlvago. con 
O. Sharif DR ♦ 

AMBASCIATORI: La sfinge 

d’oro, con R- Taylor A ♦ 
AMBRA JOVINELLI; DUboIlk 
con JJ*. Law A <4 e rivista 
ANIENE: Il magnifico texano. 

con G. Saxon A ♦ 

APOLLO: KltosR d’nomo che 
veniva dal Nord, con G. Hil- 
ton A ♦ 

aquila: Fahrenheit 451. con 
J, Christie DR 00 

ARALDO: Quando dico che tl 
amo. con T. Renis S 0 

ARGO: Killer Story 
ARIEL; Sciarada per 4 spie. 

con L. Ventura G 4 

ASTOR: DiabolIV. con J P Law 
ATLANTIC: Il sigillo di Pe¬ 
chino, con E Sommer A 4 
At'GL'STL'S: Dne stelle nella 
polvere, con D Martin A 44 
AUREO: Un milione di dollari 
per 7 assassini 

AUSONIA: Dtabolik, con J. P. 

Law A ♦ 

AVORIO: Fathom beDa intre¬ 
pida e spia, con R. Weich 

A ♦ 

BELSITO; Cera nna volta, con 

S. Loren 8 ^4 

BOtTO; Tt ho sposato per alle¬ 
gria. con M. Vitti SA 0 

BRASIL: MoTlaana, con A. 

Henrikson (VM 18) DR 0 
BRISTOL; Jnlle perchF non 
vuoi? con J Christie SA 4 
BROADW'.AV; Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J P. Beimondo 

DR 444 

CAUFORNIA; Il padre di fa¬ 
miglia con N Manfredi S 44 
CtSTEI.LO: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) S.\ 44 
CINESTAR ; L'Investigatore. 

con T Sinatra G 00 

CLODIO: Mlllie, con J. Christie 

M 4 

COLORADO: Come rnbare nn 
qnlntalo di diamanti In Rna- 
■1^ eoa F. Snachi» A 0 


CORALLO: El Rojo. con Rex 
Hantson A 4 

CKISIAI.LO: Gli eroi niuuioiiii 
urluniio, con A. Rider DR 4 
DEL VASCELLO: Il padre di 
(amiglta, con N. Munirceli 

S 44 

DIAMANTE: n p. 

DIANA: Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR 4 

EDELWEISS: '1 rappola per J. 

con L Jetlrlcs A 4 

ESPERIA: Nlck mano fredda, 
con P Newman 

(VM li) DR 444 
ESPERO: La bisbetica domata, 
con E Ta>lor SA 4 4 
F.tUNESE: Per un pugno iiel- 
rocchlo, con Francln-Ingr.i-.- 
sia C 4 

FOGLIANO: Qiialriiiio ha tra¬ 
dito, con R Ucbbci 

tV.M H) A 4 
GIUI.U) t'ES.MlE: L'illtiiiiii 

apaclie, c»>n B Lanc.i'-tcr 

A 4 4 

IIARLEM: Riposo 
IIOLI.YWOOD: L.I lialtaglla di 
Eiigelgen, coi» M Rutl» 

DU 444 

IMPERO: Matchtess. con P 
O'Neal (VM U) A 4 

INDUNO: Caroline Cherie 
JOLLY: Cera una volta, con 
S. Loren S 44 

JONIO: Scerlfio senza stella 
LA FENICE: Facce per l'Infer¬ 
no, con G. Peppard DR 44 
LEBLON: Qulller memorandum 
con G. Segni DR 44 

LUXOR: Cui de sac, con D 
Pleasunce (VM 14) SA 444 
M.ADISON: Uno straniero a 

sacramento, con M. Hargitay 

A 4 

MASSIMO: Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR 4 

NEVxMlA: Non per Soldi ma 
per denaro 

NIAGARA: Mister .X. con N. 

Clark A 4 

nuovo: C'era una volta, con 
S. Loi cn S 4 4 

NUOVO OLIMPIA: Cincin.» .-c- 
iezionc' Sapore di miele, con 
U. Brysin (VM 16) DR 44 4 
PAL1.^VDIUM: Sllda alla citi.) 
d'oro 

PL.VNETARIO: Per faxore non 
mordermi sul colio, con R. 
Polanski SA 44 

PRENESTE: Cera una volta. 

con S. Loren S 44 

PRINCIPE: Sinfonia di guerra, 
con C. Heston DR 4 

RENO: Don Giovanni In Sici¬ 
lia, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
rialto: Due per la strada. 

con A. Hcphum S 44 

RUBINO; The Professlonals (in 
originale) 

8PLENDID: L’Ispettore spara 
a vista, con P. Mieurisse G 4 
TIRRENO: DIabolik. con J P. 

Law A 4 

TRIANON: Lo spaccone, con P. 

Newman (VM 16) DR 444 
TUSCOLO; La ragazza e il ge¬ 
nerale. con V Lisi DR 4 

ULISSE: 1 due mafiosi, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

VERSANO; La spia fantasma, 
con R. Lansing G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: L'ammutinamento 
CASSIO: II sudarlo della mum¬ 
mia. con E. Sellars DK 4 

COLOSSEO: Sexv nel mondo 
(VM 18) DO 4 
DEI PICCOLI. Cartoni animati 
DELLE MIMOSE; Kiss kiss 
bang bang, con G. Gemma 
S.A 44 

DELLE RONDINI: Oggi doma¬ 
ni dopodomani, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) SA 4 
DORIA: Ramon il messicano 
ELDOR.ADO: Come rubare un 
quintale di diamanti In Rus¬ 
sia. con F Sancho A 4 
FARO: Uno srerllTo tutto d'oro 
FOLGORE; Il principe di Dn- 
negal. con P Me Enery A 4 
NOVOCINE: FBI contro Cosa 
Nostra, con W. Pidgeon 

DR 44 

ODEON: Il gobbo di Londra, 
con G StoII (VM 18) G ♦ 
ORIENTE: Pugno proibito drl- 
l'agente Warner, con E Co- 
staniine SA 4 

PLATINO: Il massacro del 
giorno di S. Valentino, con 
J. Robarda DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILIuA: Squadriglia di eroi. 

con J. Waync .A 4 

ROMA; Il santo prende la mi¬ 
ra. con J. Marais A 4 

SALA UMBERTO: II marinaio 
del Gibllteira. con J. Moreau 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO; Forza bruta, 
con B hancASXcr DB 444 
COLUMBUS: Furto alla banca 
d'Inghilterra, con A Rav 
DELLE PROVINCIE: Ginxrntil 
amore e rabbia, con T. Cour- 
tenay DR 00 * 

GIOV. TR.ASTEVERE: L'Isola 
del delfini bln. con C Kaxe 
A 44 

MONTE 7EBIO: Non tntU ce 
Fbaano, con R. Tushingham 
(VM li) SA 444 
ORIONE; Il boia di Venezia, 
con L. Barker A 4 

PIO X: L'Invincibile cavaliere 
mascherato 

RIPOSO; Cammina non correre 
con C. Crani S 44 

PANFILO: La cassa sbagliata, 
con J. Mills SA ^ 

RIDUZIONI ENAL - .\GIS : 
Ambasciatori. .Alaska. Adrlari- 
ne. .Anlene. Bristol. Crtsiallo 
Delle Rondini, Jonlo. I.a Feni¬ 
ce. Nlagara, Nuovo OI>mpia 
Oriente, Orione. Palazzo. Pla¬ 
netario. Platino. Plaza, Prima- 
porta. Regina. Reno, Roma. Ru¬ 
bino. Saia Umberto. Trajano 
di Fiumicino. Tuseolo. Ulisse 
TEATRI: Delle Arti. Goldoni, 
Rossini, Satiri. 


asiMpii 

beuanI/4 

• 30 .VESI senza cambiali 

O Miss, ma ealiitai.<in« otrmut 

• Pronta consegna 

o Occasioni con ceetiSrsta 
di garanzia 

VIA OflXA COMCIUASlONt 4-t 
VIA OOmiBI PA eUBtIO, M 



[ rEP FCDERAU TEPfeSCA " \ | 

Alle urne i metallurgici 
del Baden Wiirttemberg 

Sono Interessati oltre 45 mila lavoratori italiani 


Giornata di lotta 
per nuova conquista 

1*8 marzo 
delle 

lavorafrìiì 

emigrate 

Anche fra le lavoratrici e- 
mifrate, nelle famiglie degli 
emigrali, nelle loro associa- 
stoni democratiche, si festeg¬ 
gia l'8 marzo. 

fj’ una delle tradizioni più 
belle che gli emigrati man¬ 
tengono tiia non sola per¬ 
chè può rappresentare un mo¬ 
tivo per trust orrere una gior¬ 
nata di festa in famiglia, tra 
connazionali, ma anche e so- 
pratlullo perchè in questo 
giorno le donne e gli uomini 
hanno modo di pensare ai pas¬ 
si fatti dalle masse femmini¬ 
li sul piano deiremancipazin- 
ne e a quanta strada resta da 
percorrere per slrap/mre altre 
conquiste: prima fra tutte, 
qitejhi de! hit oro in Italia. 

Sono fxissoii più di tenti 
anni iliilht conquista del lo¬ 
to. Ma cenlinaiti di miglinia 
di cittadine ìlnbone sono stole 
costrette all'emierazione per 
trai are un /ni oro; milioni di 
altre trascorrono la vita di fa¬ 
tica e di aumentata responsa¬ 
bilità nell’attesa del Natale o 
, delle ferie per riabbracciare 
i loro cari; padri, mariti, fi¬ 
gli, fratelli, che sono lonta¬ 
ni, in un Paese d'Europa, m 
lai orare. 

In questi ultimi anni gio¬ 
vani donne sono state costret¬ 
te dal bisogno a partire, al 
distacco dalla lamiglia, ad af¬ 
frontare un osriiro ai venire 
tra gente straniera, con leggi 
ditene, che tuli olla non ri¬ 
conoscono neppure certi dirit¬ 
ti (parità sulunnie, assistenza 
per la maternità, diritti civi¬ 
li), che sono costati anni di 
lotta alle laioralrici italiane. 

Ma le donne emigrate — 
stanno a dimostrarlo alcune 
iniziative svoltesi nei mesi 
scorsi — acquistano una co¬ 
scienza nuota. Le lotte, le 
conquiste degli scorsi decen¬ 
ni, dovuti alla grande mobi¬ 
litazione di masse femminili 
nel nostro Paese rappresenta¬ 
no sempre un’esperienza pre¬ 
tiosa, un punto di riferimen¬ 
to importante per giudicare, 
raffrontare il grado di civil¬ 
tà del Paese di provenienza 
e di quello d’immigrazione. 
La * civiltà dei constimi », 
la civiltà « occidentale » non 
può risolvere i problemi della 
emancipazione femminile e le 
danne rimangono ai margini 
di Questa ciiillà: maggior 
sfruttamento, discriminazione, 
inferiorità sono riservale al¬ 
le donne dall’Atlantico alla 
Sicilia, dal Mare del Nord al 
Mediterraneo. 

L’elemento nuovo che si 
crea nella coscienza delle mi¬ 
gliaia di laioralrici emigrate 
è proprio in questa conslata- 
tinne e nella conseguente con¬ 
sapevolezza che è necessario 
lottare per cambiare le cose, 
per conquistare un posto mi¬ 
gliore nella società. 

Intanto le emigrate sì ac¬ 
cingono a servirsi per que¬ 
sta lotta di uno strumento for¬ 
midabile, quello del i oto alle 
prossime elezioni politiche, le¬ 
nirò in Italia .maggiore assi¬ 
stenza. istruzione per i figli, 
rappresentanza adeguata at¬ 
trai erro » sindacati e le asso¬ 
ciazioni democratiche negli 
organismi preposti alla tratta- 
gione internazionale: sono 
Questi obiettivi immediati che 
possono essere raggiunti con 
uno schieramento parlamenta¬ 
re diverso da quello attuale di 
centro-sinistra, che ha, in cin¬ 
que anni, eluso i problemi del- 
temigrazione, 

ADRUW MOLIVARI 


SVIZZERA 

Condannati i respon- 
labili della morte di 
on giovane operaio 

Nel cantoa netno, un taipro- 
tar:o ed un capo-cantiere »or.O 
stali condannati perche giudicati 
coiprroll della morte di un ope¬ 
rato itai:ano 

I fatti risalgono ai 16 lugi-o 
VSi. quando un aiuto carpen¬ 
tiere dtc.aruicrerne di Berpuro 
era cadu’o da c.rca dieci metri 
ed era morto qualc.he giorno 
dopo 

Nel corso dei precesso, srol- 
tos: davanti alle .Vxxise corre- 
zlor.aii di M«idr:x:o. è stato 
defir..to che l'ur.presano non 
aveva fatto approntare nessuna 
msura protettiva • li capocan¬ 
tiere non aveva avanzato richie¬ 
ste in tal senso. Il procuratore 
pubblico, on. G M. Lepori, ha 
denunciato nella sua requlsitona 
U fatto che nel settore edilizio 
tl lavori troppe volte in condi¬ 
zioni di rlsctuo, senza che inilla 
venga previsto per Ilncoiumltà 
degli operai. La sua richiesta 
di lodo franchi di multa per 
l'tmpresano è stata accettata 
dal presidente della Cane, men¬ 
tre è stata ridotta a 2tO franchi 
a.-jjche 500 U multa del capo- 
car.iiere 

Questa sentenza rappresenta 
una condanna delle pessune 
condizioni nelle quali gli operai 
lavorano, pagando spesso con 
la Tiu le trascuratezze e la 
fretu di guadagno degli Im¬ 
prenditori. (m. 1.) 


Da metà marzo alla fine 
di oprile si svolgeranno le 
elezioni per 11 rinnovo del¬ 
le commissioni interne in 
quasi tutti 1 complessi in¬ 
dustriali delia regione. AI- 
l’operazione-voto sono inte¬ 
ressati oltre 45 mila Italia¬ 
ni e im gran numero di la¬ 
voratori stranieri. Mentre, 
erò, i nostri connazionali 
anno aperta la possibilità 
di essere portati candidati 
e di venire eletti, gli ope¬ 
rai spagnoli, greci e tur¬ 
chi, pur avendo diritto alla 
scheda, non possono esse¬ 
re rappresentati nelle istan¬ 
ze di fabbrica in virtù del¬ 
le norme discrlmmatorie 
che regolano la circolazio¬ 
ne della mano d’opera net 
Paesi del Mercato comune 
europeo. La posizione di 
responsabilità degli italiani 
viene, quindi, ad essere ac¬ 
cresciuta poiché sui loro 
candidati convergeranno, si¬ 
curamente. molte delle pre¬ 
ferenze dei colleglli stranie¬ 
ri, lasciando fin da ora in¬ 
travedere la prospettiva di 
una piti marcata ed estesa 
presenza italiana nelle com¬ 
missioni interne che scatu¬ 
riranno dallo spoglio del 
voti. 

A parte questa prima con¬ 
siderazione .sull'importanza 
delle prossime elezioni van¬ 
no sottolineati gli elemen¬ 
ti nuovi che fanno da cor¬ 
nice a questa impegnativa 
battaglia della classe opera¬ 
ia tedesca. Com’è noto, i 
lavoratori sono chiamati a 
pronunciarsi all’indomani di 
una recessione economica di 
cui non sono ancora com¬ 
pletamente scomparse tutta 
le conseguenze e ad espri¬ 
mere un giudizio sulla li¬ 
nea di contestazione del 
sindacato alla politica del 
redditi del governo Kie.sin- 
ger. L’appello della « gran¬ 
de coalizione » nlfinchè la 
classe operaia rinunciasse 
alle a richieste eccessive » e 
si adoperasse, invece, ad e- 
levare gii indici di produ¬ 
zione ha indubbiamente in¬ 
coraggiato il padronato al 
licenziamenti a catena, al¬ 
l’incremento forzoso dei rit¬ 
mi produttivi, a sferrare iii- 
somma quell'offensiva ai sa¬ 
lari reali che solo la ferma 
e unanime risposta dei la¬ 
voratori tedeschi e stranie¬ 
ri è riuscita a rintuzzare. 

Come si ricorderà, infat¬ 
ti, negli ultimi mesi del '1)7, 
la minaccia di una lotta che 
non escludeva lo sciopero 
tra le altre forme di oppo¬ 
sizione all’Intransigenza de- 


La tragedia non è fluita 
con il terremoto m Sicilta. 
La storia tristissima dei so¬ 
pravvissuti è tutta da scri¬ 
vere e per farlo si dovreb¬ 
bero inseguire attraverso 
ogni Paese d'Europa le mi¬ 
gliaia di famiglie incorag¬ 
giate dalle autorità italiane 
a lasciare la loro Isola na¬ 
tale. Parliamo di una di 
queste. 

A Puteaui, nella banlieu 
parigina, al numero 29 rue 
du General De Gaulle, in 
3 stanzette, abitano, da 4 
settimane, 17 persone. Chi 
sono? Risslco Gaetano, si¬ 
ciliano, operaio edile, con 
moglie, madre e quattro fi- 
gli, da 6 anni immigrato. 
Non lavora dal 13 febbraio 
dello scorso anno e vii e 
con l'indennità della Previ¬ 
denza sociale per un inci¬ 
dente sul lavoro. Ospita dal 
31 gennaio di quest'anno 
suo cognato Caruso Gaspa¬ 
re. taxista, con ta moglie 
Lucia e ì loro S figli: Ste¬ 
fano, Domenico. Maria, Con¬ 
cetta. Vincenzo, Giuseppe. 
Antonio e Angela, tutti da 
Alcamo in provincia di Tra¬ 
pani, scampati al terremo¬ 
to. Il figlio più grande ha 
19 anni e i due più piccoli, 
gemelli, un anno e mezzo. 

Sorpresi dal terremoto la 
notte del 15 gennaio — e 
fortunatamente illesi — han¬ 
no trascinato la vita nelle 
tendopoli fino al 28. rice¬ 
vendo solo tl nutrimento 
La disperazione consiglia il 
capofamiglia ad accettare il 
propagandato « biglietto gra¬ 
tuito» per la Francia. For¬ 
se non sa. tl poveretto, che 
a Bardonecchia finisce ta 
generosità governativa. In¬ 
fatti. alla frontiera, non può 
proseguire, c II biglietto non 
è più valido» — dice l'au¬ 
torità. Bisogna scendere. Ca¬ 
ruso protesta inutilmente, 
ma alla fine risalirà su un 
treno per Parigi dopo aver 
sborsato le uniche 40 mila 
lire in suo possesso. Ecco¬ 
lo. con la moglie e la ni¬ 
diata. pieni di sonno e sH- 
niti dal lungo maggio, alla 
Gare de Lyon di Parigi So¬ 
no le ore 9 del 31 gennaio. 
Alle 10,30 sono tutti al Con¬ 
solato d’Italia, con la let¬ 
tera delle missioni cattoli¬ 
che di Alcamo gelosamente 
custodita. Chiede aiuto pcr 
un lavoro ed un tetto. L'im¬ 
piegato è sospettoso. Non 
crede alla lettera, nè alle 
parole di Caruso, r Tu sei di 
Siracusa, non delle zone ter¬ 
remotate» — dice. 

E’ un altro addetto che 
mosso a compassione, pas¬ 
sa ta famiglia alla impie¬ 
gata dell’Assistenza sociale 
che li accoglie con garbo 
ed umana comprensione. 
Promette dt occuparsi del 
caso, consegna (ah, la soli¬ 
darietà nazionale!) 5 mila 
vecchi franchi e indirizza 
tutti alla missione cattolica 
di Parigi. Qui il gesto pie¬ 
toso si traduce nel dono di 
1 chilo (uno) di riso, una 
bottiglia d'olto e due coper- 


gll imprenditori, l'unità rag 
giunta dallo schieramento 
operaio — nonostante 1 ten¬ 
tativi di frazionare la resi¬ 
stenza dei lavoratori — co¬ 
strinsero gli industriali te¬ 
deschi a rinviare il piano o- 
nginario in attesa di tempi 
pili propizi. Non sfugga per 
ciò la coincidenza del fatto 
che le elezioni per le com¬ 
missioni interne si colloca¬ 
no nello stesso periodo pre¬ 
scelto per la ripresa delle 
trattative dalle quali dovrà 
emergere un più moderno e 
reale contratto della cale 
goria del metallurgici. 

Questo fa si che la con 
sultazlone sia considerata 
un vero e proprio banco d’ 
prova per valutare la forzi 
di contrattazione dell’/fi 
Mctall e le -sue possibllit! 
di riuscire ad avere part:( 
vinta nel « braccio di fc 
ro » con il monopollo n- 
desco. Non a caso quest’n 
timo ha facilitato la prese' 
tazlone in alcune fabbriche 
della lista neonazista della 
NPD 

Contemporaneamente alla 
elaborazione e alla presen¬ 
tazione delle liste, dove gli 
italiani, ripeto, trovano più 
spazio die in passato, il 
.sindacato unitario ripropo 
ne il blocco dei licenzia 
menti, il controllo e la con¬ 
testazione dei cottimi, l'um 
ficazione dei livelli tariifa 
ri in tutta la regione del 
Baden Wllrttcnberg e lU 
trasformazione in salari 
reali delle paghe e.xtra con 
tratto. A queste richieste, 
che costituiscono il cartel¬ 
lo delle rivendicazioni In- 
soddi-sfatte, si aggiungono le 
sollecitazioni a ratificare in 
gratifica natalizia obbligato 
ria il premio facoltativo fi 
nora concesso patemalisti 
camente daU’Imprenditore. 
un’indennità di licenziamen 
to collegatn airanzionità 
raggiunta dal lavoratore, la 
stabilità di salano per al¬ 
meno 9 mesi nei casi in cui 
l’operalo sia costretto a 
svolgere un’attività di qua¬ 
lifica inferiore a quella a 
lui attribuita. 

Nella zona di Stoccarda, 1 
nostri connazionali, utiliz¬ 
zando il comitato di lin¬ 
gua italiana costituitosi al¬ 
l’interno deU’/G. Melali, si 
adoperano per popolarizza- 
re le candidature e per ar¬ 
ricchire la piattaforma ri- 
vcndlcativa del sindacato, 
facendo pioprie e sostenen¬ 
do le aspirazioni di tutti 1 
lavoratori stranieri. 

BRUNO BIGAZZI 


fine per i più piccoli, chè 
Antonio e Angela — i due 
gemelli — sono giunti con 
la pertosse. « Andate alle 
ore 16 alla Citroen a nome 
nostro, vi daranno lavoro ». 

Caruso vi si reca ma vie¬ 
ne respinto: non c’è lavo¬ 
ro. E da quel 31 gennaio 
Caruso, ospite del cognato 
che esaurisce le sue mode¬ 
ste economie, attende noti¬ 
zie dal Consolato. Auguria¬ 
moci che questo si faccia 
VIVO al più presto, ed in 
modo concreto. Da un’al¬ 
tra parte la solidarietà si 
manifesta immediatamente. 
Quella schietta, semplice, 
limpida del popolo. Sono 
gli abitanti del luogo, i la¬ 
voratori francesi di Puteaux 
i primi a muoversi, che pro¬ 
curano gli aiuti piu urgenti. 
Per prima cosa, un medico 
gratuito che prende in cura 
i gemelli, regala le medi¬ 
cine. La cellula comunista 
francese del quartiere orga¬ 
nizza una colletta di dana¬ 
ro, vestiario, coperte e vi¬ 
veri. Il giornale dei lavora¬ 
tori italiani • L’Emigrante » 
consegna fraternamente al¬ 
la famiglia 100.000 A.P. 

Che ne sarà di Caruso e 
la sua famiglia? Porse, se 
riusciranno a superare le 
difficoltà iniziali, sorretti 
dalla generosa solidarietà 
popolare, troveranno prima 
o poi il modo di rifarsi una 
vita da immigrati. Basta — 
come dice Caruso — che ar¬ 
rivi il lavoro ed una casa 
Certo che non dimentiche 
rà facilmente il passato. Il 
terribile terremoto, la col¬ 
pevole inefficienza del soc¬ 
corso in patria, l’umiliante 
ospitalità delle autorità ita¬ 
liane all’estero, tutte le re¬ 
sponsabilità che ta cedamt- 
ta ha messo ancor più a 
nudo. Caruso sa ora dove 
cercarle, ha imparato a di¬ 
stinguere. E se sapesse leg¬ 
gere Le Monde troverebbe 
anche lì. in una fonte non 
sospetta di « speculazione ». 
una conferma di più. L'in¬ 
viato speciale Paut-Jean 
Franceschini. nel secondo 
seriizto sulla Sicilia appar¬ 
so nel numero del 20 feb¬ 
braio, ad un certo punto 
chiede al presidente della 
Regione on. Carollo: • E’ 
stata criticata l’organizza¬ 
zione dei soccorsi, che ne 
pensate? • « Esistono due ti¬ 
pi di critiche; quelle comu¬ 
niste e quelle democraticJie. 
Solo le seconde possono es¬ 
sere fondatea — è la ri¬ 
sposta. 

Ma l’artìcòlista proseguen¬ 
do nella sua aspra denun¬ 
cia scrive: a Nella seconda 
quindicina di gennaio 1 po¬ 
teri pubblici incitavano al¬ 
la partenza e Io stesso arci¬ 
vescovo di Palermo esorta¬ 
va, anche lui. i fedeli a la¬ 
sciare una terra maledetta. 
Normalmente occorrono R 
giorni a Roma per ottenere 
un passaporto: nei campi 
dei sinistrati i documenti 
erano preparati in tre quar 
U d’ora-,», (p.d.) 


fFRANCtA 

Sforìa di una famiglia 
di terremotati 
da Ahamo a Parigi 
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n governo inasprisce la repressione contro il movimento studentesco 




. * I, ’ . 

riche poliziesche a Torino 


Sospeso il preside del «Parini» 

Il prof. Mattalia si era rifiutato di chiamare la polizia per far sgomberare il liceo occupato — Irruzione 
degli agenti in altri cinque istituti medi di Milano — Occupazioni, assemblee e manifestazioni in tutti 
gli atenei — La lotta si sta estendendo nei licei — Oltre cento ordini di comparizione spiccati a Pisa 


Grandi manifestazioni, cortei 
di prote.sta fin .sotto il l'arlainen 
to. assemblee continue nelle fa 
coltà occupate iianno caiatteriz- 
zato la giornata di ieri in tutte 
le città dove hanno sede i pnn 
cipali atenei d’Italia Un fatto 
nuovo è la sempre maggior pre¬ 
senza degli studenti medi. Stu¬ 
denti medi e universitari a To¬ 
rino sono stati selv iggiamente 
caricati dalla polizia mentre 
manifestavano al centro della 
città per chiedere rimmediata 
scarcerazione deiruniversitario 
arrestato per l’occupazione di 
Palazzo Campana e il ritiro de¬ 
gli altri 17 mandati di cattura. 

i giovani (Ielle medie non at 
testano solo la loro solidarie’à 
con gli universitari. m<i si insc 
riscono nel grande movimento 
con I loro problemi ruendicano 
cioè una nuova struttura più 
moderna e più demiw-r.itica por 
le loro scuole I.a riforma delle 
medie superiori, che avrchlie 
dovuto essere il logico sviluppo 
di quella media unica è uno dei 
tanti problemi che questa legi¬ 
slatura lungi dall’aver risolto 
non ha nemmeno affrontato. 

Gli universitari romani che 
l’altro giorno, in risposta alle 
proposte « accomixlanti > del 
rettore D’Avack. avevano occu- 
palo Magistero, sono intervenuti 
in massa alla manifestazione 
della CGIL per le pensioni. .Al 
termine del comizio — durante 
il quale come riferiamo in altra 
parte del giornale ha preso la 
parola anche uno studente - gli 
universitari in corteo hanno per¬ 
corso le vie cittadine per [xii 
manifestare a lungo davanti a 
Palazzo Chigi. 

Un convegno nazionale dei rap¬ 
presentanti degli studenti in lot¬ 
ta dovreblxtro tenersi a Milano 
dal 9 alni marzo nella sede 
delle facoltà umanistiche della 
Statale, occupata dagli univer¬ 
sitari. « Il convegno — informa 
un comunicato deirinlerfacoltà 
— ha lo scopo di consentire un 
confronto tra le esperienze e 
le linee politiche portate avan¬ 
ti nelle diverse sedi*. 

n comitato di coordinamento 
degli studenti romani, dal canto 
suo sta esaminando insieme al 
colleghl milanesi l’opportunità 
di trasferire a Roma il con¬ 
vegno. 

TORINO — Un corteo di circa 
dnque-seimila studenti che sfi¬ 
lava per le vie del centro è 
stato selvaggiamente aggredito 
dalla polizia. Violente e ripetu¬ 
te cariche hanno provocato i| 
ferimento di numerosi giovani 
che sono stali portati all’ospe¬ 
dale: anche alcuni agenti risul¬ 
tano medicati al pronto soccor¬ 
so. II corteo, dopo aver percor¬ 
so le vie c'ttadine interromjwn- 
do il tralTico dalle 1C.30 fino a 
sera, e aver sostato davanti 
al carcere per testimoniare tan¬ 
gibilmente la solidarietà a Fe¬ 
derico Avanzini, il compagno 
incarcerato, si è portato a Pa¬ 
lazzo Campana. La sede delle 
facoltà umani.stiche era prcsi- 
, diata da nugoli di poliziotti che 
hanno impedito agli studenti di 
penetrare nel palazzo. Sono ini¬ 
ziati i primi tafferuglio Gli 
agenti hanno caricato manga¬ 
nellando con violenza maud'ta. 
I giovani hanno risposto alla 
sfida, difendendosi come pote¬ 
vano con gli ombrelli. Si sono 
avuti i primi contusi, alcuni stu¬ 
denti feriti, un maresciallo ed 
il vice que.store Ferrite medi¬ 
cati aU'ospcdale. e giudicati 
guaribili rispettivamente in 5 e 
10 giorni. 

R-compostosi. il corteo alle 
19.30 ha raggiimto via Roma, 
da via Cesare BattLsti. Un iso 
lato più in là. è la sede della 
c Stampa ». I giovani l'hanno 
raggiunta di cor.sa. Di dentro 
ai abbassavano rapidamente le 
saracine.sche davanti alle gran¬ 
di vetrine. Un vetro della porta 
d'ingresso è andato in franto 
mi: gli studenti lanciavano verso 
gli uffici della redazione il grido 
€ Stampa sers a * 

I celerini tornavano a cari¬ 
care gli studenti: la zona era 
me.s.sa in stato d’assedio men¬ 
tre arrivavano march ne di ca- 
rab’nien. della « mobile » e po¬ 
liziotti in borghese Sotto le ca¬ 
riche. i colpi di manganello e 
di catenella dei poliziotti i gio¬ 
vani si allontanavano, per tor¬ 
nare. subito dopo, a gridare la 
loro protesta. Nelle cariche è 
stato percosso da quattro agen¬ 
ti il prof- De Bartolomeis. insie¬ 
me a molti altri cittadini che 
passavano in via Roma, in una 
ora dì traffico inten-so. 

Fra una carica e l’altra so¬ 
no andati in frantumi i vetri di 
un furgone (iella « Stampa » che 
stava rientrando al giornale 


La 'cdc del g nrnale Fiat era 
ormai presidiata da un nume 
ro cie-scenle di agenti e cara 
bmien Mie ’iO il cortesi si scio 
glieva. In sor ta la iioUzia ha 
tratto in arieslo un giovane- 
operaio. Maurizio Fallante di 
19 anni, con l’accusa di danneg- 
gianwnto e lesioni. 1 feriti sa¬ 
rebbero una trentina. 

MILANO — La polizia ha cac¬ 
ciato gli studenti dai quattro 
licei milane.si occupati. Per 
aprire l,i strada all’irruzione 
poli/.ie.sca, il provveditore agli 
studi, ispirato dal ministro Gui, 
ha sosne.-.o (lall’incarico il presi¬ 
de del Parim. prof. Dan eie 
.Mattalia, il precide che venne 
portato in tribunale con i suoi 
studenti |KT il clamoroso cavo 
della « Zaiiz Ta » Un prowcdi- 
mento di una gravità senza nari 
testimonia d(‘i me'odi assurdi 
e ant'deinocraliei che il mini 
stero (Iella Piihli'.ica Istruzione 
lisa p'*r risohere la grave crisi 
(iella scuola. 

L'agitazione degli studenti 
modi mil'inc.si per il diritto 
allo studio e il rinnovamento 
della scuola iniziatasi martedì 
con l’occupazione del liceo • Pa¬ 
rini > .si era estesa ieri a quasi 
tutti gli altri istituti medi supe¬ 
riori cittadini. Mentre in al¬ 
cuno scuole (al Volta, al Leo- 
n irdo. al Berchet) molti stu¬ 
denti disertavano le lezioni. le 
assemb'ce di istituto decide 
vano altre occupazioni. Veniva¬ 
no così occupati il Manzoni. 
l’Kinstein e il Carducci. 

Il preside del « Parini » poro 
rifiutava il metodo della vio¬ 
lenza e il ricorso alla polizia 
rendendosi personalmente gi¬ 
rante del normale funzionamen¬ 
to del liceo a lui affidalo. La 
occupazione del « Parini », af¬ 
fermava il prof. Mattalia, era 
stata decisa a maggioranza da 
una assemblea di studenti rego- 


I professori 
occupanti 
agli studenti: 
incontriamoci 


I professori che continua¬ 
no ad occupare la facoltà di 
Lettere e Filosofia a Roma 
hanno lanciato un appello a 
lutti i docenti democratici 
dell'Università Italiana. Nel 
documento, che richiama i 
gravi problemi alla base del- 
l'atluale crisi, si esprime la 
necessità di una chiara pre¬ 
sa di posizione di coloro che 
ritengono di c non restare 
più oltre indifferenti » di 
fronte alla grave situazione, 
a Come primo atto di questa 
assunzione di responsabilità 
— è detto nel documento — 
i d(Kentl esprimono la volon¬ 
tà di contribuire alla costi¬ 
tuzione, con gli studenti, di 
una sede d'incontro in cui si 
giunga a decisioni comuni 
sui problemi dell'Università 
e si concordino le possibili 
ipotesi di soluzione e rela 
Uva sperimentazione». 

v Lo scopo — è spiegalo 
ancora nel documento che 
ribadisce la piena autonomia 
del movimento studentesco e 
respinge ogni interpretazio¬ 
ne che faccia pensare ad 
un comitato paritetico che 
si affianchi al tradizionali 
organi del governo accade¬ 
mico — è quello di trovarsi 
insieme agli studenti per di¬ 
scutere e decidere Insieme 
sia le forme e I metodi del 
colloquio, sia i singoli pro¬ 
blemi e la loro soluzione 
man mano che essi si pre¬ 
senteranno al comune esa¬ 
me, nella convinzione che 
solo In questo modo sia pos¬ 
sìbile una costnilliva auto¬ 
determinazione sul piano del¬ 
la didattica e delta ricerca ». 
Fra gli ottanta firmatari so¬ 
no: Aldo Visalberghi. Tullio 
Gregory, Giuseppe Bevilac¬ 
qua, Tullio De Mauro, Car¬ 
melo Lecorte, Gabriele Gian- 
nantoni, Francesco Vaicniini, 
Augusto Guerra, Emilio Gar¬ 
roni, Lucio Colletti, Alberto 
Asor Rosa, Alberto Merela, 
Alberto Caracciolo, Luigi 
Rossi. Paolo Casini. Alberto 
Gianquinto, Achille Tartaro. 


Solidali ìfìrmotarì 
dell'appello di Porri 


Una lettera di solidarietà agli 
•tudeoU in lotta è stata inviala 
dagli aderenti all'apprilo di 
Ferruccio Farri. rhmiUsi a Ro 
ma 0 2 marzo scorso: l'anno 
firmata Argan. Farri. Tullia Ca 
rettoni. Gregory. Ossicini. Simo 
ne Gatto Montesi. Anderlini 
Bruni. Emanuele Snilvadori. Bo 
nicatti .Marfon. Fatrono Frat 
GiovannelU Vittoria Callegan 
Rabcni Cecchi Leon»>n Vin.iy 
Rosalba Bellino, trotti Roma 
gnoli. Casiglia. Senndone. Lina 
Leoni. Barba. Santoni. 

< Costrette a scopnrst — è 
•crìtto fra l’altro nel documen¬ 
to — le autorità costituite, ac¬ 
cademiche e governative, non 
h«MO dimoatrato^ aalvt poebe 


eccezion]. Q minimo (desiderio 
dì discutere e di capire: nelle 
vostre richieste, anche nelle 
più moderate, hanno veduto sol¬ 
tanto l'flUenlato al potere». 

La lettera prosegue critican 
do l'operato del rettore D'.Avack 
e il brutale intervento della po 
lina avvenuto « propno nel mo 
monto in cui la parziale np'e'ia 
ttellc allività accademiche te 
terminava una pnma di.stensio 
ne che poteva diventare dialo 
go e persuasione Si è voluto co 
si dimostrare che la persuasio 
ne non soltanto non senie. ma 
è ' deprecabile: il potere non 
discute e non sì discute. Non 
diversamente. John.son dice ai 
vietnamiti: capitcriate, poi di- 
•cuterenio». 


larriK'nte conKK-.ita. L’iKicupa- 
ziono .si limitava di fatto ad una 
sola aula e non costituiva osta¬ 
colo ;*1 regolare svolgmi'.mto 
delle e’czioiu 

La lotta degli .studenti medi 
non termina però con rirnizione 
della iMilizia nei liceli. Fer 
questa mattina studenti medi e 
universitari organizzano picchet¬ 
ti davanti a tutti gli istituti per 
invitare gli studenti a sciope¬ 
rare. Per solidarietà con i col¬ 
leghi milane.si e con gli univer- 
sit’Ti, circa settemila studenti 
medi di Udine hanno dato vita 
ieri ad una imponente manife¬ 
stazione per le vie della città. 

PALERMO - Dopo lettere. 
sciOM/c matematica e architct 
tura anche la sede centrale 
(lell’Uniiersila. insieme all<i fii 
coltà di mivlicina e di gioii 
sprudenza, è itala (K'cupata da 
gli studenti in lotta eh" 1’ dira 
lOia hanno assunto il controllo 
(logli istituti (Il anatomia umana 
e farmacologia e della clinica 
modica. 

E’ stalo occupato anche il li¬ 
ceo scientifico « Cannizzaro »: 
gli studenti dell'ultimo anno 
chiedono che. anche in conside¬ 
razione delle conseguenze del 
terremoto, primo e secondo tri¬ 
mestre siano unificati. 1 pro^ 
grammi siano ridotti, le com 
missioni di e.same composte da 
profe.ssori intcni 

LECCE - rnntinua r(x:cupa 
zione delle facoltà di filosofia, 
lettore o matematica dcH’ate 
ncn 

BARI — Un documento sulla 
riforma universitaria, che gli 
studenti hanno denominato 
« carta rivcndicativa > e mos.so 
a punto nel corso di riunioni 
che si sono svolte in diversi 
istituti universitari, è stato di¬ 
scusso ieri da due assemblee 
generali degli studenti delle fa¬ 
coltà umanistiche e scientifiche. 

PISTOIA — Tremilacinquecen- 
to studenti delle scuole medie 
hanno mereoledì scorso diser¬ 
tato le aule per due ore. Essi 
hanno compiuto una dimostra¬ 
zione nelle strade cittadine, 
quindi sono rientrati in classe. 

CAGLIARI — I fascisti, nel 
tentativo di sabotare la lotta 
degli universitari che da tre 
giorni occupano magistero e fa¬ 
coltà di lettere e filosofia del¬ 
l’ateneo. hanno collocato nei 
pressi dell’aula magna una ca¬ 
rica di dinamite che è esplosa 
all’alba dell’altro ieri mattina 
provocando un fracasso inferna 
le. abbattendo un m irctto e 
mandando in frantumi i vetri 
di una quindicina di finestre, l-a 
dinamite è stata fatta saltare 
mentre la maggior parte degli 
studenti dormiva: al momento 
dell’esplosione alcuni di essi si 
trovavano nell’aula magna che 
é rimasta danneggiata. Per for¬ 
tuna non si sono avute vitti¬ 
me. Più taiidi i carabinieri tro¬ 
vavano nei pressi deH’universi 
ta un altro ordigno che veniva 
subito disinnescatu. 

L'eplìodio. tipico della teppa¬ 
glia fa.ìcista. non ha avuto al- 
(.una ripercussione sullo stato 
d’animo degli occupanti che 
hanno continuato la loro atti¬ 
vità organizzando gruppi di 
studio, preparando bollettini e 
assicurando perfino il servizio 
di biblioteca. 

Nell’assemblea generale cui 
lianno partecipato oltre 300 gio 
vani è stata decisa l'immediata 
istituzione di due controcorsi. 

VENEZIA — L'assemblea de¬ 
gli studenti di Ca’ Foscart ha 
deciso len mattina la prosecu¬ 
zione dell'occi^zione della se 
de universitaria a tempo inde¬ 
terminato. Continua l'occupazio¬ 
ne deiristituto di architettura e 
doU'accademia di Belle .Arti, 
dove mercol(Kll scorso s' è svol¬ 
to un controcorso sulla funzio 
ne deH'artLsta nella società mo 
dcrna al quale ha dato il suo 
contributo anche il rruLsicista 
Luigi Nono. Trenta studenti co¬ 
no -Stati denunciati dalh polizia 
aU'autorità giudiziaria per bloc¬ 
co .stradale nel cor'o (lolle ma¬ 
nifestazioni di luncHli. e p?r ma- 
mfe.stazionc non autorizzata sa¬ 
bato scorsa 

URBINO — Situaziooe alquan¬ 
to tesa a causa degli atti tep¬ 
pistici di gruppi di studenti fa¬ 
scisti cdie hanno tentato di im¬ 
pedire un’eventuale oocupazia 
ne mentre era in corso un’as¬ 
semblea di studenti convocata 
dal (imitalo d’agitazione I fa 
■sci.sti cono stati ricacciati do 
po un taffe'uelin daali studen 
ti e docenti democratici I !(X'a!i 
deH’ateneo «mo o'a 'otto il 
contro'io degli universitari de 
moc'atici 

PISA — Migliaia hanno ma 
nife-ìtato ieri mattina a! centro 
di Pi.sa. in corteo, protestando 
per l'ondata di incriminazioni 
che si sta abbattendo sul mo¬ 
vimento studentesco. Sono al¬ 
meno cento, finora, i mandati 
di comparizione, quasi sempre 
seguiti da rinvìi a giudizio, che 
hanno colpito i giovani. Solo 
rultimo eiemm ne comprende 
quindici, fra i più noti e <mm 
battivi organizzaton della lotta 
nell’ Università' Riccando Di 
Donalo, vice'earetario naziona 
le dell’Intesa Enrico Malucci e 
G.ietano I.amanna il o'imo 'e 
grctano provinciale della FGCI. 
il .«econ.ìo responsabile degli 
studenti comuni-ti. il compagno 
Alessandro Spinelli studente me 
dio. il dott Umberto Carpi e 
ancora gli studenti Moreno, 
Campione. Moraixini. Bomboli. 
Vaecaro. Fietrostefani. Maria¬ 
no, Cassa, Dinuccì, c colpevoli > 
di avar orcanUaato la prima 


grande manifestazione ìtudente 
sca violentemente repressa dal 
ta [yilizia laiieme con loro è 
ìtalo incriminato anche il com 
pugno Renzo Remorini. membro 
(le! CC pi.sano che alla mani¬ 
festazione aveva preso la paro¬ 
la per portare ai giovani la sa 
lidanetà del nostro partito. 

CATANIA — La teppaglia fa- 
sci-ìta si è scatenata ieri con 
rinnovata violenza contro l’ate¬ 
neo catane.se da otto giorni oc¬ 
cupato dagli .studenti democra¬ 
tici: squa(lracce di facinorasi 
(tutti elementi estranei al mon 
do universitario) hanno aggrc 
dito gli -Studenti favorevoli al¬ 
l’occupazione tentando d’ intro 
duri! a viva forza all intcrno 

La pMivoca/ione fascista e i 
ririct'iti violenti tentativi di pe 
nell,ire con la fui za (K'H’tim 
icr.iità ((Miìti in atta da noti 
agitato-i capeggiati da un con 
ìigliere comunale de»! MSI) sono 
.stati stroncati dalla pronta e 
vigorosa reazione degli studen¬ 
ti democratici presenti, affian¬ 
cati da numerosi d(Ktenti. 

Nel pomeriggio aH’intemo del¬ 
l’università occupata si è tenu¬ 
ta un’assemblea generale degli 
iscritti ai quali è stata sottopa 
sta la carta rivendicativa ela¬ 
borata dagli occupanti. 

NAPOLI — Gli studenti hanno 
occupato l’istitiito di fisica a 
Fiiorigrotta con l'adesione di al 
cimi p’ofessnri Prosegue ormai 
da un mese l’occupazione delle 


facoltà di ingegneria e archi 
lettura: in tutte le facoltà (x:- 
cufiatc s: svolgono riunioni di 
studio SUI problemi dcH’univcr- 
sità e della collocazione del- 
l'intellettuale nella società. 

BOLOGNA - .Al termine del- 
Tassemblea di ateneo svoltasi 
ieri mattina nell’i.slituto di fi.si- 
ca occupato, si è avuta una ma 
nifestazione pubblica della vo¬ 
lontà degli studenti di imporre 
il riconoscimento del loro dirit¬ 
to a rappresentare una parte 
attiva del movimento per una 
nuova università. Attualmente 
all’ateneo bolognese sono occu 
paté cinque facoltà, oltre l’isti 
luto di f’Lsica: magiste o lettere 
e tilo-sofia giurisprudcn/a scien 
zc politiche e mo'licina (dove 
sono occupati gli istituti di ana 
tomia hio(-himica e tarma .-o 
logia i 

FERRARA — Occupila anche 
l’Uniìor.sità (li Ferrara. La de 
cisione è .stata piesa al terniiiie 
della foltissima a.i.'eiiiblea svol¬ 
tasi neH’Aula .Magna doll’ate- 
nco. dopo die il senato accade¬ 
mico aveva opposto un netto 
rifiuto alle richieste degli uni¬ 
versitari. I giovani studenti 
ferraresi hanno attuato imme¬ 
diatamente l'occupazione rima¬ 
nendo aH’interno deirAula Ma¬ 
gni. dopo aver sonoramente fì- 
.schiato il rettore, che si era 
presentato aH’a.ssemblea per ten¬ 
tare una giustificazione al no 
suo e dell’intero senato acca¬ 
demico. 



.\111..\.\() — Il preside del liceo « Parìni », prof. Mattalia, s'è rifiu¬ 
talo di far iniervenìrc la polizia contro gli studenli che occupavano 
l'istituto. La reazione governativa non si è fatta attendere: il mi¬ 
nistro dell.'» Pubblica Istruzione Gui — che martedì aveva sollecitato 
tramile il provveditore agli studi l'intervento poliziesco — ha perso¬ 
nalmente disposto la sospensione del prof. Mattalia dall'Incarico. 
Alla arrogante ingiunzione del provveditore agli studi, il prof. Mat¬ 
talia aveva risposto col seguente telegramma: < A riscontro pres¬ 
sante, quasi minacciosa richiesta telefonica signoria vostra di ieri 
sera comunico: " Assemblea generale studenti parinlani radunatasi 
ieri pomeriggio Aula Magna ha deliberato dopo ordinato svolgimento 
lavori occupazione scuola per oggi 6 marzo. Gruppo studenti inca¬ 
ricalo messa a punto documento gluslificalivo ha finito izivori sta¬ 
notte. Nessun incidente. Protesto energicamente per grave offesa 
Implicita sua affermazione telefonica che questa presidenza lascia 
la scuola in ba'i=' della scolaresca quasi si trattasse di mandria di 
selvaggi. Considero grave offesa valutazione negativa falla in ter¬ 


mini di rimprovero per politica scolastica di educazione del gio¬ 
vani all'auiodisciplina e ait'aulogoverno di cui scolaresca pariniana 
ha dato In questi due anni sorprendente esempio. L'offesa investa 
non solo la scolaresca ma anche corpo insegnante a ciò colla- 
borante e buon governo delle famiglie e più direttamente presi¬ 
denza. Protesto — continua II telegramma — contro abitudini 
scaricare sul capi di istituti superiori le più ampie responsabilità 
della ripetutamente segnalata condizione di crescente tensione S 
spirito di rivolta dei giovani giustamente prementi per rinnova¬ 
mento scuola. Questa presidenza non può nè intende opporsi mo¬ 
mentanea significante occupazione scuola ». Ieri sera la polizia h» 
tatto irruzione nel Parini. Sulla sospensione del prof. Mattalia, I 
deputati comunisti Olminl, Rossinovich, Albonl, Pina Re, Leonardi, 
Rossana Rossanda, Lajolo, Sacchl hanno presentato un'Interroga¬ 
zione urgente al ministro della Pubblica istruzione • (Nella foto: 
il pre.ìub del Parini davanti aH’istitiilo) 


COLPO DOPPIO DEI BANDITI NEL GIRO DI DUE ORE 

Sequestrato possidente sardo 
Un altro è riuscito a fuggire 


L'AEREO FRANCESE CONTRO IL VULCANO DI GUADALUPA 



L'irruzione neil'ovile di cinque fuorilegge — Armi in pugno*. «Vieni 
con noi e non temere » -- Preso per un pastore il fratello della vittima 
Drammatico racconto del protagonista del secondo episodio — Ha lot¬ 
tato disperatamente con gli aggressori ed è riuscito a salvarsi 
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POINTE A PITRE (Guadalupa), 7. sono stati lanciati in un raggio Si centinaia dt 

Solo 29 salme sono state recuperate sul vul- metri. Le squadre di soccorso, a causa delle 

cano La Soufrière, dove martedì è precipitato asperità della zona, hanno impiegato due ore 

un quadri^tto dell Air France con 43 persone pi-jma di giungere sul luogo della sciagura e 

.* p®» «*<>»“»» Attendere ancora, perchè 

l equipaggio sono morti, ma non sarà possibile , 

recuperare neppure I corpi della magg’Kir ‘ • bruciare. Fra le vittime 

parto di osti. t'’* R*IÌAnI, Loretto Ranieri, Domenico 

L'aeroo, che era diretto a Parigi, si è schlan- Delieatto o Amadio Piccirillo, o tro glomall- 

tata su un fianco dolio montagna. I rottami stl, duo di e Paris Match a o un «acardota. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7 

I banditi sardi, dopo qual¬ 
che settimana di pausa, sono 
di nuovo all’opera. All'alba di 
oggi hanno sequestrato Gio¬ 
vanni Campus, un possidente 
di 32 armi di Ozieri, mentre 
SI sono lasciati sfuggire un al 
tro allevatore del Sassarese, 
Giovanni Terroso. Il sequestro 
del Campus è avvenuto stama¬ 
ne poco prima delle sei II prò 
prietario si trovava nella tenu¬ 
ta della sua famiglia, in re 
gione Pianu Ladu, a 8 km. dal 
centro abitato Erano con lui. 
intenti alla mungitura delle 
vacche, il fratello Salvatore e 
un (lipendente, Tore Dettorl. 
Ad un certo punto, 5 banditi 
armati e mascherati, penetra¬ 
ti di soppiatto nell’ovile, con 
le armi puntate hanno intima¬ 
to ai tre di tenere le mani in 
alto. Sia i fratelli Campus che 
il loro aiutante tentavano di 
reagire. C’è stata una breve 
ma violenta colluttazione. Do 
po pochi minuti, posti dì fron¬ 
te ad un ultimatum del capo 
dei banditi, che era deciso a 
far fuoro. i tre si sono dovu¬ 
ti arrendere. 

« Set Giovanni Campus’’ • ha 
chie.sto al possidente uno dei 
cinque fuorilegge. Avuta la ri 
sposta affermativa, lo ha invi¬ 
tato a fare qualche pa.sso in 
avanti « Tu terrai con not, 
non nrer nessun timore la 
tua vita non è in pericolo De¬ 
vi solo attenerti agli ordini » 

Giovanni Campus si è quin¬ 
di arreso. Il capo ha oraina- 
to di imbavagliare e legare gli 
altri due, scambiati per operai. 
Infatti, al dipendente del Cam¬ 
pus è stato chiesto chi fosse 
l’altro uomo. Il Dettorl pron¬ 
to ha risposto: ■ Si chiama 
Salvatore, come me. ed è un 
voveraccìo sema una lira ». 
Questa frase ha salvato il pos¬ 
sidente più giovane- s#» ] pan 
diti aves.sero saputo che era 
un rampollo della nera fami¬ 
glia presa di mira, probabil¬ 
mente avrebbero ceqiiestruro 
anche lui Lo hanno invece la¬ 
sciato nell’ovile, legato e imba¬ 
vagliato, come l’altro operaio, 
tx*r evitare che dessero l’allar- 
me. Infine, costretto Giovanni 
Campus a salire con loro sul¬ 
la Fulvia, 1 5 si sono allon¬ 
tanati a tutta velocità. 

Raggiunta la strada Sassari- 
Grani Chiaromonti hanno co¬ 
stretto fi prigioniero a scexi- 
dere Dna breve marcia a me 
di e ancora una corsa in mac¬ 
china verso 11 nfueio- stavol 
ta 1 banditi hanno usato la la 
ro auto una 124 Era ta stes 
sa usata due ore prima per 
seqiiesT-are l’allevatore Gio 
vanni Terrosu dì 47 anni II 
rapimento doveva es.sere effet¬ 
tuato alle 4 del mattino In 
località Sao d’OIia. sempre a 
pochi chilometri da Ozieri. 

II Terrosu è stato bloccato 
allorché a bordo di una Giar¬ 
dinetta 500 aveva lasciato la 
Olzai-Mores per Imboccare una 


strada poderale, diretto al suo 
ovile. Superate alcune decine 
di metri, ecco tre banditi che 
bloccano la carreggiata. All’in- 
timazione di alt, il Terrosu ac¬ 
celera cercando di superare lo 
sbarramento. Non riesce nel¬ 
l’intento. I banditi lo raggiun¬ 
gono e lo tempestano di but¬ 
te quando tenta per la secon¬ 
da volta di fuggire. La KJrtu- 
na. futtavia, è dalla parte del¬ 
la vittima. Di lì a uqalche 
i.stante, mentre quattro bandi¬ 
ti si sono allontanati e uno 
solo è rimasto alla guardia del 
Terrosu, si avvicina una mac 
china. Il prigioniero profitta 
della circostanza per fuggire 
ancora, stavolta (xin successo. 

Ecco 1 particolari del dram¬ 
matico avvenimento come so 
no stati ricostruiti dallo stes 
so possidente scampato al se¬ 
questro: ti Erano le 4 meno 
cinque. Mi stavo recando al- 
l'ovile. Appena sulla strada po¬ 
derale mi sono trovato di fron¬ 
te tre uomini mascherati e 
armati di mitra. Ho avuto una 
reazione istintiva: scappare 
Ero disarmato e non potevo 
affrontarli. Ad ogni modo, non 
sono riuscito a passare. Due 
banditi sbarravano la strada 
avevano le armi puntale con 
tro di me. pronti a snara'c 
Sono sceso con le mani in 
alto Ero tuttavìa denso a non 
arrendermi Pur valutando il 
rischio ho spinto a terra un 
fuorilegge, e mi sono dato ni 
la tuga » 

« / banditi riavutisi dalla 
sorpresa Quasi subito mi han¬ 
no inseguito. Erano in tre Pro¬ 
babilmente non mi avrebbero 
raggiunto se non fossi caduto. 


In due mi sono venuti addos 
so. Ho ancora reagito, ah te¬ 
nevo anche testa Purtroppo il 
terzo per farmi smettere mi ha 
colpito al capo col calcio dei 
mitra. Un po’ tramortito, so 
no stato condotto sut ciglio 
della strada. Qui. Quello che 
sembrava il capo ha detto ad 
uno dei subalterni di sorve- 
gltarim attentamente e di spu 
rare sema pietà nel caso mi 
fossi mosso di un salo passo 
Seguito da altri tre uomini il 
cano si è recato a orendcrc 
la macchina, lasciala non mol¬ 
to lontano Rimasto solo col 
bandito addetto alla sorve¬ 
glianza ho pensato di escogita¬ 
re qualcosa per liberarmi. Ap 
pena ho visto i fan di una mac 
china avvicinarsi e il guardia¬ 
no distrarsi per un momento 
mi sono buttalo addosso a lui, 
afferrandolo con forza e shat 
tendolo contro un muro. CoMÌ 
sono scappato Lì vicino c'era 
un'azienda agricola, che ho 
raggiunto correndo nella spe¬ 
ranza di trovare qualche ar¬ 
ma nel caso il bandito mi in¬ 
seguisse. Ma non si è visto nes¬ 
suno. Ero nuovamente libero ». 

Più tardi si è saputo che to 
macchina — i cui fan accesi 
avevano distratto il bandito — 
apparteneva a tre carnaiorj 
romani. Costoro, pur accorgen¬ 
dosi di ciò che avveniva sili ci¬ 
glio della strada, presi dal pe- 
niro. hanno proseguilo la cor¬ 
sa. Arrivati a una casermetta 
dei (carabinieri, sul bivio di 
Mores, hanno denunciato ciò 
che avevano visto. 

Giuseppe Padda 


La madre è riuscita a salvarlo 

Scotennano un bimbo 
otto terrier inferociti 


\V.AREH.A.M (Inghilterra), 7 
Un bimbo di tre anni è stato 
scotennato da una muta di ca¬ 
ni ai quaU voleva sottrarre una 
palla. Lo ha salvato da una 
morte atr(x:e — i cani Io sta¬ 
vano divorando — la madre che 
è prontamente atreorsa alle grida 
dei piccolo l.a donna, a calci 
e a borsate, ha messo m fuga 
le bestie, trasportando subito (lo 
po il figlioìetto all oìpedaie do 
%e I medici gli hanno medicato 
le orrihiii ferite 
Il drammatico epis(xlio e av 
venuto in un quartiere residen 
ziaìe di Wareham, una cittadina 
a sud di Ixmdra. Il piccolo Gary 
Oraper stava gi(x:ando con una 
palla: si divertiva a farla rim¬ 
balzare contro il muro che cor¬ 
re attorno alla sua casa. Lo os- 


-servava la madre. la signora 
Jannette Draper. pronta ad in¬ 
tervenire se mai la palla fossa 
sfuggita di mano al pieremo. Im¬ 
provvisamente sono comparsi ot¬ 
to cani c terrier » che tutti nella 
z(xi3 C(xioscono perchè appar¬ 
tengono ad una famiglia che 
abita nella stessa strada dove 
SI trova la casa dei Draper 
f’roprio nello stesso momento, 
la palla è sfuggita di mano al 
bambino I cani l'hanno affer¬ 
rata ed hanno cominciato a gio 
carci Gaiy Draper si è buttato 
nella mischia - approfittando 
di un attimo di di.sauenzìone 
della madre — per ricuperare 
il giocattolo. I cani si sono ri¬ 
bellati aggredendolo. Lo hanno 
scotennato, azzannandogli to to¬ 
sta • il volto. 
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Un altro bel film al Festival del Popoli 


La commedia di Molière a Roma 



Un «Tartufo» per il quale 


«choo del Vietnam 

In «Sons and daughters» di Stoll si descrive il risveglio 
delie coscienze davanti all’aggressione e al genocidio 


fa storia 
non tonta 

La regia di Giuranna osciiia tra la necessità 
di trovare punti di vista originali e le finalità 
divulgative del Teatro Stabile aquilano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 

Gli anni '60 passeranno alla 
storia come gli anni della tra¬ 
gedia del Vietnam. E non solo 
per l'immane genocidio di cui 
si sono resi responsabili t go¬ 
vernanti americani, ma per le 
conseguenze politiche, sociali, 
umane che questo evento ha 
prixlotto in tutto il mondo: in 
primo luogo negli stessi Stati 
Uniti. Queste conseguenze pos¬ 
sono essere riassunte in una 
brevissima frase: risveglio 
delle coscienze. Risveglio delle 
coscienze di fronte al proble¬ 
ma della pace, della libertà, 
della tolleranza, del razzismo. 
Pai 1945 fino a pochi anni fa 
la stragrande maggioranza del 
popolo americano è stata com¬ 
pressa — e lo è tuttora — in 
una sorta di cappa di piombo 
dalla quale sembrava irnpos.si- 
bile che potesse liberarsi: ra 
re e limitate le voci di prnte- 
.sta, sempre più dilagante la 
acquiescenza ai feticci della 
.società dei consumi, e anche 
alle guerre combattute nel no¬ 
me dell'anticomunismo. Il pre¬ 
cipitare degli avvenimenti nel 
Vietnam ha agito come un 
elettrochoc sugli strati più 
sensibili dell'opinione pubbli¬ 
ca statunitense: prima gli in- 
tellettuali, poi gli studenti e 
la popolazione di colore, ora 
pare anche una larga fascia 
della classe operaia. C’è sta¬ 
to tra essi il risveglio della 
coscienza che è andato orga¬ 
nizzandosi in una protesta 
sempre più profondo e gene¬ 
ralizzata contro l'aggressione 
nel Vietnam e conseguente¬ 
mente contro lo .stes.so modo di 
vita americano. E' un feno¬ 
meno di non indifferente vor- 
taia — nè da sopravalutare, 
ma tantomeno da non sotto¬ 
valutare — e i cui sviluppi non 
è facile prevedere. 

Un fatto importante è che 
ciò sia avvenuto, come sotto¬ 
lineano il regista Jerry Stoll 
e i .suoi collaboratori nello 
stupendo documentario Sons 
and daughters (« Figli e fi¬ 
glie *) presentato oggi al nono 
Festival dei Popoli. Prodotto 
dall’* Americaft Dacumentary 
Films *, una cooperativa di ci¬ 
neoperatori di attualità fón¬ 
dala dallo stes.so Stoll e da 

Angelo o 
diavolo nel 
« Teorema » 
di Pasolini? 

♦ 

Può essere un angelo, ma 
anche un diavolo l’< ospite > 
che Pasolini far<à bussare at¬ 
ta porta di una ricca famiglia 
borgliese di Milano. L’ « ospi¬ 
te T porterà con Tamore. pla¬ 
tonico e no. lo scompiglio ge 
nerale. Quando ripartirà ai 
quattro componenti la fami¬ 
glia. nonché alla serva, ri¬ 
marrà il problema di speri¬ 
mentare Tautenticità dei loro 
sentimenti. U.sciranno dalla 
prova ognuno in modo diver- 
■so. La madre (Silvana Man¬ 
gano) c.ercberà nuove avven¬ 
ture erotiche, il padre (.Mas- 
.simo Girotti), novello San 
F’rancosco. donerà la sua fab 
brica agli opterai, la figlia 
(.Anne Wiajrenisky) .si ucci¬ 
derà e il figlio (.André .tose 
Cruz) diventerà un pittore. 
La serva (Laura Betti) sarà 
runica a provare un senti¬ 
mento autentico fortissimo, 
propno perché ancora legata 
ad un sottoproletariato arcai¬ 
co e pre indu.striale. tornerà 
alla chiesa e compirà, addi¬ 
rittura. dei miracoli. 

Per la parte delLospite Pa 
•olini ha scelto Terence Stamp. 
mentre Xinetto Davoli — 
runico non presente alla con¬ 
ferenza stampa tenuta dal re¬ 
gista nella villa di Monte Ma 
rio dove si stanno girando gli 
interni del film — sarà il 
postino. 

Titolo del film, giustamen¬ 
te problematico, è Teorema. 


Domani sciopero 
al Teatro 
dell'Opera 

I dipendenti del Teatro del¬ 
l’Opera sciopereranno domani: 
k> ha deciso la Commissione in 
tema, d'accordo con le organiz¬ 
zazioni sindacali FILSCGIL. 
Finii CTSL e ini-Spettacok». co 
me primo atto di pictosta per 
la nvincata applicazione dei 
contratti collettivi Domani 
avrebbe dovuto aver luogo la 
prima di uno .spettacolo com¬ 
prendente Torneo notturno di 
Malipiero. tTorUr in progress su 
BKLsiche elettroniche e AUez- 
di Berio. 


Stephen Laighthill, Sons and 
daughters, è giunto alla ras¬ 
segna fiorentina con troppo ri¬ 
tardo (ha già vinto il primo 
premio al Festival di Lipsia a 
mezzadria con un documenta¬ 
rio cubano sul Vietnam del 
Nord), ma non per questo ha 
perduto nulla della sua carica 
morale e politica. E' un film 
realizzato senza larghezze di 
mezzi, ma con le idee chiare 
e con mae.'-.tria professionale 
ed artistica di al(t.s'simo li 
vello. E' un film di montag¬ 
gio, dove l’alternarsi delle se¬ 
quenze (quelle della manife¬ 
stazione di prote.sta degli stu¬ 
denti e quelle della guerra nel 
Vietnam) è in funzione di un 
di.scorso rigorosamente lucido 
e penetrante. Con Sons and 
daughters Jerry Stoll ha inteso 
dimostrare due fatti: da una 
parte, l'inumanità, l'immora¬ 
lità e l'inutilità della guerra 
americana contro il Vietnam; 
dall'altra, la presa di coscien¬ 
za di questa realtà da parte di 
una larga fascia della popola 
zione americana. 

Stali è partito dalla * pre¬ 
sa di coscienza » per eviden¬ 
ziare il primo dei due as¬ 
sunti. Il filmalo segue le varie 
/usi della manifestazione di 
prote.sta che t giovani studenti 
dell'Università di Berkeley in 
California organizzarono il 15 
e 16 ottobre del 1966 contro lo 
intervento americano nel Viet¬ 
nam in occasione del giorno 
internazionale di prote.sta. 
Obiettivo degli studenti di Ber¬ 
keley era quello di manife¬ 
stare davanti al centro di re¬ 
clutamento deU'esercito ame¬ 
ricano di Oakland: intende¬ 
vano avvicinare i loro coeta¬ 
nei reclutati nei ghetti negri 
e nei quartieri popolari delle 
grandi metropoli o delle pic¬ 
cole città della provincia per 
convincerli che la guerra che 
essi si appreslavano a com¬ 
battere non era una guerra 
per la dife.sa di nessun ideale, 
ma un genocidio a freddo di 
un popolo che si batteva per 
la sua libertà e la sua indi- 
pendenza. Prepararsi ad an¬ 
dare a combattere nel Viet¬ 
nam. significava e significa 
disumanizzarsi (emblematiche 
a questo proposito le sequenze 
girate in un centro di adde¬ 
stramento di marines, dove i 
giovani vengono sottoposti ad 
un processo di spersonalizza¬ 
zione e di abbrutimento), com¬ 
battere significava e significa 
assassinare (svnnvnlgenti le 
scene girate nei villaggi del 
Sud Vietnam da cineoperatori 
americani e giapponesi che ci 
mostrano i massacri compiuti 
dai marines americani e dai 
collaborazionisti del fantoccio 
Cao Ky). 

c Noi abbiamo condannato i 
nazisti a Norimberga — affer¬ 
ma un giovane studente —, per 
gli ste.ssi misfatti che stiamo 
compiendo nel Vietnam *: il 
parallelo è tragicamente cal¬ 
zante. 1 bombardamenti delle 
città e dei villaggi del Nord e 
Sud Vietnam. Vu-so delle armi 
chimiche, le deportazioni in 
mn.s’.'tn di donne vecchi e bam¬ 
bini. le fucilazioni e le torture 
dei partigiani sud-vietnamiti 
catturali (tremende .sono le 
immagini che .scorrano .sullo 
schermo), i macabri rituali 
dei generali americani davan¬ 
ti alle salme dei .soldati morti 
ci ricordano altri bombarda- 
menti, altre deportazioni, al¬ 
tre fucilazioni, altri macabri 
riti: quelli appunto di cui si 
resero respon.sabili la Germa¬ 
nia nazista e fa.scisti italiani. 

I nemici da battere — am¬ 
moniscono con chiarezza i gio¬ 
vani stiulenti californiani e con 
loro Stoll — non sono i par¬ 
tigiani vietnamili. ma i « si¬ 
gnori della guerra » america¬ 
ni e la loro logica politica, le 
cui conseguenze sono il ge 
nocidio del popolo vietnamita 
da una parte, l'estendersi del¬ 
la miseria e del razzismo all’in¬ 
terno degli Stati Uniti, dalial- 
tra. Iniziata come protesta 
contro la guerra la manife¬ 
stazione degli studenti di Ber¬ 
keley allargò i suoi obiettivi e 
riuscì a coagulare intorno a 
sè consensi sempre più vasti 
ed incondizionati. Fu — co¬ 
me si evidenzia nei documen¬ 
tari — un successo clamoroso. 

Sons and daughters è un film 
— il migliore insieme a Inside 
North Vietnam: a persorral 
pori di Greene. tra quelli fino¬ 
ra presentati alla rassegna — 
che dorrebbe essere proietta¬ 
to nelle scuole di lutto il mon¬ 
do: oltre che un significativo 
esempio di moderno e razio^ 
naie linguaggio cinematogra¬ 
fico, esso rappresenta anche 
una vibrante lezione di uma¬ 
nità e di tMeranza. Non per 
nulla è stato accolto con calo¬ 
roso entusiasmo dai giovani 
presenti aUa rassegna. 

Fra ieri e oggi al « festival » 
sono stati presentati altri sei 
documentari: Undala degli 
americani Aìlyson e Marik 
Joblonko (una descrizione del¬ 
le allirità degli abitanti di un 
villaggio dell'India); Super ar 
tist. Andy Warhol di Brace 
Torbe! (anch’egli americano), 
che abusando fino alla noia di 
certe bizantinerie formali trac¬ 
cia i profili di alcuni esponenti 
della 4pop-ari» arnericana; ed 


infine il pretenzioso lungome¬ 
traggio del canadese Allang 
King Warrendale. Si traila di 
un servizio televisivo commis¬ 
sionato dalla tCanadian Broad¬ 
casting Company > e poi non 
trasmesso, girato aU’hiterno 
di un centro psichiatrico situa¬ 
to alla periferia di Toronto: 
il centro di Warrendale appun¬ 
to, dove otto giovani speciali¬ 
sti cercano di ricreare intorno 
a dodici adolescenti, anorma¬ 
li nel carattere, rambienle fa¬ 
miliare dal quale i ragazzi, 
per molteplici ragioni, sono 
lontani. Sul piano tecnico il 
documentario, seppure ecces¬ 
sivamente prolisso, è abbastan¬ 
za interessante (drammatiche 
le sequenze sulla crisi che col¬ 
pisce alcuni ragazzi in .seguito 
alla morte della cuoca del cen¬ 
tro). molto meno convincente 
sul piano del contenuto e pen¬ 
siamo — pur non essendo de¬ 
gli esperti — su quello scienti¬ 
fico: ci sorge, infatti, il dub¬ 
bio che il documentario non 
ci reslilui.sca appieno la reai 
tà di quel microcosmo quale 
effettivamente esso era (il 
centro è stato infatti chiuso). 
bensì una realtà alterata dalla 
presenza di un elemento estra¬ 
neo qual è appunto la macchi¬ 
na da presa e con essa tutto 
ciò che le sta dietro. 

Carlo Degl'Innocenti 


Che cosa è Tartufo per noi? 
Questa domanda ci si pone 
a ogni ritorno del personag¬ 
gio e della commedia di Mo¬ 
lière, che hanno già tre se¬ 
coli di vita. Paolo Giuranna, 
nuovo regista e traduttore del 
testo, sottolinea l'attributo di 
ipocrita, solitamente connesso 
alfinquietantc figura, ma ri¬ 
levandone il sen.so etimologico 
di « attore >. Un attore calato 
sino in fondo nei panni della 
finzione; * L'ombra che getta 
dalla scena una tale fusione 
di menzogna-verità è quella 
dei nostri giorni ». In Fran¬ 
cia. ultimamente, soprattutto 
per opera di Roger Planchon. 
non soltanto Tartufo, ma altre 
fra le maggiori opere di Moliè 
re sono state sottoposte a una 
verifica in chiave storicistica, 
dalla quale è scaturita un'at¬ 
tualità più grande che non 
quella ricercata attraverso la 
presunta eternità dei temi c 
dei caratteri. Cosi nella rovi¬ 
na che il « falso devoto . im 
postore e fedifrago, tenta di 
portare in casa di Orgone. ap¬ 
profittando della dabbenaggi¬ 
ne di costui. di.spo.sto ad alie¬ 
nargli i propri beni e perfino 


le persone care, è il riflesso 
lampante dei pericoli corsi da 
una società e da una nazione, 
nell'epoca di Luigi XIV. Il re 
in persona interviene a sal¬ 
vare Orgone. suddito leale 
ma sciocco, spinto a rischi 
estremi dagli intrighi di Tar¬ 
tufo. Lo stesso re che. fuori 
del trasparentissimo velame 
teatrale, avrebbe so.stenuto la 
lunga e infine vittoriosa bat¬ 
taglia del drammaturgo contro 
la censura. Servigio limpida¬ 
mente ricambiato dall’appog¬ 
gio ideale che l’opera molieria- 
na forniva alla politica del so¬ 
vrano. alla lotta contro i suoi 
nemici, occulti o palesi. Sul 
piano politico conduce giusta¬ 
mente il discorso N’cnla Ciaf 
letta, in una siia bella e am¬ 
pia nota pubblicala nel prò 
gramma: la quale .si concili 
de con un pungente accenno 
agli odierni Tartufi, ormai 
« tanto guardinghi e astuti da 
essersi mutati in istituzioni ». 
Giuranna preferisce tenersi nel 
campo dei dibattito morale; e 
anzi, con uno spostamento di 
battute c con un ironico spie¬ 
gamento finale di costumi e 
di arazzi gigliati, tende a 
mettere in risalto lo strumen- 
talismo dell'àpologìà del buon 
monarca Ciò che conteibui 
sre. p'-raUro. a restringere il 
re.'niro della vicenda in un 
ambito domestico 
I.a rappresentazione soffre, 
neirinsieme. del dissidio tra 
la volontà di trovare un pun¬ 
to di vi.sta comunque origina¬ 
le e. a suo modo, coerente, 
e le necessità divulgative, qua¬ 
si didascaliche, di uno Stabi¬ 
le come quello dell’Aquila, che 
ha certo il merito dì toccare 
col suo lavoro tante città tea¬ 
tralmente (ma non solo tea- 


E' cominciato il Festival romeno 

La Caselli, Solo 
e Rita a Brasov 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 7. 

A Brasov, simpatica città dei 
Carpazi e noto centro turisti¬ 
co, cantanti di musica leg¬ 
gera di venti paesi hanno co¬ 
minciato ieri sera la gara per 
la conquista del « Cervo 
d'oro ». E' que.sto il primo Fe¬ 
stival internazionale di musi¬ 
ca leggera che la Radiotele¬ 
visione romena organizza, e 
che si ripeterà ogni anno, al¬ 
l'inizio della primavera (an¬ 
che se quest'anno, a dire il 
vero, la scena è dominata dal 
bianco della neve che conti¬ 
nua a cadere). 

I partecipanti al concorso, 
i quali si esibiranno in un 
pezzo d'obbligo .scelto tra quel¬ 
li della musica leggera ro¬ 
mena in una delle lingue uf- 
ciate del Festival (romena, 
francese, italiana, inglese, 
russa, tedesca) e in un pezzo 
del proprio repertorio, sono 
stati proposti dagli organi te¬ 
levisivi dei rispettivi paesi, 

Im tv italiana, invece per 
molivi facilmente intuibili, ha 
evitato l’impegno diretto, of¬ 
frendo alla TV romena una 
rosa dì dieci nomi di giovani 
.speranze. Im scelta cadde al¬ 
lora su Marisa Santità, la qua¬ 
le, qualche giorno dopo si piaz¬ 
zò al secondo posto al Festi¬ 
val di Sanremo. Tm Sannia pe¬ 
rò non è presente a Brasov 
perchè indisposta. Peccato: sia 
perchè l’attesa era notevole, 
sia perchè Tltalia non è più 
rappre.centata nel Festival del 
* Cervo d’oro ». 

Lo sarà invece, e autorevol¬ 
mente, nelle serate di gala 
che si susseguiranno fino al 
fO prossimo. Questa sera, in¬ 
fatti. il clou dello spettacolo 
sarà offerto da Caterina Ca 
selli, domani do Rita Pavone 
e sabato da Bnbby Solo. 

Inutile cercare un biglietto 
per la sala del Teatro dram¬ 
matico di Brasar o un cantuc¬ 
cio in un albergo della città 
a dei tanti centri turistiri dei 
dintorni. Tutto è esaurito da 
xxirecrhi giorni. In compenso, 
la T\L in collegamento Inter- 
ris’one ed Eurovisione, tra¬ 
smetterà buona parie del pro- 
gromma. 

Sergio Mugnai 


La compagnia 
di Albertazzi 
debutterà a Mosca 
il 4 aprile 

Giorgio Albertazzi ha confer¬ 
mato la sua compagnia, 
terminate le rappresentazioni al- 
l'Eliaeo di Roma degli .Amanti 
di Brunello Rondi, partirà alla 
volta di Mosca, dove il 4 aprile 
debutterà mettendo in scena 
r.Aoamennone di Vittorio .Alfie¬ 
ri. Nella capitile «osietica sarà 
poi presentata anche Come tu 
mi vuoi di Pirandello. 

Dopo le lecite a Mosca, la 
compagnia .Albertazzi-Proclemer 
darà spettacoli a Varsavia, a 
Budape^ e a Belgrado; poi tor¬ 
nerà aH'Eliseo di Roma per rap- 
preaenUru l'Agamennone. 


Approvati gli 
sgravi fiscali 
all'esercìzio 
cinematografico 

In via definitiva è stata ap¬ 
provata dalla Commi.ssione Fi 
nanzo e Tesoro della Camera 
la legge che pre\'ede sgravi fi¬ 
scali aU’esercizio cinematografi¬ 
co. Il procedimento riduce 
dell’uno per cento le aliquote 
deiriGE dolete sulle entrate 
derivanti non solo dagli spet¬ 
tacoli cinematografici, ma an¬ 
che da quelli teatrali e da quel¬ 
li mi.sti cinema varietà, men¬ 
tre eleva dal 75 al 78 per cen¬ 
to la quota dei proventi dei di¬ 
ritti erariali, derivanti dagli 
spettacoli, do\*uta ai comuni. 

Per quanto riguarda, poi, il 
piccolo esercizio cinematografi¬ 
co. la legge prevede l’abbuo 
no dei diritti erariali fino al- 
l’impnrto ma.ssimo di .settemi 
la lire per le giornate di s.oetta- 
colo in eji il prezzo di ingres¬ 
so non sia superiore alle due¬ 
cento lire. 


l'Italia centrale. Nella slessa 
ver.sione in endecasillabi sciol¬ 
ti — spigliata e, tutto somma¬ 
to. funzionale — si notano con¬ 
trasti fra un tessuto di fon¬ 
do educatamente toscaneggian- 
te ed espressioni oggi d’uso 
correnfe. ai limiti del gergo. 
T/invenzione registica miglio¬ 
re é neH’aver enu''leato dal 
dialogo il personaggio del ser¬ 
vo di Tartufo, e nell’avernc 
fatto un suo ipotetico prose¬ 
cutore. Ma questa inedita 
pre.senza. in sé suggestiva 
(anche per l’ambiguo sog¬ 
ghignare dell'attore Carlo Val¬ 
li) non modifica la dinamica 
della commedia, che rimane 
quella consueta, con appena 
un’accentuazione < geometri¬ 
ca ». favorita dalla efficace 
semplicità della scena di Tx>- 
renzo Ghiglia. 

■Achille Millo è un Tartufo 
di one.sta evidenza. Gianni Bo- 
nagura un Orgone spiritosa¬ 
mente disegnato. Pina Cei una 
simpatica, frizzante Dorina. 

Piacevoli N’''olptta Rizzi e 
Maria Grazia Sughi nelle par¬ 
ti rìsDcttivamcnte di F.lmira c 
di Marianna Da ricordare an 
cora Niefta Zoerhi, Dario Maz¬ 
zoli. .Aldo Rendine. Il pubbli¬ 
co romano ha annlaudiio con 
molta e .sincera cordialità. Si 
replica, alla Cometa. 

Aggeo Savioli 


Nel n. 10 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


L'incontro di Budapest (editoriale di Luca Pavollnl) 
L’assemblea della Confindustria (dì Enzo Fumi) 
Discutiamo su cattolici e unità delle sinistre (di Giorgio 
Napolitano) 

.Alibi per il Sud (di Napoleone Colajanni) 

Le alleanze degli studenti (colloquio di Ottavio Cecchì 
con Giul ietto Chiesa, studente di fisica) 

E:.sami nella facoltà occxipata (di Gabriele Giannantoni) 


Pensioni: una grande esperienza di democrazia sin¬ 
dacale 

Tavola rotonda con Anedo Forni, vice segretario della 
CGIL, Aldo Bonaccini, segretario della C.d.L. di Mi 
lano, Giu.'cppe Riboldi della Face-Standard di Milano 
e Quirino Bavosi della .AnsaldoS. Giorgio di (Genova 


La sittoria degli < omissis » (di Aniello Coppola) 


Dibattito tra 67 partiti comunisti 

L’inters'ento di Enrico Berlinguer a Budapest. Ampi brani 
di Mikhail Suslov (URSS), Zenon Klisko (Polonia), Geor¬ 
ges Marchais (Franda), Niculescu-MiziI (Romania) e 
.Anna Lisa H>*v5nen (Finlandia). 


Praga; il consenso degli intellettuali (di Franco Bertone) 
Domina in Israele il partito americano (di Massimo 
Robersi) 

Quasi una fantasia storica (di Galvano della Volpe) 
Tre novità a Roma (di Bruno Schacherl) 

Allez Hop (di Luigi Pestalozza) 

Ivcns ad .Algeri (di Ivano Cipriani) 

Violence (di Mino Argentieri) 

Perchè gli americani non confessano a sè stessi dì aver 
perduto in Vietnam 


le prime 


Musica 

La (( Passione » 
di Penderecki 
airAuditorio 

Nel 1959, a ventisei anni. Pen¬ 
derecki. brillantissimo musici¬ 
sta ixilacco. ebbe la bella idea 
di parleciiKire con tre lavori 
anonimi a un concoiso musi¬ 
cale. Vin.se i tre primi premi. 

Pendert'cki è comixisitore che 
sa unire aH'idea geniale an¬ 
che laliililà di farla fruttare 
praticamente. (Ju.ilcosa del 
nere .si avveite nella sua /’n.s- 
.siane secon/lo San Luca, coni- 
[Mista tra il l%.)fì5. per cele 
brare il settante.sin'O anno della 
cattedrale di Mùnster. dove iioi 
ebbe la prima — e trionfale — 
esecuzione. Questo ampio affre¬ 
sco musicale, dovunque è capi 
tato, ha risco5.so il sucee.sso più 
vistoso e commo^so. Epiiuic. 
non mancano in Peiiiier£H.ki que¬ 
gli elementi del nuovo in mie 
sica dai (inali, di solito, il gran 
pubblico sta lontano, chiuso in 
una certa diOìdetiiUi. 

Peiider€“cki ha qualcosa che 

10 avvicina a Brittcn (si [hmisì 
al suc( l's'^o del U’or Requiem') 
|M'r quel iimmIo di trascinare i 
|>iil riluttanti nel elima d'una 
magia musicale, e ha — an 
che — ([ualeosa che lo avvi 
cina a fkiostakov ic. ix*r (piel 
uhmIo di presentare con imme¬ 
diatezza e semplicità le cose 
più cointilesso e diflìcili. La 
sua musica « suona » bene, ha 
l'abilità di suoiuar bene, pur 
ricapitolando nel suo svolgersi 
le più astruse trovate di c'erte 
nuove tecniche compositive. 

Una notevole prevalenza ha 
la componente vocale: soli.sti 
(e Penderecki nella Passione 
ne inserisce tre). v(x:e l't'ci- 
tante (.«erve a raccordare i vari 
momenti orchestrali e corali) e 
coro. 

11 coro, sjiesso .suddiviso in 
numerose sezioni (Penderecki 
rie.sce a dare effetti tridimen¬ 
sionali). accresci- rincidenza 
della vocalità, coinvclgendo an¬ 
che le vix'i di ragazzi (jier I ik- 
casione (incili di Bad Tiilz c 
Salisburgo, preparali da Ger- 
hardt Schmid!). 

Con le « arie » dei solisti, ge¬ 
neralmente inclini a penetrare 

11 testo (in latino) senza scon¬ 
volgerne la struttura ritmica, 
e con un'orchestra smagliante, 
in una gamma che dall'arcaico 
arriva ai quarti di tono e alle 
rievocazioni di .sonorità elet¬ 
troniche. la Pa.ssione esercita 
una sua presa, mantenendo 
sempre vivo l’interesse dì chi 
a.scoIta, ma anche di chi e.se- 
gue (anche questo è impor¬ 
tante). riempiendo, a mano a 
mano, certi vuoti che sembra¬ 
vano incolmabili. Dojx) aver 
nella prima parte dilagato in 
superficie, la Pascione, nella se¬ 
conda parte, mostra di voler 
scavare un poco anche in prò 
fondita. E' una pagina degna 
di rispetto e piena di rispt-tto 
pier tutto quel clic vuole rccii- 
}>erarc dcH’anlico e del nuovo. 

L’esecuzione è .sembrata t?cccl- 
lente. sia per la generosa par¬ 
tecipazione dell orchcstra e del 
coro, sia per il preziosismo so¬ 
listico dei cantanti (Marjorie 
Wriglit. Boris Carmeli e .Andr- 
zcy Hioiski. barìtono di lumi- 
no.sa risonanza timbrica). Con 
piglio addirittura virtuosistico, 
ha diretto Jerzy Senikov. ap- 
plauditi.ssimo. 

Succes.so unanime, con insi¬ 
stenti chiamate agli interpreti 
tutti (compreso il recitante: 
Iv'ano Staccioli). nei quali il 
pubblico ha inteso festeggiare 
anche l'autore, asscmte. 

Richter 
e Rostropovic 
a Santa Cecilia 

Rimarrano memorabili la per 
fetta intiìsa. la perfezione. Io 
.stile intc.-prctativo di Richter. 
fenomenale pianista, e di Ko 
stropovic. violoncelILsta ecccl.-^o 
(è (iifficile tener conto di que¬ 
sti due grandi solisti come di 
un < duo » pur eccezionale), 
i Rostropovic. con il vioIorKello 
molto spinto in avanti. si(xhé 
pare che cixnodamente lo .stni 
mento gli ricada .sulla spalla 
.sinistra, e Richter che inforxra 
I gii (x-chiali per far finta d'in 
I .seguire sulla carta le note che 
I gli sono -Stampate dentro, dàn- 
! no una straordinaria concretez- 
I za all immagine della mu.sica 
! come avvenimento familiare e 
! quotidiano, per quanto .sospinto 
' a incre.libili altezze. 

I-a Sonata crp. 69 di Beethoven. 

) ri-salente al 1808. piena anco.-a 
! di fremiti < pastorali », ma già 
f antieipatrice <e Richter Io ha 
I ben .sottolineato ai pianoforte) 

^ di atteggiamenti ritmici della 
; IX Sinfonia: la Sonata (1915) 
di Debussy, proiettata in una 
miracolosa, ispirata e geniale 
; ricchezza fonica; la Sonata op. 
j 119. di Prokofiev (che in qual- 
' che punto richiama una t pasto^ 

■ ralità » boethoveniana. peraltro 
j st!z;iendamentc accentuata da 
1 Rostropovic): queste le musiche 

che hanno dato a! secondo con 
1 ceto Richter-Rostropo'. .(c il se- 
• gno d'una vetiginivsa civiltà 
musicale. 

1 Entusiasmo alle stille, con re¬ 
plica deirultimo movimento del- 
; la Sonata di Prokoficv. 

e. V. 

! 

Cinema 
Vendetta 
I all’OK Corrai 

! Toma sullo schermo la vicen¬ 
da già splendidamente roman¬ 
zata da John Ford ne! suo fa 
mosso Sfida in.'ernale. e parzial 

■ mente ironizzata da John Stur 
ges nel .suo piacevole S6da aì- 
rOK Corrai I-o stesso Sturees. 
.stavolta, ha ripre.so in mano 

I l'argomento, con la dichiarata 
intenzione (non .sapremmo dire 
quanto mantenuta) dì starsene 
I stretto alla ventiera cronaca dei 
I fatti, che avvennero a Tomhstiv 
ne. in Arizona, nel 1881. Wyatt 
Earp, uno oceriffo giusto a 1 m- 


le. si oppone allo strapotere di 
Ike Clanton. della sua famiglia 
e dei loro accoliti. Sastengono 
Wyatt i due giovani fratelli; ma 
l uiio viene ferito in malo modo 
dagli avversari, l’altro barbara¬ 
mente trucidato nel momento 
.stes-so in cui sta vincendo le 
elezioni. Wyatt riuscirà comun- 
((ue a trionfare, grazie anche 
all aiuto fornitogli da Doc Hol- 
liday, (in ex deiitusta diventato 
pistolero, che .si balte al suo 
fianco un po' per i soldi, un iki’ 
[ler amicizia. 

IaI figura di Dix" Holliday, 
henclu- [ler (iiialche as;>otto re- 
-stituita alla sua cruda realtà, 
continua ad essere avvolta nel 
faloiic mitico che solitamente 
circonda i [loco di buono, .so- 
lirattutto se malati, heoui e gio 
calori. 11 film, neirinsieme. è 
accurato c corretto, ma non ag 
giunge molto dì nuovo alla .sto¬ 
ria del genere western (di 
quello < autentico »). .lames 
Garnor (Wyatt) è trucca¬ 
to in maniera da somigliare 
alfHenr>' Fonda d’un temiMi. 
Jason Robard-s (Dix:) e Holiert 
Ryan (Ike Clanton) sono gli al 
tri principali interpreti. Colme, 
.schermo grande. 

ag. sa. 

Squadra omicidi 
sparate a vista 

N’onostante tutto, nonostante i 
drammi familiari, le complicate 
lisicologie umane, l'alienazione 
che .stringe nelle sue spire i 
[Mivcri « sbirri » come i capi 
della polizia venuti dalla gavet¬ 
ta. nonostante, alla fine, un per- 
•sonaggio urli in faccia al cai>o 
della polizia (un uomo tutto dì 
un pezzo) di cui .sopra, di es- 
■sere un * macellaio » perché .se 
ne infischia dei propri dipenden¬ 
ti piedi|)iatti mandati allo .sba¬ 
raglio iier la cattura di un omi¬ 
cida che ha ì'holdm delle pro¬ 
stitute; nonostante tutto (picsto. 
il film a colori di Don Siegei 
-- tratto dal romanzo di Richaixl 
Doiigherty The Coìnrni.csioner — 
deci.samente non convince, e 
per la risibile scene.ggiatura di 
Henri Simoiin e .Abraham Polon- 
•sky. e per I cvidcntc moralismo 
di fondo che iiercorre tutta la 
storia. la (lualc ha l ambizione 
di prc.sentarsi come una c sto¬ 
ria drammatica » e umana. 

Protagonisti del c dramma ». 
due brillanti detectires. i quali 
hanno avuto la .sfortuna di < per¬ 
dere le proprie pistole »: cioè, 
si sono lasciati giocare dalfo- 
micida suaccennato, che poi .sì 
è dile.euato nella metropoli. I 
due, pena il licenziamento, do¬ 
vranno riacciuffarlo entro .set- 
tantadue oro. Il film interpre¬ 
tato da Richard Widmark. Hen¬ 
ry Fonda. Inger Stevens. narra, 
con una tecnica di montaggio 
alternato abbastanza scontata, 
le vicis.situdini dei due agenti, 
quelle delle loro mo.gli o aman¬ 
ti. e i piccoli imbrogli e debo 
lezzo dc.cli alti funzionari di 
polizia, senza che però la cri¬ 
tica affondi mai nel cuore del¬ 
le co.se. .Anzi, il finale « rab¬ 
bioso » sembra del trito gra 
luito e pleonastico, mentre la¬ 
scia intuire significati piutto.sto 
edificanti che si riferiscono in¬ 
nanzitutto alla personalità dei 
nixstri due t eroi » dctcctives. 

vice 

Jazz 

Liliali Terry e 
Renato Sellani 

.Al € Seltcperotto » continuano 
le novità tese ad offrire, qiasi 
ogni settimana, un programma 
diverso. Stavolta il cabaret di 
vicolo dei Panieri ha dato una 
•Sterzata verso il jazz, ospitando 
Lilian Terry e Renato Sellani, 
in un rc[)erlorio » classico», 
spinto tuttavia sino alfesecu 
zione della versione americana 
de II po.do mio di Renis. Li- 
lian. la conosciamo, non cerca 
di strafare ma la sua musica¬ 
lità si dimostra sempre sobria 
e garbata e il suo c feeling » è 
notevole. E' indubbiamente una 
delle poche, in Italia, che pos.sa 
cantare del buon jazz, (’onascia- 
mo anche Io stile notevolissimo 
di Sellani. che tuttavia avrem¬ 
mo desiderato più sciolto, più 
scatenato, più lasciato solo con 
se stesso. Se .sarebbero .scatu¬ 
riti certi momenti di indimenti¬ 
cabile pianismo. l,a riprova è 
venuta con un brano tra i più 
belli di Monk. Siamo cerii che. 
nei prn.vsimi giorni. Renato ac- 
casterà alla funzione di accom¬ 
pagnatore quella di solista per 
mettere in luce Ritte le .sue pos- 
-si’niiità. .Apnia.isi per tutti e 
due. .Si reptìica. 



Intolleranza razzista 
contro 

Harry Belafonte 

NEW A'ORK. 7 

n noto cantante e attore ne¬ 
gro Harry Be!«fonte ha dichia¬ 
ri;© <+>e un.-» ipeit■'■■•slo 
vo imperniato sulla cantante 
inglese Pelula ClaiK. e nei qua- 
le appare anche lui. ha solleva¬ 
to polemiche e ha provocato 
«una delle più offensive manife¬ 
stazioni di razzismo ». Sotto ac¬ 
cusa sono il rappresentante del¬ 
la società che ha organizzato lo 
spettacolo e una società iz.ibb!:- 
citaria. Costoro, secondo Beta- 
fonte. hanno criticato, per mo. 
tivù razziali. l'ultima .vena del¬ 
lo spettacolo, dove Belafonte e 
la Clark cantano la canzone 
Il sentiero della olona tenendo¬ 
si .sottobraccio. 

Lo spiMlacolo è stato regi.stra- 
to a Ix>s .Angeles e sarà pre- 
■sentato alla teIevi.«ione il 2 
aprile. Belafonte afferma che il 
rapprevniante della società or¬ 
ganizzatrice fin dairinizio aveva 
cercato di impedire la sua pre¬ 
senza. o di ridurre la sua par¬ 
tecipazione. ma egli invece è 
rima.sto. iasieme «Ila Clark. 
proUgoniaU dello show. 


w 


a video spento 


UN GOLDONI CORRETTO 
— Il teatro di Goldoni ha 
ispirato in questi anni alcune 
messinscene interessanti e 
patino memorabili: registi 
di valore — a cominciare da 
Luchino VT.scoiiti — barino 
interpretato i testi del gran 
de commediografo veneziana 
con criteri nuovi, operanda 
sia sul linguaggio che sul 
ritmo, sia sui personaggi sin 
geli che sul » coro ». Si sono 
avute anche interpretazioui 
che sembravano addirittura 
rovesciare la Iradizioiiate 
impostazione di falline coni 
medie alla ricerca di un nuo 
vo senso da dare alla visio 
Ite goldoniana del mondo. R 
Goldoni che ieri sera abbia¬ 
mo visto in televisione era. 
invece, il Goldoni che abbia 
mo imparato a conoscere fin 
dairetà scolastica: la mes 
sinscena della vonuredia I.a 
bancarotta (ima delle pi ime 
di Goldoni i era vonelto. ma 
del tutto tradizionale. Vno 
onesta opera di lìivubiozioiie, 
diremmo: ma e'è da cbie 
dersi se <• davvero iio<sd'de. 
poi. fare opera di divulgri 
zione senza tener eonlo del 
la ricerca che. sul piano cui 
turale, è stala frattanto 
Compiuta sull’oliera da di 
vulgare, almeno, ("era da 
prevedere che la presenza 
di naseggio, che al tea¬ 
tro guidoniano (assai spesso 
con la collaborazione ili Car¬ 
lo Lmlovici. reiiista anche 
dello spettacolo televisivo) 
ha deilicain la sua vita, fos 
se una aaranzia. almeno io 
certi limili: e. in effetti, co 
•SÌ è stato .-1/ pi’r -.onoooio di 
Pantalone ancora una voi- 
ta. egli ha dato rormisità. 
comunicativa, umanità. .-\n 
che gli altri attori nel coni 
plesso, hanno retto degno 
mente la loro parte (a noi 
sono piaciuti, in particolare. 
Luigi Pavese e Bianca Toc¬ 
cafondi): non sempre, tut¬ 
tavia. la loro recitazione è 


riuscita a raggiungere quel 
grado di fusione che nel tea¬ 
tro goldoniano è essenziale. 
Può darsi che l’intetuioiie di 
Lodovici fosse quella di -sof- 
tolineare. anche attraverso 
la diversità dei toni e delle 
ebiai-'i di recitazione (basta 
rren.sore al personagaio di 
Truffaldino), la ineguale ispi¬ 
razione di questa commedia 
« di passaggio » dal teatro 
delle maschere (la cornine 
dia dell'arte) al teatro dei 
personaggi: ma. se cosi ero. 
ri .sembra che loiwrazione 
sia rimasta al grado di sug¬ 
gerimento. E. d'altra parte, 
una simile intenzione avreb¬ 
be arido bi.soono di una ade¬ 
guata presentazione al pub¬ 
blico e di maggior decisio¬ 
ne nella condotta dell'intiero 
siìpttacolo. 

« « • 

I RRODUTTORI AVANZANO 
— ()uclln del prorìultorc sta 
ormai diveotanda il perso- 
noooìo fireferiln ii Cnniache 
'('! ciiit'iin e del icj't'd; nel 
/<■ iiiebieste e tmlle iriten’l 
SI,no I o'■odullori a dare 
d ^ la s I ie' i sera ne abbia¬ 
mo o.sroltali tre: non per 
serrizif'): e. soprattutto, fa 
ispirazione complessiva del¬ 
ia parte ciiiemalngraàca del¬ 
la rubr’ra è di carattere 
e. iirgtluUnrinle 1 fdm ven 
gono valiitnti in primo luogo 
in eUinve finanziaria e com- 
merrinle (vedi le spiegazio¬ 
ni di Cristnidi sulla co pro- 
duzioiie itolo snvirliea per 
I.a ti'iida l'ossii o le dichiara¬ 
zioni di .Mario ('rechi Cori): 
ciò che intercs.sg di più è il 
successo, il con mino. Cosi 
può nc'-nderc di ascoltare un 
produttore file si riferisce 
ni f giallo V come ad un * ge- 
nere un pochettiuo irin intef 
lettuale » dello western: e 
con questo p'-ouuucia una 
blanda condanna. 

g. c. 


preparatevi a... 


Bonn*e e Clyde (TV 1, ore 21) 


Come accade ogni setti¬ 
mana, « TV 7 », ha in can¬ 
tiere parecchi servizi sui 
quali la scelta verrà ope 
rata all'ultimo momento. 
Due, comunque, sono 1 

I pezzi » che dovrebbero si 
curamente andare in onda. 

II primo prende spunto dal 
film « Gangster story » per 
analizzare II fenomeno di 
costume che èsorto attorno 
ai due personaggi di Bon- 
nle e Clyde. fenomeno che 
ha molli aspetti. Inoltre, 
una c troupe > televisiva 
guidata da Jan Gawronsky 
ha ricostruito nel Texas la 


verità cronistica su Bonnia 
e Clyde attraverso le di¬ 
chiarazioni dei loro parenti 
e dello sceriffo che li uc¬ 
cise (che compare anche 
lui nel film). Il servizio è 
firmato, nel suo comples¬ 
so, da Emilio Ravel. Un se¬ 
condo « pezzo > indaga sui 
motivi per I quali la nuova 
legge sulle adozioni, appro¬ 
vala da sette mesi, non ha 
ancora portato ad alcun 
mutamento nella situazione 
degli lllegillimi >; i brefo¬ 
trofi italiani, infatti, sono 
oggi più gremiti, forse, che 
nel passalo. 



TELEVISIONE V 


12.30 SAPERE - Incontro con la musica (8- puntata) 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI . Allenti al cuore - Un 

giudice in famiglia 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 NAPOLI: Corsa Tris di trotto 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Panorama delle Nazioni; Il 
Canada - Giochiamo al teatro 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.15 SAPERE - Il lungo viaggio: Orientarsi (3' episodio) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

22.00 LA PAROLA ALLA DIFESA 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18.00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18.30 SAPERE - Corso di lingua inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO (2* puntata) 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 

6.Ì5: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7.10: .Magica stop; 7.37: 
Pari e dispari; 7.43; ler; al 
P.arlaniento: 8.30: !>' can 

zoni del mattino; 9 00: I,.( 

nostra casa; 9.06: Colo-in.i 
m is'.cale; lO.O.'ì: La R id.o 
p<.T le Scuole; 10 3i; Ia- ore 
della musica; 11.24: La don 
na oggi; 11.30: Pro.fi'.i di ar¬ 
tisti lirici: 12 05: • Contr.ip- 
P'mto: 12 36: Si o ro; 12 41: 
Peri.scop.o; 12.47; Pirite e 
virgola: 13 20; Ponte R.id.o; 
14.Ò0: Trasmissioni regiona¬ 
li: 14.40: Zibaldone italiano; 
15 35: II z.nguagg.^ della 'a 
turgia qu.iresimale; 15,45: 
Relax a 4.5 giri: 16 00: On 
da '.errie. via li'nera a : h-; 
e di.schi per i rag.azz:: 16'25; 
Passapo.to p(*r un m.crofo 
no; 16.30: .lazz Jockey 17 05: 
V; p.nrla '.n mefl.co; 17.11; 
Tn'erpreti a confronto; 17 40; 
Tr'.btna de: g ovani; ’8 10; 
Cor=o di lingua n^'e-e; 
'8.15; Sii no'tri nnercati: 
18.20: Per so; ginvari; 19 12: 
Consuelo, romanzo di Geor 
ge Sand; 19 30: I/ina park; 
2015; I! classico dell'anno: 
Orlando Furioso: 20 45: Con¬ 
certo sinfonico dir. da N. 
Sanziwro; 2215: Parliamo di 
.«pettacolo: 22.40: Chiara fon¬ 
tana; 13 00: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 
Giornate radio: ore 6.30, 

7.30, 1.30, 9.30, 10JO, 1130, 
12.15, 13.30, 14.30, ISJO. 16 30, 

17.30, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30, 
6 35: Svegliti e canta: 8 13: 
Buon viaggio; 8 ’8: Pari e 
dispari; 8 40: E’ena Zaro 
«chi; 8 45: Signori. To-chc 
.stra; 9 09: le ore libere; 
915: Romantica: 9.40: .Al¬ 
bum musica.^: 10 00; I^ av¬ 
venture di Nick Carter; 


IH 15; .lazz panorama; 10.40; 
fiocondo I>ea; 11..35; Lettere 
.liKrte; 11.41: Le canzoni (le- 
gii anni '60: 12.20: TrasmLs- 
.■'loni regionali; 1300: Hdt 
Parade; 13.35: Il scnzatitolo; 

14 00: Jukebox; 14.45; Per 
gl; amici del disco; 15.00: 
Per la vostra discotec.!; 

15 15: Grandi pianisti; 15.57: 
T-e miniti per 'e: 16 00; Po 
meridiana; 16.55: Buon viag¬ 
gio; 17 35: Clas.se Unica; 
I8.f.i0: .Aperitivo in musica; 
18 20: N(»i tutto ma di tut¬ 
to; 18.55; Sui nostri mercati; 
19(/); Ivc piace il c!as.s:co7; 
19.23; Si o no: 19.50: Pia» 
to e virgola; 20.00: Teatro 
.stasera: 20 45: Passaporto; 
2100: La voce dei lavora¬ 
tori; 21.10: Nir.ità discogra¬ 
fiche franfV'.si; 21.55: lyc nuo¬ 
to canzoni. 

TERZO 

Ore 9 .30: L'.Antenna: 10 00: 
M. Clementi. F. Schubcrt; 
10 45: M.is.che polifoniche'; 
ILIO; H. Beriioz; 12.10: Me- 
r.diano di GrCHwich: 12.20: 
L. van Beetho-.en. D. Mil- 
haiid; 12.-55: Concerto sinfo¬ 
nico. solista Pietro Scarpni; 
14 30: Concerto operistico, 
soprano G. Davj" 15.20: G. 
P. Telemann; 15.30: E. Bloch. 
J. Ibert: 15.55: A. Scarlatti; 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: Mino Caudana; 
17 20: Corso di lingua ingle- 
,«e: 17.45: B. Bartok; 18.00: 
Notizie del Terzo; 18.15: Qua¬ 
drante economico: 18,30: Mu¬ 
.sica leggera: 18 45: Piccolo 
paoeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera: 20 30: L’ercddà 
dalle macromo'ecole aH’iHV 
mo; 21 00: Il filo rosso de'., 
l’alfdiimia: 22 00: Il Giornale 
rei Terzo: 22.30; In ItaTa e 
all'estero: 22.40; Idee e fatti 
della musica; 22 50: Poesia 
rei mondo; 23.05: Rivista 
delle riviste. • 
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Assicurato lo sgravio fiscale 


CALCIO: REVOCATA LA SERRATA 


c II campionato di calcio 
non subirà arresti e lo "scio* 
pero" delle squadre si serie 
A e B potrà dirsi fin d'ora 
revocato: Il governo si è Im¬ 
pegnato a trovare la copertu¬ 
ra finanziarla alla proposta 
di legge che allevia II pre¬ 
lievo fiscale sul biglietti d'in¬ 
gresso di tulle le manifesta¬ 
zioni sportive, escluse le 
corse del cavalli ■ lo ha an¬ 
nunciato al giornalisti II pre- 
sldenle dell'Unione Interpar¬ 
lamentare, on. UsvardI. La 
proposta di legge per la ri¬ 
duzione delle tasse sul bi¬ 
glietti di Ingresso alle ma¬ 
nifestazioni sportive è stala 
elaborata dalla Consulta In¬ 


terparlamentare dello sport 
comprendente deputali e se¬ 
natori di tutu I gruppi po¬ 
litici e presentala alla Ca¬ 
mera con le firme di 48 de¬ 
putati di tutu I partiti. La 
proposta di legge è stala 
presentala dietro l'Impegno 
di tutte le società sportive 
della Lega Calcio e del CONI 
di diminuire I prezzi del bi¬ 
glietti di accesso ad ogni 
tipo di manifestazione, t SI 
tratta di un provvedimento 
— ha spiegato il presidente 
della Consulta — che parte 
dal presupposto che II mi¬ 
nor costo del biglietti creerà 
una maggior affluenza di 
pubblico alle gare. Ciò aiute¬ 


rà tulle te piccole e le me¬ 
die società sportive che han¬ 
no una difficile vita asso¬ 
ciativa anche per II pesante 
gravame fiscale ». IÌ prov¬ 
vedimento si era arrestalo, 
dopo aver ottenuto il pare¬ 
re favorevole per il passag¬ 
gio in sede legislativa delle 
Commissioni bilancio e Inter¬ 
ni e finanze e tesoro, per la 
opposizione del governo che 
lamentava la solila mancan¬ 
za di copertura finanziaria, 
c II governo ha però dovuto 
rivedere in proposito il pro¬ 
prio atteggiamento, creando 
le premesse per il varo del¬ 
la legge, che oggi dovrebbe 
essere approvala in sede le¬ 


gislativa dalla Commissione 
finanze e tesoro della Ca¬ 
mera e subito passata al 
Senato per la definitiva ap¬ 
provazione. 

La copertura finanziarla al 
provvedimento costa allo Sta¬ 
lo poche centinaia di milioni 
probabilmente riassorbiblll 
In due o Ire anni mercè lo 
sperato maggiore afflusso di 
spettatori e l'opposizione del 
governo con la giustificazio¬ 
ne della < mancanza di co¬ 
pertura » (copertura che evi¬ 
dentemente esisteva se poi 
si è trovala) altro non è che 
una conferma della cronica 
Insensibilità del governo al 
problemi dello sport. 


Nuovo trionfo di Bitossi nello Milono-Torino 


J 


Pioggia e ne ve: annuiiato 

a Giro dei 
Piemonte 



Al ■ via a della Milano-Torino c'era anche LORETTO PETRUCCI 
che nella telefolo vediamo in azione poco prima delta sospen¬ 
sione della corsa: alla sua sinistra BITOSSI con le orecchie 
coperte per proteggersi dal freddo 


Chiedendo la sessione 
straordinaria del CIO 

L'URSS ribadisce: 
fuori i razzisti 

II Comitato olimpico sovirtico ha esaminato la situazione 
creatasi dopo la riammissione del Sud Africa al Giochi 
olimpici ed ha ribadito la sua posizione contro II razzismo 
nello sport e di solidarietà con quanti lottano per una nuos'a 
espulsione del Sud Africa In un comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione dal « direttivo. del Comitato olimpico 
e detto tra l'altro: « Se II CIO si rifiuta di indire una ces¬ 
sione straordinaria e insiste nella sua decisione sul Sud Afri¬ 
ca. il Comitato olimpico dell'URSS sarà costretto a ricon¬ 
siderare la questione della partecipazione degli atleti sovietici 
alle Olimpiadi estive del "fW » 

< C'è un solo modo — continua II comunicato — per pre¬ 
servare runit.ò del movimento olimpico rovesciare la deci¬ 
sione per cui è stato riammesso il Sud Africa ai Giochi II 
Comitato olimpico sovietico denuncia energicamente la am¬ 
missione della Repubblica del Sud Africa. e chiede che sia 
indetta una riunione di emergenza del CIO » 

Il Comitato olimpico tunisino ha deciso che la Tunisia 
non parteciperà alle Olimpiadi, se non verrà res'ocata la deci¬ 
sione del CIO. 

A Milano a maggio per il titolo 


Mazzìnghi 
€Mtn Kim Ki Soo 


Wolsfliol sospeso 
per «doping» 

PARIGI. 7. 

L’Unione Ciclistica Intem.i- 
cionale ha annuncialo la so- 
apensione per un mese del te¬ 
desco Roll Wolsfhol e del 
francese Daniel Gregoire in 
seguito ai risultati positv del¬ 
la prova ant-doplng eseguita 
sui due corridori al termine 
dei campionati mondiali di ci¬ 
clocross svoltisi nel Lussem¬ 
burgo il 26 febbraio. 


Polì operato 
d'appendicite 

MILANO. 7. 

In una clinica milanese è 
stalo operato oggi di appen¬ 
dicite il calciatore dcll'Inicr. 
Poli. L'intervento è stato di 
breve durata ed è ottimamen¬ 
te riuscto. Il difensore ne- 
fsaurro dovrà comunque ri- 
punere ora por un triodo 
Attivo. 


SEUL. 7 

n campione del mondo dei pe¬ 
si medi junior il sudcoreano 
Kim Ki Soo ha annunciato oggi 
che metterà il suo titolo in pa 
lio contro l'italiano Sandro Maz- 
zinghi. campione d'Europa del¬ 
la categoria, il 17 o il 18 mag 
gio prossimo a Milano. Per 
questo combattimento Kim Ki 
Soo netnerà una borsa di 55 
mila dollari piu le spese di viag 
gio e di soggiorno per quattro 
persone. Di conseguenza, il 
match che doveva opporre, ti¬ 
tolo in palio, il coreano all'aine- 
rìcano Benny Brìscoe a Seul Q 
16 marzo prossimo è stato rin¬ 
viato ad altra data. Al posto di 
questo incontro Kim Ki Soo di¬ 
sputerà un combatti meni o in 
d:ea riprese contro il giappone¬ 
se Yoshiaki Akasaka l'II mar¬ 
zo a Tokio. 

D'altra parte, se difenderà con 
succe.sso il titolo contro Maz- 
zinghi. il campione del mondo 
dei medi junior spera in segui¬ 
to di incontrare d' nuovo il neo 
campione del mondo dei pesi 
medi Nino Benvenuti al quale 
ha tolto la corona mondiale dei 
medi Junior nel giugno del 1966 
a SeuL 


Dal nostro inviato 

TORINO, 7 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria del ciclismo, una corsa è 
stata rinviata a data da desti¬ 
narsi un attimo prima della 
partenza. Si tratta del 58- Gi¬ 
ro del Piemonte che doveva 
mettersi In cammino alle 10.80 
di stamane in località Sa.ssl, 
alla periferia di Tonno e che 
le cattivissime condizioni at¬ 
mosferiche hanno hloroato sul 
na.scere. 

In verità, 1 corridori non ave¬ 
vano alcuna intenzione di met¬ 
tersi a pedalare sotto l'acqua 
e la neve, e la prima rinun¬ 
cia era quella dell'intera squa¬ 
dra di Motta (la Moltenl) che 
dall'albergo tornava diretta- 
mente a Milano. Davano « for¬ 
fait » Zandegù, Altig, Duran¬ 
te, Bitter ed altri e Intanto 
giungeva notizia che la colli¬ 
na di Pettlnengo era coperta 
da trenta centimetri di neve 
e che suiia strada di GIgnesa 
si circolava con le catene. 

Qualcuno proponeva di an¬ 
nullare le salite, e Glmondl 
commentava: « Un semplice al¬ 
lenamento In pianura sarebbe 
inutile: rimandiamo la corsa 
a domani e se ciò è impos¬ 
sibile andiamo a casa ». 

Nel cortiletto del Motovelo¬ 
dromo, luogo di raduno, con¬ 
fusione e Incertezza accomoa- 
gravano le chiacchiere del cor¬ 
ridori infreddoliti e preoccu 
pati. E comunque, la fila si 
portava verso 11 punto di lan¬ 
cio. Nel frattempo, difficoltà 
di ordine pubblico sconsiglia¬ 
vano il cambiamento di per¬ 
corso: erano già le 10,30 pas¬ 
sate. una trentina di concor¬ 
renti faceva dietro front e fi¬ 
nalmente 11 slg. Michelottl (di- 
roitorc di earal .scioglieva le 
righe. Dna decisione imposta 
dalle circostanze e soprattut¬ 
to dalla volontà del corrido¬ 
ri. molli d*>i ouali non aveva¬ 
no dimenticato Tavventiiroso 
oomeriffgio dei recente Giro di 

CoT‘Hp<TTìa 

E cosi 11 racconto delle due 
giornate ciclistiche piemonte¬ 
si veniva mutilato di un capi¬ 
tolo e si fermava ai mercole¬ 
dì della Milano-Torino. il mer¬ 
coledì di Franco Bitossi II to¬ 
scano è certamente uno del 
nostri ragazzi più in forma. 
Nel giro di una settimana egli 
ha Infatti realizzato tre siicc.es- 
si. due in Sardegna (tappa di 
Sas-sari e .Sas.sari-Cagliaril e 
una ieri pomeriggio con una 
volata che ha lasciato a boc¬ 
ca aperta osservatori, tecnici e 
rivali Entrato sulla rugosa 
pi.sta torinese In penultima po¬ 
sizione. Franco ha superato 
hitti con un crescendo impres¬ 
sionante. e il redivivo Zilloll 
(compagno di squadra di Bl- 
tofwi) non è stato profeta In 
patria, e Dancelll ha mastica¬ 
to amaro, dovendosi acconten¬ 
tare di un terzo posto davanti 
ad àzrmri* 'fotta. Adorni. Gi- 
mondl e Rltter 

L’unico che avrebbe potuto 
Infastidire Bitossi era Zande- 
gù. soltanto che Dino aveva 
forato nelle vicinanze del col¬ 
le di .Superga Un Zandegii In¬ 
viperito alVarrivo. ma Luciano 
pezzi non mancava di dargli 
una tiratina d’orecchi; « Pote¬ 
vi cambiare bicicletta e arre¬ 
sti recuperato in discesa Guai 
a perdere la testa nei momen¬ 
ti cruciali... ». 

La salita aveva sbriciolato la 
pattuglia dei 23 uomini forma¬ 
tasi per iniziativa di Miche- 
lotto e Polidori a Mnnvalco 
con un ritmo che doveva re¬ 
legare il gruppo a circa un 
Quarto d’ora E negli otto si 
contavano 1 mlglinri. compra 
so nmorpparato Motta sninto 
dall’orgoglio, a non mollare la 
ruota di Gimondi Dunque, 
una cnzva bella, avvincente e 
il merito h del * bigs * che 
hanno lavorato seriamente Co¬ 
si hiso<ma oorrerp in vista del¬ 
la Milano-5>anremo, e preve¬ 
diamo una TlTTeno-Adriatlco 
molto tirata: da hmedl a saba¬ 
to della pros-slma settimana. 
Glmondl. Motta. Bitossi. Dan¬ 
celll e sod avranno morto di 
stuzzicarsi In ima competlzlo- 


Parigi-Nizza: prima 
frazione a GrosskosI 

PARIGI. 7 

La prima frazione della Pa- 
rigi-Nizza. disputata sta*era 
ad Albi» Mona, con una prova 
individuale a cronometro avol- 
t-asi su un circuito di quattro 
km., è stata vinta d.tl fran¬ 
cese Chariie Groaskost In 
5'06”L AnquetlI «4 è piazzato 
quinto a 8"5/10. 


ne che dovrebbe portarli alla 
« Sanremo » In condizioni pres¬ 
soché perfette, tali da poter 
contrastare 11 fortissimo 
Merckx, Impegnato da oggi nel¬ 
la Parigi-Nizza. 

E chiudiamo con Loretto 
Petruccl, tornato in sella do¬ 
po dodici anni di inattività e 
col peso di 38 primavere. Se¬ 
gnato a dito dagli appassiona 
ti che non hanno dimentica¬ 
to l'ultimo vincitore Italiano 
della Milono-Sanremo, Loretto 
si è divertito allungando ad¬ 
dirittura in partenza. « E’ in 
testa Petruccl con 50 metri » 
diceva la radio di bordo. L'uo¬ 
mo che indossava una maglia 
azzurra con la scritta « Club 
Ciclismo» (Società dilettanti¬ 
stica delle Panteraie, Toscana) 
guizzava nuovamente sull'asfal¬ 
to di quella lunga linea gri¬ 
gia che separa le risale del 
vercellese, e doveva sentirsi un 
leone II Loretto. ma ahimè: la 
rampetta di Ozzano, una spe¬ 
cie di cavalcavia, era la prima 
sciabolata alle gambe Irruggi¬ 
nite dello stagionato ciclista, 
e il successivo strappo di Mon- 
caivo la seconda, definitiva le¬ 
gnata. 

Petruccl scompariva dalla 
scena al chilometro 107, men¬ 
tre 1 ventenni pedalavano co¬ 
me pazzi, come il Loretto del 
bel tempi, il Loretto che è 
rinsavito troppo tardi, ciclisti¬ 
camente parlando. 

Gino Sala 


Propaganda 
0 sport? 

« Ai comunisti — ha scritto 
ieri il Messaggero — dispiace 
la vittoria di Benvenuti » e giù 
un diluvio di cretinerie sull’Unio¬ 
ne Sovietica (che c'entra?). Il 
Secolo, dalla vista aquilina, ha 
visto addirittura una « aggressio¬ 
ne » dell’Unità al pugile triesti¬ 
no. E qui risparmiamoci ogni 
commento. Quelli del Secolo 
.sporcano l'idioma e metterci sul¬ 
lo stesso piano guasterebbe ir- 
reparahilmente il nastro decoro 
professionale, per non dire al¬ 
tro. Con toro gli argomenti han¬ 
no da essere sempre pesanti 

Accordiamo al Messaggero, ma 
di strellissima misura, un trat¬ 
tamento preferenziale perché il 
suo articolista ha pretese scien¬ 
tifiche. Eoli legge la^ nostro pa¬ 
gina sporlioa con un’oftica freu¬ 
diana e ne deduce che a ntn 
garbano le sciagure naponali, 
le sconfitte degli atleti italiani 
ecc. Tutto questo, s’intender per 
vocazione antipatriottica. 

n no.ftro esperto ha dato una 
valutazione strettamente tecnica 
del « match » di New York.^ Ha 
visto l'incontro come uno dei tre 
giudici che al termine ha dato 
il € pari *. Era cosi malvagio 
quel qiudice dubbioso? Ora non 
ci si chieda, p^ carità, una ra- 
lutazione politica e neanche una 
valutazione sentimentale che è 
estranea al aiudizio pitico. Ha 
vinto Benvenuti? Benissimo, sia¬ 
mo contenti che la cintura mon¬ 
diale vada a un buon pugUe 
italiano. E qui basta. Se la po¬ 
lemica va olire lo specifico do¬ 
minio dello sport non ci inte- 
re.s.sa. 


Oggi la Tris 
in TV 


Quest» leiilmana la scom¬ 
messa Tris torna al trotto e 
precisamente all'Ippodromo di 
Napoli. 

Ecco II campo del panenil 
con le relative guide: Premio 
Fra’ Diavolo (handicap ad In¬ 
vito • L. 3 000.000): a metri 
2060: 1 Creonte (.%If. Cleojnia- 
nl), 2 Labadle (A. Penzlvec- 
chia), 3 Opilma Jet (G. Oisa- 
nl). 4 Giancarlo (U Botlonll, 
5 Pianoro <F. Capanna). * Wel¬ 
come <A. Masnrei). 7 Oreb (M. 
MazzarinI); metri 20M: 8 Vol- 
lone (I- Carni), 9 Panorama 
(V Scatnilnl), IO Laclos (G 
Sodano). Il Trader (Od Bai- 
di). 12 Adorno (GB- Terra- 
cino), 13 Poli (R. Concloni); 
metri 2100; Diplomane Dehhy 
(V Sclarrillo) 

La corsa e In programma per 
le ore IM3 e verrà teletra¬ 
smessa in direna dalle stazioni 
del proKramma nazloaale 

Questa tnflne la rosa del fa¬ 
voriti: Labadle (2), Giancarlo 
(4). Adorno (12), Pnll (13); 
Triider (11), Voltoao (I). , 



Un suggestivo pesce che accende la fantasia 

Le razze: 

«aquiloni» del mare 



Una razza mentre nuota: non sembra davvero un aquilone? Nei vari dialetti esso è più comu¬ 
nemente nota come: arzilla, baracela, rascia, pigara, rasa, pichira 


Il convegno di Bologna 

CONSORZI DI 
CACCIA E CACCE 
CONTROLLATE 


Come la pensano 1 comunisti in fatto di consorzi di caccia 
(riserve sociali) e di cacce controllate? Questi gli interessantissimi 
temi del convegno tenutosi recentemente a Bologna con la parte¬ 
cipazione di compagni dì numero,se province del centro-settentrione 
che rivestono cariche nelle Amministrazioni provinciali e nella 
Feticrcaccia. 

Sul controverso problema del consorzi di caccia si è giunti 
all’orientamento, condiviso dalla maggioranza dei presenti, di 
considerarli uno strumento transitorio per impedire ai riservisti 
privati di occupare il quinto del territorio previsto dalla logge vi¬ 
gente. oltreché per dare l'avvio mediante opportune regolamenta¬ 
zioni a forme più avanzate di esercizio venatorio basate su limi¬ 
tazioni di tempo, di specie e di numero di capi da abbattere, .cosi 
come previsto dal regime di caccia controllata Istituito con la 
nuova legge. 

Su questi argomenti, chiaramente illustrati dal compagno Bran¬ 
dalesi, assessore alla Provincia di Bologna, in una dettagliata ed 
esauriente relazione, si è svolto 


un ampio dibattito nel quale è 
stata .sottolineata la differen¬ 
za che si deve fare tra ri.serve 
private e consorzi, anche se 
quc.sti ultimi sono costituiti in 
base alla legge che regola lo 
istituto riservistico. Nei consor¬ 
zi, infatti, a differenza delle 
riserve private, cacciano oggi 
decine di migliaia di cacciato¬ 
ri residenti nella provincia ove 
sono costituiti, i quali si sotto^ 
pongono, oltreché a sacriilci fi¬ 
nanziari per il ripopolamento e 
la vigilanza, anche a rinunce, 
essendo la caccia permessa so¬ 
lo in determinati giorni c limita¬ 
ta nel numero dei capi. D’ac¬ 
cordo che per i cacciatori « fo¬ 
restieri ». cioè provenienti da al¬ 
tre province, si presentano come 
le riserve, cioè terreni ad essi 
vietati, ma lo stesso accadrch- 
l)e -SD. non esistendo tali con¬ 
sorzi. fosse stata lasciata via 
liliera alle riserve private. Non 
SI comprende quindi come talu¬ 
ni si scaglino contro i consorzi 
senza fare altrettanto con le 
riserve, anzi prendendo le dife- 



II volo degli aquiloni in cielo 
è sempre uno spettacolo sug¬ 
gestivo che accende la fanta¬ 
sia. Ma per chi ha avuto l'av¬ 
ventura di osservare il nuoto 
delle razze, la suggestione è 
ancora maggiore 

Elegantissime nei loro movi¬ 
menti. che ricordano appunto il 
volo degli aquiloni, queste abi¬ 
tatrici dei nostri mari hanno 
anche un che di misterioso. 

Sono pesci tranquilli, anzi più 
esattamente diremmo sornioni 
e pur se all’apparenza sem¬ 
brano goffi possono sviluppare 
un nuoto di estrema rapidità, 
sfruttando il movimento ondu¬ 
lante delle loro pinne pettorali 
che si agitano simili a grandi 
ali: procedono a scatti e ca¬ 
brano come eleganti uccelli. 

Ma la caratteristica che più 
colpisce è la disposizione dei 
loro occhi: posti sulla parte 
anteriore del disco, sono un 
poco sporgenti nell'orbita e di 
discrete dimensioni. Inoltre 
hanno qualcosa di umano che 
sconcerta. 

Le razze più comuni che abi¬ 
tano il Mediterraneo. TAdriatico 
e il Tirreno sono: la chiodata 
(raja clavata). la scuffina (raja 
radula), la quattr’occhi (raja 
quadrimaculata), la stellala 
(raja asterias). la spinosa (raja 
fullonica), la bianca (raja 
alba), la bavosa (raja batis) e 
la monaca (raja oiprhynchus). 

Le razze conducono prevalen¬ 
temente vita di fondo che po¬ 
trebbe dirsi persino sedentaria 
se la loro nutrizione non si 
svolgesse in ricerca. 

Sì tengono quasi sempre in¬ 
fossate. coprendosi con la sab¬ 
bia o col fango, lasciando fuori 
soltanto gli occhi per osservare 
ciò che accade loro intorno. 
Sembra che balzino all’improv¬ 
viso sulle prede sbucando dalla 
sabbia o dal fango e le immo¬ 
bilizzino avvolgendole con le 
grandi pinne. 

Esse sono pre.tentl in quasi 
tutte le acque del globo e pos¬ 
sono sopravvivere in ambienti 
più disparati Prediligono le 
acque temperate e fredde e, 
fra tutti i raiformi. sono quelli 
che si avvicinano di più alle 
zone fredde del polo. 

Le razze sembrano seguire 
una specie di .tposlamenU mi¬ 
gratori, che sono quasi sem¬ 
pre limitati Dovuti forse più 
alla presenza o meno di cibo 
e all'influenza delle correnti. 

Ma il lato più suooestiro di 
questi pesci e forse quello meno 
conosciuto, è la loro riprodu¬ 
zione. Il periodo della deposi¬ 
zione delle uova ha inizio in 
estate e si protrae per qualche 
tempo, sembra che per alcune 
specie questo periodo sia molto 
più esteso, si parla, addirit¬ 
tura. di gran parte dell'anno. 

Le uova venoono fecondate 
attraverso l’accoppiamento, poi 
sono rinchiuse in una sorta di 
corazza, formata dalla secre¬ 
zione di una ohiandoìa detta, 
appunto. < nidamentale ». 

Questa corazza presenta quat¬ 
tro appendici che sono care e 
fessurale, dalle fessure pene¬ 
tra Tacqua che serve alla re¬ 
spirazione déìVembrione in fase 
di sviluppo. 

Le uova sono deposte. pene- 
Talmente, una alla volta e attac¬ 
cate. tramite filamenti, a corpi 
estranei sul fondo 

Le uova, una colla attaccate 
ad un sostegno, cominciano il 
processo di sviluppo Durante 
questo periodo la corazza pto- 
tettira subisce la lenta erosione 
delle acque marine, in maniera 
che Tembrione possa facilmente 
aprirsi la strada 

Sulle razze soprattutto nella 
antichità, sono fiorite ìegaende 
che hanno suggestionalo il pro¬ 
fano. tanto che oggi c’é ancora 
chi pensa a questi pesci come 
a dei mostri. In verità €.ssi 
sono pesci pacifici, non vele¬ 
nosi e che hanno una loro par- 
ticolare bellezza. 

Un corso 
d’addestramento 
per subacquei 

Un cor«o di addestramotito 
per c sub » è stato istituto a 
Roma 

Per Informazioni e Iscrizio¬ 
ni bisogna nvolgersi presso il 
doti. Franco D» Felice, via 
Fregene. 13 (tei. 777906), il lu¬ 
nedi. il mercoledì e 11 ve¬ 
nerdì. dalle 19 alle ore 21. 
Sconti partcolarl per studenti, 
medici • onivenitarL 



Questo il semplicissimo finale 
di lenza per la pesca da riva 
delle razze. Braccioli innescati 
con pesciolini morti e piombo 
finale 


Dove# quando# come 


Dove 


Le razze sull» pesci di fon¬ 
do si irovano nel Mediierra- 
iieo. nell'-XiIrlallco e nel Tlr- 
lieno I foiiil.ill predllelll so¬ 
no quelli di sahitia e di fan¬ 
go. anche se non si esclude 
che a volle po.ssano iruvarsi 
sopra zone scogliose o ric¬ 
che di vcgciazinnc 


Quando 


Le razze si possono pescare 
tulio l'anno. La profondità è 
variabile: possono trovarsi 
sotto riva, In poca acqua, co¬ 
me su alti fondali dove ven¬ 
gono Insidiate con le grandi 
reti strascicanti del pesche¬ 
recci d'nlliir.a 


Come 


La tecnica di pesca prati¬ 
cala da riva è slmile a quel¬ 
la praiicaia per la caiiura del 
romiti e delle sogliole SI lan¬ 
cia pi ii.il largo possibile un 
lungo liliale con numerosi 
hraccloli. Innescando gli ami 
con piccoli pesci morti. Kf- 
fettuaio il lancio si dà Inizio 
ad un recupero lentissimo, In¬ 
tervallato da lunghe pause; Il 
piombo e le esche che stri¬ 
sciano sul fondo Sollevano nu¬ 
volette di polvere che attira¬ 
no l'attenzione della razza che 
balza sull’esca e la divora, 
senza curarsi della presenza 
dell'amo e del nylon. Non rea¬ 
gisce alla puntura, ma si av¬ 
verte la presa daU'aumenlaio 
peso della lenza Analogo si¬ 
stema si pratica anche dalla 
barca. 





Fig. 1 

Abbiamo visto in una prece¬ 
dente rubrica come si legano 
gii ■ ami a palella ». Vedia¬ 
mo ora quali sono i migliori 
sistemi per legare gli « ami 
ad occhiello ». Le legature che 
si possono usare sono di due 
tipi: a doppio nodo e a scorri¬ 
mento. Sia nell'uno che nel¬ 
l'altro caso occorre tenere pre¬ 
sente, per evitare di perdere 
ami e preda, che gli c ami ad 
occhiello > logorano il filo più 
rapidamente degli ami a pa¬ 
letta e pertanto è opportuno 
un più attento e frequente con¬ 
trollo della legatura. 

Ed ecco ora come bisogna 
procedere per la legatura: 

SISTEMA A DOPPIO NODO 

li sistema del doppio nodo 
si addice particolarmente agli 
ami piccoli e per lenze desti¬ 
nale alla pesca di pesci dì poco 
peso. Il nodo si realizza infi¬ 
lando il capo lìbero della len¬ 
za nell'occhiello dell'amo fa¬ 
cendolo soprawanzare di al¬ 
cuni millimetri, nell'eseguire 
un cappio nella parte soprav- 
vanzala (fig. 1), nel far pas¬ 
sare l'amo entro il cappio (fi- 


Fig. 2 

gura 2) nel bagnare la legalu- 
ra e nel tirare con forza — 
in modo che il nodo cosi otte¬ 
nuto si serri bene — il cappio 
di filo destinato a fungere da 
lenza tagliando poi la parte 
eccedente del capo rimasto li¬ 
bero. 

SISTEMA A SCORRIMENTO 
Il nodo a scorrimento — al 
contrario del doppio nodo — è 
particolarmente indicalo per 
fissare alla lenza ami ad oc¬ 
chiello grossi, destinati alla 
pesca di pesci grossi e forti. 
Per eseguire un nodo a scor¬ 
rimento si opera cosi; si infi¬ 


la un capo della lenza una e 
due volle nell'occhiello del¬ 
l'amo in modo che sopravvan- 
zi di alcuni centimetri, si at¬ 
torciglia il capo passato nel¬ 
l'occhiello destinato a fungere 
da lenza, poi lo si fa passare 
nell'anello lascialo dal filo 
presso l'occhiello dell'amo, 
quindi si serrano le spire e si 
tirano con forza I due capi in 
modo da stringere definitiva¬ 
mente il nodo. Prima di ser¬ 
rare definitivamente il nodo, 
per maggiore prudenza, si può 
far passare il capo libero in 
una delle spire (vedi figura 3). 




Caccia e pesca 
della Sadea-Sansoni 


Dopo le pubblicazioni in fa 
scicoli, recentemente concluse, 
delle Enciclopedie della caccia 
e di buona parte d] quella della 
pesca, la Sadea Sansoni ha 
messo in vendila I volumi delie 
due ooere. L'c Enciclopedia del¬ 
la caccia ». curata da Piero Pie- 
roni, che era uscita in 42 fasci- 
cefi, consta di due volumi (pa¬ 
gine 690, L. 1S 000) lussuosa¬ 
mente rilegata. 

Dell* V Enciclopedia della pe 
sca », curata dallo stesso Piero 
Pieroni, è uscito per ora il primo 
volume (pagg. 403. L. 8.000) 
dedicato alla acque interne. In 
un secondo volumo verranno 
successiva mento raccolti I fa¬ 
scicoli sullo pesco di maro, tut¬ 
tora in via di pubbiicazieno o 


che a opera ultimata saranno 
cinquanta. 

Infine è uscito, sempre della 
Sadea Sansoni, • Racconti di cac¬ 
cia », a cura di Piero Pieroni. 
Un voluine di 300 pagine, con 
numerose illustrazioni di Leo¬ 
nardo Mattioli: L. 4.000, che rac¬ 
coglie racconti di Tolstoj, Mau- 
passanf. Turgeniev, Cechov, Ho 
mingway, ecc. 



Razze fritte 
e nella zuppa di pesce 

Le carni delle razze non so¬ 
no lenoie in grande conside¬ 
razione. anche perchè lo sche¬ 
letro cariilaginoso che sostie¬ 
ne il disco pnO destare qual¬ 
che tlinbanza In chi non le 
conosce. GII abitanti del posti 
di mare Invece le apprezzano 
mollissimo. GII esemplari plA 
plecoli (con od diametro di 
10-15 ero.) sono attimi fritti; 
diventano croccanil par con¬ 
servando la loro morbidezza. 

GII esemplari pio grossi so¬ 
no on Indispensabile Ingre¬ 
diente della zoppa di pesce 


«Diona», «Pescare» e «Coccia e pesco» 


Sono uscite nelle edicole 
€ Diana ». < Pescare », « Oc- 
cia e pesca > e « Ehana armi », 
quin^ quattro rivisto contesa- 


poraneamente per gli appas¬ 
sionati di caccia e dì pesca. 
«Pescare» i numero speciale 
dedicato alla trota. 


se di qucst’ultime, come spesso 
accade di veder scritto sulle 
rivi.ste cosiddette specializzate. 
L'esigenza di creare i consor¬ 
zi è nata per arginare, come 
si è già accennato, l'e-stcndcrsl 
delle riserve private che, no¬ 
nostante le proteste dei caccia¬ 
tori c I pareri contrari delle 
.Amministrazioni provinciali, il 
mini.stero dcirAgricoltura con¬ 
tinuava a concedere, sottraen¬ 
do ampi tciTitori, spesso tra 
i migliori, alla libera caccia. Da 
qui raitcrnativn postasi dai cac- 
cìatori di molte regioni e in 
particolare da quelli emiliani; ' 
.se quei terreni li occupiamo noi 
saranno a disposizione di tutti 
gli appassionati della provin¬ 
cia. se. invece, li occupano I 
riservisti tali terreni saranno 
infiliti non solo ni cacciatori 
della provincia e di tutta Italia, 
ma si sarà rafforzato il campo 
del privilegio 

Naturalmente, dietro queste 
giuste considerazioni, si .sono ta¬ 
lora sviluppali elementi di cam¬ 
panilismo. dovuti anche alla 
sfiducia in un migliore assetto 
generale della caccia, ma ciò 
non impedisce di migliorare la 
situazione. 

A questo proposito sono stali 
citati i consorzi istituiti in pro¬ 
vincia di Modena, che appaiono 
i più democraticamente organiz¬ 
zali A Modena hanno diritto a 
cacciare nei consorzi tutti i cac¬ 
ciatori residenti nella nrovincia 
in regola con il versamento del¬ 
la quota Tutti i tesserati alla 
Fine sono contemporniuMinente 
soci dei consorzi pagando li 
re 5.500 (tessera associativa n-ò 
quota consorzi) I non iscritti 
alla FIDC possono cacciare nei 
consorzi pagando la stessa 
quota. 

Va precisato, come del resto 
si è già detto all'inizio, che i 
con.sorzi di caccia vengono con¬ 
siderati dai comunisti una fa¬ 
se transitoria, in attesa di ve¬ 
der modificata la legge che con¬ 
sente attualmente al riservismo 
di occupare un quinto del ter¬ 
ritorio di ciascuna provincia: 
pertanto, dal momento in cui 
tale privilegio venisse ristret¬ 
to In minor spazio, o. meglio 
ancora, abolito, le « riserve so¬ 
ciali » non avrebbero più alcun 
motivo di sopravvivere 

Per il momento, anche l'isll 
Inzione delie cacce controllate 
non risolve il problema della 
limitazione del riservismn tiit- 
iavin l'innovazione, se applica¬ 
ta con giusti criteri, potrà co 
sliluire un lungo pas.so in avan 
li per risolvere i problemi del¬ 
la caccia In modo moderno A 
questo proposito .sì è osservato 
che i regolamenti elaborati dal 
ministero deJI'Agricollura lascia¬ 
no serie preoccupazioni: occor¬ 
re quindi battersi per impedire 
che ancora una volta vengano 
elu.se le reali aspirazioni del 
cacciatori. 

I criteri fondamentali a cui 
il regolamento tipo nazionale e 
quelli provinciali dovrebbero 
i.spirarsi. secondo quanto è emer- 
-so dai convegno di Bologna so¬ 
no i seguenti: 

1) diritto di tulli l cacciatori 
all'e.sercizio di caccia conlrolla 
ta senza il pagamento di bal¬ 
zelli a qualsiasi titolo; 2) il 
territorio provinciale sia tutto 
sottoposto a regime di caccia 
controllata, provvedendo a par¬ 
ticolari regolamentazioni per le 
zone interessate alla salvaguar¬ 
dia della selvaggina ungulata: 
3) le norme regolamentari sul¬ 
le modalità di esercizio della 
caccia controlJata dovranno es¬ 
sere riportate nei calendari ve¬ 
natori operando m modo da uni¬ 
formare la regolamentazione a 
livello regionale. 

Giuseppe Cervetto 


Campionato 
italiano di 
tiro al piattello 

D Consiglio nazionale diretti¬ 
vo della Federcaccia, ha deli¬ 
berato di far svolgere il primo 
Campionato italiano per caccia- 
ton di tiro al piattello-fossa, al 
quale pos.sono prendere parte 
tutti 1 cacciatori iscnttì e non 
iscritti alla F 1 d C.. con quo«e 
di iscnzione differenziate, mu¬ 
niti di tes-era F I T A V e non 
compre.si rx?!la I e II categoria 
tiraton-F I T A V 
La manife.«lazione viene orga¬ 
nizzata in p.ena collaboraziona 
con la Federazione italiana Tiro 
a Voto, che impartirà dettagliale 
istruzioni alle proprie Società, 
alle quali la F.I.T.A.V stessa 
conferirà l'incarico di organiz¬ 
zare, in unione alla Sezione pro- 
vinaale della F I d C., le gare 
« eliminatorie provinciali > a 
quelle « semifinali regionali > 

Le gare saranno ind.sidtia i ed 
a squadre (quest'iiltime formate 
soltanto da caixialor. i-cnUi 
alla FldC.). 

In linea di massima .e date 
entro le quali si dovrebbero svoi 
gere le gare del Campionato 
in questione, sono te seguenti: 
Eliminatone provinciali, entro 
il 19 maggio 1968, Sem.finali 
Regionali: entro il 9 giugno; fi¬ 
nali 29 e 30 giugno. 
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Sfidando lo sdegno suscitato dall’esecuzione di tre giovani negri 


Il governo razzista rhodesiano 
minaccia altre 30 impiccagioni 


Oggi altre 7 esecuzioni? • Le responsabilità del 
governo laburista di Londra denunciate da due 
comitati dell’ONU, dalla QUA e dai movimenti dì 
liberazione africani nonché dagli studenti londi¬ 
nesi • Ma Wilson non accenna a mutare polìtica 


SALISBURY, 7 

n governo razzista di lan 
Smith ha acconsentito ai gc 
nitori di uno dei negri im¬ 
piccati ieri mattina alle 8 di 
partecipare ai funerali del ti¬ 
glio, Victor MIambo. Foche 
ore prima agli stessi era stato 
proibito di poter rivedere sia 
pure per pochi istanti, il loro 
giovane figlio condannato a 
morte. La madre e il padre di 
Mlarnbo avevano atteso per 
ore davanti alla porta quando 
sul portone erano stati adissi 
i tre biglietti che comunica¬ 
vano l'avvenuta esecuzione 
della sentenza. 

Victor MIambo, Duly Sha- 
dreck c James Dhlamiiii sono 
stati a.ssassinati dai razzisti 
rhodesiani < perchè ritenuti 
colpevoli di avere svolto atti¬ 
vità terroristica >. Per due di 
essi, la regina Elisabetta 
d'Inghilterra, che formalmen¬ 
te è ancora riconosciuta inter¬ 
nazionalmente come capo del¬ 
lo Stato rhodesiano, aveva 
concesso la grazia, ma lan 
Smith ha voluto portare sino 
in fondo la sua sfida ed ha 
ordinato al boia di compiere 
il suo lavoro. Secondo fonti 
attendibili, anzi. In Corte su¬ 
prema rhodesiana ha rifiutato 
la grazia ad altri 7 condan¬ 
nati a morte. Ancora altri set¬ 
te sono stati condannati a mor¬ 
te oggi, mentre cento condan¬ 
nati sono trattenuti in car¬ 
cere da anni, come quelli im¬ 
piccati ieri. In base a questo 
precedente, si può temere che 
una tragica serie di impic¬ 
cagioni. si prepari a opera de¬ 
gli schiavisti di Salisbury. Pa¬ 
re certo che almeno trenta dei 
prigionieri saranno mandati a 1 
patibolo. 

A Salisbury, stamattina, i 
giornali hanno riportato la no¬ 
tizia delle esecuzioni censu¬ 
rando le reazioni internazio¬ 
nali. Nel centro della città, 
davanti alla sede del parla¬ 
mento. sparuti gruppetti di 
bianchi (per lo più donne) 
hanno silenziosamente prote¬ 
stato contro le impiccagioni. 
Essi recavano cartelli su cui 
era scritto: * In memoria del¬ 
l’umanità rhodesiana >: « in 

memoria della grande tradi¬ 
zione politica rhodesiana ». 
Qualche passante ha espresso 
la sua solidarietà ai manife¬ 
stanti: ma la maggior parte 
hanno fischiato e lanciato in¬ 
sulti nei confronti dei mani¬ 
festanti. 

Appena avuto notizia delle 
avvenute impiccagioni. la se¬ 
greteria della Organizzazione 
per rUnità Africana ha diffu¬ 
so la seguente dichiarazione: 

€ n segretario generale del¬ 
la OLIA ha appreso con profon¬ 
da indignazione la notizia del- 
Tassassinio. perpetrato dagli 
agenti del governo britannico 
in Rhodesia. dei tre patrioti 
africani impiccati a Salisbu¬ 
ry, nonostante tutti gli appel¬ 
li della opinione pubblica in¬ 
ternazionale *. La dichiarazio¬ 
ne aggiunge: « R crimine è 
da addebitare alla Gran Bre¬ 
tagna >. e conclude: « Il .solo 
mezzo per abbattere il regime 
di Smith è la forza ». 

Da .Mgcri, il FLN ha pro¬ 
nunciato una protesta ufficia¬ 
le. in cui afferma: « E’ tem¬ 
po che ringhilterra si renda 
conto che le parole non basta¬ 
no. .Altre dichiarazioni di pro¬ 
testa sono state diffuse dai 
centri, fissati ad .Algeri, dei 
movimenti di liberazione del¬ 
la stessa Rhodesia. dcll’.Ango- 
la, del Ciad. 


Del PCI e PSIUP 

Interrogazioni 
sulle condanne 
a morte 
in Rhodesia 

1 deputati del gruppo comu¬ 
nista Galluzzi. Sandn. Diaz, 
Serbandini. Tagliaferri. Vianel- 
lo Mellon] hanno interrogato il 
ministro degli Esteri sul.*e sen¬ 
tenze di condanna a morte emes¬ 
se In Rhodesia contro tre citta¬ 
dini del gruppo etnico autoc¬ 
tona 

Gii tnterroganti chiedono di 
sapere in proposito U parere 
dei governo e se si intende com¬ 
piere un passo presso l'iUegaie 
gosemo rhodesiano € per chie¬ 
dere che la vita dei condannati 
venga risparmiata e per espri¬ 
mere la pili ferma protesta con 
tro La legislazione razzista che 
vige in Rhodesia. in violazione 
brutale delle decisioni deirUNU 
• dei prìncipi più elementari 
del diritto e della civiltà 
umana >. 

Una analoga interrogazione è 
■tata presentata dal oompamo 

t Lucio Luzzatto e da altrì 
dmHitaU del PSIUP. 


Londra 


« Portate Smith 
dinanzi a 
un tribunale » 

Nostro servizio 

LO.\DB.A. 7 

L'esecuzione di tre prigionie¬ 
ri africani, freddamente perpe¬ 
trata ieri dal regime razzista 
rhodesiano trova oggi precisa 
condanna nelle risoluzioni adot¬ 
tate da due organismi delle Na¬ 
zioni Unite: il comitato sie¬ 
dale dei 13 paesi sul colonia¬ 
lismo e la commissione dei 32 
paesi sui diritti umani. Di fron¬ 
te a quello che viene universal¬ 
mente considerato un « as.sas- 
sinio legale » da jMrte della 
banda fascista di Salisbury. la 
responsabilità inglese risulta 
ancora una volta in tutta evi¬ 
denza. 

A questa conclusione sono 
giunte le due commissioni del- 
l'ONU nel ricordare la colpevo¬ 
le debolezza di Londra verso 
l'ammutinamento della minoran¬ 
za fascista della Rhodesia 
(200.000 bianchi tengono soa- 
giogati con la repressione ar¬ 
mata e la brutalità poliziesca 
4 milioni di africani) e nel ri¬ 
chiamare il governo inglese ai 
suoi doveri di « potenza ga¬ 
rante ». 

In un suo articolo di fondo 
odierno, il Guardian casi scri¬ 
ve: < Questi sono combattenti 
della libertà che conducono la 
lotta armata contro un regime 
razzista, ufficialmente conside¬ 
rato illegale e ribelle dalla 
Gran Bretagna. Agli occhi de¬ 
gli africani. Smith sta ucciden¬ 
do prigionieri di guerra ». Ba¬ 
sta la < riprovazione » g il ri- 
chiamo alla « legalità » del go¬ 
verno inglese a sollevare il far¬ 
dello di colpe che Londra ai 
trova oggi obiettivamente a 
condividere? 

Negli ultimi due anni Wilson 
e i suoi colleglli hanno persi¬ 
stentemente respinto come < in¬ 
gerenza » un possibile interven¬ 
to delle Nazioni Unite, conti¬ 
nuando ad affermare che il 
problema rhodesiano era di 
esclusiva pertinenza inglese. 
Scartato il ricorso a mezzi mi¬ 
litari per piegare l’ammutina¬ 
mento di Smith e dei suoi com¬ 
pari (come hanno sempre chie¬ 
sto gli Stati afroasiatici del- 
l'ONU), Londra ha in effetti as¬ 
sicurato ai coloni ribelli l’inco¬ 
lumità fisica e la possibilità di 
inasprire il loro brutale sistema 
di repressione. 

L'attività delle forze di libe¬ 
razione africane si è intensifica¬ 
ta negli ultimi tempi e le tre 
impiccagioni di ieri sono la 
€ Ti.ipmta » che Smith intende¬ 
rebbe dare sul piano dell’inti¬ 
midazione ai gruppi nazionali¬ 
sti limbabwe. ma anche una 
prova della paura della sparu¬ 
ta minoranza bianca di fronte 
al crescere delle forze di in¬ 
surrezione. 

Londra è al corrente della si¬ 
tuazione, cosi come era per¬ 
fettamente consapevole di quan¬ 
to si stara preparando nella 
prigione di Salisburu dove 
forche sono state erette in spre¬ 
gio ad oani dettato legale e co¬ 
stituzionale. 

Manife.^tazioni di studenti con¬ 
tro il reoime di Salisbury e con¬ 
tro il goremo Wilson che lo 
protegge si sono svolte ieri e 
oggi dinanzi alla Rhodesia Hou¬ 
se. dove la polizia ha attacca¬ 
to i giovani arrestandone alcu¬ 
ni. Alcuni manifestanti reca¬ 
vano un cartello con la scrit¬ 
ta: < Quando la Gran Breta¬ 
gna si deciderà a fare qualche 
casa? ». Un altro cartello di- 
ccim: * Portate Smith e gli 
aguzzini fascisti suoi collabo¬ 
ratori di fronte a un tribuna¬ 
le ». Ma Wilson si è limitata a 
definire « malvagi > gli uomini 
di Salisbury. tentando di nega¬ 
re le proprie re.sponsahilità. 

I. V. 
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DalPautogoverno al terrore razzista 

Cento sterline al mese 
per comprare la Rhodesia 


SALISBURY — Tabath e Janel MIambo, sorella e madre di Victor, uno del tre africani assassinati dai razzisti, piangono davanti 
alla prigione. In attesa di poter assistere al funerali del loro congiunto (Tclefoto) 


Per poco più di 100 sterline al mc.se il 
ricco uomo d'affari inglese Cecil Rhodes ot¬ 
tenne, nel 1888, dal re nativo l.obengula dei 
.Matabele un perme.s^o per la ricerca e lo 
.sfruttamento di oro e diamanti. Cominciò così 
la storia coloniale dell'attuale Rhode.sia del 
Sud. 

Conquistata dall'armata mercenaria dello 
stes.so Rhodes, nel 1893, la Rho<lesia del Sud 
fu la prima colonia inglese ad ottenere l'auto¬ 
governo, già dal 192.1 Cinque anni dopo i 
c settlers » (coloni) adottarono quel « Land 
Apportionment Act » che diventerà, poi, il 
supporto « ideologico » della « apartheid » nel 
Sud Africa del defunto Verwocrd II « LA.A » 
prevedeva il confino degli africani in ri¬ 
serve. dislocate nella parte piu povera del 
territorio 

Nel 1903, dieci anni dopo la formazione 
della Federazione rhodesiana, due stati se ne 
staccarono. Prima il .Nyasaland (il 5 luglio 
1963) c poi la Rhwlesia del Nord (il 2-t ot¬ 
tobre). conquistarono Tindipendenza: il primo 
stato si chiamò .Malawi. il secondo Zambia. 
Londra si mostrò re.stia a concedere l'indi¬ 
pendenza alla Rhodesia del Sud a causa 
della sua Costituzione razzista dei 1961 ctia 
negava i diritti oolitici agli africani. 

In quel pcriono nacque alla vita politica 
rattiinle primo ministro razzista lan Smith 
che. nel 1962. vinse le elezioni alla testa del 
« Rhodesi.an Front *. finanziato dal più gro«.so 
piantatore del paese D. C. Lilford. Le eie 
zioni intere.ssavano soltanto i 225 mila bianchi 
che spadroneggiano nel paese e una infima 
minoranza dei 3 900 000 africani 

E' nel 1965 che l'opinione pubblica intema¬ 
zionale viene a saliere dei progetti del fa¬ 
scista Smith: la diehiurazione unilaterale di 
indipendenza, senza la concessione di alcun 
diritto alla popolazione africana. 

Richiamato alla gravità del pronunciamento 
razzista dai pae.si africani e daU’ONU. il 
governo Wilson non vuole opporre la benché 
minima resistenza a quello che stava per 
diventare un fatto compiuto. Quasi fino alla 
vigilia dell'* indipenden7.a ». anziché accoglie 
re gli invili dei paesi antirazzistl ad una 
azione decisa fino all'intervento armato. Wil¬ 
son cerca di trattare con Smith. Neiroflobre 
del '65 il c premier » britannico va fino a 
Salisbury, capitale della Rhode.sia a proporre 
mediazioni che fanno solo guadagnare tempo 
a Smith. A mezzogiorno deil'unilici novembre 
1965 Smith dichiara unilateralmente l'ìndipen- 
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denza. 

All'appello deirONU aH'Inghilterra di stron¬ 
care la ribellione razzista entro il 15 no¬ 
vembre. IjOndra risponde con una sene di 
misure economiche clic lasciano a Salislmry 
il tempo che trova. Di più. nel settembre del 
1066 arriva improvvisa la notìzia che dt^niulatl 
laburisti sono in Rhodesia per trattare con 
Smith e il suo regime razzista Nel dicembre 
dello stesso anno anche Wilson si incontra, 
su una nave in mezzo al .Mediterraneo, con 
il raz/i.sta Smith II quale tornato a Salisiiury. 
mostra di aver avuto buon gioco della delia 
lezza del < premier » inglese, senlcnarido. con 
tro gli oppositori, il terrore polizic.sco 

Gli arresti di africani si succedono a quelli 
di opiKJSitorl bianchi che. in poco tempo, 
riempiono le carceri del regime Ormai è 
troppo tardi: Wilson e i) suo governo ha per¬ 
so tanto tempo in patteggiamenti con i raz 
zisti che neppure l'embargo di petrolio de 
cretato il 17 12-1966 dallONU contro Smith, 
riesce ad ottenere un sia pur mimmo effetto 
Gli arresti di africani, invariabilmente accii 
sati di terrorismo, come 1 tre assassinati 
l'altro ieri, sta. comunque a dimostrare che 
la Resistenza in Rhodesia è nata e terrorizza 
lan Smith e 1 suoi razzì.sti. 


Protestava contro il razzista Wallace 


Molti giornali parlano di « retroscena politici » 


RAGAZZO NEGRO UCCISO Aperta un’inchiesta a Praga 
DA POLIZIOTTI A OMAHA sulla fuga del gen. Sejna 


Violenta reazione della popolazione del « ghetto » . Edifici e negozi 
devastati - Rinforzi di polizìa accorrono in città 


Si sviluppa in tutto il paese un ampio dibattito sui passato - Prossima visita di De Gaulle a Praga ? 


L'URSS condanna 
le impiccagioni dei 
patrioti in Rhodesia 


.MOSCA. 7 

(TASS) n popolo sovietico 
esige che siano severamente 
puniti tutti i responsabili della 
impiccagione dei tre africani in 
Rhodesia. afferma una dichia¬ 
razione ufficiale del Comitato 
sovietico di solidarìetà eoo i 
paesi d'Asia e d’Africa. 

« Compiendo questo atto eri- 
minale, i circoli dirìgenti della 
Rhodesia hanno messo in evi¬ 
denza ancora una \nlta l'essen¬ 
za razzista del loro regime, 
lanciando una aperta sfida al¬ 
l'opinione pubblica di tutto il 
mondo ». 

€ I camefld del popolo Zim¬ 
babwe — è detto nella dichiara¬ 
zione — hanno compiuto un al¬ 
tro delitto impiccando James 
Dhlamini, Victor MIambo e Du- 
ly Shadreck. patrioti dello Zim¬ 
babwe che unitamente a loro 
110 compagni, pure condannati 


a morte, si sono battuti per il 
bene e la libertà del loro po¬ 
polo ». 

L’imperversare dei razzisti in 
Rhodesia. le loro azioni arbi¬ 
trarie e violente non sono altro 
che la < conseguenza diretta 
della politica di connivenza con¬ 
dotta dalle autorità inglesi con 
U regime di Smith ». 

€ n popolo sovietico stigma¬ 
tizza. unitamente a tutta l’uma¬ 
nità progressiva, il gesto degli 
assa.ssini e chiede che siano se¬ 
veramente puniti tutti i respon¬ 
sabili del terrorismo scatenato 
in Rhodesia et! elevato a politi¬ 
ca di Stato sulla base deH'cfiem- 
pk) fornito dai fascisti di preto¬ 
ria ». 

« Noi siamo fermamente con¬ 
vinti che la causa per cui si 
battono i patrioti dello Zim¬ 
babwe — afferma la dichiara¬ 
zione — rìncerà ». 


Tre nuovi ministri 
nel governo algerino 

Il compasrno Ledda è stato ricevuto da Kaìd Ahmed 


Dtl Bottro corrìspoMleBle 

ALGERI, 7. 

Con la nomina di tre nuovi 
ministri, il governo algerino 
si è potuto riunire, per la pri¬ 
ma volta dopo molti mesi. oggi, 
al completo, sotto la presii^n- 
za di Hùuari Boumedienne. 
Cherif Belkasem, membro del 
Consiglio della rivoluzione e 
coordinatore, dal luglio '65 fino 
al 10 dicembre '67, delia Se¬ 
greteria esecutiva del FLN, à 
nominato ministro di Stato in- 
oaiicato del ministero delle 
Finanze e del Piano economi¬ 
co. TayebI Ijirbl, membro del 
Consiglio della rivdujdon* • 


della Segreteria esecutiva dd 
FI-N. responsabile delle rela¬ 
zioni con l'estero, è il nuovo 
ministro deH’.Agncoltura e del¬ 
la riforma agraria, mentre Sak) 
Mazouzi Mohand. finora pre 
retto della Cabiria, assume la 
carica di ministro del Lavoro 
e delle questioni sociali. Che¬ 
rif Belkasem. noto nella Resi¬ 
stenza col nome di < coman¬ 
dante Jemmal ». aveva recen¬ 
temente guidato, nel novembre 
scorso, U visita della delega¬ 
zione del FLN in Italia, ospita 
del Pa. 

Il comitato algerino del FLN 
par la oo nf arania dai paftM 


progressisti del bacino del Me¬ 
diterraneo, presieduto da .Abdel- 
knm Gheraieb ha ricevuto 
ieri sera il compagno Romano 
Ivcdda. del Comitato centrale 
del PCI. .Argomento acH’incon- 
tro è stato la preparazione 
della conferenza che si terrà 
con ogni probabilità a Roma 
nella prima quindicina di a- 
prile. 

Nel pomeriggio, il compagno 
Ledda è stato lungamente ri¬ 
cevuto dal responsabile gene¬ 
rale del FIN Kaid Ahmed. .As¬ 
sistevano aU'incontro. oltre 
Gheraieb. 1 dirigenti dd FIN 
AbdtisBa IUf«a • UagUrabuL 


OMAHA (Nebraska), 7. 

Un ragazzo negro di sedi¬ 
ci anni è stato assassinato da 
un poliziotto privato a Oma¬ 
ha. nel corso di manifesta¬ 
zioni di protesta contro la vi¬ 
sita dell'ex governatore razzi¬ 
sta deU'Alat^ma, George Wal¬ 
lace. Lo sdegno della popola¬ 
zione dei quartieri negri, che 
ha accolto la visita come una 
provocazione, è esploso In se¬ 
guito al delitto e al rifiuto 
delle autorità di garantire la 
punizione dell'assassino. 

George Wallace, che si pre¬ 
senta candidato alla presiden¬ 
za degli Stati Uniti contando 
sul voti dei democratici raz¬ 
zisti del sud. ha parlato lu¬ 
nedi in un auditorio cittadi¬ 
no. Il suo discorso 6 stato 
una grottesca esaltazione del¬ 
la X superiorità razziale > del 
bianchi, che studenti, szicerdo- 
ti, militanti del movimento 
per i diritti civili e cittadini 
bianchi e negri haimo accol¬ 
to con grida di protesta. La 
polizia è Immediatamente in¬ 
tervenuta per espellerli. 

« Questa — ha commentato 
Wallace — è la gente che voi 
ben conoscete e delta qua>e 
11 popolo del nostro paese è 
stanca e stufa ». Una ragazza 
negra gli ha risposto: * Avrai 
il fatto tuo, piccolo, aspetta 
questa estate e vedrai ». E un 
altro: « Sta’ attento, Wallace, 
li Nebraska sta diventando 
Io Stato pili caldo di tutta 
la Confederazione». 

Mancano particolari sulle 
circostanze In cui il ragazzo 
è stato UCCISO e la sua stessa 
identità non è sUta resa no¬ 
ta. Tra le grida dei poliziotti 
e della folla sono nsuonati 
improvvisamente degli spari. 
Oltre al ragazzo ucciso, altre 
diciassette persone risultano 
ferite. E’ possibile che l’ucci¬ 
sore non sia un poliziotto di 
Omaha, ma una delle guardie 
del corpo al seguito di Wal¬ 
lace. 

Dopo U delitto, la tensione 
che gravava sulla città è esplo¬ 
sa in dranunatiche manifesta- 
aom, accompagnate da scon¬ 
tri con la polizia. Sei edifici 
sono stati incendiati e dodici i 
automobili rovesciate; alcuni 
negozi di proprìeiari bianchi, 
che vendono meroe scadente 
a prezzi esosi, sono stati de¬ 
vastati. La polizia ha operaio 
sei arresti. 

n reverendo John McCasIm. 
che si batte per reguaglianza 
dei negri, ba dichiarato che I 
negri avevano tutto il diritto 
di manifestare contro WaUar 
ce e che là presena di que- 
st*ultiroo à Omaha è un af¬ 
fronto alla popolazlooe di co¬ 
lora. 


Dal nostro corrispondente 

PR.AGA. 7 

Un’inchiesta è stata densa 
dada presidenza del Partito co¬ 
munista cecoslovacco per in¬ 
dagare — come annuncia oggi 
il € Rude Pravo » — sulle cir¬ 
costanze e sulle cause della fu¬ 
ga del generale Sejna, di cui 
oggi il ministero degli Esteri 
ha annunciato di avere chiesto 
agli Stati Uniti l’estradizione 
per rispondere di reati contro 
la proprietà .socialista e abuso 
di potere. L'operato del tran¬ 
sfuga è stato condannato nel 
corso di una riunione plenaria 
dei comunisti della Commissio¬ 
ne politica deU'Esercito popola¬ 
re cecoslovacco. 

Sejna infatti era presidente 
del Comitato politico del par¬ 
tito in seno all'esercito. I co¬ 
munisti deU'Esercito popolare 
hanno chiesto che sul caso sia 
fatta piena luce senza nguardo 
a persone e ogli incarichi da 
queste ricoperti. La stessa n- 
chiesta è stata avanzata anche 
aU’assemblea dei giornalisti mi¬ 
litari. 

Secondo gli osservatori poli¬ 
tici della capitale, questa Com¬ 
missione dovrebbe indapare su 
quale stato il ruolo del 
Sejna circa le supposizioni .se¬ 
condo cui nel corso del plenum 
di gennaio del CC del partito. 
U presidente della Repubblica. 
.Antonin Sovotny. avrebbe chia¬ 
mato in aiuto unifd deU'esercito. 
Di una Commissione d’inchiesta 


51 è parlato anche nel corso di 
una riunione di studenti e in 
quella sede si è detto che era 
stata ordinata la mobilitazione 
di una divisione corazzata. La 
notizia è stata data dal € Mla- 
da Franta ». il quotidiano della 
gioventù cecoslovacca, nel ri¬ 
ferire una riunione degli allie¬ 
vi della facoltà di medicina del¬ 
l'università Carlo, avvenuta con 
la partecipazione del Rettore, 
dott. Oldrich Story, e del diri¬ 
gente deU’ufficio del CC del 
partito generale Vociar Prchlik. 

Nel corso della riunione — 
— scrive € Mlada Franta » — 
gli studenti hanno chiesto di sa¬ 
pere in quale modo si erano 
comportati nell'ultima riunione 
del Comifafo centrale certi di- 
ngenti, cosa s'intendeva fare 
dei compagni riahilitati e se 
era vero che il presidente del¬ 
la Repubblica aveva chiamato 
l'esercito a sua protezione. 
Prchlik ha dichiarato che la 
mobilitazione della divisione co¬ 
razzata era avvenuta in base a 
un piano del giugno dell'anno 
scorso. Il giornale aggiunge che 
i presenti si sono dichiarati 
insoddisfatti di questa risposta. 
consideTata poco convincente. 

Alla luce di ^esti fatti, ap 
pare sempre più evidente che 
la fuga in occidente del mag¬ 
giore generale Sejna non è sta¬ 
ta motivata dalla denuncia per 
furto, t L’affare del generale 
lan Sejna — scrive Ù quoti 
diano dei sindacati " Prace ” 
^ ha i suoi retro.’icena politi- 


Messaggio al Comitato italiano 
della pace dal Sud Vietnom 


n dr. Van Cung. Presidente 
del Comitato della pace del Viet 
Som dei Sud ha fatto giungere 
al Comitato Italiano della pace 
a seguente messaggio: 

* Cari amia, in que-ti arali. 
nen’interes«e deJla libertà e 
della giustizia, voi avete attiva¬ 
mente «oslenuto la nostra lotta. 
DÌ fronte alla situazione attuale, 
urgente e decisiva, vi inaliamo 
ad intensificare il vostro aiuto e 
la vostra solidarietà con la lotta 
del popolo del Vietnam del Sud. 
e a condannare energicamente i 
piani ag^esiàvi e I crimini d^ 
gli americani e dei loro .seni. 
VI chiediamo di esigere che il 
governo degli Stati Unih cessi 
immediatamente l’aggressione 
dd Vietnam, ponga fine ai bom¬ 
bardamenti del Vietnam del 
Nord, ritiri le truppe americane 
• dei satelliti, rispetti quelli 
elis aaoa 1 diritti nazionali del 


popdo siKhietnamita: l'indipen- 
dràza. la libertà, la democra¬ 
zia. la pace, la neutralità. la 
riunificazione della nostra Pa¬ 
tria. e riconosca al popolo dei 
Sud il diritto di regolare in mo¬ 
do autonomo i propri affan. 

< Vogliate illuminare l’opinione 
del vostro paese e quella degli 
Stati Uniti sulla situazione del 
Vietnam del Sud e sulle nostre 
legittime a.spirazionL Vogliate 
intensificare le azioni di prote¬ 
sta contro la collusione di certi 
governi con la politica aggres¬ 
siva degli Stati Uniti, e soste¬ 
nere attivamente i movimenti 
contro la guerra e contro la 
coscrizione in U.S.A. 

c Vi auguriamo ogni successo 
nella vostra nobile attività per 
la pace, la giustizia e la soli¬ 
darietà col popolo combattente 
del Sud Vietnam». 


ci ». E a questo proposito il 
giornale ricorda che il Sejna 
era stato tra i primi a darsi 
da fare durante la seduta di 
gennaio a favore delle forze 
coruservatrici, informando i co¬ 
munisti dell'esercito in modo 
diverso dalle deliberazioni del 
Comitato centrale del partilo. 
Il * Prace » scrive che * il suo 
ruolo (del Sejna, n.d.r.) nelle 
settimane drammatiche che pre¬ 
cedettero la seduta di gennaio, 
è oggi un segreto di dominio 
pubblico. Ma si pud forse dire 
che la febbrile attività del Sey 
na a favore delle forze conser¬ 
vatrici fosse motivata da qual¬ 
che ideale? Dalla fede negli 
ideali socialisti? >. 

Il € Prace » si sofferma an¬ 
che sulla rapida camera tnili- 
tare del Sejna, il quale in otto 
anni da capitano è diventato 
maggiore generale. Il giornale 
afferma che coloro i quali sta¬ 
vano attorno al fuggitivo « ave¬ 
vano le saracinesche sugli oc¬ 
chi oppure non volevano vede¬ 
re ». L'articolo del giornale si 
conclude con questa frase: t Fa¬ 
rà il ministro della Difesa. 
Lomski, le dichiarazioni che 
tutti aspettano e prenderà un 
chiaro atteggiamento sul caso?». 

Meravigliandosi che non sia 
stata presa nessuna misura per 
impedire la fuga del Sejna. U 
c Rude Pravo » da parte sua 
scrive che t centinaia di nostri 
cittodini vogliono sapere qual¬ 
cosa di più del fatto che abbia 
rubato 300.000 corone e alfre in¬ 
formazioni che, come ha pro¬ 
messo la Procura di Stalo, ver¬ 
ranno date entro breve tem¬ 
po». < C'interessa sapere — 
continua il giornale come la 
Procura è venuta a sapere dei- 
Vattività del Sejna, quando il 
Procuratore generate ha chie¬ 
sto che oli venisse tolta l’im¬ 
munità parlamentare. Dalle no¬ 
tizie è ovvio die il Sejna ha 
passato la frontiera italo-jugo- 
slava U 26 febbraio. Ha dovuto 
percorrere tutto Q territorio 
della Repubblica, poi passare 
anche in Ungheria e in Jugo¬ 
slavia. Ma come sa p piamo, il 
Sejna era già da tempo oltre 
frontiera. Qui qualcosa non fun¬ 
ziona ». 

Comunicati sono stati emessi 
svi caso Sejna dall'Assemblea 
nazionale e dal Procuratore ge¬ 
nerale nei quali viene rifatta 
la storia ormai nota, e dai quali 
si ha la conferma che non è 
stato fatto nulla per impedire 
la fuga Nessun comunicato i 
stato finora emesso dal mini 
stero della Difesa e da quello 
deU’Intemo. 

U comitato del partito del¬ 
l’università di Praga ha intanto 
chiesto alla presidenza del Par¬ 
tito comunista eecoslovoeco che 
sia fatta una nuova inchiesta 


sugli incidenti di Straliov del¬ 
l’autunno scorso, quando la po 
lizia intervenne duramente con¬ 
tro gli studenti che protestava 
no per la situazione esultante 
nel convitto. In particolare è 
stato chiesto che siano vagliate 
le respon.sabilitd del ministero 
dell'Interno del Procuratore gè 
aerale e degli elementi resfion- 
sabilt del partito e dello Stalo 
coinvolti nell'azione repressiva 
della polizia, e siano resi noti 
i nomi dei responsabili. 

Nell'ampio dibattito in corso 
nel paese, la televisione si di¬ 
stingue come la più impegnata. 
I comunisti della CKD hanno 
inviato alla telei'isione una let¬ 
tera in cui si dichiara che il 
documento ufficiale del partito 
della fabbrica sulla riunione 
di gennaio é ambiguo e non cor¬ 
risponde a quello che è il pen¬ 
siero dei comunwiti del mag¬ 
giore .stabilimento praghese. 

Il settimanale * Reporter » ha 
dedicato, in occasione del 20^' 
anniversario della sua frapica 
morte, un ampio servizio a lan 
Masartk che fu ministro degli 
Esteri nel primo dopoguerra. Il 
giornale riporta alcuni giudizi 
di Gottirald secondo cut .\fa- 
sar'ik fu uno dei protagonisti 
degli avvenimenti del febbraio 
1948. Godeva di grande popo¬ 
larità tra i ceki e oh slor-acchi 
ed era un grande statista 

.Molto commentata è infine a 
Praga la notizia che il pre.fi- 
denle De Gaulle effettuerebbe 
una cirifa in Cecoslovacchia nei 
prossimi mesi. De Gaulle ver¬ 
rebbe a Praga nel trentesimo 
anniversario del trattato di Mo¬ 
naco e coglierebbe l'occasione 
per denunciare apertamente iJ 
tradimento consumato dalle po¬ 
tenze occidentali ai danni della 
CecosJovacch ia. 

Silvano Goruppi 


Pechino 

Abbattuto 
un aereo USA 

PECHINO. 7. 

n governo cinese ha affermato 
oggi di aver abbattuto un rico¬ 
gnitore americano d'alta quota 
senza pilota, che volava sopra 
le regioni sud-occidentali della 
Cina. 

L'agenzia dì stampa < Nuova 
Cina > riferisce che l’aereo A 
stato abbattuto giovedì pomerig¬ 
gio dell’Armata rossa, dopo es¬ 
sere penetrato nello spazio aerM 
territoriale cinese con inlanA- 
menti provocaAvL 
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Incertezza 
in America 

Non c’è ainlomn più cviflrnle 
•Iella aconfUta che il litìgio tra 
i generali. H’ esallaniente quel 
rhe Bla Bucreileniln in qiiPBli 
giorni nel enrpo «li specli/ione 
americano nel \’ieln.Tm. Il co- 
manilanlfl In rapi», Weslmore- 
land, ha ordinalo un muta¬ 
mento nel romanili «Ielle for¬ 
ze americane nella parte sel- 
lenlrionale «lei \'ietnam «lei 
Biid. I.a rùaggior parte «li tali 
mutamenti riguarda' il ror- 
pò dei niarines. (liò ha fatto 
immediatamente rnrrere la 
vore «li un «IìbbìiIìo tra ener- 
rito e niarinea e tra i eomati- 
danti «Ielle rispettive iinil.'i. 
Quale elle sia la ragione au¬ 
tentica «lei provvedimenti adot¬ 
tali «la Weslmoreland legittimo 
è il Bospelto che si va«la alla 
rirerea «lei responsabili «Ielle 
reeenll. pesanti sconfitte su¬ 
bite. R t)«ii«-hè il r«imandante 
in rapo riseuole. a «|uanlii sem¬ 
bra. la n«hieia «li |«dms«iu è 
evi«lente che mentre lui la fa 
franca gli altri pagano. Alme¬ 
no per «ira. Nel futuro nessu¬ 
no pili» «lire fpiel che 8iiee«” 
derà ambe pereln'* n«in è «let¬ 
to che il malimnire «-he ser¬ 
peggia tra i marines non «leh- 
ha riperrnolersi negativamen¬ 
te sul m«irale «li lnll«> il e«irti«i 
«li s|)e«IÌ7Ì«ine. «hd res|«i già 
ahhnn«lanleniente pr«ivat«i. I.a 
crisi in seno alle triiiqie ame. 
rirane (o i pi imi sintomi «li 
una possibile erisit sì aggiun¬ 
go COSI a «niella, lacerante, 
del gruppo «lei fantoeei «li Sai¬ 
gon. fili arresti «lei gi«imi ««-«ir¬ 
si, il crescente i«olanient«i «Iel¬ 
la eri«-«-a Tliieii-flao Kv, il 
compietti «li««est«i «lelbi nfina- 
rato g«»venialivo «-he «lovrelibe 
far capo a Saiicon sono tulli 
elementi che nni«e«ino per ne- 
sare mollo ne'.!alivanienlr .sulla 
c«in«billa «Iella guerra aeere- 
sren«l«» in misura «•«insi«lerev«i- 
l«* le «iirri«-«ill,'i anici ieane. S«‘ 
a questo si nimiiinge «-he l’of- 
fensiva «lei F\I. n«in accenna 
a «liminnire e l«•n«Ie an/i a in¬ 
vestire nuove regi«ini «b-l iiae- 
so si ha un qua«lr«i alihaslan- 
rn r«imnleln «lelh» Stalo «Ielle 
r«ise. Tenuto r«uiln «li questo 
quadro «i «-«imnrende assai be¬ 
ne perchè .I«dmsoii. a «licei 
giorni «li «lislan/n «lai ril«imo 
di Wheeler «lai ^'ielnanl «lei 
sull, non abbia «uieora «Ieri«o 
esattamente rosa fare: «e rioè. 
aitmentare «li alcune renlinaia 
di migliaia di uomini il cor¬ 
po di s|iedÌ7Ìnne oppure lasria- 


re le cose come stanno In at¬ 
tesa di tempi migliori. I por¬ 
tavoce della Casa Hianca si 
arfaniiano a spiegare che il 
presidente, prima «li «leci«Iprc, 
vuide atere un qiiailro il più 
preciso iiossibilo «iella situazio¬ 
ne. In realtà, Johnson possie- 
«le tulli gli elementi di valu¬ 
tazione. -Ma è inrertu sulla 
straila «la seguire. Alle ragioni 
rlie ahhiatno sotnmariantenle 
elencale, e che riguarilan«> la 
situazione militare e politica 
nel X’ieinani del su«l, se ne ag- 
gitttigotm altre che cnnr«)rrono 
ail accrescere rincerlezza. La 
silita/itine itticrtia aniericana è 
assai pesante. A parte le ge¬ 
nerali |irevisi«ini «li una \i«i- 
lenta rccrmlc.sceti/a «Iella lol¬ 
la «b-i negri nella [ir«issima 
e.slate — clic p«>irà mettere a 
«htra |ir«iva la stessa slriilliira 
della società americana — la 
«qiitii«uic pubblica è sempre 
jiiù restia n«l accellare un au- 
mcnl«i d«‘lle lasse per c«qirire 
le spese «li un cvetilitale ait- 
tiienl«> «leiritnpcgn«i militare 
nel N'ictuiiui. L'allacc«t al dol¬ 
laro. «rallr«i canto, c ben btn- 
gi «lair«‘sscr.si esaurito. La ri- 
(iresa «Iella c«irsa nir«irn sulle 
borse cur«ipec fa anzi temere 
che johnson «lebba ricorrere a 
nuovi e ben più lirammalici 
|ir«ivvc«limcnli rispetto a «jitel- 
li a«i«illali alla lini* «Iciratmo 
scorso. L’«irfensi\a «li(d«>mali- 
ca «b-l g«ivernn della lte|uibldi- 
«•a «Ictnocralica «lei Vietnam, 
infine, accentua le perplessità 
tnatiife.slale da nunienisi go¬ 
verni atlantici per In s«ir«lilà «li 
\Vasbingl«in «li fr«<nle alle pr«>- 
Bpellive «li pace aperte «Lilla 
missione «lei segretario gene¬ 
rale deiroxu. 

Siamti iti presenza, roiiie si 
ve«le. di ima siliia/itme estre- 
niamenle «liflicib- per il gnip- 
|i«i «lirigente «li W.isbington. 
Ma il risviilto «li tnll«i «]iii‘s|«i 
è tutt'aliro che tr.mipiilli/z.iii- 
te. C«ime s«-riveva nei giorni 
sc«»rsi l.iiqimann. infatti, l'atn- 
inini.stra/i«uie l«ihti.s«in non ha 
fatto assidiitamente intlla per 
preparare r«ipini«me a ittia ri¬ 
tirala «lai Vietnam. .Al rtmtra- 
ri«i. essa ha «etnpre in«islil«> 
neiraffermare la |irn«pettiva 
«Iella vittoria. Stamlo così le 
r«isn — conchnieva l'aiilorc- 
v«>le giornalista — è e.strema- 
mente impr«tbnbile che Tain- 
ministrazione attuale si itiqie- 
gni «Itila 8lra«ln del negoziato; 
«li qui la tiecessità «li eleggere, 
a novembre, itn ntt«»vo presi- 
«letile. Ma cosa accadrà «li qui 
all allora? 

a. i. 


Dopo due giorni di lavori 

Conclusa a Sofia 
la riunione dei paesi 
del patto di Varsavia 

Atteso il comunicato finale • Vivo interesse della 
stampa mondiale per l'avvenimento - La stampa 
occidentale presente con trentadue inviati 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 7. 

La riunione del Comitato 
consultivo politico dei Patto 
di Varsavia, apertasi ieri nel¬ 
la capitale bulgara, si è con¬ 
clusa questa sera poco dopo 
le 17. 

La presenza a Sofia di 32 
Inviati della stampa occiden¬ 
tale europea ed extra euro¬ 
pea. oltre agli inviati dei pae¬ 
si socialisti e ai corrisponden¬ 
ti accreditati, pub dare una 
misura dell’interesse che la 
riunione ha sollevato 

L'o.d.g. della riunione non 
era stato reso noto prima del- 
l’apertura e non lo è stato 
neppure nel corso delle due 
giornate di lavori, ma 1 temi 
che la conferenza avrebbe ao- 


Migliaia 
di antifascisti 
licenziati 
in Grecia 

-ATENE. 7. 

U«\a nuova ondata di liccn- 
zìamenti politici ha colpito mi¬ 
gliaia di professori di ulhciaii 
e di funzionari dello stato, degli 
enti locali, delle banche. 

Ieri sono stati licenziati 421 
funzionari (soprattutto del mini¬ 
stero degli Interni) per « non 
aver dato prova dì lealtà verso 
il regimo. E* il terzo gruppo 
di funzì<xMUi licenziati in mar- 
»; 250 vennero licenziati fl 
primo del mese e 630 il giorno 
successivo, sempre con la stessa 
motivazione politica. 

Stamane, sulla gazzetta ufll- 
ciale è stato pubblicato il de¬ 
creto con cui 196 insegnanti di 
istituti primari e secondari ven¬ 
gono licenziaU per asserita « in- 
capc^'tè nell’esercizio delle loro 
funzioni » (si tratta chiaramente 
di un gros.solano pretesto che 
maschera male 1 veri motivi 
politici del provvedimento). 

Fin «lui le notizie delle agen¬ 
zie ANSA- Reuter e AFP La 
T.ASS. dal canto suo. riferisce 
il licenziamento di -‘>9 impiegati 
della banca Nazionale. 34 im¬ 
piegati della Banca Commer¬ 
ciale e 21 funzionari del Mono¬ 
polio di Stato dei Tabacchi, e 
l'espulsione daH'esercito di un¬ 
dici ufficiali, fra cui tre gene¬ 
rali di brigata, 4 colonnelli, due 
iMienti coMfineUi, un maggiora 
a m capitana. 


Incessante azione offensiva nel Vietnam del Sud Annunciato a Ginevra 

Il FNL conquista e distrugge URSS-USA 

mmmm m. pBt dorc gttnttlie 


Germania ovest 


Condannati 




Ammissioni dei giornaiisti americani suiia situazione nel Delta dei Mekong: « La campagna è 
tutta in mano ai nemici » • Gravi perdite all'aviazione USA che continua a bombardare selvag¬ 
giamente Hanoi e Haiphong - Ai ferri corti il generale Westmoreland e il corpo dei « marines » 


ai «non nucleari» 

Anche la Gran Bretagna si associa all'Iniziativa 


vuto fondamentaimentp tratta¬ 
re sono stati unprimemente 
indicati nella qiitistlune viet¬ 
namita. nella sicurezza euro^ 
pea e nel trattato di non pro¬ 
liferazione nurieare. 

Le delegazioni del 1 paesi 
convenuti t Unione Sovietica, 
Ungheria. Bulgiria. Repubbli¬ 
ca democratica tede.'ca, Ro¬ 
mania, Ceco.slovacchia e Polo¬ 
nia) erano tutte nresenti al 
gran completi cioè: i com¬ 
ponenti fissi (primo segreta¬ 
rio del partito, capo del go¬ 
verno, ministro degli esteri e 
della difesa) e i loro consi- 
gileri La presidenza della se¬ 
duta di ieri è stata assun¬ 
ta dal polacco Gomulka, men¬ 
tre stamane ha presieduto il 
romeno Ceausescu. 

Tanto Ieri che oggi, molti 
cittadini si sono assiepati sui 
marciapiedi e sulla graainata 
dei pialazzi che stanno attor¬ 
no alla sede del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
bulgaro, dove si è riunita la 
conferenza, applaudendo all’ar- 
rivo dei delegati e sostando 
anche durante lo svolgimento 
dei lavori. 

Un primo comunicato, con¬ 
tenente tuttavia soltanto l’an¬ 
nuncio della apertura della 
riunione e l’elenco dei parte¬ 
cipanti. è stato diramato ieri 
sera. Mentre trasmettiamo si 
attende la pubblicazione del 
comunicato conclusivo. 

Ferdinando Mautino 


Colloqui di 
Pecchioli con 
dirigenti 
jugoslavi 

BELGRADO. 7. 

E” ripartito per Roma, dopo 
una visita di due giorni, il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli, (Iella Di¬ 
rezione del PCI. .A Belgrado, il 
compagno Pecchioli ha avuto in¬ 
contri e colloqui con i «xmipa- 
gni Njiaz-Disdare\ic e losip Dje- 
rjia. rispettivamente membro 
del Comitato esecutivo della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslari. il 
primo: presidente della Commis¬ 
sione esteri deir.AlIeanza socia¬ 
lista il secondo. 

La visita del compagno Pec¬ 
chioli fa parte del prof^amma 
di consultazioni bilaterali previ¬ 
sto nel quadro della preparazio¬ 
ne ddia conferenza dei partiti 
comunisti e progressisti del Me¬ 
diterraneo. che sì terrà nelle 
prossima settimane a Roma. 


S.AIGON. 7 

L’aviazione americana ha 
effettualo nuovi violenti bom¬ 
bardamenti sull'abitato di 
Hanoi, intensificando la de¬ 
liberata opera di distruzione 
cIk* viene considerata dai co- 
mamli e dal governo ameri¬ 
cani un succedaneo della inaf¬ 
ferrabile vittoria militare. 
Allo stesso mexio. nel Viet¬ 
nam del sud i bombardamen¬ 
ti di artiglieria ed aerei ef¬ 
fettuati nei giorni scorsi sul¬ 
la città di Ca Mau. nella 
estrema parte meridionale del 
paese, hanno provocato la di¬ 
struzione di non meno di un 
migliaio di case di abitazio¬ 
ne. Una azione <ii questo ge¬ 
nere rum può essere spiegata 
altro che dalla rabbia impo 
lente che ha preso gli ame¬ 
ricani per essere stati espul¬ 
si da tutte le campagne del 
delta del Mekong. e ridotti 
insieme ai collaborazionisti 
nelle citt/i — dove i soldati 
del FNL operano del resto 
come e quando vogliono — e 
airintemo delle basi mil'tari. 
Le postazioni fortificate mes¬ 
se a vigilare i principali cor- 
.si d'acqua del delta, e le 
strade più importanti, sono 
oggi in maggioranza presidia 
te dai partigiani e dai sol 
dati del Fronte nazionale di 
lifK'razione. 

Ieri e oggi gii aerei ame 
ricani .sono tornati su Hanoi 
e sulla zona di Haiphong. 
bombardamlo col solo ausilio 
degli strumenti radar, a cau¬ 
sa del maltempo die conti 
nua a imper\x?rsare sul nord. 
Queste incursioni, come quel¬ 
le sul Vietnam del sud. con¬ 
tinuano tuttavia a costare gra¬ 
vi perdite agli americani. Ieri 
tre caccia bombardieri US.A 
sono stati abbattuti sul nord, 
portando a 2.781 il numero 
degli apparecchi abbattuti sul 
nord dall'inizio dell'aggres¬ 
sione. Un aereo F-lOO Super- 
sabre è stato abbattuto sul 
Vietnam del sud, presso Ca 
Mau. Un aereo da trasporto 
C-123 è stato abbattuto ieri 
a pochi chilometri da Khe 
Sanh, con una raffica di mi¬ 
tragliera antiaerea. Era ca¬ 
rico di marines che venivano 
inviati al campo trincerato 
per sostituirsi morti e feriti. 
Tutti quelli che si trovavano 
a bordo sono morti: 44 mari¬ 
nes e cinque uomini di equi¬ 
paggio. Stamane, un altro 
C-123 è stato colpito mentre 
era in fase di decollo, ed è 
bruciato completamente ai 
margini della pista. Le ulti¬ 
me 48 ore hanno visto una 
intensa attività del FNL, che 
ha bersagliato con mortai e 
lanciarazzi non meno di una 
ventina di basi e di aeropor¬ 
ti militari americani. Una 
compagnia del FNL ha i»i at¬ 
taccato un campo fortificato 
dei « marines > e delle forze 


Stati Uniti 

Dilaga nelle 
Università 
^opposizione 
alla guerra 

W.ASHIXGTON. 7 

L'opposizione alla guerra di¬ 
laga a macchia d olio nelle Uni¬ 
versità americane. Più di mille 
docenti e studenti dell'Universi¬ 
tà di New York hanno parteci¬ 
pato ieri ad una manifestazione 
contro la Dow Chemical Co., 
che produce il napalm usato con¬ 
tro le popolazioni vietnamite. Un 
rappresentante della società, 
mandato per reclutare personale 
tra gli studenti, è stato caccia¬ 
to dall'ateneo. Un referendum 
tra gli stuoenti di Yale, a New 
Haven (Connecticut), ha rive¬ 
lato che il 38.4 per cento dei 
giovani è deciso a nfijfare una 
eventuale chiamata alle armi, 
o e lasciare il paese per sot¬ 
tra rvisi. 

Il professor Howard Zmn. che 
recentemente è «tato a Hanoi 
per i contatti che hanno porta¬ 
to alla liberazione dei tre piloti 
americani prigionieri, ha dichia¬ 
rato che l'unico modo sensato 
per porre termine alla guerra è 
il ntiro delle forze americane. 
Zinn ha riferito che il pnnm 
ministro vietnamita. Fam Van 
Dong. gli ha detto: < (^ndo 
facciamo la guerra, la faccia¬ 
mo su] serio, (^ando parliamo 
di pace, ne parliamo sul serio. 
La guerra finirà quando voi 
americani riconoscerete che si 
tratta di una guerra nazionale, 
di una guerra di indipendenza, 
e che non c'è posto per voi ». 

Nel tentativo di arginare la 
protesta universitaria, le auto¬ 
rità fedw-ali ricorrono a mi-sure 
per.secutorie. Funzionari federa 
li hanno asserito che un gran 
numero di organizzazioni paci- 
fiste avrebbe ricevuto da Toron¬ 
to istnizìoai e materiale per 
« atti di sabotaggio » contro gli 
uffici leva, nri quadro di un 
«complotto intemazionale». Si 
ritiene che raocusa preluda a 
p^uistzìoni ed arresti nelle ae¬ 
di delle CM-ganizzazitxiì stesse. 


speciali oollaborazionlste, a 
una decina di chilometri da 
Danang. conquistandolo d’as¬ 
salto, e facendo saltare in 
aria bunker e cascmatte. Le 
perdite americane e collabo- 
razioniste .sono state definite 
« pesanti * dal portavoce US.A. 
Scontri si sono \t?rificati un 
poco dovunque in tutto il pae¬ 
se mentre attorno alla base 
di Khe Sanh si sono avuti i 
consueti bombardamenti dei 
B 52. 

Una corrispondenza di un 
inriato dell'Associated Press 
che ha appena visitato le cit¬ 
tà del delta del Mekong te¬ 
stimonia intanto che in questa 
zona vitale per le sorti della 
guerra (ri vive infatti quasi 
la metà della intera popola¬ 
zione del Vietnam dei sud) 
con l'offensiva del Capodan¬ 
no lunare il FNL ha conqui¬ 
stato il controllo di tutte le 
campagne. « Le formazioni 
vietcong — scrive il giorna¬ 
lista, George Mc.Arthur — 
continuano a piercorrere le 
campagne .senza incontrare 
grandi ostacoli ». 

« I.C tre più grandi città 
del delta — Can Tho. My Tho 
e Vinh Long — e molti altri 
centri minori hanno subito 
danni a.ssai Ingenti nei com¬ 
battimenti. Di Vinh I-ong, per 
esempio, si può dire che circa 
la metà di qiie.sta grazio.sa 
città in stile coloniale sia 
rinia.sta di.strutta o danneg¬ 
giata. Un giro attraverso le 
città del delta e quello che si 
può scorgere passando attra¬ 
verso le campagne lascia 
piuttosto sconcertati. Le for¬ 
ze americane e vietnamite di 
stanza in queste segioni sono 
in gran parte costrette a re¬ 
starsene bloccate nelle città... 
La maggior parte degli avam¬ 
posti che erano stati creati 
lungo le rive sono caduti in 
mano ai comunisti. Su un 
tratto di una trentina di chi¬ 
lometri del fiume Mekong. su 
15 avamposti ben 1(1 sono sta¬ 
ti conquistati dai vietcong. 
Altnive il quadro è sconso 
latamente analogo ». 

A Saigon intanto si profila¬ 
no grossi scontri sia nei co¬ 
mandi americani che al mas¬ 
simo livello del collaborazio¬ 
nismo. Sintomo delle lotte in¬ 
testine dei comandi USA è 
il pubblico elogio che il gen. 
Westmoreland ha dovuto ieri 
fare del corpo dei « marines ». 
Sì è trattato dì una mossa 
senza pr«?cc{ienti, per impedire 
l’esplosione di una crisi gra¬ 
vissima dopo che Westmore¬ 
land aveva messo i « mari¬ 
nes » sotto la tutela del suo 
vice, il generale dcU’esercito 
Abrams. Costui, trasferitosi 
nelle provincie settentrionali 
per assumervi il comando 
sia dei « marines » che delle 
altre forze americane di.slo- 
catc a sud della zona smili¬ 
tarizzata. ha dovuto tornare 
in fretta a Saigon, letteral¬ 
mente cacciato via dai « ma- 
rines ». La fuga di Abrams 
non ha placato i comandanti 
dei « marines », che hanno 
preteso Tclogio ufficiale di 
Westmoreland. Col che. tut¬ 
tavia. la loro situazione sul 
campo non è affatto miglio¬ 
rata. 

In campo collaborazionista 
il fatto nuovo è costituito da 
una mozione di sfiducia che 
alcuni < deputati » dcH'a-ssem- 
blea nazionale hanno redat¬ 
to contro il governo. La mo¬ 
zione .sta circolando ed ha 
già raccolto una quarantina 
di adesioni, sulle 45 neces¬ 
sarie. 1-1 situazione nel go¬ 
verno collaborazionista è tut¬ 
tavia tale che il « primo 
ministro » Nguyen Van Loc 
pare intenda rassegnare le 
dimissioni il più presto pos¬ 
sibile. 
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HUE' — Un gruppo di palrioH bendali vengono condotti da un « marine > nella prigione per 
l'interrogatorio. (Tclefoto all'Unilà) 


Nottro servizio 

GINEVRA. 7. 

Le tre potenze nucleari del co¬ 
mitato dei diciolto per il disar¬ 
mo — Stati Uniti. Gran Hrcla- 
gna. Unione Sovietica — hanno 
ie.so noto questa mattina iin pro¬ 
getto di risoluzione da presen¬ 
tare al Con.siglio di sicurezza 
dcll'O.NU al fine «li dare garan 
zie di sicurezza ai paesi non 
nucleari lirniatari del trattato di 
non proliferazione. 

St'condo il testo della risoluzio¬ 
ne. articolato in tre punti, il Con¬ 
siglio di .sicurezza dovreblx' t ri 
conoseeie che un’aggressione o 
una minaccia di aggre.ssione da 
|)arte di una ixitcnza nucleare 
contro un twese non nucleaie 
crt'ercl)l>e una situazione ix^r cui 
il Consiglio e in p.uticolare i 
suoi membri iiermanenti. dovrch 
Ixuo agire imm«iiatamente nei 
modi previsti dalla Carta »: » ac¬ 
cogliere favorevolmente rinten 
zinne espressa da alcuni Stati 
(le tre iMiten/e nnelean. apnun 
to. che pre.sentano tale risoluziiv 
ne) di fornii e imme«liata as.si 
stenza in confoimità con la 
Carta a qualsiasi Stato non nu 
cleare tlrmataiio del trattalo «li 
non prolifera/ione che foss»* vit¬ 
tima di un'aggrc'-sione o di una 
minaccia di aggressione atomi¬ 
ca »: richiamare inllne « il dirit 
to previsto dall’alt, l della Car¬ 
ta all'aut(KÌifesa singola o col 
lelliva, in attesa che il C«)nsi 
glio di sicnrez.za inleivem!a con 
piovvcxlimenti atti a garantire la 
pace c la sicuieva inlernazio 
naie ». 

Il rappiv.senfante dell'UR.SS 
nel comitato dei 18. Rosein. ha 
dichiarato che * qualsiasi Stato 
che cfTeltuerà un'aggressione con 
rimpiego (Il armi nucleari o mi- 
nacccrà dì effettuare una simile 
aggrcs.sione. deve sapere che le 
-sue azioni saranno le.spinle in 
nwxlo efficace con misure che 
saranno adottate, conformemen¬ 
te alla Catta, per reprimere Pag- 
gre.ssione o eliminare le inin.ic 
ee d'aggressione ». .\naloghe di 
ehiarazinni .sono state fatte an 
che dai rappre-entanli degli 
US.A e «lairinghiltcrra. 

M. G. Bonada 


Mentre linviato dell^ONU torna nel Medio oriente 

Gli israeliani deportano 
l’ex sindaco di Gerusalemme 

La RAU respìnge la proposta di Jarrìng — Discorsi di Nasser e del Premier siriano — Re Fei- 
sai dichiara che gli arabi debbono liberare « dall’aggressione e dallo scherno» i luoghi santi 


IL CAIRO. 7. 

L’inviato speciale di U 
Thant nel Medio Oriente. Jar- 
ring. è giunto oggi al Cairo, 
dopo una lunga consultazione 
a New York con il segretario 
generale deH’ONU intorno ai 
problemi della crisi medio¬ 
orientale. La missione di Jar- 
ring. secondo numerosi osser¬ 
vatori politici, è stata resa 
più difficile di quanto già non 
lo fosse dalla grave decisione 
presa da Tel Aviv, mentre il 
mediatore deH’ONU era a 
rapporto da U 'Thant. di an¬ 
nettersi praticamente i terri¬ 
tori occupati con la guerra di 
giugno, definendoli « territori 
non nemici » e dalla reitera¬ 
zione della sua nota pregiudi¬ 
ziale delle trattative dirette. 
Nel suo primo discorso pub¬ 
blico il nuovo ambasciatore 
di Israele a Washington, il ge¬ 
nerale Rabin. ha insistito ieri 
sera su questa unilaterale vi¬ 
sione del problema afferman¬ 
do che Israele, in mancanza 


di trattative dirette con gli a- 
rabi. potrebbe mantenere 
« per due. cinque, dieci o venti 
anni i territori occupati ». 

Il re deU’Arabia Saudita, 
Feisal, ha dichiarato nel cor¬ 
so dì una cerimonia alla Mec¬ 
ca che i musulmani « dovreb¬ 
bero combattere per liberare 
Gerusalemme e i luoghi santi 
vittime di terribili aggressioni 
e di grande scherno ». 

n Presidente Nasser e il 
primo ministro siriano hanno 
tenuto ieri due discorsi. II pri¬ 
mo ha parlato agli ufficiali su¬ 
periori dell’esercito egiziano al 
termine di una esercitazione 
in grande stile nel deserto, 
cui ha partecipato anche l’a¬ 
viazione. Egli ha detto che gli 
sforzi finora compiuti nella 
ricerca di una soluzione poli¬ 
tica della crisi sono pratica- 
mente falliti e che. quindi, 
non vi è altra soluzione pos¬ 
sibile che quella delle armi. 
Ha detto poi che vi sono al¬ 
cune potenze che « stanno 


Riprende in Spagna la lotta degli studenti 

Migliaia di universitari 
manifestano a Madrid 

I franchisti chiudono l'Università dr Siviglia e la facoltà dì 
Scienze all'Ateneo madrileno - Sciolte nell'Estremadura due 
organizzazioni dell'Azione cattolica 


MADRID, 7. 

n forte e coraggioso movi¬ 
mento universitario spagnolo, 
che chiede maggiore libertà nel¬ 
l'interno delle università, è rie- 
sploso dopo alcuni giorni di ap¬ 
parente calma. Un migliaio di 
studenti dell'ateneo di .Madrid 
hanno tenuto testa ieri ai re¬ 
parti di polizia mandati nell'in¬ 
terno della facoltà di scienze 
dove era in corso una riunione 
universitaria definita illegale 
dalle autorità accademiche le 
quali hanno appmgo chiamato 
la polizia per disperderla. Spe¬ 
ciali reparti a cavaDo, armati, 
hanno caricato t fiovanì che si 
sono difesi come hanno potuto, 
invastendo gli agenti con fitta 


sassaiole. Al termine degli scon¬ 
tri la facolttà è stata chiusa. 

Una analoga mamfestazione si 
è avuta ;en a Siviglia. la cui 
università ha una popolazione 
di 9000 persone. Anche qui le 
autorità accademiche non han¬ 
no trovato altra seduzione che 
ricorrere alla forza e anche qui 
li provvedimento finale è .stato 
quello della chiu.sura dell’univer¬ 
sità per un periodo indetermi¬ 
nato Gli studenti sivigliani sono 
in lotta da una settimana per le 
nvendicarioni proprie di tutti pi 
imiversitarì spagnoli e per chie¬ 
dere la scarcerazione di otto 
giovani arrestati all'inizio deOa 
settimana. Ieri sera la polizìa 
aveva fatto irruzione nei locali 
dalla faedti di lettera a flloao- 


fia. una delle più agguerrite e 
più conseguenti nella lotta. 

Un grave provvedimento, in 
ossequ:o al franchismo, è stato 
preso dal vicario generale della 
diocesi delI'Elstremadura che ha 
sciolto due or^nizzazioni del- 
T .Azione cattolica, resesi t re- 
.sponsabili > di aver organizzato, 
senza alcuna preventiva auto¬ 
rizzazione. dei corsi di aposto¬ 
lato operaio. Il presidente naziiv 
naie della « Gioventù operaia di 
azione cattolica ». Miguei Jorda 
Tarrago. sta conducendo una 
trattativa con la diocesi del- 
TEstremadura il cui scopo finale 
è dì sciogliere in tutta la pro- 
vinda ogni tipo dì organizza, 
zione operaia e studentesca del- 
l'aùM cattolioa stasM. 


cercando di umiliare l’Egitto, 
ma sì tratta di un tentativo 
vano in quanto le masse so¬ 
no decise a non soccombere 
alia disfatta e stanno impe¬ 
gnandosi a fondo per conse¬ 
guire le loro aspirazioni ». 
Nasser ha voluto additare co¬ 
me esempio ai suoi soldati la 
eroica resistenza di 500 pa¬ 
trioti vietnamiti a Hué. che 
hanno realizzato « una gran¬ 
de impresa militare ba.sata 
e.sclusivamente sulla loro vo¬ 
lontà di resistere ». Si appren¬ 
de a tarda sera che il gioma 
le Al Ahram nel .suo numero 
di domani annuncia che la 
R.AU ha ufficialmente infor¬ 
mato Gunnar Jarrìng che 
essa respinge categoricamen¬ 
te ogni progetto mirante a in 
vitare gli Stati arabi e Israe¬ 
le a inviare rapprc-sentanti a 
Nicosia presso la sede di Jar- 
ring. Quest'ultimo, secondo il 
giornale, è stato informato 
del rigetto categorico di que¬ 
sto piano « prima ancora che 
esso fosse presentato ulficial- 
mente ». 

A Damasco il primo ministro 
siriano. Voussef Zayen. ha ac¬ 
cusato Israele di mirare ad 
allargare i propri confini dal- 
l'Eufrate al Nilo, grazie agli 
aiuti delle potenze imperiali¬ 
ste con alla testa gli Siati Uni¬ 
ti. « La continua occupazione 
di terre arabe — ha detto 
Zayen — non servirà ad altro 
che a rafforzare la resisten¬ 
za araba. Israele non riuscirà 
a sfuggire al destino di ogni 
invasore nella storia, anche 
se dovesse reclutare merce¬ 
nari ed ebrei in tutto il mondo. 

Da Tel .Aviv si appreniJe 
che le forre di occupazione 
israeliane hanno deportato in 
Giordania l'ex sindaco della 
zona araba di Gerusalemme. 
Rubi el Khatib. per < attività 
ostili ». L'ordine è firmato da! 
ministro della difesa Dayan 
che ha accusato EH Khatib di 
« incitamento alla • resistenza 
contro le autorità » occupanti. 

La notte scorsa reparti del 
l’esercito israeliano hanno fat¬ 
to saltare in aria cinque case 
arabe ne! villaggio di Kfar 
Rammun. in Cì.sgiordania. per 
rafH^resaglia contro le azioni 
dei commandos arabi 

Ieri si sono verificati nuo- 


Oggi a Budapest 
riunione della FMGD 
sugli aiuti 
al Vietnam 

BUDAPEST. 7 

(c. h.) — I delegati di oltre 
50 organiz7a/inni giovanili di 
tutto il mondo .si riuniranno do 
mani a Budape«t per discutere 
— su invito della Federazione 
mondiale della gioventù deino- 
rratica — il problema vietna 
mita. 

Si tratterà di una importante 
.«eduta del Comitato esecutivo 
della FMGD alla quale pren¬ 
deranno parte, tra gli altri, rat» 
presentanti dei movimenti già 
vanili del Vietnam, di Cuba, 
della Corea del Nord, del 
l'Unione Sovietica, della Roma¬ 
nia. della Francia e deH Itaba. 
.All'ordine del giorno figurano 
due rapporti: uno del presi¬ 
dente della FMGD. Rixlolfo .Mc- 
chini. ed uno del rappresen¬ 
tante del FN'L vietnamita. Le 
Fuan. 

Il tema del dibattito, che do¬ 
vrebbe cotKludersi sabato 9, 
sarà l'analisi dell'attuale situa¬ 
zione vietnamita e lo studio di 
nuove e più articolate forme 
d: lotta per il rafforzamento e 
l’estensione della campagna di 
«obdanctà con il popolo del 
Vietnam, 


Restituito 
da Cuba 

l'aereo colombiano 

L'AVANA, 7. 

L’aereo colombiano che mar¬ 
tedì era stato dirottato e fatto 
atterrare a Saixiago di Cuba 
da tre persone armate (Halin 
Analay. nato m Giordania e re¬ 
sidente in Colombia, e i <x>lom- 
biani Jairo Elnrique Ortiz .Acosia 
e Anslides Villalobos) è ripartito 
len sera per Barranquilla (C^ 
lombia). con a bordo 25 passeg¬ 
geri e I quattro membri dello 
equipaggio La partenza è stata 
autonzzata dopo che la com¬ 
pagnia propnetana dell'aereo, 
la « .Avianca ». ha pagato al- 
l'aeropono cubano le spese per 
il carburante e i servizi pre¬ 
stati. I pa<i5eggeri sono stati 
ospiti del -governo cubano nel- 


«assassini 
del Vietnam 


BONN. 7 j 

Si è svolta a Monaco una riu- ■ 
nione indetta dall’.Associazione ' 
degli studenti tedeschi, die sta ( 
tenendo nella caiiitale bavarese i 
la .sua ventesima as.scmblea ge- | 
neralc. Dopo un lungo dibattito | 
è stata adottata con 24() sì. sette | 
no e 72 astensioni, una mozione i 
nella quale gli Siati Un ti « cd 1 
i governi da loro dipendenti * j 
vengono condannati come < av- . 
sassini del popolo vietnamita e 
dei loro propri popoli ». 

L’associazione cliiede l'imme¬ 
diato ritiro delle troppe ameri- j 
cane dal Vietnam e l'arieslo dei I 
bombai (lamenti. 

\ 

Gli studenti hanno fatto sape¬ 
re anche che vogliono diffonde- | 
re le loro oiiinioni in projio-ito 
con t campagne educative » ed 
azioni (il protesta nelle pii'i im- 
[lortanti città della Repubblica * 
federale. Essi intendono inoltre 
organizzare « camiiagne di di¬ 
serzione nelle città in cui sono ' 
di stanza triiiiiie americane, ed ' 
appoggiare i (li-.ertori aiut.inriolt • 
a trovare rifugio e ad espa¬ 
triale ». 

Dinanzi nll’e'iricio della di(‘-j 
la regionale di Stoccarda si è 
assistito oggi ad uno scontro fra 
studenti e polizia, l'n centinaio 
(il giovani iscritti alle universi¬ 
tà di Tueliingen, Kailsiiihe, Fri- 
bui go e Stocc.irda avevano in¬ 
fatti organizzalo ima manife- : 
stazione in sogno di piotcsta con¬ 
tro lina nuova legge per Tin-e- 
giiaiiiento universitario approva¬ 
ta dalla dieta regionale del Ba- 
den Wiierltemherg. 

IiisiKid'sf.itti (Iella legge (cho 
a partire dal [irimo aprile do- 
vri'hbe dare il via a una rifor- ' 
ma universitaria molto iinpopo 
lare), altri (piaranta studenti, 
dopo che t loto compagni erano 
già stali respinti dai poliziotti, i 
sono tornali aH'altacco tentan- ' 
do (Il (lenetrare nel palazzo, re¬ 
clamando in coro di poter di¬ 
scutere con (leixitntì. e distri¬ 
buendo volantini dcH'associa- 
/.ione (Il sinistra degli « Studen¬ 
ti SiK-iali.'ti ». In diversi ■ casi 
essi ■,0110 verniti alle mani con 
la polizia: uno studente è stato 
fermato. 

Dopo avere di«perso i (limo 
siranti. nn centinaio di poliziotti 
hanno circondato Tedifiiio iier 
impedire altre manifestazioni. 
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lìani in prossimità del ponte 
di AUenby, sul fiume Gior¬ 
dano. 


presidente colombiano, ha di¬ 
chiarato che l'ospitalità è stata 
« splendida ». 


AURORA GIACOMETTi svenda: 
Splendido Tavolo Inglese 30.000 - 
Grande Mobile Svedese vero teck 
M.OOO - Grande Libreria Svedese 
regolabile 30.000 - Tappeti Per¬ 
siani Lampadari, eccetera. 

OUATTROFONTANE 21 . ricor¬ 
darsi numero 21 !1 

'l47'’MÌDÌaNA"lGÌENÈ'Tr^ 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
distunzieni sestoeli Dottor MA¬ 
GLIETTA • Via Oriuolo, 49 - Fi- 
reenie - Tel. 290.9^. 
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_ E LAVORO L. 31 

SISTEMAZIONE « cura ooas» 
guendo la « patente s di Agente 
Ielle Imposte di Uonsumo Ke- 
jiiisiti; licenza Media/Arvie- 
mento: 18 «nni mimmo (Tnedere 
informazioni al Centro ENAP • 
ffiQTI Gioia «Ran) 


CALLI 

ES'HRPA'n CON 

OUO DI RICINO 

Basta con I !astid<osl Impacchi cd 
I rasoi pert'oiosi I II nuovo liquido 
NOXA(X)RN dona soHicvO com- 
pleto:disse«xa duroni e calti smo 
ette radice. Con Lira 300 vi libe¬ 
rate da un «ero auppiizioiOuMto 
nuovo caiilbigo INGLESE al kOM 
. nelle Fartnaele. j 
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I Nella miniera Montedison'di Niccioleta 

I —-^-— 

I Grave incìdente 
n due minatori 


I 
I 

I Travolti da un masso di pirite - Ritmi infernali di lavo- 
I ro - Necessario un intervento degli organi di controllo 

I 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 7. 

Nuovo grave incidente sul lavoro nella 
miniera di Niccioleta. Due minatori di 
Massa Marittima, Guido Cini e Poerio 
Zanni sono rimasti gravemente feriti alle 
gambe in seguito alla caduta di un enorme 
blocca di pirite che li ha travolti mentre 
stavano perforando la parete .sottostante. 
Lo Zanni ha un piede fratturato mentre il 
Cini, oltre alla frattura della gamba si¬ 
nistra. ha anche un.i larga ferita alla 
testa. 1 

Il caso o la fatalità non c'entrano jx^r 
niente, neanche questa volta. Centrano 
invece in maniera determinante i ritmi 
infernali di lavoro, i sistemi di coltivazio¬ 
ne e rirresiKinsabile politica della Monte- 
dison. PT la gravità drammatica della con¬ 
dizione operaia rK?lla fabbrica il motivo 
vero di infortuni cosi gravi; è lo sfrutta¬ 
mento che ha raggiunto forme bestiali la 
ragione fondamentale; oggi la miniera non 
è una fabbrica, ma qualcosa die asso¬ 
miglia piuttosto a un campo di battaglia. 
Abbiamo denunciato più volte queste cose 
e il fatto che la Montedison faccia finta 


di non capire e continui a fare la sua 
politica antinfortunistica — i cui risultati 
della quale sono anche troppo visibili ogni 
giorno — non ci meraviglia affatto. 

Ci meravigliano invece gli organi com¬ 
petenti dello Stato i quali di fronte a que¬ 
sti fatti non intervengono e. a quanto 
sembra, non hanno nemmeno niente da 
dire. « Ci avevano detto che saremmo stati 
tutti più liberi, ma ora è chiaro che inten¬ 
devano riferirsi ai padroni non a noi ». 
Sono alcuni operai che parlano cosi com¬ 
mentando il nuovo incidente e i problemi 
della condizione oj>eraia. Si impone un 
intervento non solo pt'r far rispettare alla 
Monte Edison l'attuazione delle più ele¬ 
mentari norme di sicurezza, ma anche 
I)er contrastare la sua posizione 

L’azienda di Stato potrebbe aprire un 
nuovo capitolo nella storia dello sfrutta¬ 
mento del sottosuolo della Maremma. E’ 
urgente che questo sia fatto prima che 
la Montedison distrugga assieme alle ric¬ 
chezze di questa terra anche la cosa più 
importante e preziosa: la vita di centinaia 
di minatori. 

Nedo Barzanti 


CALABRIA 


L 


Inchiesta sui consorzi di bonifica 


Anche PUnione degli agricoltori 
ha ricevuto «finanziamenti»? 



v>5y 


Tommaso Spadar! 


Ernesto Pucci 


LAINO BORGO: mentre si stava svolgendo una pacifica manifestazione 


Carabinieri e celerini si scagliano 
contro trecento coltivatori diretti 


I contadini stavano at¬ 
tendendo l'esito di un 
colloquio con i dirigenti 
deil'ENEL • Si sono dife¬ 
si come hanno potuto 
Decine di arresti 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 7. 

Carabinieri e agenti di po¬ 
lizia hanno caricato un grup 
po di contadini di Laino Bor¬ 
go. piccolo centro della pro¬ 
vincia di Co.senza, situato 
neire.strcnio lembo nord della 
Calabria, i quali erano inten¬ 
ti a manifestare contro l’ENEL 
per il mancato iLsarcimento 
nella misura da loro richiesta 
per i danni provocati ai loro 
poderi dalla centrale olctlricn 
del Mcrcurc- 

n bilancio dei gravi inci¬ 
denti avvenuti nel pcimeriggio 
di martedì verso le 14..30 è di 
oltre una diecina di feriti e 
contusi. Circa .700 contadini, 
quasi tutti coltivatori diretti, 
si trovavano noi nrc.ssi della 
centrale del Merciirc in attesa 
doM'esito dei colloqui che. al- 
aH’intcrno degli uffici dulia 
centrale stessa, una loro de¬ 
legazione .stava conducendo 
con i funzionari dcH’ENEI,. 
Essi sfavano di.scutcndo. in 
particolare. suH’cntità della 
somma che ciascun toliivalorc 
deve avere, a titolo di inden¬ 
nizzo, dall’ENEL Lo .scorso 
anno, infatti, lo scorie d(41a 
centrale elettrica del Mercure 
hanno danneggiato — e in mol 
ti casi distrutto completamen¬ 
te — le colture agricole di tut¬ 
te le zone circostanti, per una 
estensione di alcune centinaia 
di ettari. 

Come si ricorderà, dietro 
pre.ssione popolare (nel'a scor¬ 
sa e.statc vi furono manifc.sta- 
zioni di protestai. I.'ENEL fu 
costretto ad accogliere le ri 
chieste di indennizzo avanzate 
dai contadini. .Alcuni mesi fa. 
sono iniziate le perizie da par 
te deirENEI- cd cs.«:c sono 
stale completate recentemen¬ 
te. Martedì mattina. l'EN'EL 
ha comunicato agli intcrc.s.sa- 
ti Tentità di ciascun indenniz¬ 
zo: i contadini, però, non han¬ 
no giudicato equo Tindennizzo 
stabilito, c pertanto, nel po¬ 
meriggio. si .sono recati in 
massa a manifestare noi pres¬ 
si della centrale elettrica che 
sorge fuori del centro abitato. 
Mentre una de’eeazione di sei 
contadini ora .salita agli uf¬ 
fici della centrale ncr esporre 
ai funzionari dcirENEL i mo¬ 
tivi della manifestazime. una 
cinquantina di carabin'eri e 
agenti di PS. confluiti da Ca- 
strovillari e da Cocrnzn. han¬ 
no caricato i dimo.slranti i 
quali, a loro vol*a. hanno rra- 
^to con una fitta sassaiola. 

.A seguito degR incidenti, nii- 
Tnerosi contadini sono stati 
tratti in arresto. 


Tovola rotonda 

La lotta degli studenti per rin¬ 
novare l'onlversiti e trasforma 
re la società è il tema di una 
tavola rotonda che, per in'zia- 
tiva del centro di cultura, sì 
ferri questa sera a Pa'ermo 
(ore 11.30. via Stabile 261). 

Vi parteciperanno i professori 
B. Colajanni, Guccione-Monroy 
• Manamuto, e gli studenti Lo 
lli^ Pmllsl a Riggio. 
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Due immagini delle recenti manifestazioni di protesta svoltesi nella valle del Mercure dinanzi 
alla centrale ENEL 


Terni 


Già versate 
700 mila lire 
per la 

sottoscrizione 
elettorale 
del PCI 


TERNI, 7. 

Sono stale raccolte sed- 
tecentomila lire per la sotto¬ 
scrizione elettorale del PCI- 
Quesfi i primi versamenti; 
zona di Orvieto, 170 mila; 
7 Novembre, 70 mila; Narni, 
70 mila; C. Marchesi, 61 mi¬ 
la; quartiere Le Grazie, 56 
mila; Amelia, 35 mila; Gram¬ 
sci, 35 mila; Farlnì, 20 mila; 
Collestatle Piano, 20 mila; 
Borgo Bovio, 13 mila; S. Gio¬ 
vanni, 11 mila. 

Queste sono le sezioni che 
si sono distìnte nelLavvìo del¬ 
la sottoscrizione per soste¬ 
nere l'azione del PCI per 
questa campagna elettorale: 
in queste sezioni e nelle al¬ 
tre già si vive il clima elet¬ 
torale, di tensione politica. 

Le prime settecento mila 
lire versate sono di buon au¬ 
spicio per raggiungere lo 
obiettivo della nostra fede¬ 
razione, di cinque milioni di 
lire. 


Approvato un documento comune 


Cagliari: docenti e assistenti 
solidali con gli universitari 


CAGLIARI. 7. 

Come abbiamo già scritto 
nei giorni scorsi numerosi 
p^ofes^^ri dell'Università 
di Cagliari hanno approva¬ 
to un documento di solida 
rietà con gli studenti uni¬ 
versitari in lotta. Pubbli¬ 
chiamo oggi il lesto del do¬ 
cumento; 

« I sottoscrìtti professori 
e assistenti delle Facoltà di 
Lettere-Filosofia e Magiste¬ 
ro — dice l'ordine del gior¬ 
no votato a Cagliari — 
consapevoli delle carenze 
di una classe politica e ac¬ 
cademica che non ha sa¬ 
puto nè avvertire tempesti¬ 
vamente, nè adegualamen 
te avviare a soluz'tne or¬ 
ganica i sempre pii gravi 
problemi della vita univer¬ 
sitaria, esprimono la loro 
piena e responsabile soli¬ 
darietà col movimento stu¬ 


dentesco nazionale, alla 
cui lotta per una radicale 
trasformazione dell'Univer¬ 
sità italiana si sentono pro¬ 
fondamente partecipi. 

S'impegnano pertanto a 
intensificare la loro colla¬ 
borazione con 1 propri al¬ 
lievi e col movimento stu¬ 
dentesco affinchè le ur¬ 
genti istanze che da esso 
emergono possano essere 
soddisfatte in una futura 
università rinnovata, cen¬ 
tro propulsore di scienza e 
di cultura. 

L'assicurazione del pieno 
diritto allo studio, la parte¬ 
cipazione organica dì tut¬ 
te le componenti della vita 
universitaria al potere de¬ 
cisionale, la ristrutturazio¬ 
ne dell'organizzazione di¬ 
dattica e scientifica in fun¬ 
zione di una più organica 
collaborazione tra decanti 


e discenti, sono i punti car¬ 
dine che prefigurano una 
nuova struttura dell'univer¬ 
sità e ai quali va rapporta 
ta l'azione di tutto il mo¬ 
vimento universitario. 

I sottoscrìtti inoltre, pro¬ 
fondamente colpiti dai re 
centi avvenimenti romani 
conclusisi con una brutale 
repressione poliziesca nei 
confronti degli studenti, 
manifestano il loro sdegno 
nei riguardi dei responsa¬ 
bili politici e accademici, 
ed esprimono agli studenti 
romani, a quelli di ogni 
parte d'Italia dove analo¬ 
ghi fatti si sono verificati 
e ai colleghi romani inse¬ 
diatisi nella Facoltà di Let¬ 
tere, la loro piena e incon¬ 
dizionata solidarietà ». 

L'O.d.G. è stalo finora 
firmato dai seguenti pro¬ 
fessori e assistenti: 


ENZO EVANGELISTI, 
ALBERTO LIMENTANI, 
CORRADO MALTESE, AL 
BERTO MARIO CIRESE, 
PAOLO RAMAT, LUIGI 
ROSIELLO, VITTORIO 
SANNA, ALBERTO PALA, 
FRANCESCO VALENTINI, 
ALBERTO GRANESE, GIO¬ 
VANNI SOLINAS, ENZO 
DEGANI, GREGORIO SER- 
RAO, GENNARO BARBA 
RISI, CLARA GALLINI, 
PAOLO SPRIANO, VITTO¬ 
RIO FERRARO, BRUNO 
LUISELLI, FRANCO RE- 
STAINO, GUIDO CLEMEN¬ 
TE, SANDRO MAXIA, 
GIOVANNI PIRODDA, AN¬ 
NA RAMAT, M. GRAZIA 
OEGANI, CARLO RICCI, 
SALVATORE NAITZA, MA¬ 
RIELLA SCANO, GIULIA¬ 
NO GLIOZZI, ENRICA DE 
LITALA, LUCILLA TRU- 
DU, PLACIDO CHERCARI. 


A che titolo i consorzi hanno autorizzato que¬ 
ste spese? • L'onnipresente Pucci • Dieci pre¬ 
sidenti, dieci bonomiani - Nelle gare d'appalto 
figurano sempre le medesime ditte 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 7. 

Non solo la Coldlrcttl, di cui è presidente provin¬ 
ciale l’on. Erne.sto PuecI, segretario nazionale ammi¬ 
nistrativo della DC, riceveva « finanziamenti » dal con¬ 
sorzi di boiìijìca ragoruppali della provincia di Catanzaro. 1 
ina anche l’Unione provinciale agricoltori. che titolo i | 
pre.'iidenti dei con.wrzi autorizzavano queste «spese*? Una i 
risposta a questo interrogati- 
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« la itafO 


ro, /orse, la pubblica opinio¬ 
ne non potrà mai averla. 

Abbiamo nominato l'on. Puc¬ 
ci e la Coldiretti. Sono stati 
due grandi assenti del nostro 
primo servizio sulla vicenda 
dei consorzi di bonifica, tor¬ 
nata a galla dopo che il Pub¬ 
blico Ministero, doti. Bruno 
Sgromo, ha cbie.sto Vassolii- 
zione dei dieci pre.sidenti. in 
.sede i.struttorio. dal reato di 
peculato. Ma non c'ernramo 
certamente dijnenticati di loro, 
nè possiamo commettere l’er¬ 
rore di dimenticarcene. Par¬ 
lare di coii.sorzi di bonifica, 
infatti, è parlare di Cnldiret- 
ti. Diciamo subito perchè. Da 
sempre i presidenti dei consor¬ 
zi .sono «omini della bonomia- 
na: anche quando il giudice 
ha ritenuto opportuno mette¬ 
re il naso negli affari « pri- 
vati » degli enti pubblici, cioè 
più di cinque anni fa. Ma 
vediamo, uno per uno, quelli 
di oggi. 

Il co.segretario democristia¬ 
no, Gallo, è ini honomiano e 
preside il consorzio della bns 
sa valle del Neto. Lo stesso 
dicosi di Tiicci. presidente del 
consorzio di S. Eufemia. Col- 
diretti .sono pure: Manno (Al- 
lì-Copaneltn), Rocca (Alli-Ca- 
stella). Ferragina (Soverato), 
Sicilia n i (Lipuda-Fin men irò ). 
Gli altri due sono della Con- 
fagricollura e si tratta di: Gae- 
tani (Castella Capo Colonna) e 
Niccoli (Mesima). Li riassu¬ 
me tutti il .senatore Tomma¬ 
so Spassar! che ricopre la 
carica di « primo pre.sidente » 
e la ricopriva, com’è noto, an¬ 
che al temop dei fatti per i 
quali si è interessata la Ma¬ 
gistratura. 

Vi chiederete come sia pos¬ 
sibile che soltanto ad uomini 
della Coldiretti e della Confa- 
gricoltura sia aperta la stra¬ 
da che porta alla prc.sidenza 
di un consorzio di bonifica. 
Il consorzio, ovviamente, pre¬ 
suppone i consorziati. E. fra i 
consorziati, ci sono i grossi, 
ma ci .sono anche i piccoli. Ad 
ogni elevazione avviene, tutta¬ 
via. nè più. nè meno di quan¬ 
to avviene nelle elezioni per 
la Ca.s.sa mutua dei coltiva¬ 
tori diretti. Non .solo. I con¬ 
sorziati valgono non per quel¬ 
lo che sono, ma per quanti 
ettari di terra po.sseggono. Im¬ 
maginare il re.sto è facile. .4 
tutto .si aggiunge — proprio 
per evitare ogni re.sidno di 
sorore.sa — l’incetta delle de¬ 
leghe. 

Ma chi dà i soldi a questi 
consorzi? 

La superficie complessiva 
sulla quale operano, intanto, 
è di 300.000 ettari dica. An¬ 
nualmente si appaltano lavori 
per un importo variabile dai 
due ai Ire miliardi Precisia¬ 
mo che queste cifre si riferi¬ 
scono al periodo preso in e.'O- 
me dalla .Magistratura. 

I finanziamenti vengono con¬ 
cessi dalla Ca.ssa del Mezzo¬ 
giorno (che gestisce, per così 
dire, i fondi della legge spe¬ 
ciale per la Calabria) e dal 
Mini.slero dell'.Agricoltura e 
Foreste, ri.speltivamente nella 
misura deU'SOOO per cento e 
del 10-20 per cento. Sull’im 
porto complessivo, a titolo di 
.spe.se generali, ai consorzi 
.spetta rii per renfo. Alle spe¬ 
se di funzionamento e di e 
sercizio si provvede con la 
percentuale sui lavori avuti in 
conces.sione e con i contribu¬ 
ti pagali dai proprietari dei 
terreni situati entro i peri¬ 
metri dei compren.sori dove 
operano e che variano dalle 
500 alle 700 lire Vettaro (in 
questo si che i piccoli sono 
uguali ai gro.s.si). Hanno mai 
conseguito, i con.sorzi, gli 
scopi d'interesse generale pre¬ 
visti dal loro atto costitutivo? 

Certamente, no. Sono stati 
sempre e snìtonto ni servizio 
delia Coldiretti e della DC e. 
quindi, degli agrari Gli elea 
chi delle imprese da invitare 
alle gare di appalto, compila 
li dai presidenti, d'accordo 
con la direzione amministra 
tira, comprendono sempre gli 
stessi nomi. Ciò per il fatto 
che le ditte aggiudicalrici dei 
lavori devono assumere i ca¬ 
pisquadra e gli operai segna¬ 
lati dai pre.sìdenti. dal per- 
.sonale direttivo e dai notabili 
demorri.stiani. Così i notabili 
democristiani .si fanno la cam- 
poana elettorale E questi me 
todi. come ri si potrebbe n 
biettnre. non .sono d’altn tem¬ 
pi. superati, ma attuali, ài 
que.sti giorni. 

' Ecco un fatto preciso L'ope¬ 
raio Luiqi Caliò. di Caraffa, 
la mattina del 24 gennaio '6H 
dal suo paese va a Nirastro. 
dare hanno .sede gli uffici del 
consorzio. Viene introdotto dal 


presidente Tiicci eri esibisce 
il .suo tesserino di disoccupo- 
to chiedendo, altre.sì, di esse 
re assunto come « semplice 
bracciante ». presso un cantie¬ 
re di rimbo.scbiniento di Co 
raffa. Il pre.sidente tergiver¬ 
sa. Poi chiede di che idea 
politica sia il Caliò, e, per 
farsi meglio comprendere, 
alla fine, dnmanda esplicita 
mente: « sei con il sindoco 
democristiano o con Miceli 
(Corfl//(i è il paese del no 
Siro vicepresidente del grup 
po parlomeiitare a Monteci¬ 
torio). L'operaio tergiversa, a 
sua volta e il presidente lo 
rimonda a casa roccomandan 
dogli di tornare con una let¬ 
tera del sindaco democristiano 
del suo paese. 

Franco Martelli 

(2 - Continua) 


Caro rettore Predieri, 

ni aouet analtutto Se Insito jn- 
oora per il big. lapers Doaeolco da Stilil 
sunna. M a eono u)dtr«tte pqr« le taon i 

preaure cite rlf.avo . 

J.jd prego, perento, 41 far* i. 
possibile per la aua aseunslona m 
tà di aunrutaiio. 

Sono elcuro ohe non abooSifà 
ene queuta volta di aoeanteatarai a rlqMi 
go In attesa di una Sua favorevole giepo- 
sta. •« •' 
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l'irdo Predlerl 


•Jffir.r -omeinla. 

Coneop"» aoiìlfica ka^ruppatl 
• caiauzahd - — • 


Un altro esempio di come i notabili de si servivano dei con¬ 
sorzi di bonifica. L'appunto a mano dice: « Mi farà il favore 
particolare di contentare l'Impera, mi eviterà gravi conseguenze 
e danni » 


Manifestazione con Alinovi a Isola Capo Rizzuto 

La lotta per strappare la 
terra agli agrari continua 

11 saluto del PCI ai braccianti condannati dal tribunale 


C.\T.ANZ.ARO. 7 
Alla i>re.scnza di un migliaio 
di braccianti e contadini di Lsola 
Caporizzuto. i compagni .Marto- 
relli. La Manna e .Alinovi hanno 
portato, martedì sera, ai brac¬ 
cianti di questo centro del cro- 
lonese. recentemente scarcerati 
do)X) >I procc.sso celebratosi al 
tribunale di Crotone, il saluto 
del PCI. 


.Marlorelli. che ha difc.so as¬ 
sieme ad altri avvocati comu¬ 
nisti. i braccianti denunciati 
in seguito alle lotte per la terra 
e il lavoro del novembre .scor.so. 
ha ricordato il significalo del 
processo. 

La .Manna invece ha detto clic 
le asix?ltativc dei contadini di 
Isola e del Crotoncsc non pos 
sono ulteriormente e.'-sere eluse 


Grosseto: per l'assegno annuo 

Protesta degli 
ex combattenti 


GROSSETO. 7 

Il presidente della Federazione 
combattenti di Gros'vto ntcnen 
do ingiii'sto il provvedimento, 
adottato dal Consiglio dei mini¬ 
stri, eh? limita la concess one 
deH'as-iegno di 60 000 lire annue 
ai soli ex combittenti < m con 
dizioni disagiate ». ha inviato al¬ 
la presidenza nazionale dell’as¬ 
sociazione il seguente telegram¬ 
ma: « Decisione Consiglio mini¬ 
stri che intende limitare conces¬ 
sione assegno ai combattenti in 
condizioni disagiate impone im- 
medi'*ta protesta contro ingiusto 
provvedimento et intervento per¬ 
ché lo strumento legislativo sia 
almeno il piu largo possibile et 
e.st‘. nda campo applicazione ev. 
tando incertezze e difficoltà ba 
rocratiche nella esecuzione ». 


Ai lettori 

■A causa del giustn 
sciopero per le pensio¬ 
ni, che parzialmente .si 
è svolto durante il nor¬ 
male tempo di lavora¬ 
zione del giornale, sia¬ 
mo costretti oggi ad 
uscire con alcune edi¬ 
zioni unificate- 
Siamo certi che i let¬ 
tori ci scuseranno per 
questo c per l’Incom- 
pletcz/a del notiziario 
dalie varie Regioni. 


dal centro smistr.i. Su! signifi¬ 
cato di quello lotte, che si inse- 
ri.seono nel quadro generale del 
le vecchie lotte |Xm- la terra e il 
lavoro, ha (tarlato il tom().ign(> 
.Alinovi. I.a lotta dei contadini 
calabresi — ha detto Alinovi — 
è la lotta (ter rattiinzione del- 
rordinamento volato dalla Cir 
.stituzione nel nostro (laese che 
è contro gli agrari c i giiipiti 
nxtnoitolistici. rapuresentati e 
.sostenuti dalla DG. .A questo ino 
vimento il centra sinistra si è 
opiio-ito con la (tolizìa come in 
(ticcevlenza era avvenuto in casi 
dc| genere, durante la iiutinr- 
chia e il fascismo. l.a lotta (ter 
il rinnovamento della società — 
ha detto ancora .Alinovi — pas- 
.sa nece.ssariamcnfc attraverso 
la cacciala del vecchio usun>i- 
tore delle terre e il ripristino 
della legalità c della democra¬ 
zia anche negli Enti locali, co¬ 
me nel caso dcll'-Amministrazio- 
ne comunale di Isola dove, dopo 
la cacciata del conte Gaetani. 
regna .incora il commissario |>.-o 
fetlizio. 

I..n lotta (Il onesti contadini si 
collega altresì — ha concluso 
.Alinovi — a quella degli stu 
denti dei r>ensi,>>iati e degli 
ojierai. e suon.i «eicra condan 
na al cenlrasini>tra che si è 
rivelato inrar>acc di risolvere i 
problemi più gravi e drammati¬ 
ci della società italiana coinè. 
a(>punto. quello delle pensioni, 
della crisi dell agncoltura. dell.i 
scuola, ccc. 

Rivolgendosi ai braccianti 
.scarcerati, il compagno Alinovi 
ha detto che per i cc-mumsti i] 
carrere è un on-rre poiché e 
un esjKTienza altra*, er.so la qua 
le sono |»s*ati i più alti din 
gon*i del nostro |»ar1ifo -Alino 
VI ha rieo-d.Tto. chiudendo, la 
figura di Giusej>pc Di Vittono. 


Il Vietnam e il traffico a Catanzaro 

Un uomo sfiduciato 


Il corri-pondente catanzarese 
del Tempo ha trovato una so¬ 
luzione ;>er i problemi del tra*- 
fico citteuiino: la fine rìclìa 
guerra nri Vietnorn. Se. infoi¬ 
ti. in quel martoriato pae.^e gh 
americani la smettessero, una 
buona volta per .sempre, di am 
mozzare la gente, i cornunisti 
potrebbero anche smetterla, a 
loro volta, di ingombrare le 
strade, di fare comizi di prò 
testa, di donare il sangue per 
gli eroici combattenti e. q«in 
di. di far fermare una citta 
intera per ore e ore. 

Facciamo questo discorso per 
rimanere nello spinto della no¬ 
ta che li Tempo ha dedicato 
alla gronde manife.itazione per 
il Vietnam tenutasi a Catanzaro 
sabato .scor.so. Perché il corri¬ 
spondente CQtanzare.se del Tem 
po. quando c’è in gioco la nfo 
di milioni di uomini e la sorte 
deU’umanità intera, altro non 
sa cedere che l'ingorgo del traf¬ 
fico. 

Se ci limitassimo, tuttavia, od 
osservare soltanto questo, ren¬ 
deremmo quasi un omaggio a 


CUI proprio omaggi non menta 
Finiremmo m tondo col far 
credere alla gente che n tro 
riamo di fronte ad un vecchio 
rimbecillito, pagato per vomì 
lare veleno (peraltro innocuo) 
SUI comunisti e sui 'Pentimenti 
d: libertà e di democrazia dei- 
l'emione pubblica di una cit¬ 
tà e di una reoione. 

C'è qualcos'altro, invece, che 
abbiamo più volte scritto occu¬ 
pandoci di questo articolista e 
che riprendiamo volentieri. Quel¬ 
lo di CUI CI .stiamo occupando. 
infatti, è lo stesso individuo che 
ha avuto la .s/occiofopffine di 
« rimproverare » i poliziotti, ai 
tempi di Lsola e di Cutro. per 
non aver fatto il loro « dove 
re ». cioè arre.stare tutti i co 
munisti della provincia. 

Di questa .ste.ssa argomenta 
zione il nostro ha fatto u.so ieri 
nella sua corrispondenza da Ca¬ 
tanzaro. Bisogna arrestare i co¬ 
munisti — egli ha scritto — 
perché hanno offeso Johnson e 
si è rammaricato che ancora 


nrs.suna notizia di questo teno¬ 
re sia stata diramata dalla lo¬ 
cale magiitraiura o questura 
che sia. Ma. .>e anche la de 
nuncia ci fosse, sembra con 
eludere rammaricato, tutto fi 
nirehàe come per Cutro e Isola 
dove I giudici non hanno po¬ 
tuto certo condannare oll'ergn- 
stolo chi manifestava soltanto 
per ottenere più dignitose con¬ 
dizioni di vita. Come per dire, 
insomma, che il nostro artico¬ 
lista non ha fiducia più in nes¬ 
suno: né nella polizia né nella 
magistratura. C'è solo un ente, 
tuttavia, che .sembra destare, 
almeno fino al momento la 
ammirazione del corrispondente 
catanzare.te del Tempo, ed è la 
.Amministrazione provinciale il 
cui ultimo titolo di mento è 
quello di aver negato i locali 
per la raccolta del .sangue. 
Farebbe bene il pre.sidente del 
r .Amministrazione provinciale 
Ferrara, a premiare il nostro, 
una volta per tutte, chiamando 
nella giunta di centro sinistra 
anche i rappresentanti dei 
rimento sociale italiano. 














